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Infiemecon la copia 

DELLA LINGV, 

toscana, e latina, 

V- 

SCIELTE DA ALDO 

M A N V T I O ! 

V T 1 L S S 1 7d E j£L COMVOQj 
nt1Tvna,& l'altra Lingua. 

Con tre noue Tauole. Au. 
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J Volgari. 


ta prima, de, Capi- 
La Seconda, delle Locntìoni 
La Terza » delle Locutioni Latine, 

Inqutfl* ultima imprtjftent ce grandìffitna diligenza carrette* 


IN VE NET IA, M. PC. XXX XI II r. 
Appreflo gl’Ereddi de’Imbem • 





■- 





R E V E R- M 

PIER FRANCESCO 

z . N . ■ P'i 


rr-r ■ 

i 

• r <} £) 


CANONICO DI VERONA 

EPITlSSiMO 




/torna à V* S, il preferite _* 
mio i parto alquanto di nuouo -refi^r 
toi ritorna dico, poiché hauendoló 
io già à lei donato, dener erti , che 1 
lei, come à vero padrino , che ne ha - 
ueffe buona cujlodia , ritotnaffc^ • 

' Vamicitia antica, che la felice memoria di mio epa- 
dre hà con lei battuto , fà , ch'io fti , & cerchi di 
apparerò comunque pojfo à lei il medeftmo ; dolen- 
do i figliuoli y come del reflo , così deU'armcitie de 
*P adrt iffer veri con fer untor i • Io lo honorai , hono - ^ 

Àio* & honorerò [empie > per le fue rare qualità, 

A i &pcr * 
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■+, per l'afua gr Sii doitrìn a ernia quale da Hit 
intendenti fi è gii tempo fatta , & conofcere, & 
fimire. JMe ami ella : & creda, ch'io l’ofseruo , & 
tosi facendo , non s’ingannerì punto, &ame da- 
ti fommo contento •'Tra tantome le raccomando, 
tbc ncRro Signor Dio la conferui , & le doni ogni 
profferiti. 

•» j r j ~ r < 

mr*G , ' 

Seri affcttiowttifsl 
^ jildo tJWarmtio 





TAVOi ADE 

CAPI CONTENVTJ 


NEX-LA PRESENTE 

• l • 

opera: 
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„ <$*2? 
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-^v 



Accidenti 
Accommodere 
Accompagnare 
Accrefcere - * 
Accufarc 
Adoperare 
Adulatione 
Affanno 
Affetto 
Afte tra tronfi 
Affetto, . 


Bbaodonare,' 

> 

Accadere i r 
Accapare 2 . 
Accarezzare 

2 


3 
i 

4 
4 
4 
6 
6 
6 
8 
8 
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"T" % 


Aiflittionc 
Aiutare 
Allegrezza 
Allungare 
Altiero 
Amabile 
Amalato 
Amazzare 
Amiciflìmp 
Amicitiand$ 

Amore 

Amore fcambièu9l$ 

Andare 

Animo 

Animo dubbiofc ■ 


Jfl 
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Animo grande 

fin jjns> picciolp 

è- M 


12 

te 
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34 

36 

n 

37 

18 

18 

39 

30 
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Animo ripigliato 
Animo ripolato vv 
Animo (incero * 
Antiuectere 

Aifirchiare 
arroganza 
Afcokare- 
Aflalirc — 
Affinare 
Affedio 
Aflicurare 
Affolutìone 
Afpettationc 
Afiuefatto 
Aftutic 
Attuto 
Attendere 


A V O t 
1 io Bontà 
io Breuità 

zi 

ai <' * : 
v- 4 » Agione 

‘1 . Pimin 


9 


A 


T* . 


•Il 1 / 


2,2, fw- iigiwu* 

lt V> Camino 
zi Capitano 
2» Cafcftia 

23 Cafà 

13 Caualleru 

24 Cauallo 
'>4 Cauto 

25 Credere 
z 6 Cercare 


4 * 

4 ì 


4 * 

4 Z 

44 

45 
45 

45 

4 * 

46 
46 
4 / 


26 Cercare „ y 

a 7 Cercare per procacciare^ 
rvi»rrpi*P fiilHÌQ 48 


5,7 mettere ftudio 
a 8 Certamente 


Attendere ™ 

Attendere la prameffa a? Certezza 


Atro 
Auaritia 
Àuuenimento 
Auuenire 
Auuerfario 
Àùuifare 
Auuifi cattitu 
Auuocato 


B 






T> A donare 
il Benefìcio 
Biafimo v 
Biiognare • 


Bifogno 


*9 Chiaro 
30 Cittadino 

32 Colera ; 

33 Colmo 

33 Colpa 

34 Combattere 

34 Combattimento 
3 f Coinmandare 
' Commune. 
Communicare 
Compagnia 
Compiacere 
3$ Compiutamente 
36 Compiuto 
39 (gompleflione ; 
39 Componimenti 
49 Comprendere 


c 


Col? 


48 

48 

49 

50 
5 * 
5 * 
5 $ 
5 * 
54 

54 

55 

55 

56 

56 

57 

57 
5 « 

58 
5 * 


* 


D 


Confar/ì “ 6i C Dacio^ 

Confidare infero, Debito 
Cofortareperconfola^» Debitore 
Confortare J perefforcare54 Debole 

Conoicere 


Confcienza 
Confentimento 
Con Tenti re 
ConTeruare 
Confiderare 
Configliare 
configliarfi 
confolire 
conTumare 
Contendere 
contentarli 
contentezza 
continuare 
éonto 
contrario 
Corrucciarff 
cortefe 
cortefia 
coTa 
coftiime 
credere 
crefcere 
curarli. 


D A-fanciuIIol 
Danari 

Donrta 

Dapocagtiré 
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65 Degno 

66 Deliberare 

66 Defiderare 

6 7 Diffondere L 

67 Diff e fa 

Diffetto «'■; 

6? Differenza "d c: 

69 Difficile 

70 Dilettare 
Diligente 

li Dirii andare 
7i- Dimentica 

71 Dimeffichezza 
7r Dimoftrare 
1 % Dio 

7J Dir bene 

7+ Dir male 

74 Dir molto v*. v 

75 Dir villania 1 

75 DiTagio t ' 

76.. DiTconcio 

77 Dif cordarci c,.. 

78 Di Tcordia 

79 Di TcorteTe 
•Di Tegnare 

Di Tegno k 

Difgratia 5 

79 Difhonore 

80 Dflpetare 

80 Difpiacere - - ... 
8* Diiporlì 

$£ VifpQflÙOUéd animo 

' ‘ ~~ A * 
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t»' 

8?, 

n 

84 

Sy 

Stf 

87 

87 

87 

SS 

8 ? 

90 

9 <* 

9 ® 

9 T 

9 r* 

93 ? 

9 * 

94 

44 

5>y 

94 
97 

95 

96 
9 * 

97 

97 
9» 

98 

99 

99 
99 
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T A VOLA 




Diftruggere 

99 Fatica 

118 

Diuoto 

100 Faticar 

118 

Dolore 

100 Fatti 

119 

Donare 

101 Fauore 

120 

Dotto 

103 Ferire 

IH 

Dudio 

104 Fidarli 

12 2 


Fi dar lettere 

m 

E 

Figliuolo 

121 


Fine 

1*3 

'nrj Efetto 

10J Fingere 

1 X 4 

r Effetto contrario 

106 Fornire 

124 

Effetto vicino 

106 Forte in vece di animofo. 

Elettione 

lo 7 12$ 


Errare 

107 Forte in vece di gagliardo.! 

Efprimere 

108 126 


Euentione 

108 Fortuna 

125 

EfTequire 

109 Forze • » . 

128 

Efferato 

109 Fuggire 

129 

Effortare 

1 09 Fulminare 

. 330 

Erra 

jiio Fuoco 

1JO 

» 

•n 

Furiofo 

130 

r 

T] Accia 

jio G 

. • /J 

jTEacendc 

IH 

* 

Faceto 

li 1 Abella 

130 

Facilmente 

11» VT Gagliardamente 

131 

Facoltà 

21 a Gagliardo 

131 

Fallo 

11 2 Galantuomo 

131 . 


fama 
Famiglia 
\ Famigliare 
Fanciullezza 
Fanciullo 
Far benefìcio 
Far piacere 
^ Fajlidio 


113 Gantilezza Jji 

213 Giorno 13* 

114 Giorno determinato 133 

uy Giorno 3 in vece di tempo. 
Hf 1 33 

11 6 Giouamento 1 33 

u 6 Giouane 134 

U7 Gioiianc 154 


DECAPI 

^'JSiudicare 13 4 

Giudicio 1 13 f I 

Giuramento 13* 

Giuftificare 13 7 T Gnobile 159 

Giuftitia 138 1 Ignoranza 159 

Gloria 1 39 Impaccio 16 o 

Gommatore 140 Imparare Uo 

(5 rac io 141 Impaurire 16 1 

Grande 14* Impa2ziare 1 6 t 

Grandemente - 143 Impedimento i6z 

Graffo 745 Imperatore 1 63 

Gratificare 145 Imperio * 1 63 

Gratitudine 146 Imporre 16 4 

Graue a in materia di pcfo. Importanza 7^4 

l47 Imprefa 164 

Graueconfignificatiòrtedi Inalzare 165 

lode 147 Incendio 166 

Graueconiignificationedi Inciampare 167 

modeftia 148 Inclinato 167 

Guadagnare 149 Incolpare " 1*7 

Guardare,per, auuertire_j. Incominciare 167 

I50 Incomportabile 158 

Guardare,per vedere 150 Inconfiderato 758 

Guarire 151 Incontanente 109 

Guerra [Jji Incollante . t6 9 

\ incontrare per anaarincon 

tro. * 17o 

incredibile 17^ 


H Auere a male 
Hauere a male 
Honefto 
Honorare 
Honore 
’ Humaoiti 





jfz inerefeere 
153 incrudelire 
153 indarno 
j 55 indebolire 
155 indegno 

158 indig^ftion^ 
indiscreto 


jnivuinM* 


470 




77P 

171 

171 


' l7i; 
*7» 
773 

> . *** ■ 
indù- 
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Indugiare, 

Indugio 

Indurii 

Infàmia 

Infelice 

Infermarli 

Ingannare 

Inganno 

Ingegnarli 

Ingeno. 

Ingiuria 

Ingordo 

Ingraflaré 


T A X 

J74 
174 
17* 
1 7 } 
l'jS 
177 
... 177 

177 

178 
178 

179 

v 180 

' -..180 


Ingaritudine \- 180 
Intimano 181 

Ini micitia - m 1 

Inimicitia ìafciatà 182 

Inimico iga 

Innocenza 182. 

ìnfegnarc --‘m 

Infignorirfi 183 

Inftanza grande - 183 

Intèndere igj 

Intendere fenza nominare. 

1851 

Intereflè. 183 

Inuidiare " J84 

Ifcufare 184 

Ifperienza o - 184 


*/• ■ 


L Agrime 184 

Lafciar opinione 184 
i-eggierezza 184 

lettere amoreu^ 184 


79 L 


O «L A 

Lettere da gètilhuomo 1 
Lettere iiior di tempo date 

185 ':o 

Lettere grate 185; 

Lettore humane cioè gli ihi 

di i8I 

Lettere importanti 185- 

Lettere lunghe 186 

Lettere rare 186 

leuar via vn bello efèmpio 

186 

Liberalità i S 6 

Libertà 186 

Libri di gran -prezzo 1 86 
Libri tenuti in gouernóiS<£ 
Lingua Greca,e Latina 186. 
Litigare 187 

Lodare 187 

Lodar di fedeltà e diligchza 

187 

Lodar la pace 187 

Lodar vn parere 18S 

Lodato 18S 

Lode d’ingegno 18S 

Lode importante 188 

Lode meritata 188 

Lode nata : 188 

Lontananza 188 

Lontano 1 S9 

M w 

M Altro 18*. 

Magilirato- 189 

Magiiirato ben gouernato * 

- 189 

mì 


Mat 

Malcontento 

Malignità 

Malinconia 

Maluagi 

Meluagità 

Maluagi vffici 


Mancamento di officio j 9 » 


D E* C A V r. 

189 Nobile 

189 Notiita 

190 Numero maggiore 
I90 Nuoceie 

190 

191 ’ O 

191 


Mangiar poco 
Mngiat troppo 
Maniera di operare 
Maniera di vita 
Manifefto 
Mattina 
Meflo fidato 
Metterli in viaggio 
Moderarli 
Moderato 
Molto ^ 
Morire 

Morte commune 
Moftra di foldati 
Moltrar animo 
Muro fedo 
Mutar animo 
Mutar opinione 
Mutatione ninna 


«9t 

191 

J91 

191 
J91 

192 
191 
I9a 
I9i 

191 

192 
191 
*9} 

W 

J93 

194 

194 

ió4 


o 


*9* 

1 96 
1 96 

1 96 


196 


Bligo 

Obligo accreiciuto * 

197 

Occalìone 
Occalione perduta 
Occultamente 
Occorrenza 
Occupato 
Odiato 

Odio - 

Offendere 
Offerta »; • " , 
Oggetto 
Operare 


197 
197 
197 
1 97 
1 97 
197 
1 93 
1 9* 
19? 
2.00 
a 00 


N 


N 

Atura 


194 


Operare honoratamente . 
200 s 

Operare. conttaI’honore_* 

201 

Operare in feruigio di vn«i 

• JOU 

Opinione 201 

Opinione buona aoz» 

Opinione difefa 202 

Opinione di molto tèmpo 

202 


Natura conforme 19V Opinione diuerfa 
Natura gentile 195 Opinione falfa. 
Naturale cortame ?95 Opinione iftefla 
ÈJegl igeaci . 4 $$ Opinione labiata 

Opime 


202 
20$ 

203 
204 


.«n 3 f 


Vi . . - 


TAVOLA 

Opinine mutata • 204 Penlìerovano ài* 

Opinioue fornata *04 Penfiero di nuocere 21? 
Opinone vniuerfale ao$ Per amor tuo ai? 

Opinione vàie *05 Perdere ji 6 

Ordinare 205 Perdere l’animo 217 

Ottenere 20 j Perdita 217 

Ottener dcfiderio 206 Perdira ninna 2 17 

j Per far piacere 218 

p Pericolo 218 

Perfeueranza 219 

P Acfe 206 Perfuadere azo 

Pagare 20 6 Piacer dannofo a 20 

Parentela a 06 Piangere 2x1 

Pater buono . 207 Pieggeria 122 

Parlar lungamente 207 Fingere eccllentemente . 
Parlar poco 207 lzZ 

Participare 207 Poco izx 

Partire , 208 Poefia. v . su 

Partire della patria 208 Portarli ben^ < ax$ 
Partito 208 Porto 223 

Patito cattiuo 208 PolTelTo 2 23 

Partito lodeuole 209 Potenza 223 

Paflìone 209 Potermolto 22* 

Paflìone niuna aop Poter ottenere 224 

Palli Urani aio potefta 224 

.Paffo cliiufo 210 Prattiche 225 

Paura . *10 Pràttico 225 

Pazzo 2x0 Prattiche per hauervn ma- 

Peccato • an giftrato 226 

Penafcolpata 212 Pregare 2x6 

Penfare atentamente 212 Pregare fuplicheuolmente 

Penfar molto « 213 217 

Penlieri 214 Prezzar molto 227 

Penderò 2x4 Prezzo grande 227 

Penderò grande 214 Principia 227 

Pendera i ale iato ai 4 principio hoaore 

-- *• - ~' r W pia- y 


E> E' C VA T i: 

Vralongaré 2 28 Ricco 14? 

Prometta ofTeruata 118 Ricompenfa 242 

Prométtere 218 Ridur/iatale 242 

Promettere fopra di le 2 27 Ridurli in vltima miferia_j 


Pronoftico 
Prouedere 
Prudenza 
Publica vtilitl 
Punire 


q: 


Q 

Valica 


2 ip 

229 

i 3 o 

*30 

ISO 




* 3 ' 


242 

Riguardo 
Rimunerato 
Rimouere 
Rinouare 
Riportar le parole 
Ripofo 
Riprendere 
Riputarli 
Rifanar/ì 
Rispetto 
Riftorare 
Ritornare - 
Riuiere 


* 4 ? 

244 

244 

244 

244 

241 

A 4 ? 

246 

249 
24 9 

250 
250 

*1 £ 


R Accomandare 

Racquiftar Tamicitia . Riuolgere 

2 34 Riufcire centra l’opinione 

Ragionamento incerto • 251 

.. Riuscita buona • 252. 

Ragionar con lontano prin Robba *$2 

_ ^P 10 245 Rozzo 154 

Rallegrarli Ruma 154 

Rappacificato * 

Recarli in le ttelìò 237 S 

Reggerfia modo d’altri. 

2 37 

Render ingiuria 
Republica .• <1 
Refiftere 
Rettore 

Ribellare di nuouoì 

Ricambiare * 

Ricchezze 


238 


C Accheggiare 
O saluezza 
238 salutare Lr 

238 sanità 

239 sapere 

240 saper dicevo 
240 1 satiare 
240 satisfattone vniuerfalez s? 

• sa- 


256 

257 
a 17 
*57 

2J8 

* 5 S; 


Saldezza 
Scelcrità 
Sciagura 
Scorno 
Scorrane 
Scriuer rare volte 
Sdegno * 
Seconda ragione 
Sentimenro perduto 
Sera 
Seruigio 
SeruireàlDio 
Seru ir negli (ludi 
seruir fi dVamico 
Sfacciato 
Sforzarli 
Sicurezza ' 

Signore 

Signoria s* 1 

Simolaii^ni '-'io 
Si ncer iterammo 
Sodisfare 
Soldati valenti 
Somiglianza 




m/vro * i 

< iS9 Spefa 

zòo Sprezzare 
ado Sprezzato 
adì Stagione 
26 1 Stato auuerlo 
adì stato della cofa 
a da stato diuerfo 
. 162 stato honorato 
i di stato fimile 
adì- stima 
ad j - stima grande 
26 jl stimar alquanto 
7 d4 stimar l’opinioned’àrcuni 
ad4 x8o 
ids stimar più 
2 6x stimar le llelfe 
add stimato 
c :_idd stomaco guado 
ad 7 stradacàttiui 
■J.UZ67 .stranezze 
ad8 strano 
260 straparlare 
• ad8 stretti parti 
*<58 studiare 


* 74 ' 

*74 

*7? 

* 7 .f 

*7(» 

277 

2 77 
*77 

278 
278 

*79 

179 


Sopportar epa difpUcere. . studi ripigliati. 


*d9 

269 


269 

Sofpettare 2 

Souuenire 
Souerchio : 

Speranza - - 

Speranza data 
Speranza falfa 
Speranza perduta 
Speranza 3 lenza cagione,-». 

272 “V 

Sperare 27*. 


studi tralafciaci 
studi vtili 
, subitamente. 

270 succeder bene 

271 suenturato 
superberbo. 


35. 271 
. 27C 
P 171 


2 SO 
281 
281 

2S r 
2 8 Zs 

282 
282 
z8j 

283 
*84 
280 

287 
2*7 
2*8 

288 
290 

.19* 


» I J4 


t 


Acere 

Tardare 


".vii 


3orJ 


Te. 


*91 


p-'i' 


T> E* 


Temenza ‘ 
Tempi mafuagì 
Tempi nileri 
Tempi proiperi 
Tempo 

Tempoaifongato 
Tempo bono 


Tempo contrario 

Tempo lungo 
Tempo di mare 
Tempo verrà 
Tener con vno 
Tener ragione 
Termine 
Timido 
Tornare 

Tornare in am icita 
Torco 
Trafficare 
Tralafciar gli ftudi 
Tramonto 
Trattiene 
tra u agli a re . 
Tribufatione» 


V Acanze 


Vago di gloria 

Valerli 

Vanità 

Vano 

ubidire 

Vbidire al tempo 


au 




c 

*9* 

à p 5 * 

Vecchiezza 

’\ 9 

io* 

293 

Vecchio 

304 . 

*93 

Veder vn pad è 

3 ó 4 

294 

Vento contrarlo 

3o 4 

.,*94 

Vergogna 

los 

19 >' 

Vergogna eterna 

306 

296 

Veri fini il e 

lo 6 

296 

Verità 

307 

2 96 

Verno 

3 o7 

297 

VeiHmento 

307 

297 

Vfhci cattiui 

3o7 

29 S 

Vfficip 

308 ' 

29 8 

Viaggi 

308 

298 

Vicario 


*99 

vietare 


*99 

Vigilare 

409 

* 99 

Vincere 

309 


’iWl 


>N *. 




J 


101 


i 


.CX'Jk 


*99 
* 99 
300 
300 

300 
30.0 
3 01 

30 1 


Vincere vn’e/Tercito 
Vindicare 


Villannegiare 


Viltà di animo 
Viliffimo animo 
Violenza 
Virtù 


Virtù.con gran forza__, , 


3\3 

Virtù con vtilità 

Virtpofohuomo 


.?oi 

Vilo finto 

3 1 4 ■«*' 

302 

Vita 

3 '.•> 

302 

Vita ben principiata 

31.5 ' 


Vita ri pelata 

3<* . ■ ■;* 

3Sll_ 

Viuere 

3 1 

¥13_ 

Viuereaflài 




Ville- 



; 


r 

r < 


Vi uere in miferk 

Volentieri 

Vlanza 


Vfare 


•* 

*■»'. v>- 


317 Vfcìre 

318 Vfcire di fatica 
318 Vtile 

318 


pt ne: 


• a 


V; 


*r$ 

1>l9 

Sl9 


. • 
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ELEGANZE, 

Inficine con la copia della lingua 
Tofcana.e Latina. 

Scielte da Aldo Marnilo . 



Abbandonare. 

Erfeguirelc voglie altruisti abbandoni 
te flejfo ,e l'vtil tuoiperfodisfare all'al- 
trui voghe , lafci la cura di te fiefjcycdcl 
le cofe tueia gli altri molto ,a te ftej]o 
poco penffi ; per cagione di altri , tu non 
miri punto ,tu chiudigli occhi > all' vtil tuoi altrui fegui 
parti da te fìe(fo • ^ff JLlienam voluntatem vt fequai* 
ris vt aliena roluntati moremgeras , vt alijsfatisfa 
cias yaliorum cauffa 7 teipfum deflituis , deferts derelin 
quis , de alij spiar imum ydeipfotuifq . rebus mimmo 
laboras alienatili cura funt tuanegligis .aliorum rei 
tionesplurisapudte . quàm tua: funt * propenfiorad 
aliosy quàm ad te ipfum iua uolùtas eft. quid atijs pia 
ceaty quid aliorum è fit y attendis . ratio rerum tuant 
quidpojlulet mimmè cogitar* prue alijs te ipfum negli* 
gisy vtfequaris ahos * dis a te ipfo ydeficis , dcfcif.P 

Accadere 

Se accader à , cheiopoffa adoperarmi in tuo ferui- 
tiOition mancherò al debito mio*\c occorrerà >fe auucr 

" v ' ~yj st ra » 


% ELEGANZE 
JQ fe verrà occafione , fe il tempo porterà ,fe il bifognn 
tufccràfe bifognera, fe fìa bi/ognoje fiabibtfogno.fc 
tuonerà il bifogno ,fe la fortuna occafione porgerà , 
darà,mandctày»ferirà, dimostrerà, metterà manti , 
fe (ra dalla fortuna preferir ata , offerta , dimoftrata oc - 
cafone, cercherò di confermare le parole cogli effetti w 
>i acadet ut opera nauan tihipoffim ,ut opera me fi 
Ubi vili i efie, è re tua effe , in rem Mani efie , è com - 
modo tuo j fX vfu tuoifj ' poffìt > officio meo non deero « 
fatisfaciam officio meo » fficium mium prafìabo ,non 
comma am , vt<ffic-um meum deftderan poffìt, vt 
piene partts requitantur : fi continget ,fieuentet,fi vfu 
*jewet, fitti fi tempiJsffi occafioferer^pofiulabitipo- 
fcct>exiget ,requiret w fi occafiofe offerteti fedabit,fe 
oflendet ,offereiur , dabitur , oSìendetur , fi fortuna fe^ 
rcuoccafionematiuierit tdetuleric , ptabuerit, oftetb* 
dentj fitempui acctdet . 

Accampare, 

7difc il campo Cotto Padoa, accampò [otto Tadod > 
conduffe le genti fono 1 j adoa » attedio ■ attorniò > co> 
C on do, mi f e t J adoa in ajSedio ^[.// pud Patamum ca* 
firapofiut , locami ,conShtuit ,fcit, metatus eft * e a - 
flrametatui e(t : Tataumm obfidione cmMt ? obfedi( 
fuiicopqs.fuoffipfit txi unu. 

Accarezzare 

JEv>/i ficcar czz a qu dunque » a a vifitarlo , fa ca- 
lt%x e , accoglie ^umanamente ? con maniere di amo » 
rcuole affetto , e gentilezza ripiene , benignamente^ , 
conile taf uccia, vffi b r mgue accoglienze . Com- 
fldì.tHi, qwfyufi turn njmmatum » quicumq^M 
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tum honoris c auffa vcnit,accedtt jadu :euntes ad eum 
falu t and i c auffa , falutawes eum honoris cauffa per • 
bumamtei excipit , biliari admodum ,ac benigno vul 
tu a omni genera bumamtans » quod vultu , ac ver bis 
e* primi pojjit ^quamUcet bumanijjimè,fic » vtmbtl 
bumaniuseo vultu* qui facile gratiam ineat , benruo - 
Icntiam concilia , bominum animo* amore deuinciat * 
adamandnm aliiciau 

Accidenti 

* V human a vita èfottopofta >è foggiata, foggiacc 4 
mille accidenti ; mtUe accidenti alla vita bumana[ou - 
ra lì armo ; pojfono aìCbuomo incontrare > intrauenire # 
auuentre , occorrere mille accidenti : qua lunque nafct 
mille accidenti^ varijca fi ,e gran diuerfità di fortuna 
affetta. Innumeris fortun&ielisptopofita efl 
po/ita e fi* patetbomimm vita; tmpendent jimmincnt 
bominum vita cafus plurimi ; cuentus rerum vsrtj fin 
gul*s propè bori s exttmefcendi , quìfquts vitam ingrt- 
ditur , in hanc lucem prodit , fpmtum è calo ducitjbu - 
WS lue isv fura fruì tur s eum cafus tnnumerabtles ma - 
nent,ct, & qua velit , & qua noht expeftanda multa 
funt , eius animus ex vario rerum euentu perpetuò fin* 
tfHCbneceJJe efl, 

Accommodare. 

Vorrei che tu mi accommodajjì di vna cameraxhe 
tu mi fermili , mi deffi commodttà d*vna camera * mi 
concedefpvna camera .mi de jfi luogo in vna camera * 
% Vehm mibi commodes,accommodes de cubiculo ;fi 
inibì cubicklum conceder is ,meo commoda cofules fine 
~ ^ * me 
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fec tibi cubiculo tuo;li ceat mìbi >cubiculoà te cànceffó 
tuo beneficio fru i ,tua humanitatc 9 ac liber alitate » 
Accompagnare. v 

0 corra ciò che vuoterò ti accompagnerò del conti * 
mo ,10 tifar ò fempre à canto , a fianchi ,farò xeco , ti 
terrò ttfarò compagnia ,ti accompagnerò • da te non 
partirò mai 9 non mifco fi cròton mi fe parerò^ )nom 
ni te fortuna cmitabor , tibi comes er o , me tibicm* 
iem admngam , affiduum mecomitem babebisMre* 
ho tibi i b&rcbo lateri tuo>a la'tere tuo nondifcedam~> > 
non diuellarfemper 9 nunquam non fin omm tempore. -* 
acloco affidai 9 afiduus team ero,nunquam abs tefe - 
ff mgar 9 digrediar , recedavi» 

Accrefcere. 

jteerebbe Tompeio grandemente V Imperiò . Ity- 
tnano laggionfe molti pae fi all' Imperio Romano, fece 
afiai maggiore tche prima non era l'Imperio Romano, > 
allungò i termini dell* Imperio Romano } grande accre - 
f cimento fece all'Imperio limano: crebbe moltol*Im 
perio Homano;diuène maggior e, accrebbe lefor^efue, 
a maggiore'jpo]fan%ayper opera difPompeìo peruenne 
% Vddc Tompcius auxit 9 amplificauitlmperium 
tnanuniiprotulitiproduxìt 9 protendit?mperij Romani ' i 
terminos y muUum addidit»adiunxit 9 ad Impcrium I{p [ 
manum , multai regione t in popuh^Ugmani potè Rate 
vede git 3 ponilo Romano fubegit>adpopuli Romani di • 
tìonera adiunxit : magna a Tompeio Imperij l{oma 
pipires ad opes populi Romani acce fio fatta e fi • 

Accufare 

Benché Catone Confort a ninnò foffe inferiore di 
' ~ bontà 
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bontà nondimeno fa acculato cinquanta volte fa chi* 
mato in giudi tiojf ottenne il trauaglio di cinquanta ac 
cufationi, fureo,fu cottretto a dar conto della vita fu a 
à prouare la [ua innocenti > à giuftificar fi dell* opero- 
fite.lj Cato cognomento Cenforus,qui Cenforij cogna 
men tulit,quì Cenforius e fi nuncupatus , qui Cenforij 
cognomine vfus e fi ,cum nejmini effet probitatc infe - 
rior,neminem baberet integntatefuperiorem >ntmini 
de probitatc conceder et sborniate intei omnes cxcelle - 
fet,prafiaret , quinquagies tamen aceti fatus e fi. in ìnr 
dicium vocatus ett , pottulatus ett , et ditta dies ett > 
tius nomendelatum,efi ,caujfam dixit,vi*afua , atto- 
rum fuorum, rerum afe gettarti rationem reddere , vi « 
tam fuam,atque innocentiam probare coattus ett,fu* 
hijt iudicium yVtnit in iudicium, reus fuit reusfattus 
ettfedit t'cus fedit reorttm loco , iudicium tribunal adi 
uit, accufatorum adijt impura malcditta , acerba c$- 
uincìa,accufationis molefiiam fuftmmt • 

Tu vieni aecufato di auaritia j fei r eprefojncolp et- 
to >bi a fmato > vituperato , infamato,tocco , tafiato del 
vitio dell' auaritia : vien detomai di te, come dianoia 
buomo ,di perfona troppo ingorda alla robba , troppo 
defìderofadibauer jiuavitie nomine male audis ; 
auaritia flagras infamia • laboras infamia ; auaritia 
tibicrimen obijcitur exprobratur in te confertur aua 
ritiA culpa :jibi auaritia nota inuritur : fufpttttis 
in prim is es auar itia nomine ; accufaris , reprebende - 
ris,exagitaris,vt in auaritiam pronior,ad auarhiartt 
procliuior , vtbamodiuitiarumnimis appetens >im - 
J^faratèfo'iejtffuprfi mdn cupida $ ,‘cupidtor quàn 
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fatiseli» auidior qua m fatis efi , nimius in dmitiarunì 
cupiduace • 

Adoperare * 

e . Adopererò tuo fratello in ogni cofaiv feròl’o perd 
di tuo fratello > mi vaierò » mi ferirò d\ tuo fratello * 
•fl* f^tar adontila tiiofratri vtar opera fratta tui fra 
tri me tuo commìttam* tradanuft quid agendum crit> 
perfratremtuum vt agatur * operata dabo * 

' Adulatione. 

%{on credercelo ttdica quefiopèr farti piacere > pii 
acquiflarmi la tua gratta » per mctermiti in gratia * 
per andar a ver fo, per compiacerti Noli pittare >me 
hoc aunbut iuis dare gratiam tuam aucupari , hoc me 
loqui ad vUuntatem * me velie tuis autilmt inferUire » 
me'ejfe blandum t affentationc vti< afientàtionis ar* 
tificio tuam gratiam qutirere ; ne me putes fìtte loqui 
ab colligendam brneuolenttamtuam » vtgtatiam a te» 
imam > te mtbt admngam , tuarnin amicitiamvt 
mcpermus wfinutm . 

Affannò. 

Grane affanno folìenne Cicerone pétìaniortè del - 
la figliuola t gran cordoglio prefe i acerba paffione fo- 
li enne , fiera doglia patì „ grandemente fi addolorò * fi 
ajfhffe • Oolo ni piu rrmum Cicero hanfit > accepit , 

tuli ; ,ex morte, ex obitu , ex intentu fiiia grani- 
ter eli affettai , magna folicitudmc affefius ef? , 

X. irmeli , oppreffus e fi ; ita doluit * vt nemo magis : 
tam doluitquam qui maxime ;obitum filiti tulli acet- 
bilfime t fic , vt munditatem ornnera penitus ami- 
feri 1 ifuntmuM ai tuia iolorem Ciceroni , dedH » pe 
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peritob'tus fili#, fumata Cicero fenfit acer fatatemi 
ex tinti a filia- . 

Di vn picciolo peti fiero fon entrato mvn grandi f- 
fimo affannoileggirr cura mi premeud , bora groue^j 
penfiero mi affiige *[f A minore tuia maximam ad - 
folicitudinem traduftu* firn ; curar n e quid m ante a fu 
ftinebamftrenda , tamen nunc fobcitudine premorrai 
qiixffnt nonpofiìt; bac foLcnUdmc mìni grawus j vin 
citur animus meus*planeque frangitut bac tam gra- 
nì folicit udine* 

Sento j patifeó , /ottengo » pròno inrolerabile af « 
fanno , eflrcmo dolore , doglia infinita , acerba pa[- 
(ione igeane cordoglio , amaro tormento * crudet pe- 
na , ’ duriffimo trauaglio troppo fiera angofcia ; il 
dolore mt traffi, t nt' occide ,grauemente * preme , fie - 
ramante ciucia, fen^u fine travaglia* percuote , di- 
bàtte * ogni parte dell* animo rende inquieta , mi tor- 
menta l* animò idi ripofo mtfpoglia i àme He fio mi 
toglie , da me fiejfo mi diuide > m> facrudel violen- 
ta* mortalmente mi combatte : è troppo grauC ildu 
lori * intolet abile » duro , acerbo , amaro*fiero cru- 
dele ,tale ,cbe fofienere non fi può . Dolorerà ,fu(ìi- 

neo* patior ferograuem ,accerbum ,riufmodi > *qui fer 
ri vix pojjìt ; dolor em incredibdem capto,fufapto bau- 
rio , ir aho: dolor angor . confidar, eXcrucior • tor- 
queor affUgorveXor, perturbar ,frat>gor ,omnes men- 
tis meà partes dolor exagitat , dikixai, perturbata 
affictt : verfór in acerbiffima folicit udine , dolore di - 
/crucio?, diuellor idfrumpor *pertmor* intermior t exa - 
^mor^Qtìtabcfco ,opprimor * perdor * concidtt awtr.us 
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nteus iftii dolor is, vi curar um ,ac foliQitudinis , co turi 
fu molefiiarum labefaftatus ,atquc conulfus , ita ceci * 
dit animus meus dolore per culfus nulla res cu ad 

aquitatem pojfit extollere ; iaceo in mxrore >ac fordi* 
bus\curis macerar ; egritudine contabefco ; agritudi* 
ne animi ita labaro , vt fanari vix pojjìm , vel potius 
planè non poffìm > vt fpém falatis amffertm * falu- 
tem dcfperem , de [alate defperem tfpes falutis nulla 
omninofuperfit ; verfor in fummo dolore % acerba fo - 
licitudtne, grani cura moletlia , egritudine * angore > 
tnerórèi vebemcntiffimè folicitor , acerbijfimè dolco » 
do/cjre incredibili : angor inttmxs fenfibus ; dolo * 

remfuHmeo > quantum [erre vixpoftum, vel pia* 
ne non pojfum , quantumferre vix aut ne vix quidem 
poffum Me confi cit cura > me dolor exanimat s ita flu~ 
flibus curar um iaffor , vt aportu prorfus excludar^lo - j 
gè dimouear»amoucar ,fummouear 9 arcear • 

Affatto . 

Tu corner fi meco del continuo,ma non intendi af* 
fatto l* animo mio , non in tutto conofei i miei pen fieri % 
nondeltuttOiper ogni verfo.in ogni parte pienamem 
te jintier amente , compiutamente , perfettamente * 

€[ Me vtens , affiduè , ajfiduns tibi mecum inter cedit j 
•pfusyconfuctudo inter nos affiduaeft>veruntamen pia 
nè non tencs animum meum , prorfus non calles mecL> 
confilia , non omnino mei tibifenfus patcnt , non peni - 
tus,nonperfcffè,n on ex omni patterò vfquequaqueé j 

Affeccìone. 

Zodeuole è quella ajfcttione , che noi portiamo à 
gli hmnmiperla viride non per la fortuna : operalo > } 

• ‘ *'■ dmk il 
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irnìmmt colui , che nctiSamcitia alla, virtù intra , ? 
non alili fonuna;qtiell' amore * che da benipin tOfto di 
virtàycbe di fortuna dipende >; merita di effere comett- 
dato ; qualùq ; nell' amore fegue la fotuna & allavir 
tu non ha riguardo, non ha finceìo ,e purgato gmdicio • 
^ff Ea demu laudabìlis efl , eaprxclara boneuolevtia • 
quam virtù! non fortuna pepent z qui rirtutem iyu 
diligendìs afnicis > non fortunam fequitur .is optino 
confilio vtiturdaudabiliter agit , ei ìaus debetur •> foo- 
neflus reffus amor Me e fi ,qui ex animi potms > 
quam e fortume bonis exoritUr ,emergit » et fiftit* 
emanat,effluit;quieunquefonunam in amore fp( fiat, 
non virtutem giudicio labitur,fincetumiri co fimplex ~ 

1 que in di cium requiras , defidcres » 

Tsfon é per fona: alla quale io porti maggior affettio 
ricche a te, laquale più a cuore di te mi fiajaquale io 
ami piu di tedila quale io voglia maggior bene 3 cheà 
te,% Iberno e^ omniumdn quemmagis , qutm in te 
[ . me a fìt propenfa bencuo kmìaiqiti mibi te fit caìior > 
quemego yebementius, quam te diligam» quem ego 
malore , quam te beneuolentia completar » magis ex 
animo, quam te diligami 

Vedi la parola Amore ; doue è copia dì Eleganti * 
tbc\cruono a qucfloifteffo concetto , ‘ 

Affètto. 

Vorrei, che tu vede (fi, quale fi a verfodi te Taffettà 
dell * animo mio ; defidererei efferti palefe l'intnnfeco 
del cuor, mio ; caro mi farebbe * che tu poteffi fcorgcrt 
le più fecrete. parti dell' animo mio fintini amente pta A 
[ cerrebkcmi che donaci occul^femrmnu piena cM- 
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foga tubaueffi^ rellem qua fitin te animi meì 
propendo , poffesin[picère : cuperem feufus tibi pa- 
tere intimai awmimci ; vellem quo modo awmatus 
erga te firn , oculis cernere tibi licer et inibii m'hil e[- 
fet optatiti# > quàm vi eas mentis meapartes,quà 
oculos latent ,ab oculis remota [unhoculis minimi pa- 
tent,pojfes mtrof pietre» 

Àfflittione 

Urouomi con ( animo affl*tto,in gran malinconia * 
eonacerbapaffìone di animo, dipeffima voglia, da tri 
fli pen fieri attorniato • laccò in meerore , ac [ordì - 

bus laffh ftusmceroreiacet ,aclangueì animus meusi 
peflìmè efi animo meò ,trifii[fìmis vexotj& confi ciort 
arunisimcerore cotà beffo, dcbilitor-,conficior>obìUQr j 
mi me tnfttus ideduus triftttufum • 

^ Aiutare» . 

7)euefi aiutare, dare aiuto sporgere aiuto jfouueni* 
re, (occorrere al bifogno da gli amici ,folleuare gli ami- 
ci nelle feiagure loro • Laborantibus amìcis opem 

ferrejOpitulari»àuxiliumferre,auxilioeflei prafio tffeg 
fubuemretfubfid'o efie,adeffc,minime deeffe debemus ; 
amico s , miferijs oppteffos , leuare aquum eft,ius efl» 
decet ,conuenit;fi quod in malum ceciderit amicus > ac- 
currerè,& erigere iaccntem debemus* 

jtiuta la patria -, che rumai [occorri alla ruma del- 
la patria : fomenta lapatria che cade* porgi rimedio a 
gli virimi mah della patria • Fer opem occidenti 
patria exppe cadentempatriam ; mcdtrc patria gra- 
mjfimè lavoranti • e ripe [ummis e miffrsjs patnam iati 
xiUarc iwxitium affertdHXiltofis patrizi admapa- 
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tri aminoli patria deeffe »nóti commettere , vtpatriaM 
deferas vt aiixiliam tuum pàtria de pderet j u tam ad - 
tierfa fortuna 9 tn tanti* malti y calamitatibu s * in - 
fortunijs , miferijs » tamdùrti* tniféris , trijìibus, 
per ditti temporibus * 

Allegrerà, 

T 4 » allegrerà riceuo dalle cofetué i quanto dal- 
le proprie mie • /eco/è tue niente meno mi ralle grano* 
thè le mie» mi porgono quella allegrerà* mi apporta- 
no quella co tenterà , mi dano quel pi àcere quel dilet 
to,quel co f orto icbe fogliono le mie» riempiono V animo 
mio di ddegte%%aigiouàno iall* animo mio jfonomigra » 
ìe*dilelteuQliie care te co f e tue ,al pan delle mie . pren- 
do aUegret^a^riceuo contenterà > pigli o diletto ^tra- 
go conforto dalle cofe tue scome dalle mie Latiti a ex 

rebus tuti candem,quam ex meis y nibilo minor em y qua 
tX meti y capio , accipio %percipio*fufcipto > fumo , bau - 
iw à lettila me affìciunt rei tua aque ac mesi* pariter 
àc mea,non minus quam mea non fecus qucLm mea * no 
fecus acme# non fecus atquemeahaud alt ter acmcg» 
tua>me res ejferunt latiti a ,gaudtum mihi ajferunt,pa - 
riunt , prabent , vsluptate me perfundunt > itidem vt 
me a» tuti rebus "utmeisafficior : qua meis rebus y ea- 
demmibi etuiS oritur iocnnditas , voluptas y detifta- 
tioMutia gaudiumt tuti rebus lator y vtmets > 

Allongare. 

T u cerchi di allongare , <// porlogare , tirare in lugo » 
menare in lungo y codurc più oltrcjtencrfofpcfa fufpcti- 
dere trattenere differire la cofa , mettere in dugio nella 
tofa »dare indugio alla cofa* ritardare l'effetto della oc 

p. 
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’fa.^lddgis'W rcmextrahas,ducas,protcndas]pra 
traha$jdtfferas,profcras 9 prorogcs, protenda* in altttd 
tcpus reijciaSiprotendasyVt rem fufpendas y fuftineas> 
yt rei mora facias,mora inijcias >vt rei exitu moreris 
Vedi che non mi fi allunghi il. tempo di queflogo • 
uerno ;che non mi aggiùnga tempo in quello gouerno .* 
che non mi crefca > non diuenga maggiore • che piu lon • 
go non mi fi faccia il tempo di quefio gouerno *(]* Vide 
ne quid inibi ad hoc negotium tempori* uccidati «cu 
tcmpus addatatene qua fiat acceffio tempori* ne quid 
mihi tempori* in hoc negotio y in hoc munere , io hac ad 
mimUratione prorogetur ; ne fiat longior, ne ducatur 
longius>ne fit dmturnior hac adminiftratio • 

Altiero* 

». 4ltiero fei perla roba clfbai , non per tue proprie 
qualità mafie la tua [uperhia dalla robba , no da quali 
tàjòconditioniycbe pano in tejfuperbo ti rendono le rie 
f che^e tenoni tuoi meriti » ò veruna tua bona parte • 
Tua te e fferunt dittiti a , nontuAproprixvirtutcs ; 
infolentia tua,arrogantia ,fuperbia 3 non ex animi i non 
ex ingenij tuipr Agamia , fed ex opibus tuì* manaty 
if}am wfolentiam , elationem animi » fpìritus imtnodc- 
rato* in te parit,non vlla tua ( iugulari s , aut pracipua 
f acuita * , meritorum ve confiientia fed copiA » diuitÌA , 
opes , re* domcfiica plus Aquo maior , copiA , diuitÌA , 
abundantia animo* tibifacit » tolittead ifiam animi 
intemperatiam re* familiari* y non vlla tua propria bo 
na } non arti* boncsÌAfcientia t auc virtuti* vllo pojfeffiQ 

Amabile. 

Egli é degno di efiereamato ^merita di effere ama* 
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io; ha qualità, conditionupartt , che amabile lo rendo- 
no, che degno di amore lo fanno ;egli è tale . che deue~> 
ognvno amarlo ESI, qui ametur dignus dignus ;e/l 
quidtligatur , amore hominum dignus eSì ; funt in il- 
io, qua amorem conci lient ; poffidet qua ad colligen - 
dam beneuolenttam valent ; ad illiciendasvoluntates 
animos adiungendos comparando hominum fludìà ni 
hil deftderat,nihil in eo reqmras inibii ei de cjje'dtcas » 
c auffa s amoris in eoplunmas , odij nullam inuenias ; 
ferrtus fit >aucrfus ab bumanitate»expers bumanita - 
tis prorfus homo non fi * qui non illumamet , amor e^j 
complt&atur • 

Amalato. 

Egli eraamalato per cagione delti Rudi': era cadila 
to in malaria per cagione de gli /ludi ; era infermo per 
troppo i indiare ;giaceua a letto per lofiudio immode - 
rato*%zy£grotabat ex labore fiudioru»iacebat obliti . 

diorum labores %morbo languebat ex intemperati flu / : 
diorum » male fé habebat , incider at in morbum ,quod V* 

immode rat è fludijs vteretur , quod ei pudiorum mo- 
dus effet nu.Hus,quia minime fibì parceret in fludijs af 
fettusgrauiter eft valetudine vtitur aduerja , decum - 
bit oppreffus morbo, laborat morbo ,v alet pejfimè ex 
nimia ftudiorum confuetudine ex immoderato vfu » 

Amazzare. 

0 re [le awa%%ò ,vccife,priuo di vita di fua propia . 
mano la madre Clitenneìlra^ Oresles parente Chic 
neftra fua manu defodit y cofodit , perfodit ,xita exuit 
pnuauit . morte affecit ,puniuit,\ multanti ,vltus eft , ti 
dicauit yintcrfécitjntermit yoccidit yctadi/ pertmit % 

triti jr 
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trucidami obfruncauit ; parenti vtiam crìpuit » wori 
te m oùtultt j attultt , intulit # vim intuii > attuiti , 
whj attulttt intuiti* 

A mici Almo. 

"MoHrer otti con gli effetthcbcio ti fono amicijJìmo t 
ajfeuionatifjimo * nwifo [ingoiare . TsjtUum er- 
ga te officium homints amantiffimi pratermittajìLi ; 
meam :n te non medtocrem 9 non nulgarem,eximiam » 
fummam , [ingulartm > incredtbilem btneuolenttam 
re declarabo % odendam > paté faci am , 
rum genere ttfhficabor 9 tc£latam apud te reltn quam % 
tibi probaboyficèfficijs, ac Studijs tlluttrabor vt eam % 

& tu, & omnes clarijjìmè cernant ea ttbi , atque^j 
f dco cunftts bcminibus clariffmèpateau 

Cicerone % e Catone erano tiretti amici# parimente 
amauano la republ Etant Cicero 9 c 'T Cato & ami - 
i Citta , & [en/ibus m republ * comunftiffimi;amabant in 

ter fewhemenicr Cicero,tr Cato y & et an panierini ’ 
ìcp • animati 9 & erant f tnjìbus in rcpiconfentientibus « 
'Npn poffoefier tuo amico più di quello eh’ io fono* 
per tutte le cagioni ; fono tenuto ad amarti otn a modo 
per tutte le cagioni ; ogni cagione mi confi ùnge à por % 
farti \omma afftttione ; per tutti 5 conti ; per ogni ri- $ 
[petto debbo effetti a ffet lionato grandemetrte , amarti 
cordialmente Omnibus ubi neceffìtudmis cau • 
[isconiunftus maxime fum $ omnes nubi ncceffitudi - 
num caufja , omnia neceffìtudmis fumma tura j omnes 
neceffitudmes mterccdunt $ nubi tccum omnia funt j 
ita multa mibi tccum neceffìtudmis cauffa [unt » vt 
mbii poffit effe coniunSius ; amo te fingulantcr omni- 
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tusdecauj]ìs;omntbus ad te amandum cauffìsaddu - 
(or,moueor jimptllor : cauffam tui diligendt nuli am 
non habeo ; quid e fi 9 curtc non etiam atqua etiam di* 
tyanuì! 

Amicitia grande 

Ho con lui Hretttffima armonia, , è per fetta y è ginn* 

' ta alfommo, è tale * che maggiore effer non può la , -* 
nofira amicitia • 

ArftiffimQ necejjitudinis vinculo coniunfti fu* 
mus; mhil efl nofira necefjitudme comunftius ; quo 
amoris vinculo aflnffi Jumus>eo npbil poto fi effe 
arftius ; id ctufmodi efl è vt la x ari nullo modo poffit ; 
pcruenic ad fummum amicata noftra , auffa fio efi 9 
tmimcrtuit naflraCQHiunftiO'iVtn'bil adeam poj - 

• fit accedere ; quod vinculum , quod fludij genus , aut 
> officiseli# omnino res amori noftro » amieina , cornuta 

fitom ,nece flit Udini dee fi fin amicitia no fi r a r equità 
I autdcfiderari potefli 

Facemo amicata tra nounfin quando erauamo giù 
uanetti : bébbe principio la nofira amicata wfin al 
tempo della nofira gioHanc7ga 3 com:nciamo ad amar 
ci in fi n dallAuoflra prima giouine^a^ 

* A mieina efl inter nos imta , mfinuta , contraffa . j 
iam inde a prima a dote [enti a ; amare capìmustntcr 
ììosiam < um , cum adoUfcentuh effemus \ in amici - 

I tiam coiumus a primis adolefcenti# annis : ortus efl 
%nttY nos omor , cum ex epbebis vtx dum excefi fle- 
mus , effemus egrcfji ; am\c\vam junximus , animof 
j noft ros amore xunxmus flam ab ilio tempore } cum <W- 
tios adolef remi# primot attxgtfftmus [• 
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Amore. 

’ Io ti amofommamentealpan dimeflejfoidifìngo 
lar amore guanto amare > fi pojfa ,a ninno cedo maar 
tùl'affettione*cbe ti porto è pcruenuta alfommo *tra 
queliti che ti amano io mi dò a credere di effertlpri - 
I no ydi norieffer il fecondOidi tener il principato il pri- 
mo grado . comepojfo io mani fe [lar con parole l*amor 
mio verfo di re, effendo egli co fi gr aride iCbe a pena col 
penfì eroi* abbracciamoti di cuore con tutto lì animo 
oliva, modo Jen^a mifmai ferina fine» 

^ SummèiVehementerjvaldeimagnopereiWaximopC 
re^maximèìetiamyatque etiam j mire' , mirificèi mere 
dibiliter , vmcè , fingulanter , egregiè j infigniter » 
animai ex intimo fcnfuicum primis , in primis apprir 
fnc» precipue >ad modum t veUimatorem in modumt 
Wirum iti modum , minmè vulgartter 3 non mediocri- ‘ 
ter te diligo, te amando nemim concedo . quitevebe - 
méhtms dihgar concedo nemirix > beneuolenùa in te~> 
mea adfummum pcruemt*amori n te meusis eft , ita 
accumulatus ctt > vt addi nibilpoffìt.amorem inte~> 
ineum ver bis esprimere qutpojjum , quem cogitalo - 
ne vix cowplcffor , cuìus magnitudmem vix menti-* 
comprendo? amoreminte meurn cogitationc fortajfe 
confequbcomplefliquepoffum *verbis qmdem expti* 
tnere%explicare expromere profeto non pofiurn <zq»fi 
militer yparìter ac me ipfum iUdem v* meipfum > non 
bitter 4 ac meipfum , nonfecus^ac me ipfum te diligo • 
fic te diligo i vt nomine magìs, ne me ipfum quide»cum 
ie mul*i diligant > omnes *amen in amor e "pinco iprinci 

fa/um iifpQto yptimas partes mibì umdico? principe 
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lo^umobùneo,fero *e in ocuhs,mihi es in amoribusjnt ’J 
tecarius fecundum Deum,pojl Dtum,cx- 
ccp*° 7)eojcum a Deo difcefsijnewo inibì eft te cartor, 
ego *c v t oculos meos,au< fi quid ocults e fi canusMì •' 
gojmgulan erga n anmofum^t pater infihoranu, 
ita ego tate firn ar "yiatusjhobco r c filifioco, amor in te 
tneus tatit us e§i,quan'us potè fi effe ntaximus , bcer e s 
mibiin animo, in medulUs , in mtimisfenfibus, finga* 
larifum in te beneuolenfia , primum in amore Deum , 
te babeo proximum* 

Amore fcambieuole. 
ci amiamo l'vn l'altro parimente ffcambicuol- 
mente , egualmente firn dm ente * fimighavttmente , di 
par amore >di fcambieuole amore . Mutuo amarmi s 

inter nos,pantes , aquàfimiliter , vici firn , amore non 
dif;mUt,mutuo, pan , par voluntas ab peroque ,no* 
ftrum acctpitur,ac reddnur • 

Tu non bai moli rato di efferati, quel vero amica 
eh io fono a te, non ho conofciuto l'animo tuo eguale al 
mio, ho veduto che i amor tuo al mio non è pari , non 
pareggia il mìo non va di pari col mio,non cornfpondc 
/ al mio, è inferiore al mio • Animus tuus in amore-* 

tnibi non refpondit,parem in mi bemuo lenii am mini - 
ua beneuoleneia figmficationem non 
aedistiiuon effe te mutuo erga me inanimo, non aque , 
*tquc ego fum in te ammatum,demoH raki,tuum in 
ne amorem non effe cum meo conferendumfinferiorctn 
effe meo, infra meum effe indicaci» 

N Andare. 

\4ndauano dal Rè Deio faro; crai! vi aggio, il pa* 

B mino 
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mino, la via loro al I\e Deiotaro ; erano ine aminati , 
inuiathindri^ati al f{è Deiotaro ; givano dal Hg De 
iotaroitir aitano alla t olta del I\é Deiotaro*^ Ibant» 
profic* fcebantur, commeabanty iter babebant>ad %■ 
gem Deiotarum ; \petcbant , adibant Deiotarum; adi - 
j bant ad Deiotarum iconferebantfe » recipiebantfe ad 
aDeiotatnm -, erari Ilo rum nei Deiotarum verfus, fiuc 
ad Deiotarum verfus ,vt veteresloquebantur ; dixit 
enim Coehusinepift.ad Ciceronem * Iter miai retro ad 
isdlp cs verfus inciditi 

Animo* 

Vorrei fapere particolarmente 1* animo di tutti ver» 
fome » qual fi a l'animo di ciafcheduno verfo mc,cbe-> 
animo babbi , diche animo fa : di che dispo fittone di 
animogcom'é dìspoflo ciafcaduno verfo me . Soiree 
vehm >quo quifque in me animo , fìt:vt quifqut ftt er- 
ga me animar us > ajftftus qui cuiufque fit ergami 
animus, qmfenfus ,qu& voi un ras fonfum cuiufeunque 
zojje tenerc,callere velina , patere m>bi velimi 

Animo dubbiofo> 

lomitrouo traduepenfiemfiò con C animo dubiom 
fofncertOiirrefolutOifospefo >à due cofe diucrf amente 
inclinato ;non so che mi fare, trouomi a dubiofo part i 
to,non veggio a qual partito m appiglioipenda col’ a - 
nimo in quefla parte , è in quellaiè tirato C animo mio 
da diuerfipen fieri t non Sò nfoluermi > deliberare , pi 
gliar partito^ sincipiti cura diflrahor , iaftor ver 
Jor ,ammi pendeo; incenus animi fum,pendet animus 
inclinai bue illue ,/ luti uatfaftaturfncertus etti quid 
confi Iq capiam , vtram in partem me dem , ignoro ; 
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f xplicare confilium , e xpedire me ex bac deliberati o- 
ne, exhum mete cogitationis hiuemrenon poffumdi* 
flrarunt mediuerfa confilia;in vtram que parttm ita 
multa fuccurrunt , vt difficili sàdmodum fit , minimi 
expedita, minime explicatamimmè explorata , mini - 
tnè certa, perobfcura , haudfatis aperta deliberano • 
Animo grande. 

Conofco la grandezza dell’ anima tuo, l'alte%%<u , 
l*eccellen^a,ilvalure, le f or ^e; sò quanto grande ftèL» 
l* animo tuo, quanto tu fia ammofo;emmi nota la gran 
de^a dell 1 animo tuo • K^oui m agni tudinem animi 

tui, firmitatem,cdiiantiam,vim robur,fortitudinem 9 
excctlentiapjjpreftantiam , altitudinem, / Minutate » 
exceifetatetn,noui,quàm forti animo fi s.quam confi a 
ù_ae firmo quam non dimiffo, non burnii. non imbecil 
là non frutto,quam ad omnem euentum,ad orunes ca - 
fus ferendo s , ad omnem fortunam, ad omnes tempo - 
viciffitudmefque Viabili, ac parato • 
Volontari foamicitia con gli huommt animo fr.em ‘ 
*»/ far* l* amici tia degli huommi animo fi ; ho caro di 
hauere amici gli homini animo fi, tirami l'animo ad 
amategli huommi animofi.%^ Vrxfìdtes animo riros 
hbcntei ;complcffor;quorum animus viget,qut animo 
vigent,quiutgcre animi pr tettante j quorum animus ex 
celht,qui animo vxccUunt,quifunt ,excellenti animo, 
fune excellentt animo prediti jfunt excellentis animi 9 
inquibus efl animi excellentia qutedam pr^fiantiau % 
altitudo, excelfitas fublimi\as, robur,vis } cumbislt~ 
benter amicitiam contrabo ,meO;Coeo ,mflituo , lungo: 
cos facile amo amicos nubi liberici adiungo , applico 
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tne y ad 1 ungo me Itbtnter ad eorum amicitiam , [ponte 
unta > & induzione quadatn animi ad eorum amici - 
tiam accedo ,ad co* amando! preptdeo, inclino » me do * 
Animo picciolo* 

Doue è vn pìcciol animo, ini de fiderio di gloria non 
pud nafcere da baffo animo non forge la gloria , non. » 
può vii animo debole partorire defìderio gloria • 

Exhumili ammorbicelo, puftllo , exili, ieìuno, an- 
guflo gloria cupiditas non emergit , exoritur,exifìit , 
affiuit i anguftos animos ampia, & preclara cogitatio 
non ingreditur* 

Ànimo ripigliato. * 

1 tuoi bonoratì fatti hanno dato ardire a coloro ì 
che prima temcuano , per le tue degne opere hanno 
prefo ardire, fonofi r accurati, hanno dcpoftoogni te* 
man^a jlaf ciato la pau ra, difcac ciato il timore • ! 

5T T ut! pr telar is attionibu! ,qui ante a lime barn , ex- 
citati fune, recreati, ad bonamfpcm , aafortitudinem 
reuocati animo! receperunt, recuperar un* , college - 
runt ,rcuocarunt' 

Animo ripofato.’ 

Tu non potrcHi cr edite, in quanto ripofo d* anime, 
còn quanta contesa bora io mi urna , quanto io mi 
fta borafen^a pajfionc d'animo in » che tranquillo fta- 
tol* animo mio goda f e fteffo . % Vtx creda! , quam_, 
aquo animo firn , qua fruar quiete , quam fit animus 
meus omni curavacuu!,ac bber ,omnicura vacet,ab 
ornai cura procul abfit >quam fit trSquillus animi meì 
Sìatu!, quarti tranquille feipfo fruatur animm meu! ; 
tquitatem animi mei comCtura V*X adequare , cogi* 
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iatione bau# facile comprcbcndas. 

Animo /incero* 

* Ho l* animo j 'chimo » dritto » aperto , non firmila* 
to , non finto , coperto d'inganno » d'arte fido : *o non 
sò fingere non èmiocoHumedi fimulare • untola fem - 
pltce veritàfonomi nemiche le fraudi; le fimulaùonii 
e quelle arti che ingannano coni’ apparenza , e tjafcon * 
dono il vero . Simplex mihi animus ejl , dircffus 
apertus y nulla fimuiatione tettus>aut arte color atus > 
fimulationem , fimulandi fludiummea natura , me* 
confuetudo rcfpuit;ncque libenter , ncque facile fingo; 
fimpliccm veritatem amo • otft arto « Vcritqs 
ytinuolucro quoddas obtegituu 

-Anciùcderc. 

J fatti veggpwTdi lontano le cofc future l antiueggo- 
no queUojche dee auuenire > veggono quafi con gli oc - 
chi li auuentimenti futuri ,arriuano col penfiero alle co 
fe future : àfaui le cofc lontane fono prefenti , dguifaL* 
delle prefenti fono manifeHei Sapientia prediti 

longe in pofierum profcpiciunt»res futuras vtprafen *• 
test intuentur , tamquam oculiscernunt ; fapientibus 
euenta rerum patent ,antcoculos futura junt » fapien - 
tespcrcipiunt animo futura jonic&ura futuras res af 
fequntur , impenient > tanquam ex aliqua fpc 

cula,profpiciunt* 

Apparenza . 

Igtonanctti fi dilettano dell'apparenza ; piacerà 
à giouanettì l'appetenza • Specie capitur odale - 

feentia, obleftatur ; g andtt > l&tatur ; fpeciem amane 
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Arri fchiare. 

Jfon voglio arrischiare la fallite della HepublicrLji 
non intendo di volertnetur a rifchio , in pericolo , iyl* 
dubbio >indubiofo Hato,a pericolofo partito lafalue^- 
?a pubtica . Nolofummam remp> fatutc rctpubhc* 
pubhcam rem m difcrimenun dubtam fortunata addìi 
cere, deducere, non committam*vt mcertam fortunata 
re jp, fubeat 3 vt perclitetur trip* falus y vt in dubiuììL* 
vocctuYyin periculuniyiv difettimeli vcmat • 

Arroganza. 

Troppo ti flimifti tieni m pregio, piaci nte fteffo* 

Nimiumttbitnbuis,arogas,aJlunHS9 

Vedi la parola fupc*bo* 

/ «Afcoltare. 

Cerche afcolti tu cojiorotper qual cagione a coHo - 
s to dai orecchietpcrchefci cotanto paiietc in afcotargli 
in vdithì^ Cut ad isiorum fermonu aures tup pattiti 
i cw borù fcrmombus aures pr&beshur hi tuis aunbus 

J rjtuntur xqui jfim.sì tur te tà faciUm habent in audien 

doìcur tantamauditndi mole flia aures tufi fufìincnt r 

Atfalire. 

Gli a ff affini di nafcoHo affalifcono i viandanti', fi 
auuentano a* viandanti;mpettuofamente corrono con 
tra a* viandanti, vanno cantra aviandant i* Latro 

ncs ex in fidijs, ex occultis locisfubito repentino, impro 
wfo,nec opinato impetus vinto res aggrediuntur , ado - 

Tiuntur,ìnuadunt>petunt,viat.Qribi*s inuadunt,in Vta* 

toresinuadunt,irrumedmpeiumfaciunt,\mpreffionem 

faciunt»incurrunt tnftliutu ,fcU MMittunt > fti e tnt l~ 
cinnt,fefc infermi • ' A fl f 
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Aflaffinarc. 

Coloro^* quali maggioi fedciodaua , mi hanno af- 
faffinato,tiadiio,hannomi fatto tradimento, con in fi - 
dxtmi hanno diflrutto,e rouinato.%. Quorum ego fide 
ttitebar maxime quibus ego fidei habebam plunmum » 
quìbus apprimè credebam, quorum in fide tnuitum po 
nebam, quorum effe minimi dubium, autinfirmamfi - 
demexijìimabam >ijmibiinfidiasfcccrunt , infidiosè 
!• *uim>damna,ignominiam intulerunt , obtukrunt , infi- 

diosè toc traftaruntjnfidias petiuerunhopprefferunt » 
prodiderunt^a me defecerunt,defciuerunt . AfTedio* 
C4 >wì7/o Mero dall'addio de Francefi x traf 

fe poma dati ajledio de Francefi , miffe in libertà Po- 
ma affediat a, attorniai a, cinta > oppreffa dall* efferato 
de Francefi, leuò d'intorno poma i* efferato de Franco 
fiyleuo i Francefi daWafiedio di poma , leuòtl campo 
de F ràcefi d intorno a Poma,difcacciò i Firance fi , che 
poma affediauanoidtedt a poma>affcdiata da F rance - 
fiyla ltbertà,c la [ alute Camillus larbtm Ffrmam ob 
fidione Gallorum exemit % hbegauit,ab obfidione viridi 
caui*,ex obfidione enpuit obfcflamjtpiam, copijs Gal 
lorum vndiq* cinti am, oppreffam liberauityin liberta - 
tm reftuuuMcrtati r e fili uit t liber tate donami , tibe 
ratti reddidityferuauit incolutnenffaluam tncolumem- 
que redidu ffalute atq ; irxcolumitate donauit ; Gallos 
vrbem obfidentesyobfidionc premente*. vrbis libertà 
ti caitns circa collocarti ìtnminenies , obfidmis coro 
Mùngente*, emù fedentes , castri* pofitis ad vrbim 
feden*cs expuitt eiectt tn fugam corner ut, dtfiec it,fu - 
gmh'fdijJipiMt ,fitmmi ,fndit,fugauitque • * 
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' Aflicur are • 

r Io non voglio punto affìcurartt dalla violenta: noti 
prometeo»che tu non fta per [ottenere qualche violen - 
tpinon ti rendo ficuro dada violènta ; non ti fo cet - 
tOynon ti dò certe^ayficuramentt non ti affermoycht 
non debba effetti fava alcuna violen^a*^ Ego tibi a * 
vi prillare n’hil poffum ; vitti ubi nullant fattum tri % 
iUatam iri 9 aUatum iri % oblawm iriypro certo non polli + 
ccer»planc non affi*-mo;tutum à vita futurum , ne prò 
tetto exifltmesznuUamfore v im, c xplorat è tjff cuerait 
ter 9 certo promittere non audeoiea te cura prorfus non 
liberoynon eximoycam cibi curava plani non eximoy ni 
adimoMon aufero 9 ne quando tibi visinferatur vita. j, 
ne quam aliquando vm'feras, fattine as » pattare » fen * 
tiasyCXperiariSyne quid acquando per vim pattar is * , 

Affollinone» 

Molte volte gli huomim malvagi » colpeuoli y è no* 
tentiyper difeso ymancamento»vttto » colpa » ingiuri- 
tiayperftdiayfcelcritàymeluagità de* giudici» fono affo* 
lutiylib et ali dal gtudiciOydal jupltcio meritato » dalla. * 
donatale giufla pena $ non fono puniti : figgono la pe- 
na tnon pagano le dovute pene fcappolano la pena , par 
tono dal g udicioyfenga pena 9 non fono codennati » fono 
riputati , fono giudicati innocenti * ^ff Sape homi nei 
ìmprobi, culpaicriminumydelifforumyjlagttiorumyfce* 
lerum ajfi tesycrimmum labe infetti prorf ttsy atque in- 
quinatilo xq nocentesyfontes» iudicto Itberantur , iu- 
dteum fententij s impunitatem afjcquuntur $ a fippli* 
ciò vindicaoturypcem exi muntur y penas Want % ejfu~ 
giunt»euaduns ex iudicio,elabumurtferkantur j mfim 
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Usjnnottnlts%expcrtts omni culpa jnullius affine s cut 
p£,nulla infetti culpa trinilo adSlrtfìi federe» nullo con 
taminatifUgiùo iudicantur*non pmuntuwon viridi 
cantur,non ea(ligàntar>mcrita non coercentur pana » 
p&nas non danùnon luunt,non penduntjdfbitaspgnas 
non perfoluuntjde Lieo fuplicio non multantur »non affi» 
ciuntur pgna>p4nas faftis>vita,ffioribus dignasjmpró 
ùi tati debit as non ferunt^nonf ufiinent patikiitur » fen* 
ttuntifepe fitiudicumculpa^vitto^celere improbitatc % 
iniuftitia, perfidiai botmnes impuri jperdithfcelefli , 
flagitiofi , deliftorum omnium participesffine pxna di 
rnittanturi pana eXtimantur 9 abfolutionem confequan 
tur > animaduerfionem [effugiant » fxpe non ammad - 
uertitur in homines note ntes , fupphciutn de noccnti * 
bus nullumfumitur;p&na nulla capitur; fecus ac inerii 
tifunt,ac d'gm funt > aceorum vita poflulat^mdicam 
feHtenù&fcruntur* 

Afpettatione* 

Temo , che non farà de' tuoi (ìndi, non bàueranppi 
tuoi (ludi , nonfeguirà a ( uoì ciudi , quella rtufcita\ ebe 
fi afpt*ta t non riufciranno i *uoi ftndi dtìue /ì affetta 9 con 
trario fine all* afpett adone batteranno > alt' afta* adone 
non risponderanno % l t afpe tt à*wncinganneranuo*^[p r e» 
reor % nc%quam de tuis fiudiis cxpcdtaiìoncm concitaci, 
banc futi mere yete tucrt nonpoffis>vcrcor r vt expeSa» 
thni tua Studia refpondeanhne tua Studia exfpt&atio» 
ni non refpò.ndean^[neckm omivumoptniono non con» 
fen* inaine ahum.Vt expettatur , exttum babeban* nt 
qui cxpcftatnryfruftum nonpariant , ne quofpe f ra r urt 
quo expettaiur»ex}tn concludan'ur* 
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Si crede,che tu fia per diuentare ec celienti ffimo huò 
trio , che tu fia per operare cofe marauigHofe , & de-* 
gne di fomma lodc,% Magnurn quondam, atque excel 
lentem virumte fperantfuturunr.expeftantur atc-> » 
qua à fumma virtùte,fummoque ingenio expettanda-* 
funt : mhl burnite , rubli vulgate > mbil angufìum^, 
omnia excelfa, ampia , mira , diurna prorfus a te expe- 
ftamur* 

. A (Tue fatto * 

Tu noyfei ancor bene ajfue/atto aìle fatiche, nonfei 
compiutamente auue^o,non à baftan^a v fato, non in 
iteramene effercitato nelle fatiche i non bai ancora. * 
ben primate, durate, pentite le fatiche, non ti è ancor fa* 
migliare la fatica, nouofei, poco prattico nella fatica- : 
«U Hondum labori bus afiueuifti,nondum es a labori - 
bus ajfutfafiusjabonbus affuefaftuS > dffuetus i labo - 
resferre, ac fufìincrenondum confueutfti, laborcsnon 
dum fatts expertuses y fenfiflt,tuliftinondum esin la • 
bovibus piane verfatus,exercitatus,rudts es , infolcns 
in Ubonbus tnondum tibt f umiliar is laboreft * 

Ttyn feritene gli tnf or tunt coloro, che vi fono vfati % 
aue%q,ajfuc fatti, che gli hanno fentiti , prouati , fofte- 
tiuti più volte • iJMalorum confuctudme fenfus 
am\ttnur,mdlórum cofuetudofenfum adirmi, fentien - 
di vim aufert,fiuporem inducit,inijcit > inferi, fenfus 
obfiupefacit,fenfui obfiupefit , adimitur, aufettur vfiu 
diuturno Calamitatum • aduerfas res mimmi fentiunt 
fenfu non perctpiunt ij, quorum occallutt animus , quo- 
rum animus callumobduxit diuturna confiuetudo , qui 
ccundis rebus yfi per quarti rajofunt , (ecundasres 


TOSCANE, ELATINE 27 
haud fiepe nouerunt, quorum animi tantum abefi,vt re 
centesad infortunio, fini infoiente s ad iniuxias fortume 
fìnt,vt malorumvfu,& confuetudine prorfus obdu- 
ruennt;callum coutr axennt, 

Aftutie. 

Le aftutie non mi piacciono, naturalmete bo in odio 
Varie del fimulare,glì artificio fi inganni Ae fimulate ^ 
maniere, lo fcaltrimétojil proceder doppio . A fiuti a 

mibi non piacentino proba tur, non fàusfaciunt : attus 
no amo:artem fimuìandi, frauderei artifìcio tedia: rno 
re ab aperta quàdà firn plic nate alienos,fucum ac fai - 
lactas vafntiem,mmiam calhditattm, attuta vige ma , 
rerfuta^af ra^imis calhda y ad a ttutias,ì>a fritte, cal- 
liditate ipropenfa,natiii ali quo da odio profequor , fura 
ab aflutijsalienus abhorret animus meus ab attu tijs, 

A Auto. 

tAnnibale nel maneggio della guerra : ne fatti di 
guerra, in cofe diguerra,m materia di guerra,nelVvfo 
della mditia , nelVartc militare fu più attuto di tutti i 
Cartagine fi, vinfe di afiutia tuttii Cartaginefi ,fù f«- 
penore,non bebbe pari alcuno de 1 Cartaginefi, att uta- 
mente operò pià ebe alcun altro Cartaginefe,fà più ac - 
corto, aHucduto, fiali rito, meglio intefe il modo di guer 
reggiar di tutti i Cartaginefi, H annibai in re belli- 

ca, m reifcientiamihtaris, ingerendo belhs callidi ffi - 
mus,vaferrimus,verfutijfimus,attuùffimus fuit om - 
mumVieiiorum;vafrtue,calltditate,afiutijs,aftu,arte 
vicit,antemit,anteceffitomnes Tanosprefìitit, antc~* 
celluit, fuperior fuit ommb, Pxms;excelluit inter Ta- 
qqs, par etti babnit Ttnorum nminem vafritia , callt- 

ditate » ' 
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ditate rerfutia , attutila , arte nemo omnium Tana 
rum cum Hannibale conf erendus pompar andus pquan 
dus > componendo ;ad eam caUiditatem>vaft\ticm»ar 
tim. quagerendis bellis Hannibal excelluit > adfpirare 
ex omnibus *T cenis nemo potuit *in bclltcìs aflutijs at- 
out artibus afpire ad Hannibale ex Panis nemopo 
tuitìquisVcenoYum Hannibali gèrendorumbellorum 
fcientia par funi quisperfeftam bell i gerendt ratione 
vt Hannibal jtcnuit,callHÌt>nouit ypofìedityconfccutus 
e Ji yobtmuitì 

Attendere 

Infìn bora non ho punto attefo alt vtilmio,nonho 
mhatonon ho \hauuto riguardo al ben mio • non ho ri* 
guardato Cvtil mio* non fono curato 9 non bo battu- 
to cura , tenuto cara 9 non ho fatto Rima * non ho fatto 
cafo dell' vtil mia. «([ 'Hullam hucufque vtilitatis mex 
rationemhabui mutlam rationibus meis opcramdc* 
di :de vtilitate minimum laboraui ; vtilitatem min*- 
mè fpeffaui * curaui quxfìui fecutus fum nullum in 
vtilitate fludium pofui * nihil induflrìa locauiynibil 
opera confump fi \diligentiam commodorum mcorunt 
c auffa nulla adhibui » adres meas nullam contuli * res 
meas indiligcnter admtuiflrau'btraftaui • 

Chi vorrà] attendere aUarepublica con paura di ta 
ti periglihhi vorrà adoperar fi» mettere ftudio porre 
' in d ufi ria in feruigio della rupublica * douendo efjer 
fogge to a tanti pericoli ? Quis remp .attingete 
rcnjp.capcfccrc.fuciperc*traèlarc»ad tempre conf er- 
re audeat > loro pcriculorum metu propofito * qui fibi 
tot impcndcrc % imminere {emula incclltgat ? quii 


'fio yi w- 
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tperam reipubl,darc,m repubUverfari y rempubl.gere 
re 9 admimHr ardaci rempubl fua tinàia corifene* tot 
periculis impenckn'ìbtis, immmenUbus > ammutii in - 
ducat, facile ac libenter veliti 

Delie fi attendere nel gouernare la republic a fola- 
mente atlagiufìiùa.% Inadminìfìranda , trattando^ 
repubtin ad miniti r anione rcip»iu;,boncfium,rcftum 
tucrhfpetiare,[equ h nibilpmcrca>dcbctnus. 

Attenderà la prometta. 

SforT^erommi di attendere quello che ho promtffo > 
ingegneromi di ojferuare,di mandare ad effetio y di con 
durre ad effettori verificare le mie parole co gli effet- 
ti, di dar effetto alla promeffa } farotti vederc f fc fi<u 
poffibile/ effètto della promefia y fodis farò alla promef- 
fa, ofieruerò le mie t parole,la mia fede *non mancato la 
prome[Ja % aUe mie par ole, alla mia fede. 

<[[ Dabo operam,quod poìlicitus fum, vC repraftent , 
exitu praftemiexfequaryefficiam , re confimene , vt 
praflem jidem meam,foluam fidem , tuear , feruem > 

( probem,vt promiff a feruem , obfernem > tuear , pr&- 
ftcWtpromijfis ne de firn* tic fidesin prorntffis mea de- 
fiderctur , vt fidei fatisfaciam , ne de fide mea parum 
videar (aborare , t Sa meis ver bis , ab affirmanou^j 
mea , a prnmijfo exitus rei ne diffentiat , ut uerba res 
eonfimetiUtid y quod dixi y uentas probetyUt firn prò • 
mtffisya promi ffis ne dtfeedam . 

Atto 

Naturalmente egli era atto ad ogni cofa : pareutu 
efjer nato afaper far ogni co fa , haueuà un ingegno 
così dpftrOiCbe riufeiua in qual fi uogt'a coja, accon - 
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ciamentefapeua oprare qualun que cofaft volefje . 

r> r pcipuo quodam natura munere ap:us erat , aco 
moda tus , apofitus erat ad omnia : aptus ad omnia vi 
debatur ingemum acceperat a natura ad ontnes resap 
pofitunt,atque accommodatum ;eo erat e o vtebatur i 
gemo, qui duis vtexfequi y et praflare fatti commmodè 
pofi?t;na us adomnia videbaiur y dederathoceinatu «• 
ra qmdquid aggredir tiur vtegregtè conficeret,vt ex 
celleret babebat hoc a natura vi quam cunque ad rem 
fe conferì et quamcunque capefferetea non peffimèpet 
f unge retur>excacum laude difeeder et* * , 

i ^ 

% « * 

Auaritia* 

Vauaria partorire molti mali: dall’ auaritia na •' 
[conoscono prouengono ydenuano motti mali }èca* 
gione l' auaritia di molti mali ; è vna radice , chetuttii 
mali produce.^ Parit auaritia multa n/ala:exjlftut 9 
nafeuntur proficifcuntur y prcutnunt , effluunt y ema~ 
nant , exortun tur ex auavtia multa mala ; multorum 
tnalorum c auffa y ongo , prwctfiumjfens , radix amari 
ttaefl ; multorum malorum caufia referenda adauari 
tam > confcrenda m auantiam adfcnbenda,affìgnan * 
da , tnbuenda auaritia eSi ; cnlpam fu/ìtnet auaritia 
multorum mal or utrts* 

Era tenuto Crajìo,era riputatoli piti auaro ho- 
mo di » non era in \pma per wdicio di ognv - 
no , huomo auaro come Craffo , cbifo[fe pari à Crafìo 
nell* auaritia : Craffo per opinione di r uttt , vago di ha 
uore,dtftdcrofodt robba y innamorato de licer tee he^e 
più che alcun altro, chef ofic in B^>ma } crcdeuaft cìjlj 
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foflc Crafio nell' duaritia fommerfo più che alcun altro 
buomodi F(gma* %VejJimè omnium Romano) um au 
dtcbat Crajjus auaritia nomine, maximè omnium £o» 
manorum C ra JT u * auariticeflagrabat infamia» aurum 
( itire,opes appetere maxime vnus omnium magis qu$ 
c&tcri,pr&terc&tcros Crafiusputabatur» rumini gr a * 
uior,ac turpior invrbe Homa,qu *mCraJfoi inureba - 
tur auariti&nota,auariti& vino Crajfum magis,quant 
quemuis alium,hominum notabat opimo ;incumbere~> 
ad opes,inbiare diuttijs tanto Studio, quanto in vrhp « 
"Roma nemo pMterea,Crajfus exillimabatur . 

Vauariùa a tempi noftn è m colmo ; regna boggidì 
l auarit ia,così grande è divenuta, che maggiore norL> 
può effere,e armata al fommo,e pervenuta, dove può » 
tanto,c proceduta innanti,che più oltre non può, è per 
tutto ,abbr accia tutto il mondo^His temporibus la - 
tijjìmèpatet auaritia,vbique locar um,vbiuis locorum 
nufquam non cft,dominatur»regnat,viget maxime, or 
bem terrarum ett complexa > omnium animos occupa * 
uit,ac tenet » in animos omnium irrepfit , infetti funt , 
orane s auarit i& labe ,plus opere m re quterenda,m op<- 
bus congèrendis , in diuhijs colhgendis , comparando » 
oontrahendis p onitur, con fumi tur, locatur , quàm de* 
ccat,auariti£ vitto hodiefere nemo non laborcl , pr.o - 
penfi amnes fere funt ad auaritiam » ad fummum per - 
uemt auarit ia\eo procejjìt e o etl auantia progii jja , 

quo maximè potuti, quo longius non datur,quo non ti* 
cetvltems . 4 


* 


J 
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Auuenj^ientp* 

V annerimento della co fa , fecondo cheto /pero fa* 
rà buono fipero y che la eofa riufcirà $ dotte fi de fiderà, 
batterà fine il de fi d trio y conforme jfuccederà felice- 
mente j figuirà alla cofa buon effetto > de fiderato fine 
farà il fucceffo della cofa » quale defidenamo chtfia » 
Exuum res habebit* mea quidem vtfpes ferì exo» 
ptatum ffehccm • qualem vùlumus y optamus ; res ex 
animi no fin fententia futcedet , fucccjju res ,quo t/o- 
hmus y co concìudetur * ac terminabitùr 1 euentus rei 
tritoptrinusi euadet res , quo : polumus 9 non aliter 
cadet , ac volumus ìfequiìur id quod optamus : optar 
fis fortuna tefpondebif t rem confequìtur cxitus-^utn^ 
fu > finis optattts , 

far affi giudicio di te fecondo l' annerimento yfecon 
do che la cofa rmfcirà , giudicheranno gli huomini di 
te yfaràilgtudtcio >c l'opinione degli huomini all’ au~ 
lenimento conforme yalfuc ceffo , al fine della cofa*na~ 
fcerà ilgiudicio degli kuomwt da quel fine , chela c<y* 
fe hauerà 3 da quello che auuerrà feguirà y fuccederàm 
Ex euentu bomines de teexiftimabunt irei exitum 
bcmwum tudtcta confequentur 9 vt res cadet ; vt facce 
det y vt euenerity vt ceciderìtyita de te bomines iuiicct 
bu nt> qualts rei finis , exitus jterminusyeuentusycon 
eh* fio ent ytalem de te opmionem bomines fu fcipient » 
congruant cum txitu rei , confenùent in vtranque par 
tem hominum de te iudicia • 

l^on so quel cbcpoffaauucniie , feri in dubbio dei 
futuro* che fia per accadere y a me non èpalefe non veg . 
go che fi* per apportare il tempo > che* fia per parto* 

rire 


TOSCANE, EL ATJNB r* 

rire^he occafione y cbe effetti pano per na fiere dal ttm 
P°*iT Qfiica(urumftt y euenturumfitjquid cadete ^ , 
quid confi qui po flit ignoro , non diffido j quid fempus 
laturum fit y exploratum non babeo* latent me qua: na - 
f et puffunt, futura me fugiunr.non aficquor ea, non af- 
fcquor conìettur allumare non pofiutn, au t mente per - 
cipère 9 qufifirre y parere>paitfaccre dies ipfapGttfl: fu- 
turi cafus aperti mibi non funr 3 mibi non patcnt y tne fu - 
giuntar Ater tun f ìatent, 

Auuenire. 

A mennefuor di opinione y cb* io perdei la liteìoccor 
(e jinter Henne, fegul^ tufi la cofa a quefio fine y accadc y 
portò così la fortuna y il cafoni acque alla fortuna-:, 
Vt cauffa ccciderimylitem perderim y cucni' y obuenit y 
contigit y obtigit y acciditffa£lum eft cafufaftum ett y ca - 
fus *u(it y fortuna tuli' y fortunafecit y fortuna placiti: , 
‘Hpn può auuenire quetto y non può incontrare , non 
può occorrere ad vn’ buoni fauio ,^ ]" Hoc m fapitntem^ 
mimmi cadh y non ett % v* obuenire hoc faptemi pvfftt t 
eH hoc afapiente alienimi , perinere hoc ad fapien'cm 
non fottìi, 

Auùerfario. 

Tu ci fei troppo cpntrario y fin%a effer flato offef oda 
noi : ci fai troppo gran contratto » operi contro a noi 
troppo fieramente stroppo acerbamente centra di noi 
ti porti ju non laj ci adietro veruna cofa j che poffa of- 
ferti di danno y troppo fei intenta* è troppo follcciti d 
nuocerci, Jtduerfarium te nimis grauem y nimis 
^crem 9 infinfam i acerburn)Vehemen ( ern^crudelemba'- 

B bemiis ^ 


* 
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bonus ; tìimh acerbus.mmts aduerfus , nimiumgri I 
uis , atque inferi fu s ncbts e s ; oppugnai nos quàm po* 
tei accernmè & gradiffimèi nulla aduerfus nos iniu- 
rum prìetirmuittis ; nulla nos miurta, nulla re non la • 
eeffìsi tuis centra nos vi ribus vteris tuam in nos vini 
conferì ;Otnnia conaris >mhil non agis,moues , tentai , 
expeuns^nncbinans ad pcrnicicm noHram, aduer fa- 
tto te rtimur nimis acerbo , nimts in fenfo, agiscono a 
nos t pugnas aduerfus nos , irt'Uis in nos quo potes impe 
tu,impetu cuàm potes maximo >eo impetu , quipoteft 
efie maxmus . 

' v A ui fare. 

c s4uifatoi di tutto l'cflcr tuo; è di tutti i tuoi penfie 
ri dammi auuifo ,r agguaglio , c entc^a , notitia : di- 
mostrami > fammi noto » fammi fapere ,fa che iofap- 
pia, fammi intendere fa chfioinicnda lo flato tuo ;vor 
rei , che tu mi noti fi caffi, manifeflafjìydimoftralfiyifpó 
neffi palefaffi , fignificaffi lo flato tuo : bauerei caro 
che tu mifaceffi vedere , comevna imagmecome vn 
ritratto delle cofe tue, è dell* animo, è d*ogm tuointcn 
Cfrncwo.^ Fac me ccrnortm»redde certioretn de tota 
fiata tuv,& de omnibus con filijs ; figmficamibi,ex - 
fonc % apeti^explica,pcrfpicuè demvnflra , qui fi t re - 
ìuw tuarum ommu flatus , qui tuus animus , qui fett- 
fusy qua confitta fint;fac,vt de tuis rebus , tuifque con 
fitijs cognofcam fintelligam, certior fiam ; ex tua lite* 
ris erudiar, inftruar: imagjnem rerum omnium )Cogt~ 
tationumque tuarum htteris oftende > 

Auuifi cattiui 

Erano venuti di lui alcuni auifi poco buoni J fini* 
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(ire nouell tifi rane cofe di lui s'intendeuano , era fi fpar 
-fa di lui una rea fama • ^j" Humorcs de ilio dunores 
\erantìaduerfa quidam de ilio erant allatauiuncij ve 
- neratit triftcsyaduerfiimfaujliìparum conmodhmim- 
<mlMhparumfecundi,grauior de ilio fama perucncrat 
dijfipata erat >diffcmin4t a ^dif per feperuuigàt anuria- 
ra qu&dam ygrauior erant fi giuncata jiaftabantur ,fer- 
mmbtis dijjipabantur. 

Auuocato, 


Non filmai il più (ufficiente auuocato, nè il più amo* 
reuole t nè il p à fedele di ficerone 9 nel trattare le caufe 
.vinfc tutti Cicerone di eloquenza 3 di ajfettionc y di fcdel 
'tà incile cofe di pala^o 9 ne* giudici fintile caufej utile-; 
diti non fàpan à Cicerone alcuno di lingua 3 bumam:d 9 
fede;cra Cicerone nell 1 vfficio dell' auuocato y nella arte 
dell* auuoc arerei parlare tonanti à giudici più di tutti 
eccellente .^[ in agendis caujfis Cicero omnibus ante - 
<cUuit»pr&JUtityVicit omnes 9 cxctlhnt inter omnes t an- 
teiuit omnesyantecejfitipatronus Ciceroni conferendo 
■nemo fuit»neque eloquente neque Audio ncque fide _• , 
ad iudices 9 ad tubunalia 9 ad cauffas tantum eloquenti p 
fudijìfidei quantum Cicero ^emo attutiti in ludicifs , 
inforojinforenftbus caujjis.tn forco fi munti e , in ira - 
ttandis caujfis ,m caufiarum patrocmifSyin de fendendo 
& accùfando par Ciceroni ncmo fuit* 



B 

BASTONARE. 

> N . » . ' * ■ ' 



V oleua bastonarlo * dargli delle baronate > mal 
trattarlo ,ma[e acconciarlo col b afone > farli toccare 

; -, v • V > c 2 dille . 
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'delle baronate , fargli fentire * affaggiare prouarelì 
il battone • Futtc iUummalè multare > male acci - 
p ere , per cut ere ,futtem illi voleùat impingere fulìis 
ittus volebat illuni experiri , fuflis amaros ittus gu- 
fare yfenfu percipeie y vim> & grauitattmfiittmre 9 
fcrrie 9 patu . .» 

Beneficio* 

Io gli ho fatti quanti benefici bo potuto 9 bencbeno 
aspettaci di cfferncrimunerato :bo per lui operato con 
ogni mio ttudto>& ogm induttria » quantunque , tìotL» 
fperaffi kauernela ricompefa ; ho fatto a benefìcio fuo 
quanto per me ft poteua , come che pocafperan^aio mi 
fjaueffi di efferne ricambiato ; ninno officio verfo lui 
■bopretermeffoiho lafciato à dietro ,ho mancato di fa* 
re : auuenga , che opinione io non baueffi riceucrn<Lj 
il guiderdone : qual dimoflrationc non bo iovfataj » 
qual' effetto non bo operato 3 wfin doue ft ttendeuanole 
miefor^e in feruigio fuo , a fuo beneficio » per giouar- 
gliibeneficarlo > procacciargli vttle , & bonorcy :>n ' > 

Contuli qua m illum officia t beneficia ; merita po- 
tili , licet remunerationem piane nulla expettarem ; 
quantum iti rnefuit , quantum cfficere j & confequi pq 
tuìpro meo ttudtOy meaque induttria complexus tUu 
fum^affeci yornaniyauxi omnibus offici) s , quamquam 
ab eo minime parem gratiam exfpcttarein ; nulluni + 
offici) genus y aut ttudij , nullam omnino rem , qua vel 
ad vttlitatem Ulius , vel ad tandem frettar et y orni fi » 
fraterni fi ,infittam reliquifiicetfuturumnonfpera - 
rem t vt memorem gratumexperirer :omnia , qua 
quidem pr affare nubi huiit ? profitta in illum funt * 
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euw tamenfpe nulla niteretyfpes me nulla tenere tfu- 
turum aliquando,parem, vt mtbigratiam referret>vc 
officia me a pari bus compenfaret officijs , remunera- 
re tur officijs > *quaret officij s 3 vt vllum grate animi 
fignum oilenderet ; vt femorem y gratum quepro 
baret yVtvllum omniuo Siudiorum 3 officiorum que 
mcorumfiuttum ferrem . meaminiUum volluntem » 
& bcneuolentiuntj quandocunque restulit 3 vbi ttm - 
pus . & occafio pojìulauit y re probaui , oflendt, fignifi- 
cani ydcclar avi, paté feci , fpe tamen adduftus multa-» 
grati* rcfcrand*. benemeritus de ilio fum ,quàm po-i ? 
tui ftudio fi ffime quamquam Ulius ergamevoluntatis 
diffidcrcm >fpcm in illius voluntate minimam ponete : 
par iter animatum in me far e non confidcrcmjicèr fo- 
re non confideremo paribus nubi refpoderet offici y>. 

sputerò di bauer riceuutodatevn bene fido gran ;■ 
diffimo : terroUo per beneficio grandiffimo 3 in vece di > 
fcmmo beneficio , parer ammi > che tu babbi operato 
in me non picchi beneficio • Hoc ego fammi bene fi - 

cij loco ponam 3 numcrabo, inter maxima benefici » 
rtferam ; hoc apud me non exìguìbeneficij » non vul- 
garis grati* locum obtmebit,itacredam, tuli fi e me be 
rteficium fingulare , gratiam tant am, quanta poteft ef- 
fe maxima* : 

Non mi fc orderò mai , non mt dimenticherò > noti » 
vfciranne mai dell awmo mio , delia memoria mia fa- 
ranno da me con eterna memoria confittati benefici 
tuoi;la tua fomma benignità, incredibU cortefia ta- 
to amo rettoli operationi3 t tant*feruigi\ da *e riceuuti » > 
non cancellar a ma il tempo » t ò ver uno accidente dalla- 


/ 
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memori* mìa; attaccati alla memonaifijfineir animò p 
{colpiti nella mente fempre rimar anno > eternamente 
in ogni tempo t in tutti i giorni di mia vita i benefìci tuoh 
Tua in me beneficia nunquam obhuifcar femper me t 
dii nere ^memoria tenebo , perpetua memoria tuebor^ 
culiodiam t conferuabo>tua erga me merita » nulla vn 
quam apud me delebii obhuw;nulladies nulla tempo* i » 
ris vetufias % non cafus vllus * non fortuna magnitu- 
dine™ tuorum erga memeritoruMimmmet>tx ani-\ 
dio meo dote bit, tolteti auferet obliatone * dolebit > , v 
obruct > obfcuràbit > txtinguet , vigebit in me tuorum > 
beneficiorum aterna* perpetua tnumquamìnicritut a . 
memoria » mllum apud me tuum beneficium intermo * * 
nturum cxifltma : tu am in me fingularem benignità- 
tenhincredibilem hbcralitatem femper in animos fem •* i 
per in oculis babvbo>perirc apud me i aut euanefccre . .> 
numquam pattar , barebunt mib\ in animo > ment£j% > 
memoria fixa permanebunt tmpreffa * in animo » ac 
patiebunt , cxslabunt tua beneficia 5 twlnl par % 
dqualiserit recor datio mernOrum tuorum 9 qui mibi » 
vitaw.dies. 9 ille ipfe tuorum vfficiorum memonam ter 
minabui finis, mibi > ac terminasi & vita » & memo * 
ncbtnigmtatis in me tua idem ent i futurus idem eft , 
quàm amanter me tra£lauerit » quàm benigne mibife* \ 
censtquam fludiosè in omni re commodaueris ,quàm 
bumamter > ac benefici mteum egeris 9 quibus officiar 
amie Ulani nofirameotueris » profteutus fis>qu*bits me • 
rebus auxeris » ornautris 9 boncflcmeris t ipfe mibt atqut 
edam alijs commsmorabè y ita dia recar dabor 9 quanu 
dmmibivmrcconugens . ... * vì 
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Biafimo. 

tl noti penfarad altroché àfefleffo t egrdn biafimo 
t vergogna;partorifce infamie^ cofa bruttagli upere 
uote, vergogno fa ,b'ìafimeuole * disonorata , degna di 
biafimo,vituperiOiripYenfìone, genera cattino nome-* 
trittafama, ipoco lodeuole opinione,!' apporta biafimo 
*uergogna,vuuperio,infamia^Seipfum curare , nibil 
pr ceterea, de f e ipfò tantum ;fua tantnm vnius cauRa la 
borarefibi vni Eludere feruire,profptcere, confuterei 
pr aterea neminiturpiffìmum eh , maxime dtdttetfw 
decorum in primis ed , infamici , ignominia dedecori 
iH,dedecus affcrt , infamiam parit,turpemfamanLs 9 
opinionèm mimmecommodam , aut optabilem parit ; 
tiufmodi rei ett,quamfuma confequitur inf 'arnia, igno» 
minia, turpis infamia nota,dedecu$, accufatio , repre- 
ben fio, fraUdi cJl, vitto ver(itur,tribunur,datur , ad - 
[cribit ur*dffìgnatur . 

La co fa è bìafimata publicamente^è vituperata, è 
tipr efafe ne dice male, (conciamente %[e ne parla fini • 
Sir amente fe ne ragiona»^ Re s patam exagitatur vi - 
tuperatur ac cu fa tur, ieprehenditur,damnatur,acerbè 
notatur, infamia notatur,mprobaturjermonesea de 
*c minus commodifunt >parum bonetti dijfipantur * 


Bifognare. 

Bifognafe voi efferc fim> le a’ mi maggiori * che-* 
tu attenda alla virtù, fa dibifogno , é bt fogno > ti fi ri- 
chiede, fei contento jion puoi far di meno > è tuo de bis a, 
tuo officio , non puoi mancare ^ Si maiorum tuo- 
turni laudibus refpondere > fi marne* tuo s nfirre vis 

‘ C 4 ‘»P ls 


so eleganze 

cupa imitati , fi te dignum maioribns ’uis prtbtrc fluì 
dts,vt ad virtutem in virtutem incumbaS,ad VirtUt'é 
Studia tua conferai, opus ett,nauari a te operarti virtù ‘ 
ti oportet : debes virtutem colere tui muneris,tuioffi^ 
ctjytuarum partium ett , non potei non virtuti eptram 
tforeinon liccbit libi virrur? negligere: hoc ad te petti 
net iin te conuenit 9 a tepottulatur,atque adeotanquan 
debita resexigitur • . 

6i fogno*' 

• won hobifoguo de tuoi ricordi $ non fono ncceffarl 
apprejfo me, fono poco vtili, fono fouerchi i tuo. i ricodu 
à me nonbì fognano i *uoì ricord 1 * non è b* fogno 
nòn$fa bifogno de* tuoi ricordi • T^on egeojnon 
indigeo tws prxceptis > admonitiombus » conftlijs:\u- 
peruàcanea funt , pdrum vtilia , nullius emolumenti , 
minimè ne cefi a ria, lo cum apud me non habent ,àme 
non requirurfur , non defiderantur , non cxpeftdntur 
tua preccepta : mi mibi momtis nequaquam opus ctt 
tìus carere moniti < facili poffum. 

' T)oue farà il bifogno, ti aiuterò ,ia ogni f uo bifogno 
farò pronto a feruirti j doue occorrerà il bifogno % dout 
farà bifogno, in ogni tua occorrenza ,doue l’ocCafione il 
richiederà .^ ‘ ; A dero t ibbpnefloero,opem feram cum 
rei poflulabit,ubi opus crit] h vbitcmpus ferct, fi rerum 
tuarum ratiopofcet , fi occafio rcqu\rct,vbi cv* res tua 
fi pernaeread te videro, fi tua referre intelligam. : 


BonCi. "U 

Uoggidì da pochi è prezza la bontà i pochi ficu~ 
vano della bontà 7 piace a fochi C bonetto , il diritto 9 il 
i* ' ghfto* 
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giùftója forma del beu viue>c,poco fono inpreggiol 
buoni cojiumije lodeuol'arti Atboncfle difcipline,l<L* 
ftien^e degne d'vnhuomo libero \ attende fi poco, po- 
co fi penfa a quella vita ,chc con l'bonejlo è congiunta 
da'intij fiparata, dalle colpe dafctlerttà lontanai* 
Vrobitas , integrità* probati mores » vita illa , qu<£ 
cum virtute traducitur , d paucis bedieprobatur , co- 
iitur ,amatnr ; paucifunt,qui probità** deUfìentur* 
pyobitatem colanti ament ,fequantur : parui efl bvdic 
probità*, &merum integrità*: qui fuum fiudtum in 
prò bitate ponant,pauci fanti repemntur,num erantur 
paucos inueniù** 

Chi ben viue >gran ben'afpena > larghi premi può 
/per are ogni vno,cbc giallamente viva; qualunque cà 
minaper la diritta via del viue re, gran mercede, e gra 
frutto può afpettare ybàueranno i buoni dallelor lo* 
deuoli opere ampia ricompenfiu . Magna fnnt re* 
Clè agentibu* propofita proemia, omnes , qui fifp in rt* 
ffè viuendt ratione extreen * , magna merce* mance* i 
frutlum refté fattorurrì viri boni v ber r imam , ac pra- 
fi amiffimum ferent, pr telar am honefiamque vitatti* 
re* ui*lijfimè eonfiquuntur i uita laudabiìiter att* 
tum airtute tradurla , pramium c& decus > & earum 
rerum copia, qua* qui poflidet, optimi cum ilio agiexì* 
filma tur • 

La bontà batta plr *1 far Vbuomi pienamente felve 
è febee affa * eh * od 1 a * l un‘o,& ama le u*rtù , qualun* 
que carnea per la wa della g'ufi Va ar ritta favi tnen*t 
nlfommobene , alla felicità perbene, nel ben u l uert-$ 
quando bene l’altrteofc tifiti, afferò ,la feb c“à è npqfi* 
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^ Bencfentircyrcfilé que facete, fatti e fi ad bene beate 
que viuendumivnam quicolit probationem,eideefie^» 
ad felicitatevi nibil pottllyis ad felicitatevi nihil defi 
derat ;nibil requirit,quicurtque rationem ducetti in vi- 
tafequitur,ei ad felicitatevi ampia , , maxime qut certa , 

patet uia,pYobitatcMiqui poffidet,fimulis poJJìdet furti 
ttium bonum,wbil ad felicitatevi praterea requiritybo t 

ni motes,& honiìa rationes felidtatem pariuntif elici 
tas integritate compar atur, fi quis in Colenda probità* 
te t-otus eli , f elicti cr admodum, ac beatiffmè cum illù 
agitar* , , - ' 

Breujta\ 

Ter dirti la cofa brcuementctfct Conchiudere , pel 
recar in poche molte parole t per vfar breuitàyptr effct 
breuCiptr ri fi tinger e la cofa, per non tffer lungo , per 
non entrare in lunga diceria Quid qu&ristnoli qu&- 
rere,quid pluraf quid pluribus ìquid multa? quid mul- 
tisene plura y tie pluribus, ne multarne mutiti, ne in te, 
mutiti mortr,ne mutiti teneamiquid opus multisi vt 
in pauca t multa confcramyVtpaucis concludami ten 1 

paucts compie filar ycomprcbcndam', per Uringam > vt 
fummatim exponam,vt br cintate vtar, vt [atic fatevi 
long& oratipnis cjfugiam > ne loogam orationemfufci * 
piami > . 

*jV. " . s c ' ' i\ ' 

CAGIONE. 

Tufei cagione di que Hi mah , da te nafcono questi 
maliyfei tu ilfontemde quelle calamità demano » di 
quelle fciagureé da faperne grado à tatù bai fufcita * 
ro quelle ruinefie mmluagie operatiohi hanno ge* \ 

r ~~ nera* ; 
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rdUqfofìa pelle, accefo quefto incèndio * prodotto* 
tanti danni ,eda ricono fcer dati questa tanto auuer 
fafortuna;pcr tua colpa fìamo miferì^da te provengo- 
no tante mi ferie Tu bornm malótum cafid tu foni, 
& ortgo >tantas malorum facci .incendiai; ìulórutoJ 
mlchrufìt imtmm attulifii tu bac mala peperini , bac 
mala excitajliyàuffor horum malorum prater tene - 
ino fan* a te fiuxerunt bec mala,bxc mcommoda,cala 
mitates,acer bit àtei » infortuma , damna,dctrimen* 
t a, penile* es,exitium ,rer um euerfio , borum inalar um 
citlpam fuflineiìborum in te malorum culpa confereda 
est omniubac tibifunt adfcnbenda t ajjìgnanda;has ca 
limitata vni tibi acctptas referre debemus • 

Hai cagione di' rallegrarti, chetra tanti vitti* cosi 
buon figliuolo tu babbi, tu dei rallegrarti ragion è , che 
tu ti rallegri, meritamente puoi rallegr arti ,ragioneuo\ 
le,egiujlafard tatua allegrezza , per hauer così bone- 
tto figliuolo in cotanta infoten^a^ Ejl cur gaudeas % 
babes quod Utarisiufiam Utandi caufiam babes letta 
fi iure poi es, fi gratular is iure facis,quod moribùi tam 
perdita fi hum babtai tanta mode fi ta pretdi tutu, quod' 
u tibifil filmi , qui continentiam m tanta caterb'rum 
in folco tra, tam dijfolutii mortbUijam immoderato lu- 
xu tueatur B colan ' , \ , ' 5, ^ 



A 
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Camino. 
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v- 

/ 


? 1 camino , il viaggio, la via di Tadoua àVicén^à, 
è M9ltWlifficilc',mitlagcuQle,c ftrano,di vernò gran di 
fagi fi'fofterìgoaoU caualcarc di verno da Tadoua 
V uen^ayìionfi può andare ne Ila fiagionc di verno, fen 
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%a grande /concio, nelvcrno malamente fi và,va(fi ct> 
difagio,con fatica, e periglio da TadouaJ Vicenda* 
f[[ jtdmodum hieme difficili est , commodas impedì - 1 
tfls, piena laboris,& periculis ea via,qup Tatauio Vin\ 
cetiam fert,ducit.qui fe per biemem in viam danti vt 
Tatauio proferii Vincent iam per ucniant > mole ftiam *j 
itinere non mediocremfullineant,ncce[fe efi ,in multas 
incìdane di fficultates, multa fubeantpericula , multos 1 
perpctiantur laborcs, incomoda, odiofa » duraminimi 
panca, iter habentìbus Vatau'oVinccntiamdifficulta 
tes occurrunt multa, via difficultas,& iniquuas impe- 
dirne t a opponi t maxima spedirne to vehementer efi. 

ti mettere in camino , non entrar* in viaggio » . 
non andar in volta fe nonfcifano.% Ilen nefufcipias* 
ne te via comminasene te in viam dee , ne ad iter ag- 
grediate, ne viam ineas,itineris con filium abijceomit - 
te,dimitte>nifi re 61 è v ale s, nifi optima vteris valetudi ^ 
ne, nifi torpore bene firmo» 

Capiano * 

Ce fare fu Capicano eccellente condottici t di genti, 
goucjfnatore di efferati .^ff Dux , Impcrator , reftor 
exercituu Cpfarfuit,quo prpfiatior kabcri ritmo poffit 
prtfuit exercitibus Cpfar ex imi a cum laude]; duÙor eo j 

piarumfuitneminifecundus ,coptas duxit admit abili. . 
rerum b tilde arufcìentìq* geflìt bella fuo du6ìu,ea Vir - 
tute, ac uigilantia,rion modo ut fupcriorcm,fcd nec om 
nino pqrem quem quam babuerit . 
v Tutta la città feguita 7 0 pelo per capitano, era fi ac, 
co fiata a Popeio foto l gouerno di Topeio fi era mefia . 

Amorfa ciuitas dutf popctv fequebatur ,popei a 
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rcgendamfc dederat ad Pompeij duftum applicaucrant 
fe,contulerantfe;adiunxerantfe vires omncs citatati * . 

Careftia. 

La carcfiia è così grade,cbcogrivno è corretto pa 
tire molti dif agi ve don fi così care *a così grapre^o 
tccofc jche molti incommodi è btfogno di foflenerc . 

5T wa cft annona , itagrauispentrià, ea canta* 
ta rerum omnium difficultas , ere funt angu fine, ita ca 
-ré vencunt : tanti preti] funt , tanti funt omne res , ve * 
incommodis multis affici spremi elaborare jvexari om 
nts coga tur; ex immoderata penuria , nimia cantate , 
annona difficultate exfi(lunt,oriuntur ,gignunturjque 
ferri vixpo flint, incommoda multa • 

Cafa. 

Habbitaua Cicerone in vna cafa molto politaci mol 
tovaga era la cafa di Cicerone gentilmente acconcia , 
di bella vifta, e dileteuole afpetto^ Domo Cicero vte 
batur ami primis lauta, & pereleganti ; babitabat Ci 
cero lautiflime,& lucudiflìmè ,ep Ciceronis cedes erat 
in qutb,neq;lautitià , neq ;elegentia defiderares;erat 
in Ciceroni* jgdtbus lautitip multum , atque eleganti^. 

Io la mia cafa in vn modo, & egli la f ua in vn al- 
tro gouerna e regge . ^fCenus ràtionum mearumdif- 
fimilitudinem babet cùm HJius adminiUratione do* 
mefiti a non eadem in re domenica tuendafin admini - 
fi randa réfamiliari > in curanda domo , in guber natio 
ne domefhca vtnufque ratio eli* Caualleria . 

• Tu non potrefii credere quanto fiavalorofa,quefla 
banda dicaualli Vix credere quantum in palio vd 
font bpcequitum tuma m ì quamfimafit i cuius roboris ? 
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quorum neruorumihac equitum (urna l hoc equitativi 
fac equitum marninoli put are quid quamacrius , ani 
genero fms fje-j.*. % 

Ouallp* t.f 

Spronai il cauallo alla volta de* nemici per [alitar* 
mi s fp in lì il cauallo verfot nemici per fuggire, il peri- 
gito mamfefto • Vt w#con[ulerem vt euadere?n_* 
è prefenti periculo,vt penculum vitarem minime du - 
bìum,ad boftes equum mifbtmmifiyadmiftjncitauiila- 
xati babems boftes ver fu s imputi * 

Cauto. 

Sra Aleff andrò "Magno piu di tutti animofo, ma hq 
mólto cauto nelle battaglie ; combattala Jtltffandra 
animo/ amente ima non era auueduto ne*cafi perigliofi 
Iff Animi >im,magnnudinem ,pr<tfiannamo(lendt - 
bat in prelijs e A Uxander>confihum m vitandis peri- 
cult et deeratianimum in eAlexandro pugnante lauda 
resyanimi virtù tem laudibus efferres;confilium , & ^ 
prudentiam tnpericuhs defidcrarcs,rcquireresiconfi- 
lq non babebat fatis Alexander ad vuanda>cffugien «• 
dajdeclinandayCauendapericulaiantMoquidcm m pu- 
gni s exceUebat;fortem in pugms antmumgerebat for- 
ti animo pugna* pugnabatiprdia traft abati rem gei e 
bat iti pugms* 

Cedere. 

; Terche debbo io ceder e,& dar luogo à chi mi è infe 
fiore? per qual cagione debbo permettere], che mi va* 
damnantiy cheyit fiaantepofto , chi non è mio pari* 
w calerei loco cedere locum concedere , locum 
dare et debeo^m eomparandus^quandos , confetto- 
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óus,par cumino mibt non e fi ? quamobrem , quitti m- 
/ra we »qui ntbilad me tfì,mibipatiar anteponi} quid 
€ fi c auffa ,cur prima* ei parte* concedavi , prima s ai 
tum parte* deferri fin am , primoeum loco fiat uam , 
pr aponi mibi , ante me collocati, antetr e me pattar eij 
quem nulla re* mecum aquat , cuius meriti* ni e a me- 
rita antecellunt ;quid eh cau[fa,cur bonorefupenor 
babeatur qui viri ut e mferiorefl f 

E cofa da fauiOjè fatitela ,è fanno ceder ài tempo , 
ubidire al tempo, feguire lo fiato de* tempi, accordar fi 
col tempo iConforniarfi co la natura de tempi, accom- 
modarfiaUa qualità de tempi Sopianii* e fi , Ca- 
pienti g crt , confitteti , ramni s e fi , fadientem decec 
temperi cederc 9 nece{fieati parere, rationtm tempori s 
baberr 9 confulcre temporibasferuire temporibus, ton- 
formare ad tempois rationem ; cofila : & affiori a* 
tempore moderartypro tempojrum ftatu,& fufcipere , 
& deponer 9 itafegerere,vtpracipere*tempus 'videa 
tur yVt tempori! ratio ferat ,ac pofiulet ; quafi docem 
fequi in agenda rebus , quafi con ftharium babere lem « 
pus fConfiliaiio untemporo nondecet 
• Calcare. 

Fingono iToeti>cke \JHmcrua cercò longamente 
Trofitrpina fua figliuola rubbatalc da Tintone * l\$ 
dell'infimo ; andò cercandoogni luogo , ricercò per. 
trouar la figliuola non lafcio | luogo (ione non cerca fi- 
fe • P t Toetar um fabula narrane diu ac mulinai 

Trejerpmam fiUam 9 quam inferorum 'Deus T luto f ut 
ripuerat » Mmeruaper qwfiuh , inuefhgauitmultum 
fludìjpofuit iVaUc vigilarne Ad inerita infida per qui 

renda} 
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rendaiomnia loca permeami >per luftrauit , [nueUìga^ 
uiiypenetrayù^uonon adivi* * non acce (Jìt > v*filianu 
TAineruam reperir ethullutn TAinerua locum\ % nullas 
in quarcr.da fi ha latebra*; omifit * 



v Cercare, per procacciare^ mettere ftudio. 

Fin cbioviueròfin tutte 1* cofe c ere arò di moflr ar- 
miti grato : metterò fludia in tutta la mia vita , per-r | 
che rumi co no fc a ricordevole de’ benefici da ter iceuu* 
tr,sfor%erommifingegnerommi , addopererò ogni mio 
$ìudio,& ogni indu^lria ; tutte le mie for^c impieghc* 
vò procaccierò con ogni mio fapere per farti vedere la 
gratitudine dell'animo vi io per ricambiarti , ricomperi 
farà , rimunerarti de benefici tuoi < Dum viuam 9 

quo ad viuam ,quatenus vit^m producavi idonee viven- 
te Hcebitìdabo opetamydiligen'er id agamiomm (Indio 
c.urabo icnitarycontendam illud fludium y illam curarti, 
vnam illam rem incumbamfid.mibi prupofitum erit, fin 
omni vitato fpeffabit animus meus;eo cura y cogitatio~ 
nefqueme# refercnturfintendentur,eo mea confitta di* 
rigentur, vt me tibi memorem gracunq* probem , par 
rem v f gratiam par paravi refcram y vt in me gratum 
ammum de fiderare ne pòjfis , officia tua paribus <z_> 

me compenfetur offieijs » in omnimea vita curfu mhil 
poìius crù inibii anhqutus t res mib * non tatti erit vIIcl, 
propofi tarulla de re laborabo magri > nulli re i ìludebo 
aut magri ftruiam>diligcntitis,quam vt tede me opti* 
mèmeritumeffeUterri . ^ . s 

* ' Cereamente. 


. ferimento^ qualunque homo filafiiatrafporta^ 

. ’ * " re 
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re dalla colera , commette cofa\, onde poi ha cagione di 
penttrfi , di certo , per certo tfen^adubio , indubitato.-* 
mente ,fcn%a fallo ,in fallibilmente ,fen%a manco » non 
à dubioyccfa certa ,manifefla , chiara , vede fi chiara - 
mente, non può cadere in dubbio» venire iìt dubbio jnott 
è dubbio, non è da dubitare ,che la colera cifà operare 
mali/Jìmi effetti*^ Sane, faneqnam>certé, certo» reue - 
r a, profeto, fne dubio ,proculdubto, abfquedubio* 
qudem ,ommno, piane » qui fé iracundia patitur effer* 
ri, aufeni,abript,a rat ione avocar * , a confi ho ab du * 
cws ea committit , quamox infoila veht effe » in eunt 
locum adducitur , vnde extus non facile data* » co 
progreditur , quo paulo polì per uemjje pcemteat ; cer - 
tum,ejì prò certo ejl,exploratum,e§t,mirnmè dubium 
nomini obfcurum , omnibus ap ertum paret ,consiat » 
perfpicuum eft oculis>acfen[u ipfo percipitur pecari in 
dubium non potè fi, venire m dubium,ambigi,dHbttari, 
nemin* dubium offe^potefl » qum multa mala parine 
iracundia ex iracundi mala multa gignantur erurnoant 
fluant emanane ìkultorum malorurn cui pam fuHmeac 
iracundia,multorum»maloìum caufe Jìt in iracundiam 
conferenda . 

Certezza. 

Non ho mai dubitato » non fono Stato in dubbio » non 
ho mai hauuto alcun dubbio , non mi è mai nelf animo 
caduto dubitatane » venuto in penfìero di dubitare -j * 
che tu non doueffiotenerequefìo magi tirato .fò fem- 
pre hauuto certosa , per coja ceitab&xreduto , mibò 
dato a credere fermente , ho tenuto per certo »per 
cbia) o,hò portato ferma opinione, fono Siato in certif 
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fìnta opi mone, che tu doutffi pcruentre,falire, Montavo 
à quello grado , che non douefit effertinegato queflo 
bonore,non doucffc effetti chiufa la via a questo grado 
dihonore,^ Hynquamdubitau^dubiummihinum- 
qaam futi , am biguum mihi numquam fuit > mini qua 
mhi venit in mentem dubitare , ambigere , fufptca- 
ri, numquam mih fuit obfcurum > autparumaper - 
tum ,numqu mfufpicatus fum fore , Vi hic ubi magi- 
slratusnon deferretur,vt excludereris hoc magiflra - 
tu,vt repulfam fcrrcs , vt reijcerenspro certo fertiper 
exifhmam , certo fum arbitrai us , tetta [pes ammum 
meum tenuit « cxploratum mihifuit 9 pvorfus nubi per 
fuafifuturum,vt ad huric honoris graduiti peruenires, 
vt adita stibi ac via pater et >ne tìbi vnquam canti ad 
hunc honorem , via precluder e tur y petit tonis tane ra- 
tio numquam explorata mibi non fuit incerta > dubia % 
ambigua ob fiuta numquam fuit » Chiaro • 

Setu ti porterai bene in quejlo officio , faraflìpià 
chiara , e piu mani fitta la tua virtù , (coprirajjì mag - 
giormente \l tuo valore : apparir ano più che dianzi « 
le qualità dell animo tuo . tiocmunus fi cum laude 
ttdmmiflrauem , gejfens , curaueris in hoc te munere 
fi preclare gefferis ,expreffior>&' tUuftrior tuavirtus 
cntftua vutus patebit illufhius . exttab't apertms ; 
tnagis quam antea patefient , certufque cognofiei.» 
tur- animi tut bonayqui vir fis,& quantus magis quam 
antea » resipfadtclarabit , maioiem , quam antea 
iuguli amnnque tui fignificationtni dabis te ipjum 
Acuits bominuw ape r ics paté facies yip fi te,fic probabis 
Vt antea mnqum • ?y . 'X 

i-~ m Citte- 
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Cittadino. 

7 limavi face nano Cittadin^non i più ricchi , ma i 
piu ì>ir tuo fi % accettati ano tra Ci'tadini x mettevano 
nelnumero de' Cittadini non quelli , cbv fufiero tenuti 
piu rtccbi y ma dout maggior valore conofccuanotdaua 
noia Cittadinanza degnavano ifor e (iteri debbono re 
de' privilegi detta loro Città per virtù , non per ricche? 
Ze,entraua nel numero de' Cittadini Romani era npui 
tato degno detta Cittadinanza colui, dove alcun raggio 
di virtù rifplendefie ,c non dove fofle copia de* beni del- 
la Fortuna « 2\£o« diuiti&,fed uirtus aditum patefa- 

ciebat ad ciuitatem R^manam>ciuitate Rimana dona 
na donahatur t qui uirtute , non qui diuittjs emineret * 
non opesfed uirtus x ciuitatem Romanam dabat -, pate- 
bat Rimana ciuitas uirtutiputiusj quam diuittjs , tus 
Romana ciuitatis corife qucbatnr * d’gnus 'Ramane ci* 
uitate putabatur x recip\ebatur in ciuit ttm , in ciuiunt 
numero ad[cribcbatur y ciuis locum obtinebat , refere* 
batur tnter ciues adfcij cebatur in ciuitatem partteeps 
ciuit atiSy e ciuiliumque numero fìcbat * imperile batur 
Ciucate , peruemebat in ciuitatem , ei ciuitas commu * 
nicabatur ,non qui opibus abundavtt * afflueret » va-* 
lert yfcd qui umute potteret , cxcettexety praftaret 9 
noninflruftis , ac beneparatisà re domenica* fed uir- 
tute pradttis bomimbus facilis crac , eXpeditus y mw*. 
mè dubtus ad Romanam ciuitatem curjfus , uia paté* 
batj nullo negotto apevebatur , iuta , muncraqu e_, 

emma ciuitatis ‘Romana % prmmm Romana ciuitas 
erat . 

Sforzati di efier buon Cittadino, di ffr l'ufficio di 
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buon cittadino ,di operare qudunqvQ et’o^buonMct 
drno fi richiede, di ej ffequire ciò che fta bene avn Mu- 
dino, di fodisfare di non mancare à quanto e tenu o,cht 
di buon cittadino il nome defidera.% 2 ~>a operata, em 
tere,vt bomm ciuern agar.bonum cium teprtbeas , 
traftesiV boni cime partes tuearefuptncas,agas, ex 
fequamvt boni ciuis officio fansfaciai,vt ea P r ^" » 
qua bonum ciuem decent, qua cxpcBanwr abeo,q 

ioni eìuis nomea aucupa’ur -.noli commi’ tcre,caue ne-, 
ioni ciuis inofficio reprebendans : ne ~ 

ciu pratermittas,ne quid a tcfiat.nc quid comm itatu 
botto ciuemims digmm,indtcorum bona c,u„ necirns 
ciurmili Buttate d’gnus b uberi velit,par’esmte requt 
tentar officium in te deftderetur‘,obeunda ubi flint, prp 
Stenda funi, non mdttigentenaut languidi mmera bo- 


Hiatus* 

Colera. 

Tu mi fai colera; fatiche io non fu colerico perno . - 
h turami fai entrare in cderajni commoui la colera^ , 
mi fai a dirare,conucciare ; benché naturalmente non 
ila facile all’entrare in colera,io non fa alla colera Jog 
S etto, io pa dall’ira lontano, io nonpa troppo inclinato 
aU"tra,io non traf corra nell’ira troppo di leggieri. 

*T Stomachimi mibifacis -,bilem commoues , tn ucis 
me,tmpeUis,incitas ad nam.facis ve irafcar ,rnra^ 

$ commoucar, officiar, corripiar,vtexcandefcam,vt ex- 

ardeam,vt ira flagrem.&P nequaquam iracudus ho- 
mo natura firn, non proclms.pronus , propenfus, wc i- 
nam ad iram,non i ra deditus,non is, qui ad i ranf- 
cile labari fum mnusjonge remutus ab na,quaqum 
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iurii in me parum b ab et ir a , minimè tnihi dominatur 
ira, non admodum ad tram propendcojinclino , ab ira > 
longè abfum • 

Qualunque co fa farai in coler a, con colera, ad irato 
corrucciato,conira,da colera fofpinto,da ira ccmmof- 
fo,in quell* alteratone di animo,cbe nafce dall* ira, farà 
malfatta,e biafmo ne riporterai , vergogna tenefe - 
guirà **{ f Qpid quid ages iracundè,ira f us in ira, cum ira 
ira o animo, animo ira commoto, ira affetto ira agitato 
commotus ira,adduftus,induftus,impul(us , inc'itatus » 
a£ius,acccnfus,inflammatus,iracundi& vi \compulfus , 
turpiter eges,tua cum infamia, ignominia, tuo cum de - 
decore: f urpi te macula inquinabis, labe infide s , dede* 
cus, infamia turpis nota confcque'ur • 


Colmo. 

Fuggì al colmodella c afa, alla cma>alfommo , alle, 
fupreme,alle più alte parti, alla fommità del tetto . 

Effugit,fuga,fe abripuit,fuga tuafit ad adiumfum 
ma, ad fummas &des,adfaft\gium,ad culmen,adfupe - 
ìiores,excelfiores,fublim\ores adium part:s,abdiditfc 
in fummas gdes,fugafecontulit infummas ades, fuga 
petiuit fummas ades» 

Colpa." 

lo nonhò errato, & nondimeno turni ac cu fi , /<l» 
colpa non è mia, non bò commeffo difetto,errorc , pec* 
cato,quel che mivien imputato » improuerato » affé* 
gnato: fon incolpato fen^a cagione ; trouomi fuori di 
colpa, fetida colpa , lontano da colpa , di wuna colpa-» 
ll&ttlfiatyvtfQdi colpa, fincerp da ogni colpa , emmìr 
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data la colpa fenica mio meiito,fen^a mio peccato, ma 
tamento,dffetto,errore,fon accufato a torto ingiù fi a. 
mente, fuor di raqiont, ferina ragione ,contra ragione^ 
lontrati doucre.^f Accufas me innocentem,immercit 
tetn,inf ontcm, nullo mto merito,tn merito mcosniuria 
inui(}éjintquè,Cùnt> a quam ius eft,contra quàm meri 
tusfum contraius,& aquum,abfqi mea culpa,haciti 
me fine caujfa confertur culpa,mibi adfcnbenda , affi- 
gnanda.attribucnda cauffa non efi t cupia vaCoiculp<L» 
carco: lorgc abfum à culpa,procul abeli à me culpa,rc 
fnotus à culpa fum; culpa fum expers ; extra Culpam 
fumznon bar et in me culpa, culpam non fu (lineo*, affi- 
ttii cuìpa,non fum*, culpa mibì non fum confciui in cul- 
pa non fum ;comiffum à me nibil efl,quare videar aceti 
f andai, non erraui,non peccaui,non deliqui lapfus non 
fum,nullam in culpam incidi ;mllam commifi culpam > 
tuhil commo fi \adtnifi, per petrauinulla mefeelere ad + 
fÌYinxi,maculaui,inquinauU 

Combattete* 

Combattè tyénnibale Cartagtnefepià volte felice* 
mente con le genti Bimane, fece la giornata, fece il fat 
to d*arme fatela battaglia, venne à battaglia, conte fé 
co t armu^ftepe cum ^ornami eXercittbits>còpijs Va 
tini Annibai feheiter ,profper è fecunda fortuna , pro- 
fpero eutntupugnaui}, pugnar expugnauis,pugna cer- 
tauit,acie confi xdiacic concendit,acie congrcflus eri» 
pralto decer c, ante, depugnauit , digladiatus e si , manui 
conferititi Combattimento. 

In quel canb frumento >in quella battagliataci fa 
to d % arms,QueliagiornatA,quel conflitto, quella conte - 

' . ' ' f a > 


TOSCANE, EL AT INE. j* 

favella ciuff a morirono dugento buomwt valor o fi* 
*|J In illa pugnalila aciejtlo pralio, confltBu , ducenti 
bomincsinfigni forntiidmc^virtute predante s , cecidi 
ìrunt, mortati opcìiueiuntjoccubuèrunhdefidcratt funt 

ducentos homines pugna ilU fudulit* 

Commandare. 

Tu mi cobwidndi cofa,laquale non poffo , ne debba 
tffequireimi commetti cofa nè bonetti , nèpojjìbilc à 
fari'nm imponi tvum ch'io facci cofa imponibile à me* 
Imperai mibi iubes,mandas,td fierta meviS,quod 
txequi,cfflcere,prallare, ncque debeo,nequc poffum*\d 
mtht imponiti quod / uflinerc ncque debeo j ncque pof- 
/ um;das mibt rem in mandà/is,neque bonettam, 
ciufmodttqu# vtres me ai exuperet* 

E cofa da deiiderare » il poter comma ridare à molti 
V batter molti a fuo fcruigio,e(fcr padrone di moli * 
Optabile etttimpenu in multos haberejjabere mul - 
tos,qutbus liCeat imperareiquìparcant rìipcì3*b quo - 
tum operaiure tuojpretuo integro ptatc,tuo arbitra, 
tu poffis vti,tnuUis dominarti mulnspraeffe , para ot 
ad voluntatem^id mpcnu,ad nutum habere toultos* 

Commune* 

Quello monte è tuo, è mio, incominciando onde l*ac« 
quafcetideiè tra noi comune, è diamendue non labbia 
tuo amtndue parte >tn queflomote : p'articiptamo C vnù 
è l altro di quello monte ; poffidiamo parimente queflo 
inònte.^f n t c tibi mecu,bic internos comums efl mons 
diuifus aquarum diuòrtijs i pattueps vterq ; nottrum 
bwufce montts ettimori bic pernnet ad vtrunque no- 
iìiiijìHns vtriu{q*c noslritm efljius babetmn vterqy 
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inhoc monte i *?»<* vtrijue noftrum buiusmontisypof ' 
fijfio eft» 

Commufticare* 

fommuniiberò volentieri teco quelle poche follati" 
%e,cb*io mi trono battenti farò parte della mia poca l* 
robba y faranno communi tra noi le mie poche f acuità » 
participerai delmioybauerai parte nelmio j non meno 
tua,cbe mia: tua parimente , e mia farà la mia robba'. 

Communio ano tibijmpertiam tibi rem meamicom 
piunis inter nos erit mea res>partem capies de mea re » 
rei mea particeps eris 9 non minus tibiyquam inibì , tìbi 
patiteti mibnequèvtrique noflrum^non mibima- 
gis,quàm tibumea res patebit:vtemur communi iure » 
aquo iure>pari potevate mea re y turis tibi tantum, quan 
tum ipfi mihbcrit in mea re>mtcum rem meam com~ 
niumcabisycommunem habebis . 

Compagnia. 

V^on è da far compagnia co maluagi > benché fe ne 
fperi grande vtilità,c da fuggire la compagnia de cat~ 
tiuiycon qualfiuoglia utiltfà non e da accompagnarli» 
da congiugner fiyda tenere co*, triJU y nsn [là bene l ata - 
carfi a,’ maluagiyil feguire i maluagi ,/ entrare in coni • 
pagm a de maluagiymef colai fi co' maluagi* 

Non e(l cum improbi homimbus iungendafocic 
tas » coire focWaxem ycoire infocietatem > mre'fo - 
cietatemeum per diti s homimbus , dare fe in focieta - 
% t m pcrditorum yjonferefe , adiungere fe,applicarefe 
ad bommes 'fterdttos , comungerefe , uinculo fe f arie* 
tatts obflnngere cum perditis homimbus _> utilt f atis 
uct maxima fpe propofita , uel fi Ipes utiU'atis maxi - 
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rnaofietidatur non decet turpe e fi minimi debemus qui 
fefocium ad perditos homines adiungit > cumperditis 
bominibus coit ,perditor fequitur > comitem fe prpbet 
improbts ,facit turpiter contra quàm decet , minime 

land abiliterà 

lo ti terrò compagnia infin quando vorrai non mi ti 
ti leuerò mai da canto , fe non vorrai, farotti att acato » 
quanto ti pia ceri • *[[ •s4ffiduum,perpctum ,vfq;dum 
volueris,quo ad volueris comitem mt habebis,me tibi 
comitum pr&beboltbxrcbo ubi vfque , ubi affixus ero % 
dii tua voluntas feret i numquam à te , mquam a tuo 
later ,nfi te volete Jubente, cocedente , permittente > 
difcedam;nellame res,nifi tua volitar , auellet abste , 
amouebit>feiubgct,difiunget,abiungct> 

Compiace re» 

Tu mi lodi cotanto non per giudicio tuo , no per me - 
rito mio ma per farmi piacere >per enfiarmi ingratìa % 
per acquisìartilamia grafia per compiacermi^ Tan 
tasinme laude* confers , effersmelaudibus , non lu- 
dica tuo meritoue adduttus meo ,fcd vt ineas à me 
gYatiam^graUp caufia ad colhgendam beneuolenttam 

f raùam , meambis laudibus aucuparir , da s hoc aurì - 
us mas, largirti nubi , non verùatj;auribus infèrws 
loqueris ad volutfatem, non boc ex animo facis,fed eù 
confilo yidfpeffans > id fecutusfyeum vt-tib* amortm 
boc artificio , poctuo qua fi meruo adiungas > 'nubi 
grat* fi ceriti I 

Compiutamente* 

Egli è compiutamente dotto ingeoYnttria,hacom+ 
fiuta faenza di geometria, sà quarto puòfaper rn\ 

" huom 
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buomo dicofe digeometnafintende la geometmperfct 
t amente iinfirì al fondo ieccellentemente , quanto pojfi* 
bil'èun tal manier diche più noti fi puòyntcramenteitn* 
final fommo>4 \ f Geometrie isliiteris efl tierfcftè crudi 
tus;penvus cognouìt geometria ; tenet ottonino gcomc- 
t riami callet ottonino geometricamfcientiam excellit in 
geometria; per fe£làtn,abfolutaìn>finguldrem f extinid 
geome < ria fcien f iam poJJidet;ìta procejjìt in geometria * 
t>t ad futnmuw pcrneneritiprorjus geometnam cogna* 
uit)Vincit ottone s>praftdt omnibus >antecellit omnibus 
vernini fecundus efl» partm babet nemtncm > fuptnor 
omnibus efl in geometrica fcientiaé 

Compito* 

ùuolrn^cbe così compito buomo j così itìgiuflamen • 
te fia trattato * buomo perfetto in ognicofaecccllcn - 
. te » ornato di ognt lodèuole qualità > dotato di qual fi 
cogita vtr m* à cui nulla manca , in cui fono tutte 
buone condithm » è parti * fòrum excellentem » 
praHantem omnìbus^vt a>unt numri'àbfolutumiomnì 
' laude infignem pamcipem omnium virtutum^cui whil 
de fi t in quo nihì de fiderei quem effeuirumfingularcrn 
dinas. , 

Cottiplefiiotié* 

"Era Cicerone nella fua giouane^a di tattiUa cotti - 
flejjtone » mal compie [fionato , poto fatto » debole 
della pe r fona >a [fai mal conditionato della per fona J in 
fiato poco buono difan tà , poco robuSìo del corpo » 
debole di compie (pone Cicero in adolef centi a fua 9 

Cum adolefcens e fleti cum adolefcenm nondum annos 
cxceffiffet , egrejhs effet naie indine crat, valetudine 
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Hitebàttir in firma, paruni firma,mrnimè firma , baud 
fatti firmarne quaquam firma,paulo infirmiore,imbe 
cilla,non optima 3 non robuflajatis affetta fatis armor 
bos propenfa,non rette fe babebat Cicero in adolefcen 
tia inori omnino valebat 3 mtnus belle babebat , fe habe - 
bat,non optimi valebat, valetudine erat infirmior , 
viribut parum firmis;corpore non fatti firmo vteba - 
tur;valetudiniSifirmitudinis firmitatis%virium abo- 
rti adolefc enti Ciceroni minus erat 3 quàm fatis efietj 
parum valida virei erantjnfirmior erat 3 imbecilHor , 
tenui, tncommoda,vitiofa)Valetudine j parum validus 
erat infirmi valebat,valetudine erat imbeciUior,va » 
letudinti rem laborabat,valetudinarius erat Cicero » 
Se fiudierai pià moderatamente > ogni giorno farai 
miglior compie filone 3 migliorer ai di complefiione, farai 
pili gagliarda complefiione, diuerrai pià gaghardoipià 
jobuflo,piàfano,a miglior fiato di compie filone ti ri • 
durrai.^i Si modum fiudifs impones , facies, fiatuesffi 
tibimoder aberti in fiudijifi fiudìa moderabereffitibi 
parces w fiudìj s,v ale t udine metior fies fvaletudtnem 
confirnubisìconualefccs quotidiemagis firmior,ac va 
itdior fies, bona valetudinis.firniitatis , virìum, robo - 
ns quotidieplus affequeris 3 ad perfettam valctudtnem 
quotidìe proprius accedei è 

Componimene i. 

Tiaceu ano à tutti i componimenti di Marco Varrò 
ne 3 per la dottrina, non per C eloquenza fiodaua ognu- 
no gli fcrittiiilibrifie opere di V ariane . 

Scripta Varronti ex dottrina potius,quam cloquen 
tiaiMdgis ob dottrinam f \qudm eloqucntiam , rtruiru 
7 f ' tanfi*» 
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'eaufia.no vcrborum,probantur ab omnibus libri Var 
tonisi sa qua Varrò cbartis mandabatyliUeris con mit - 
tebatyCoponebatfcribebatihtterisprofequebatur.litte 

vis explicabatylitterarum mommtnùs tradebat. pro- 

debatymandabatyComittebat.commedabat 9 monumen 

tis.& litteris mandabat.ea probabant omnts » r srum 
frutta potius , quam fpecie verborumadduttt. 

Gli antichi hanno fcritto » hanno infegnato co loro 
compommen%hamo tratatto nc loro feruti co fe molto 
honoi ate della virtùihanno gli antichi fat*o conofcere 
per me^o delorofcrittijcon la loro induflna bellijjt - 
jnccofe della virtù: hanno lafciato componimenti dtUc 
lodi.e del frutto della virtù ripieni. 

«[[ Ita veteresde virtute[cripferunt,vtinlibriseorum 
fìngularis emteat.eluceat.emmeat,excellat induftria: 
predai a funt à veteribus ai bene viuendum [cripta > 
de virtu'is pneftantia traditayproditay memori&man- 
data .monumenti* confignata li* ter arum. [cripti* expli 
cata.conftgnata chartis .tradita litteris .prodit a liVtris 

mandata t confignatayCommendataiComprebcnfa 9 ex- 

prejfayexplicata • 

| Tu componi mol l o bene . tu fcriui eccellentemente 
di manicra,chc rendi chiaro il tuo nome , che lode nc~> 
riportiylode te ne fiegue . % Scribi* egregie , fcriben - 
di laude excellis fubUlìter , & eleganter fcribis ; ita-* 
fcnbis.Ua ver\arisinfcribendo 9 ita teinoptima fcii- 
bendi ragione exercesytua vt excellat , induttria :fcr'h 
bis.vt pauci ; proprium quandam laudem in ferven- 
do con fcqueris preclara fun< . qu<e ingenio siudioque^ 
pari^quiQ tua pari/ wdhftWi mabjlia (ttnt , rmmm§ 
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Vulgares ingerii j,& induftrite tuafruffus» 

Porrei che tu ferine jji delle cofe mie , che i f uoi libri 
par lacero di me,cbela tua pena mifaceffe immortale 
che l e cofe mie fo fiero da tuoi componimene honorate . 

Pelm à tenoflrorum temporum confilia>atcptQ. 
cuentuslitteris mandan y resnoftras monumenti com - 
mendari tuis>nofìrum nomen tuis illu tirar i , & cele - 
bravi fcr iptis * tuis ornari fcriptis valde velim ; glorine 
fempitcrna commendare per te cupio . 

Sempre tu componi cofe belle ,gr honorate* 

*[[ Semper aliquidex tepromiSyquod aliosddettet , te 
ipfum laudibus illuflret • 

De fiderà grandemente di comporre in materia delle 
tue eterne lodu% Satifacere immotatali laudum tua 
rummirabilitercupit . 

Comprendere* 

Ficilmente ho comprefo, leggiermente ho conofciuto 
facil co(am’è fiata da vedere > facilmente hò veduto f 
hò potuto giudicare , che le tue Intere gran piacere gli 
hanno recato *^[ Litera tua quod facile cognouerimtn- 
teUexerimyfenferim,coniecerim y iudicaucrim y quodfaci 
le noffefmtelligerejfentire > conijccre , conieUura confc- 
qui licuerit>potueiim y ciper iucundafueruntyfummam 
ci iucunditatem aculei unt, pepereruntmagna iìlum iu- 
cunditate affeceruntiperfuderunu 

Confar fi. 

Quefìo non fi confà con quello , che tu mi hai fcrit - 
to>non ha fomighan^aìnon conutene y non ha che fare. 
conte tue lettere^ . T^onetì hoc tuislit*ens con - 
Icntaneum^m conuemt cumtuis liVeris, non confai* 


titano» congruit,non quadrat , difcrcpatà tuis litteris 
differitit i tuis litteris, abborret a tuis littcris,alienum 
efiàtuarum Ut ter arutn fini cntia. 

T u non ti confai con per fona del mondo . % Curri ne 
mine prorfus concurd as tui tnores ab omnium moribus 
abborrent;aptus non es ineptus es,mìnmè accommo - 
datus ad mores,ad confuetudmcm,ad r,aturam,adin~ 
gemum cuiufquam:nefcis vti cutufquam confuet udine 
alias esab-omnium confuetudine*ac monbusiaon faci- 
le tuos mores ad cwufquam mores conformas : moro - 
fus es wmmmque dtfficilis in confuetuetine , & vfu : ità 
te morofum dtfficilemqueprffibcs in confvetudmc,it/ij 
inor e s ahorum fatìidis,vt nemo te, tu vernine vti pof- 
fiswt nequetu quemquam>neque te quifqu am ferrea 
poffif, vt neque tu confuctudinc cuiufquam^neque tu(u 
quifquamvti poffìt • 

Confidare in fé fletto. 

1 Filofofi nonfogUono dipendere dalla Fortuna, la~e 
quale può molto nelle cofe bimane , ma confidano in fe 
fieflìiogntfp traoda in fe SI effi ripongono , ogni cofa da 
fe fìeffì a[pettano,appogianfi alle proprie for^e. 

Hic efi mos Tbilofophoru , ea vita ratio , illudinSH 
tum,fion vt a Fortuna pendeant,cuws tfl in rebus fiu- 
mani s maxima vis,fed vt in fe tpfrs dia fiatuant, collo 
cent,ponantiornnts infeipfisfitas ac loca*as rahones > 
& fpes babeant;fefpt fient tpfosifuis nitawur vinbus 
nihtl aliunde cxpeftent % àfeipfis omnia ; prafidia confili 
\uant,ad omnes cafus in fe ipfis omnia. 

Confortare per confidare. 

Hiuna cofa può confatami in così grane dolore che 

fm 
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mi preme ; ninna ragione è buttante a porgermi con- 
forto % ba for^u di folleuai mi , Sgranarmi dal dolore ; 
fcemanni il dolore , diminuirmi la doglia , allegertr * 
mi la paffìoue, rendermi il cordoglio mcn grave, me- 
no accerbo meno amaro, per fine , termina \ mi fura al 
mio dolore ; ninna cofa è che poffa t tarmi l'animo dal 
dolore 9 liberarlo dal dolore , fanarlo di quella piagau 9 
cbe il dolore gii fa , qual ragione , qual fper an^cu , 
qual rimedio , che pojfa f* apprejfo me muna, confola- 
; tione ba luogo ; è foneremo , e debole , poca vtils , di 
poca virtù ogni conforto : egb è impojjibile , eh io di- 
ponga , clfio lafci , temperi , raffreni il m>o dolorai » 
non fé mai ,cbe C attimo mio làfuafmairita virtù ri- 
piglinosi grauementè il dolore l % bà per coffa , ninno 
accidente renderà mai all'animo mio quell* allegria^ » 
quella giocondità , quello jiato , quella forma % cbe il 
dolore gli ha tolto , onde il dolore l'hà rimoffo • Ni- 

bd ett quod [ olatium , confolationem prabere,affcrre , 
parere , Colano effe j confo lationcmejfcmthipùfftt inni 
la res ett , recreare ,reficere , leuare, vmdica 

re à dolore, liberare fQlicitudinc,eximcre, dolore, ad - 
ducere è cnra,auocare a molefha ,abttrahcrc,auclle>c 
à mxrore animum mtùpo filtra ffhfìum à mxrore ani - 
mnm,languentcm ,iacentern erger e, ex citare , confir- 
mare nulla lam confolatio poielt j a ffcffum dolore ani 
m u [anare nulla ratto,queat elaboranti animo ,xgiotà 
thpejfmè affi fio mederifatis nulla ratio valet,parU 
apta remedia r epericntur,mutiÌ6 fin firma >itiams , fit 
peruacanea pvorfus ots medicina ett , quis td homo(df 
cere, nifi effet impiù, qmsiam Deus) animo mcovutis 

ts<n 
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tem,dolure ereptam , reftituere poffit ìquis tafanare 
7 >ulnera,ijs vulnenbus mederi jnedicmam afferra , re 
me àmm muentre ,qm c mih\ fortuna intuite , impofuH , 
in flixit ì ita dolore obruor, vt emergere nulla rat ione 
poffimuta mali* oppumor , prorfus vt refpirare non 
liceat :refpuit tam animus mnts , qua fi defperatafalu* 
te , omnem medicmam , remedia cunB& , omnia conf ì 
lationum genera ifruftra in meconfolado ponitur ope - | 
ra : inanem operam fumit 9 qui ad me confola dum ag- 
gredita; infitus, infixus inanimo dolor ita penitus , 
eftfVt cucili nulla ratione poffit , vt nulla uis ratiomm 
poffit effe tanta, qu& • llum,ne die qutdem adamante^ , ì 
poffit, euellere > extrabere , educete , eripere;finem fa - ' 
cere dolori meo, finem imponere,modum flatucre,tcr 
winum Jlatuere ; dolor em moderati, ncque homo ejl 
ncque iesvlla,qu<£ poffit : non vt poffìm tn dolore . >> 
me hi temperarcr dolore oblìinere, dolorerà fedare^ 
ùbijcere : ipfe mead eam blaritatem , eam iucundi- 
tatem , quarti dolor ademit, reuocarc, refeire mead 
peffnas animi aquitatemin eum iìatum vndeme dolor 
4eicdt,detutbauP deputo detrufit r efl mere non poffum 

Con fortare per esortare* 

Tìebhonque' padri che hanno cura del bene, de lo- 
ro figliuoli, non alla robba confortarli , laquale facil- 
mente la fortuna ,ec l dona % e citoglte>ma a quelle arti 
chetn tuHa la vita fi pofieggono: debbono ammonir- 
li» fofpmgei lì, nettarli, f pronarli ; debbono loro propor 
re, metere manti gli occhi y dar*a vedere ;far conofcc - 
re, di mo fi rarefi» ragione il frutto^ la lode di quelle jt 
; ’ ' " " qrjji .1 


TOSCANE, ELATINE 6f 
arti che altri che morte non cnoglie debbono con figliare 
girare incordare »con taljconfiglio operare . Uecet 
parentes illos,qui bberis cenfulere uolunt non , eos* ad 
rV cohormrijquam facile, nullo negotio arbitrata fu o» 
tum largvur,tum eripitfornma;verum ad eas artes % 
quarum vrt&per rfus,& poflcfjìocfl :auflores filijs 
parentes effe debent ad eas artes , ad earem artium 
fludiafefe conferant , applicent animum adiungant » 
foto animo \ncumbant,quarum poffeffio vitam equat , 
impellere JìIiqs parentes debent , ir.cit , confi ho , ra 
tiombus , argumentis adducete ad eas artes , laudare 
iUiseas artes ofìendcre illìs earum artium fru6lum , 
hortatores effe ad eas artes j id confilij dare fi lij pa- 
rentes debsntfita confulere , eam fufcipere cobortatio - 
tiem y e a cohortanone vii ; ea dmum efl apud filios 
egregia parentum cohortatio : qua impelluntur ad ras 
difciphnasjquarum e fi aterna pofjcffio , quarum nobis 
fruttar* vna mors adimk , quarum vfus intenta vita 
nulla re pratcrca, termmatur. 


Je?: 


Conofcerei 

lo loconofc9beniffimo:sò mol f o bene chi egli è ;hò 
compiuta notitia de' fatti fuoiunter amente fono in f or 
muto di lui bà piena contenga di lui 9 e dello fi atofuo 
fonomi note le fue qualità, Tulchrè hominem no ui » 
probènouii per f ette, perfttè plani ypenitus : fenfus eius 
egregi teneo,babeo illuni omnino cognitum » neque ipfe 
ncque flatus eius eius vlla ex parte latet,prateri* fugit 
qui fi f quo animo quofenfu quo ingenio pradnus, opime 


m 


4 

IH 


I 




a* 






\3 


66 


ELEGANZE 

Confcieuza* 

>' Che animo io habbiafempre hauuto verjo dite ,mi 
èteflìmonio la mia conferenza yfo^io confapeuolc à 
me nelfo , prffo torenderne ttflimoniaiì^a 9 farne fede, 
darne conto a me (le fio* Quofuenm fempermtes 

animo* qui meusfuerit erga te ammus quo fenfu in te 
fuenm »quo modo animatus teflis ipfe mibi fum tefle 
vti me ipfopoffum te firn babeo co/fl lentiam me am* 
tefle licet vti confdcntia mea , confcm ipfe mmi fum • 

Con fentirnen to# 

Dì confentimemo vntuer falcia cofafù operatale? 
eommune giudicioylodando cgnvno ,approuatidoogn * 
vno acconftntendoui ogrtvno> Communi con fenfu , 

conferitone omnium .omnium iudicio * approbatione , 
fententiacon[entientibuscuh6iis bominibus approbarti 
bus 9 nemine protfus diffent icnti , nulla cuiufquam dì 
fcrcpante fcnttmiayaffares efìygefla* admini^rata;in 
ea re gerenda omnes cenfenfnunt y conferì fu s omnium 
pavé idemfuity omnes yornnium pententi# conuenernnt 
ìiemo differì fitfententidirum variétas nulla fuit di flmili 
tudo volani aiurnyautopmomm nulla pvotfus ex flint* 
fenfu diuerfo nono fiat » omnes » omnium vnluntates sT 
opinione Syfentmue * tudicia congruerunt . 

Confentire* 

Confentirò che tu faccia quefìo , fe tuo padre te ne 
tonflghay lodo òche lulfacciayapproutròyfarò del tuo 
parere , accompagnerò il mio giudmo col tuo * entrerò 
neUadua opinioni jiffentm tib^probabo» 

"• tuum 
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tuum ctìnfiliunt,meam fintentiam ad tuam aggrtgabo, 
rneun) iudicium cum tuo coniugam > ita fennam quod 
tuftn'is ; itafhcicndum iudicabo,fi modo td 3 vtfacias, 
fuadet y cenfit x au£lor efiiCÒfuluir, pater tuus, affermar 
tib'j affentiente patte tuo, fi facis approdante patte, fi 
tuo cum tudtcio, putrii tui ludicium congrmt,fi de patrie 
fintcnua facies y fi pater non diffcmihfi ad tuam finteti 
tiara pater accediti . , , t 

Con Tenia re. 

Contea tomi di confiruare quellarcbba,cbe miopa 
dre mi bà lafciatq,baflami a cufloaire*a mantenere^ 
ritenere vello flato fuo, non diminuire il patrimonio* 
nubi a parente traditavi [eruare confiruare 
cuflodiTe>tutn,mcolumen tueri , non inrr.mucte fans 
e fi : niillum patnmonij panerà imminuere,tiullam adì 
tnere,mbil de patì movo dttr abete paiximomumivL* 
eodem flatu r et'ner e ,fatis balco contentili patrimonio 
fum;de augendo patrimonio mbil laro,cogito,cuYO,fol - 
hcuus funi , anxius fum,curam nuli am [ufapto, nullità 
me tetietjtiullafollicitat, nulla exercet cura , 

Turche timore mi fi conferui, pocomicuro di per 
dcr parte della robba,pur che Cbonoienon mi fia 'tei- 
tc>nontntfiadiminuiiOjCOnferuilo fiato fuo 3 r>mang<u 
nelfuo flato, rimanga il mede fimo , non patfea danno 
non finta offefamon riceva ingiuria • Su modo digni 

tas incolumis,adimi de fortuna nourecufohceat modo 
dignitatem tueriincolumeferuare,permaneat digmvs 
in eodem flatu , modo ne cogar de flatu me a dignità-, 
tis denigrare, fit eadem dignitas, ne mu t etur 3 ne de*. 

£ z ninna , •» 
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mmatufy ne ladatur , ne qua infuria , damnojdetri- 
mento afficìatur >ne quid iattura faciat* ne quam iattu 
am fubeat ,fufiincat,fcrat ypatiatur :ne'damm quid 
baciatine de digitate detrabatur > adimatur > ìm mi • 
* nuatur • 

Confiderai. 

Quanto più confiderò la varietà della fortuna; fan* 
to maggiormente rimouo l'animo dal de fiderio deìlcj 
ricchezze: quanto più penfo y mirofifo , mdri^o ilpen 
fiero » la mente riuolgo alTinttabilità > al vai io corfo > 
a gli effetti diuerfi della fortuna . Quodiligentius 9 

fiudiofius , accuratius cogito » attendo > animaduer « 
toy meditar y mente anmoque confiderò > in animo 
yofoo j mr» /p/Zr propendo >cxamino , pondero va- 
ricta'em , inftabilita'em » leuitatem » inconttanciam 
fortuna yeuenta varia , varios rerum euentus 9 quià 
fortuna puudcnt y quo magie ad fortuna varietatem 
fpetto , animimi intendo % intueor % meas cogitationes 
conuerto , eo longus a cupìditate diuitiarum animum 
abduco 9 remoueo 9 aufero • 

Configliare* 

Configliotiàfarquettoyfeper tua lodeaffatichi : te 
ne conforto » giudico che tu debba farle : /odo e Aè tu’l 
fac eia spiacemi che tu* l faccia quefiaèla mia opimo- 
ne; fon di opinione , di parere» Hoctibieonfilij do 
tua de laude fi laboras > ma fi nbilaus curae fi » cord 
eft boitor:adhortor 9 cobortor»(uadeo ;auttortibifum 
hoc eft meum conplium; mei confili] hoc c$l;mea-> 
bac eft fententia , opinio 9 meus fenfus , wmw iudi 
cium» itacenfeo Hatnibi videtur > flcer > probatu 
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fi me audies , hoc facies » fi meum confiliumjequeris » 
mentili ferite nùa fiprobabitur»me approbatc facies * 
de mea fentenùa^mto co fitto , meofenfu , me au fiore fi 
meputas quid quamfapere , yen effe prorfus infipicnr 
tem : aliquid ridere > fi meum confiliutn bobe* aliquid 
apud te ponderi* jboc facìes 9 agcs 9 aggredteris >fufci~ 
piesjfaciendum tibi iudicabis • 

Cohfigliarfi# 

Ecofa da \auio, il con figliar fi con gli amicinfidub- 
lio fi partiti , il richiedere il co figlio de gli amichi* opi* 
nion ejl gittdicio 9 il parere de gli amici , il ricorrerci 
per confi gito àgi àm'ni > il valer fi del configlio de-* 
gli amici ^vfare , /* adoperare il configlio degli amici > 

Sapienti s , incerti s in rebus ydubijs * ambigui* % 
obfcùris jucontroucrfiapofitis , in aliqua di fficultatc 
conflitutis >m ancipiti rerum flatu amicos confiture * 
in confiltum adbiberc,ad amicos referre*adcQnfiliunt 
amicorum confugere ^amicorum eonfiho vthfententid 
exquirere adire ad amicos confilij cauffa , potere confi 
bum ab amiciSyveUe ycognofcercyquid amici ; videatur 
quid amici lenùant , qui fi amicorum fenfus , quxf en* 
tentia quid babean t opinionisprobent cenfeant tudiccnt 
faciendum exijhment • 

Con figlio# 

Hare volte il co figlio de* vecchi cattine 5 per f Qf+ 
dinariò è buona l’opinione de' ve echi , èfauio il giudi* 
ciò tè ragionerie il parere • Senum confitta non fa* 

pe inutilia funt, marna , fluita , abfurda ; raro labitut 
fenilis Mas in confilij s fapienterferèconfulitfenihs Mas 
ifiua* \Qpt\jm $ ae firmijfirnis rationibus ferèfm* 


70 E L EGA NZE 

per nititurfenilts opimo, fententia, fapienter confutarti 
fenes opùmam partem ehgiint , non peccant in confitto 
non èrrant,non labuntur ,non offendutiti quorum gran 
dior e fi Mas, qui longius ptare proceffcruntyis eotum. » 
folct effe fin fu s , qui à r attorie non difcedat * recedat % 
pr ocutab fu y qutcum rattorte congpuats quem ratto con 
fiìmetjà quo ratio non difcntiau 

•Confolare* 

(jost penfando,con quello penfìero ti concierai gr a 
dewentc,gran conforto sorgerai à te fie(lo,alleggerirai 
la ruapena,medtcarat la piaga del tuo dolore, 

H&ctenon mediociiter cogitavo confirmabit , h&C 
fi tibipropones,apud arnmum suum propone s , animo 
agii abis, ammo fpettabis leu abis tuum luttum,leuabis 
te latta, regni urtine, folhcitudine cura , fanabts vulnus 
dolorts tuijtpfe tefienies . Vedila parola > Confortare, 

Confumare* 

Il dolore mi confuma,dittrugge,flrugge, conduce k 
fine Dolore contabe fio, canfumos }Conficior,perimor 

txanimor y me dolor tmewnityperdi^mihidolos vita fi 
ticmfacit , 

Tn confumi la robba inultimente , acqui fiata d<u 
tuoi maggiori con grandiffimefatichcyiu getti via,man 
di d maleydifiruggiygualii le tue facultà,^ f \em confu 
mis t per dii y diJ\ per dis , male perdis y diffipas y in res muti - 
les,tnanes t lcues,erogas , partamiquÀfitamyCompara - 
t am congefìam fammi lahoabus marorum tuorurru, 

quam rnamurn : uo rum f imma collega inda dna. 

Con* 

v # * t — 
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Contendere. 

tyn è da contendere co’ più gagliardi, non è da con 
traforerà venir in conirCa^in contratto , venir alle-* 
mani, venir in queflione.^ Contendere, certare, pugna 
reialtercan cum valentioubus non debemus ; aauer - 
fus valentioresjfirm'ores,robujliores, paranoia avi 
ribus fufcipienda contentio non ett • 

Si conte fe fopra di quello m fino a notte, Hac vf- 

quead noftem dufta controucrfia eJUlù,contCtttio 9 ptt 
gna,altcrcatio • 

Contentarli. 

lo mi contento dello ttato mio : non mi doglio dello 
fiato miomon richieggo miglior fortuna, ballami quel 
.Lo che bo:non fi ttende il defiderio mio à più di quello » 
che io hòtnoncfcc l’animo mio di quefii termini io mi ac 
queto allo flato prefente delle cofe Contentus 

fum return mearum flatu,fufficit,fatisefl 9 abunde ett 9 
quod,babeo t acquiefco rebus meisi maxora non appeto 
continet fe intra fìnes hos animus meus,non prolabituf 
non excurnt y non fe longius effcrt jiionfe tolht ahius 9 
plus à fortuna non pottulo • 

Contentezza* >- 

S arammi di molta contenterà la tua fanita;mol - 
ta contenfe3ga,allegre%7{d>gr4v piacere j conforto dir 
letto riceuevò,pigliàrò,fentiro della tua famtà . 

Tuarnibi vaietudo magn£ voluptati erit , afficiet 
me Z)oluptdte,ajfiret rmbi volup tate fri >Uuti ani, panet 
gaudium } iucunditatem,obleffationcm;bilaritaumtvo 
lnpatmfapim ? [ufcipiam petcipiam,ft.wmam » col* 
~ ~ E 4 hg4Vb 
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l'imam , bauriam ex tua valetudine, corpose tuo con\ 
firmato . 

Continuare* 

Se quelle guerre continueranno fiedHlru 1f a in poco 
tempo tutta ITtaliaife le guerrt dureranno j più oltre 
procederano jpià oltre fi Renderanno > non fi condii r 
ranno pre fio àfinemn verranno à fine»no finiranno » 
non fi fornicano ^ Hac fi bella durabunt > permane* 
bunt, perpetua diuturnayfixa crunt , quo capere curfit 
procedei , longius producentur , non confifienttnifi 
bellis finis imponatur,fiat,afferatur: nifi bella finian 
tur , tcrmin!titur,adexitumpcrducantur>penijt mi» 
uerfa Italia ydefperata onmnis Italia falus efi , attutii 
efi 9 de jalute Italici fuam falutem Italia defiderabit • 
Tu non continui , non perfeueri nella tua opinione 9 
nonfiaifaldofulatua opinione >non mantieni la tua 
opinione, non fiai fermo » non [ei fiabile nel tuo propo- 
nimento.^ 'Hon permanes in eadem fcr tentiamoli 
perfiRis,non pcrfckcras ,non pergis;tuamfententiam 
non retines mec tueris,non feruas ; ubi non cofias ; di - 
fcedis àfententia ; labas in fententia ; eadem non efi • 
fi x non e fi » infirma eR tua fententia; mutar fcntcn- 
tiam,confiltum,opinionemidifcedis à fententia , confi • 
(io , opinione fe*f us tuus non idem efi , alias mie efi , 
immutatus efi» 

Conto* 

Se farai bene i tuoi conti ifecalculerai le cofc tue , 
fé le redurai a* conti * fe ne farai ragione, trouera* il 
danno della tua robhiu • St pu'aucns , f>'pputaue- 
ris ,duxtrh,[ub duxeris ratmes mas 9 fi ,fubdutt‘s 

* ~ *•; - ra gjQ« 
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fat'mthui,fnmina ni f-icies return , tuarum futntnatn 
collige*,per Siringe s, tonfi eie* fjm *onum coges , tei tua 
familiari* làtturam deprehendts operile* datnnttwu 
tuarum, detrimento paté facies ,inteiliges, f enties • 
jfl con f o ithe fo io, nel giorno della battaglia lena- 
ni partirono ^Ft raiìonetn in eo,ratione coUigo,cx ta 
tione conijcio,vt mea ratio eSÌ » vt mibi oflendtt ratio* 
rt mibi ex rottone liquet, liquido patet , facile confiate 
quodieprahum commiffumefì,eodem naues proft&a 
funtk 

Contrario. 







Tu ci fei tròppo contrario, ci fai tròppb grati centra* 
Sio; troppo le tue for^e adoperi contro à noi*cou trop* 
po Sludio procaccili noftro danno, troppo acerbamen- 
te ci perfeguiti , troppo grande aauerf ario ti dtmoSlri » 
troppo fiero,* l'impeto tuo contro a noi%Ntmiutngra- 
liner nos oppugna* t adqer fu* no* pugna* nobifeumpu - 
gnas,nobis aduerfaris,nimium te attrbum babemus* 
nimium noli * infenfus ts,quidquid babes virium con* 
tra nos confers,irrut* impitu.quam potè * ma* ùnto, fa- 
ci* maximum impetum cantra nos , aduerfarws inferi •» 
fu* nmis es,infeftus es *uis, arer)VcbemtnsJauus,pyQ 
penfus rimi* ad perniciem noflram nofirumfanguinetn 
nimis auidè fi f iens,afftduè meumben* adperwciem fio» 
flr am, contro nos, in nos aduerfus nos, iniqui n l mi * agi * 
mone* omnes macbmas , omnia moliti* , nibil non ten- 


ta* • 


Quelle co fe fono con ft arie aìfbotiortUo , offendo* 
no l'bonor tuo , macchiano l'bonor tuo , fono di dono 
all ’lmqr Rapportano dannQ*refang danno , parto* 
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ftifcono danno>nocc)ono > punto non giouano' all* honot 
tuo, non fi accordano con l’honor tuo , non fi confanno, 
nonconucngono .^ f Hgcbonori tuo, tu* dignità ti , tua 
laudi aduerfantur,aduer[afunt , nocente officiunt , la- 
.bem inferunty maculai inifaunt, tenebrar cffundunt,da 
■ mno[unt,detrmentofuntyia£luram afferuntyde bone - 
re tuo detrabuntyadimuntyaufeYun t,ladunt honorem^ 1 
iuumyimminuunt , turpi labeinficiunt ,quafì tenebra 
circumieftisycircumfufisyojjufisobfcurarit* 


Corrucci ar E. 

. Si co rruccio grandemente; andò ingrandiffima cole 

raimoncò in coleraìfalì in coler a;adiroJ]i Stranamente 
fieramenteyoltra modo;/’* da troppo gran colera affati 
tOyèprcfoidigran colera s’infiammò .^ [ Exarfit ir acuii 
dia rebemcntijcxarfit vehementeriexcanduit, comma 
tus eHyinccnfusy'nfiammatus ira vebementi,furere eoe 
pit '.furor illum muafit. 

Corre fe. 

Cef are oltre molte altre virtàycbe fiorirono in lui, 
fu il pià cortefe buomo del mondo ,non bebbe pari al- 
cuno di corte fia ,fàfuperiore d tutti , avanzò ogni 
uno j "ninfe tutti gli kuomini di corte fiainclTvfar cor- 
te fi fu il primo y fu fingulare , operò cortefi effetti 
pià di huomo, che nafeeffe mau^f Cafar , pmer mul- 
tar y qwbus floruit virtutes ; vt virtutes , quibus 
enituit , quA in ilio viguerunt » multar ommntam ; ea 
. fat bumamtate , etus bumanitatis ea pmditus bu- 
, mandate , vt nibil fupra poffet vt nejno cum ilio 
.confercndum compar andus , xquandns j némo ilhpar 

^ " M S 1 
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fuijfc videatur : hberalitate Cafar excelluit , omnibus 
anteccluit y pr<ej}i: ti%otnnes picit y mbil fa fare bitmanius 
bumanitatem C&far ira coluti ntmo magi* y nemo il - 

lofuit ad bumanitatem propenfior y proprio quodam na 
tura munere fattu* ad liberalttatcm videbatur, finiti 
lartm in txercenda Hberalitate % & precipua quadam 
laude dignum iure Cetfatemdixens y laudati liber ali- 
tati* pr&ttr cateto* Cafar tulit ; laus liberatati* vai 
rnaxmè C afar idtbe tur* 

Corte/ìa. 

Tu bai fatte molte corte fie nella prouincia»baigra 
de humanità vfata bai dimorata vnagran benignità 
^ Latcpatukm prouincìa liberalità* tua ; tua excel - 
luit bnmant'as;nemo e FI àte non liberalijjìmè tratta* 
tusyUberalitatem in te nemodefiderauit;prohxa futi » 
in prilli* y ac benefica natura tua y fi c y vt ntbil magi* : 
fruttus liberalitatis tuavbernmi fucrunt y ad multo s 
.peruenerunt,pcrtinuerunt: 

Cola. 

T utte le cof • tue »le faconde y i tuoi affari, età che à te 
appartenerà,ogmtuoin:crc(fc y negotio traffico, mi farà 
% a cuore quanto fi conviene • ^ Ego tua* re * , prò eo ac 
debeo t vti debeojtua rie gocia, quid quid ad te pertmebit 
diUgenter agam,curabo. * . ... .. •• 

T u non poteui operar cofani più bella , né di magio Y 
riputinone* neq ; elegannu* , neque ad hono- 

rem praìlantius effici potuit y facinitsfeci[li y puleberri - 
. tnum> F? inpnmis bonorifìcum fpcaofa re* cft, valde 
que ampia, quam prxflit&u 
Lacofa non fi forumori ptrucnncà fi nc,non fi con- 
duce 
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du ffe alTvltimo effetto, ma vi mancb poco • 1f. Subirti 
res tota non eSl, fed magna tamen exparte profilata ; 
parum ab ett quin ad exitum rcspcrucncrit;eo vespro 
ceffi, vt ab exitu non longè abfucrit,Vt ad exitum per 
né peruenerit exitum peni attìgerit» 

Le cofe mie fi trottano bora in nitro Slato altra fot 
ma hanno bora le cofe mìe Emersamente, m altra ma- 
niera [tanno bora le cofe mie*% Diuerfa nunemea rar 
tio ejhnon eadem , cH immutata e fi ratio rcrummca * • 
sum ;alms efl rerum mearum flatus ; alter fe mete res 
babcnl, non eodemloco funt • 

Le cofe tue fono falue tome prima;niun danno è f e- 
pitico ntUe cofe tue • l\es ad bue tua 1 ibi funt integra 

faluaÀncolumes ; nullam res tua iafìuramiulerunt: 
nihil detrattimi e fi de tuis rebus ; incolumitatem oh ti • 
nent res rattones , fortuna tua ibene e fi rebus tuis, ni- 
hil pr ater voluntatem, mhil fecus ,contra quàm veUsm 
Io t* ho dato ilgoue , no delle cofe mie fen^a intri- 
go, con poche brighe ,con picciolo tanaglio, * 

H* ^l s meas tibitradd i fatis aptas » explicatas , ex - 
peditas , optimi conSliWas , nullis difficultatibus im- 
plicata* , ciuf modi , vt cxbihere tibinegomm aut nul - 
tumjaut certi minimum poffnt,vt labori tibi effe ,aut 
mole fita ne quaquampoffnu 

Coftume* 

Egli i colluvie vniuetfalc, cheognvno fi difenda 
co tra chi vole offenderlo ; proprio di ogrivno » vfafi » 
é dato d tutn dalla natura m , naturalmente ognvno ha 
ptyvfan^ 5 ìdoshìe omnium efi^enfuttudoefiiia 

gl'!*: \ 



TOSCANE, E LATINE 77 

fiitutumefl, morti e fi , confuetudinis , inflittiti >mo5 
obtinutiy inualuity itafert omnium confuctudo > mot 
commums , nemo non ita confutati, omnibu sella na - 
tura tributum, ita natura comparatum e fi , babent hoc 
omncs d natura, ita f affiata inflituUnatura omnesfu - 
musyVt vim ni repellamusyvt ab iniurta nos tueamur . 

Io mi marauiglio grandamente , cfrc babbi tanto 
mutato il tuo coftumcycangiato vfan^a , lafciato l'or- 
dinario tuo • 5T Mirati fatis non poffumycura tua con 
fuctudinc*am tongè difcejjeris ì rece[[er , s , tam valdcj 
defciuerisyte remouertiyte abduxeris , cur alius planò 
faffus fiiycur à te ipfo difcefieris ; cur te tui tam dijjì- 
milemprabeasycur te tui fimilem non praftcs>cur qui 
adbuc fuifiiycum te non prtefles y non prgbeas . 

jtlcun* nella prima gioutneT^a cattiui co fiumi di- 
mofirano,cdapoi r dono fciuv à piu lodeuole vita fi r*- 
uolgono. Ver ditti in adolefcentia mori bus multi 

[un t, qui demde 9 meliorem adepti mentem mcliorem ad 
mentem^ ac lente 1 tam reuocauy refipfcentes bonefiius 
vitaminfiituunt% boneftiorts Vita mitium ordiuntur , 
laudabUiorcm vitamexordiuntur,multorum efltmpu 

rismoribusdmprobiSyinhonefìiSytMrpiffimis inquinata 
adolefcentia>contaminata,infeffa,viuunt multi tur pi- 
ter in adolefcentia, fiudent vùijs 9 turpemvitam colunt 
inbone fiè vtiamtraducuntypecudum morevitam tran 
figuntyprocliues ad vùiafuntyturpi voluptate capiun- 
tur,culpam fucilò commi* cunu 

Credere, 

; Credo cemmntCffemamenteydi certo > pn cofaS 

" ’ “ cena* 

• - \ * • 
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certa, tengo per fermpyporto ferma opinione »penfo,prt 
fumo, filmo, giudi co, bò ferma credenza, che aneti àco 
ut* io pronofheo Opinor,arbitror,puto t autumOiexi 
fiimo t iudico,cenfeo,duco;ita mibi perfuafi,in ammutii 
induxhpi o certo babeo,explor aium babeo,miinmè du« 
bìtOypLanè credo, proi fus,onjn l no,pemtus, certo , prò 
certo, mimmè dubitanter ex-tum fore , cjualem furti au 
guYaius,qmaugur torneo reffondeat , quem predilli * . 

• i ~ 

Cre Tee re* 

Qualunque cofacrefce,dtuiene maggior e, fi fa mag* 
gioie , acc'eftimtnto nctue : la mede fi in a è necejfario 
chefcemi,dmnga minore, fi diminui[ca,perda iaccre - 
fctmenlo acquiflatO'% Quidquid augetur,crcfcit,ma * 
tM,aique ampltus fit, ampl/ficatur , quameunque ai 
remfit acceffio,aliquid accedit,ciccrefcu : ecndem mi - 
nuumminui, diminuì comminili neceffe e fì ,attenuari t 
extenuariiiafluram palude ca detrabi, diminuì, aduni 
auferru 

Sarcbbono crefciute ancor più le df cardie nella Cit- 
tà feti Senato non vi haut jje rimediato Longius etia 
ciudis d fcordia manaflcr ,prc ceffi fiet,p> egreffa eflet , 
grauiorefietfaffdimfi Senatus eam comprel/ifet , re- 
prejfìfet,retul ffet,ei occurtiffet,obuiamiui]]et , impedì 
menta obieciffet impedimento futffet. 

Crefcerà l hotior tuo quanto più i tuoi nemici cer- 
cheranno dt offenderlo . % lbuflrabit amphtudi - 
tìtm iuam inimxcorum imuria : quo magis obfcura - 
re» atquì cxtinguere tuarn dignuqttm iwqui cona - 
buntur j eoplus ad eam fplendoris acaiet, eo clanus 
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thcehit ,tofatebit illuflrius ,eofietclarior, alane il 
luftrior • 

Curar/ì. 

'Poco mi curo di te, per li tuoi mali portamenti , non 
fo molta /lima dite: non miro a te nonfo cafo di tc %lta 
demeritus es , ita te geffìfii , ea commifiSli , tum t^> 
prtbuifli prafiittfli'Vt minime nubi cura: fisnuUo apud 
me loco fts minimum te curem minimum de te laborem 
nullam prope tui curam , geram in mtnimis te ponam . 

ì J oco mi curojpoco flimo,pocopre%p nonfo cafo che 
tu babbi di me quefin opinione Facile patior te ita de 

mefentire , exiSlimare opinar i , tum hunc effe da mq . 
\enfumicontemnotuam de me opinionem ,fententiam> 
iudiciumituamde mefen r entiam inane prorfus leumq 
f ut o; pariti eft apud me tua de me fent ernia* 

D 

dafancivllo, 

In fin da fanciullo» dalla fanciullesca , d'pìù teneri 
aaniida primi anni dell' età, dal principio dell' età, dalle 
culle, dalle, fafeie, quando fuccbi il latte ,infindal nafei * 
mentovando prima gli occhi ape/ fi, quando vidi que- 
yìatuce.^ jlb inaio Ataàs % à primo cetatis cxordto , à 
prima <state,ab meun'c &tatc, à puma temporibus ,4 
pueroiam inde a pucro,iam inde vfqueapuero,apnma 
puentia , à primis arma > a tenera , vt Greci dicunt , 
•pnguiculisyà die natah,abortu primo , èquo die nuius '•< 
fum,ex quo tngreftus in vaSfum ex quo Ittcis vfurafU 
ui capi, ex quo vMimen atvgi,ammum ducere, spiri- 1 
, tum ìrnrirc de calo capi, : - * -• 

Da* 
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Panari, 

Egli hà di molti danari ; è forte danaio 5 bà d<ù 
fondere >hà quantità di d*nari\è ben fornito di da- 
U an: ha buona bor\a-> *% Benè nurnmatus ettybeni 
pecultatus bene par am àpecunia , inflruttus a pecunia 
abundat nummi s ;copiofus efl pecunia : multumhabet 
in arcairèfeitus efi pecunij ì pccuni& illi multum e fi pe - 
puntai multum poffidetimagnam aun vtm , argentile 
poffidetun numerato multum habet • 

Eglìèvna carenila di danari danon credereùlbi- 
fognode danari è grandeUl danaro non corre , 

Incredibile* pecunia funt angusb#: mira penuria^ 
nummoru eJUfumma numtnotu dìfficulta* esì;pccum& 
mtnimm* tratta tur ; vfas pecunia propa nallus e fi* 
Ho da rifcuotere danari per via di cambio * 

*|[ Vecuma xnibi ?x permutatioue dcqetuu 

Panno* 

Dì gran danno fu alla Republica di 1{pma lacreth 
tionc de tribuni de Ila plebe , apportò gran darino,par~ 
torìmolttymahifà di motte calamità cagione ,foìì en- 
ne ‘Roma molte fciagure perla creatone de* tribuni 
Multa mal *tdamna % dttrimenta , incommoda , in- 
fortunia iVrbiHpmfipeperit attulit ,in'ulit yinuexit 
tribunorum pi, ere atto damna tulit,pertulit ffuflmuit» 
pafia y efi x perpajfa efiycepit ^ccepitydamnis affetta e fi 
in damna inciditi incurrtt > magnani fui iatturamfc - 
citigramffimii afflitta mali e fi y vehementer vtxara 
ualdè camminata vrbs Rgma excreatione 9 ob creati 
tnmtribunorum * 
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€j ran danno patirono , foftennero y prou ararono gii 
bonorattSìudij delle lettere quandi do CMann* 
tiomon ; apportò arrecò » partorì gran danno » fà 
di gran danno ragione àlodeuoli fìudij delle lettere 
la morte di Aldolrianutio \ gran danno riceuettero le 
lettere per le morte di tslldo Manutio v ; 

% irlultum iattura tulcrimtjgraue deirimentum cepe 
runtidamntim adiuerunt ifubierunt preclara Intera* 
rum (ì udia ex morte ,obitu interitu %4ldiManutij ; 
grane vulnus optimis litteris infhxit obitus jlldi 
M anutiji ittu grani perculfiefunt, , ac peni prosit a[A 
liberale: difciplina, quo die lAidusTùanutnts occidit x 
ìnterìjt > extinttus eft jperijt obijt diem obijtoppc*ijt , 
mortem oppetijhdecejfit ,a vita decejjit , e vita exijt, 
e vitaexceffit >vi‘am cum morte commutatili > moue 
fublatus e fi >morte nobis crcptus. 

7(allegromi di bauerti conofciuto con poco mio dan- 
no » che il conoscerti di poco danno mi fia flato poco 
mi coflh apoco danno mi fi a ; % Latorquod mercede 
non ita Ragna , leni detrimento , non admodum gra- 
ui damno , faìis exigua Mura , quo modo fis ergila 
me animatus j quo erga me animo fi j quofenfu: fis * 
qui tuus in me fit animos , qui fi t fenfus , intellexi , 
tuum m me animum , tuumfenfum intellexi : pcrfpe- 
xi*cognoui,aperui,patefecu 

La guerra ha danneggiato tutto il paefe»% Summr's 1 
difficultatibus regionem vniuerfam bellum affecit , 
magnai calamitau ex bello , belli cauffa 9 propter bei* 
lum acciderunt % euenerunt % ohuenerunt * contigerunt , 
e btigerunt pillata funt , aliate funt oblata funi z mi* 
v u . ; ' F uer- 
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mcrf* regioni ; vniuerfatn regionem in muitas dìffieuU 
tates belhtnt Coniecity imputi t;exitio[um,pcrmciofumy 
calamitofum vniucrfa regioni bellumfuity exilio futi 
damnofdetrimentoyincommodoycalamitatu 

Dapocaginc* 

Crrdeuafi t cb* egli lo bauejje fato per dappocaggi- 
m. (lò&tili tribuebatur tgnaut* ; cómmffum boé 
txtgnaui^bdniinis interpretabanm ; cauffam huiu-> 
fce fatti in tgnauiam conferebant hoc ad ignmarru% 
inertiam > defidtam Janguorem referebant ,adfcribe 
barn ignavi* yàjfignabant ignauia • ignavi effe homi* 
wsanbant . 

Dira. 

Il darei a vittàjdi tutti i beneficij il maggiore* - 
% viTtutern iribuviprabetylargitue ,ofìenait r 
€ommuntcac,is tantum affért bcnefictum > quantiini ef 
[tprMerctfnnMMpoiett* 

' ' ? Dacia. 

Egli è fopraftàhte M d atto ydatiaro principale » go* 
eternai OYeyYeitor e , della gabella . Magterfcriptur * 

tflifct:prur£ prxefìrvett balibus praeéìy pnnceps pi* 
bltcanoYumeh t illi potiffìmum demandata vetttgalm 
cura e fi y emtaximè coini(ia vettigaltafunt » tnuspr# 
ciput vettigàlntm curamgcrit > fufìtnet > vefiigalia . j 
precipuo quodam iure , fummo quodam iure exeteet 

Tuo debito è di bonorare tuo padre y oltra tutti gh 
huomtniyfei tenuto» obhgato y dalla ragióne confiret- 
* o ad ignorare tuo padre y l'officio tuo è , l\>fficie tuo 
rtcbede,cbe tu renda bonore à tuo padre Debeè 

patron 
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pa f rem tuum colere ante omne* homiocs:eft>cur patri 
tuo pràcipuùm quemdam honorem pvàfies\ tu i mune- 
rtSftui officij juarum paraurti eftytuum munus\ tuum 
officiuWjtux parte* funi: hoc iti te contieni tyndteper ti- 
netjà iepojlulatur , hoc tihi Omni ratto fuadet , propri 
ntt,v* parennm tuum precipuo quodam amore cclas, 
obferuàSytuearii officia** r -^v. 

Debitore* * 

E mio debitore di gran fomma di danari ;moltìd arra 
rUgran quanti à di danari m'dcuc* Magnummthi 

pecunia vim debenmagno nubi meodre obflnttus eft : 
eji in mtv* nommibu * ex pecunia fatti multa • ' 

Debole, ; • \ /‘-tfcàtv « 

Egli è debole di copie ffioriè pet durare la fatifad# 
gii fìudijmon ha for%e>è poco gagliardo*^ infirmivi* 
eflyitnbcciUior ettunfirmiore^imbecdliore , tenutotela. 
ValetudmeunfirmioriSi nribecillions * tenuiorit vale- 
tudini* ett;cùrpore eft tnfirmioreymbeciUiore penino * 
reiviribus eft infirmiortbuayimbeciUioribtìSytenuiori * 
busjquam vt (tudiorum labore s, ftudiorum onte* fer -■ 
re,pcrferre,[ufhnere poffit imintts habet virium s rùb& 
ris,quam v* fludiorum labori pre effe pojfit ; quarti vt* 
ferendo fiudiotum labori poffit èffe , valetudine vtitut r 
infirma , imbevila fic yvt laborvum studiorum facili ; 
poffit oppnmereieam illi valetudinem > eas nature vi» 
res ntgauityquas labonofa Hudiorù trattano , ajjidua 
litterarum exercitatio , grauiffima liberar uni fìudta^ 
postulane >requiruntydefideraniyexigtiini> corposi va 
letudoyVirwm infiimitas r imbecillità* jtenuitas factt > * 
ve pi c uuù^jr e* quali lum res pofaf , m fìudia non qjueau, 
•s E z De- 
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• j pegno* v 

_ Tuo figliuolo non è degno di efier amato&on meri- 
ta di fj (fere amato , non è tale, che debba ejfere amato 
non bà qualitàiconditionhpartìycbe di amore degno lo 
rendano.^ Indignus eft amore , ac bcncuolenùa filius 
Um, indignus efl y qui ametur , non ejì » qui ametur , 
nudato virtutem poffidet > nuttapraditus eft arte* » 
qu<e amore cocihet y omniaprorfus y animt bona, omnia 
de fi derat ornamenta ,quibus bcneuolentid coUig'tur , 
qua adcodigendamiquarendamyCQWparandam bene- 
uolcntiamfàciunt,valent,fpcttant , aptafunt accom- 
modataiidonea appo fitamibil eft in (ìlio tuo, quod In- 
ni' nes ad illum,amandum aUiciahnibil esi in ilio, qua- 
u diligami .nulla artefcienùa » virtute,nuUa piane re 
€ommendatur,vt iniregratiam ab homimbus* adiun- 
gtre fib ' bom'nes aliqua beneuolcntia pojjit • 

Tu non fei degno di così gran beneficio • 

Tanto merito indignus es,non is es in quem tanta* 
gratta conferà* ur*non Va meritus ts»non ea tua meri- 
ta funt y w affici tanto beneficio , ferì e tantum bene fi - 
cium debeas y nonis eft animus tuus , qui tantam gra- 
tiamcapiat y compTebcudere y comple&i y capere,concipe 
re,exapere poffit y ineptuses ad tantam gratiam acci - 
piendam, benefici magnitudo tufi merva vmcit y impar 
et tanfo beneficio • 

Deliberare* 

Ho deliberato rima cofa fare fetida configliarm 
tuo y bo determinatolo dtfpofioj ho fermamente pro- 
pQìlo, fermo penjtero ho fatto » e nuo proporthnento » 
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ìnio fermo difegno. Decreui ,conftttui > fidtui , cct* 

tum con ftltumcgpi, plani amrnum induxi mhilvt fa • 
cerem fine confilio tuo, nifi teapprobante , nifi de con» 
fillio tuo ,ni fi tuo configlio vterer , inter erdeltberatum 
tfl,conttttutum,iudicatum % captum confi lium . 

^ ‘ De fiderare, 

2 sfiderò effer nella Città , ho gran voglia di e fi. 
fer nella Città Sum in vrbis de fiderio, de fiderio mt 
vrbs affidi , derium me Un& vrbis , vrbis cupidi- 
tate flagro ;animus meus in vrbe ett , vrbemfpctta * , 
dfluat vrbis defiderio t e& in vrbis defiderio « 

De fiderei grandemente latua lode , molto mi è à 
cuore la tua lode >piàdel tuobonore ,nìuna cofamiè 
a cuore bramo di vederti honorato , oltre modo fo- 
no vago dell 1 bonor tuo <J%C ir è , mirifici , mira - 

■biluer , mirum in modum , mirandum inmodum,ad - 
mirabili quodan fludio tuam laudem , tuum decus ex- 
petto , cupio, opto , exopto per cupio tuam laudem. * > 

! furti in defiderio tute laudis , cupidità^ tua laudi t in - 
credMh f entor , ardeo , flagro > fitm kcenfus ,fum in- 
fiammaius , ducor , trabor , rapior amore flagro , 
ttudio fum incenfus , alacri animo fum > vt bonetti fi 
fimum te videam laude florentem 9 bonor atum 9 tua 
mibi laus cariffima e fi cordi efi cura e fi , prima tfi , 
antiquifima , in toaximìs efi inter prima ducitur , 
inter ea , qua apud mefummafunt • 

De fiderò veder di te quel medefimo » che di mio 
figliuolo . Optimè tibi cupio fic inquam , vt fifio 
meo , tua c auffa cupio : quantumfilij nei c auffa volo , 
cupio i Ubi ftcHnda orma , non rmnus quàm filio meo;, 

!'- ’ ' I ì *<pè 
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tibifaueo,ac fiho.meo,animatus in tefym ,vt in 
f Imm: quo fihum,eodem erga te animo fum, 

. Cqnofco quanto fei defidero\o di lode.^Omnes tuo$ 
4 xd tandem mpetus nou\,quam fi* ad tandem propen - 
f u 5, inclinata* , quanti fitapud telaus , quàm labores 
de laude, quam vebtmenter ad laudem tncubas,quàm 
laudi ftudeas,qu& Sludio laudem fequaris, qua irta fic 
landa cupidità s [iridar è noni habeo cognHum* 

Difendere * 

Si come ti ho preme (lo, così difenderò [empreVbo? 
ttor tuo, contender òper l'bonar tuo, farò difenforc dcl- 
Xkonor tuo, ninna conte fa ncuftro per l'honor jtuo. , 

Quod pollicitus furnjd re pncfìabo »t >t honorem tui j 
de f end am,tuear,vt honoris lui defenftonem,contentio i 
nem,certamen,fufcipium j v* prò honorc t uopugnem , 
tonte ndam t certem,vt honorem tuum defendendnm « 1 
t utnd umane fu fc>piam • 

X. , Difefa. 

./ Cicerone tenne la parte di *P ompeio nella guenacir 
pile • Cicero *n bello ciuili Vompeium fecutus eft, • 
fattili caflns Vompeij,fuit in pr&fidijs Tompcij .fletti 
jU Vompeio, fletti per Pompeium, lompeq parta de* 
fcnjhtjfuit pr<e(idmm Tompeij . 

Difetto. 

Se f u commettevi diff 'evo, temerei non te ne auucwf 
fè grande danno, fe tu erraffi,ir>ctampaffi di ogni tuo di 
fetto,err or e, peccalo, colpa: gran danno tif guirà . 

5T Offenftonem in prttn s effe perii ulofam , magna 
libi fatar am damnox ubi affilino 'fi quid offende* , 

\ L V arabi*, 
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trrabis >fecns efficies , commi t te s : pecàbis lab tris » fi 
culpam cornmifens j fi cjuam j n culpam incidevi, te 
rnnus honefiemmus fupientergefierts -, fi te quem 
flondecct , eum prabuens, magnò ubi tanfi abrt , noi i 
medipcre damnum,non leuis iattura coi ftquetts : tua 
culpam ,gr aui damno fo lue s>m ugna mercede redima, 
grani (Jirnt lues 

Differenzi* 

È gran differenza tra le cofe tue , e le mie ) e gran 
àiffomiglianza non hanno chi fare le cofe mie con le 
tue ;altr aformaìdiuerfa man* frappato differente han- 
no le cofe mie dalle tue *[ Dìfftrmlhma j diuerfa m pri- 
mis rerum noHrdrum ratto e fi imea raùùnts adtno - 
dumd tuts d’ffcrunt, difcrepan^d'flant , dtffentiunt ; 
tnultummtcrtes noftras mterefl , non idem e fi med- 
ium, actuarum rerum fi atus ,mea rationts alt ter, ae 
tua fé habent % difimil:ter,diuersè , diuerfa quadam ra 
none -, prò* fus alio modo $ 

Égl'è gran differenza da te à tuo padre ; : tUno/u 
affomiglt , non rapprefenti tuo padre : non operi <H 
maniera , eh' egli fi a nconofciuto in te Biffo > fermai- 
to ad tuo padre differente-) • Patristui dìffimtlis 
tStpatrem non refers , non imitar ts : parentts t Ut conm 
fuetudo m te defideratur: parenti i uo dfftmilem tc-> » 
prabesitua ratio à pa*ris tui rat iene longèdiflatiapa 
tris confuetudme lotigè difeedis ;non agnofcitur tute 
pater tuus» 

Difficile# • 

La cofa è diffìcile >bà infe molta difficoltà , è mala - 
geuole f non è facile , non c tale , che facilmente fof- 

4 ' p 4 a 
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f 4 farfhdtfficilmenteymiUgsuolmente, nonfacilmen * 
te>non di leggiero ,à gran pena > con moltafatica ,ma- 
l amente fi puofarc.% ‘Difficili s res eli ,hbriofa , non 
facilina , minimi factlis , difficultatii habet , negati] , 
labori s plurimum,non ea res eli qua ? facili , paruo ne- 
gavo , la bore >no magno Studio pojfit effici , magna 
dfficultaùs, multi hboris non parui negotij , non ope - j 
risexigui,laboriofa,operofa,grauiffima res ejl ,in qua 
fudandum fitjfuSlinendi labores , multum opera ponen 
dum ,vigilandum,excubanbum animo ftt , non leuiter 
laborandum , Studi] multum $ mduftrix plurimumfit 
adbibendum • 

* .. Dilettare. 

; Se alcuna co fa al mondo, l' olio t e la quiete della vil- 
la mi diletta , porge diletto , è di piacere , V animo mi 
conforta, rallegra , rende lieto , ricrea , riflora;rìmpie 
di grande allegria , di gran piacere > di gran conforto 
pa[cequaft divncibofoauiffimo^fparge di allegriffi- 
mi,e dUetteuoliffimipenfieru Otium,& quies rusìi - 
carni rum in modum medelcffat obletiat,recreat,refi 
cit affici t» capit, dcleftationcm m biaffert, volupta- 
temflucunditatcm ,bilaritacem > gaudtum , latitiamo 
dclc fiottoni c(l>dclesl4tione me afficit , rus animo meo 
iucundiffimum eSt,iure, ruflicoque olio delefior ,mir è 

pafcor,delefiationem,votuptacem,iucundiatc ex rute 

capio caperemo fufctpio otto ilio at que iUa qn ieta, qua, 
ruflica parie habitatiojibentiffimcfruor ,fi pila re,ovo 
capior > & quie*e ruflica ^animus meus voluptatc per - 
funditur expltturtcx odo rustico» 
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1 Diligente. ‘ 

Loderei > che *u fuffi nello J'criuere più diligente* 
più diligentemente f criueffi , con maggior diligcn^u* 
tnagg'or fludio * maggior cura >cbe tu met f ejjì piùflu * 
dio 9 e più diligenza nello fcriuere 9 che nc f uoi fcr itti 
appanfa fi feopriffe* fi vedeffe maggior diligenza. 

Velim *e plus diligen^cur <e 3 opera >nc(p[lri*,Slu^ 
dij in[cribendumpopere,locare 3 collocaie i confmere > 
plus diligenti* ad fenbendum cónferri à te velim ,ope 
ram tiauari fludi malore infcribendo cuperem ,tuis 
in fcriptis diligentiam de fiderò > requtro , ma\oreìru> 
poflulo,nonfcribis accurate > non diligenter > non s ìu- 
diosé, non ea,qua opus effet } quam res poflulat diligcn 
tia j minu Sj quam opporteat diligenter jmpiger ,infcri 
bendo non admodum es» 

Egli era più di tutti diligente » vinceva ogn vuo di 
diligenza » era fuperiore a tutti di diligenza » parià 
lui yVguale, filmile era ninno di diligt^a *^ [ Erat in om 
ni venere offici / maxime omnium dibgentiffimus , om - 
nis officij diligentiffimus yvincebat ffiuperabat 9 antrix- 
baty antecedebat omnesjcxcellebat omncs,pr*ttabat 
omnibus , amecellebat omnibus diligenza 9 par illi» 
tqualis, fintili* cum ìlio compar andus,*quandus, con- 
ferendus,componendus,in diligenUancmofuit * 

, . Dimandare. 

Se dm e non cred^dimandane à *uo padre y ncerca - 
ne tuo padre > informatiyintend • >fa di faperne da tuo 
padre Si mihi {idem non babes fidetìi apud te fi non 
babe { orario mea , roga patrem tuum , interroga pa- 
tnm , qum de patte m } fu[amre ? eognofie papi f 
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tuifenicntiam,vcluntatem,rudicium exquire • 

lo ti domando quefìa grana con molta in§lan7'a ì có 
e cofa eue ft tratta di tutto l'effer mio : io ti chieggo* 
richièggo, te ne ricerco in gran manie* aìton ogni affet 

10 ti ptiego à farm^à concedermi ,4 donarmi >à non ne- 
garmi quella gratia»à confolarnii con queflagratia,à 
riputarmi degno di que(ìagrat*a* 

Singulari fludio,quàm poffum Hitdiofifjìmè > valde 
hoc ex animo à te contendo , hoc è te ita poftulo , peto* 
con f endo,vt fortuna* in co me ai pofitas putemz velini 
preflcs,quod à te peto,id eiufmod e ffe^vt tne&fortung 
omnes aganturiin eo confifìant,locat£,repofjt&,conlti 
tutte > fu# fint;fic àte peto ,qua firn eo mihifint omnut 
qua ft rationcs ex co me# pende ant, ad vnumillud refe 
ranturp • 

Dimenticare. 

' fu viuertHipìu contento feti [cordagli dcllepo fi fa 
iefciagure,fe dmentic affile cancellaci dall* animo tua) 
fe leu a [fi dalla memoria i tuoi accidenti paffati; [e tu di 
fporiè(li,laftiaf]ì,gittaffì "dia la memoria de tuoi mfor* 
i'unu ^ f Latior tibt vita efiet fiucundtor , tranquiUior * 

11 anquiUius agertSyft tuoi cafus obliUifceris -, ex animo 

Ììi6 % mente^tiemot\a,delertSteuederei ; fi memoriamo 
tuornm tcmporum omitteres,deponeres,abtjcercs , e jc 
animo dclereSyfi tua prisma mala,tuos cafus: tuoxum 
ietfìporùm vatietàtem oblivione volontaria conterei 
rà,àpudtcdeleret obhuio, '> 

J Dimeftichezza* 

HÒgrdn dmtfiicbtqg*'* gran familiarità tonfai* 

5 r . ' " v* 
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già mólti anni corner fo con lui , pratttico » vfo t tengo 
c onutr f afone, molto dimeWcamente yfanuUarififima- 
viente y à trà noi dimeii’cke^a^ familiantijiamo l\ 
vn alT al f ro molto dtmeflichi y e familiari, 

Hlulttts-annos vtor eovalde familiari* eri magna-» 
nubi cum ilio famtb a r itas y vfus fantiliaris y con\uetudo 
intercediti mihi eft familiarttate comunfìijjìmus ;mbil 
t fi nò Ar a f umiliar* tate con* uuttiusrtQ fic inoravi nec 
familiarius vllo 9 nec libcntius , quotidiana mibixum co 
confuetudo e finita mibifa mihaiis cfl,vt nibil effe pof- 
fit contunfìtus, magno mihi fami liarttatis vfu cornuti* 
Bus cjìjobjìriftus efl y amicitia noflrafummam ad fa - 
milianeatem peruemt • 

Dimoftrare. / 

> Dimoftr erotti l'animo mio quando verrà l'occaflo 
merdai 0**1 à veder eypaUferòimaràfefieròJìgmfìchetò 
dtcbiarFOiapritòyfcQpriròinot'fieberòiTendeiQpalffè 

manifefloycbiaro C ànimo mic*%yk'tes fereteutn oc- 
cupo poftulabity indicabo ubi Ammum meum p a* cfa- 
xiamipgnificaboydeclaraboiaptnamiteBificabor a re 
ubi p-obabo>exiiabit animus meusypatebi* ,con[ìabx» 
perfpicuus em 9 fignificationem ubi dabo , figna ofl.cn - 
dam >argu menta p r&bt bo animi mei,animum tibi meu 
certa probabunt argumenta y ex aperta tWinimf objcp 
ri s ymt nini è dubys argumcntiSjfigniSyindicijs^ejlinio- 
niji ammum meum y meam voluntattm,mtàs fetifus co 
gnojceSiperfpicitSyintclhgts cotiijcies» 

Nelle guerre moHrò di cjfer prode 9 e valetebncmo 
fi fece conofcere per baleni tuomo , diede (hiariflgpi 
delfino valerCifwMiicrcj* ionofiu c >la{uaforie^ 
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‘Wfiln beUis attendi' >[c yrobauit ,pr&buit,pr<zj}itiiva* 
uremie fortem virunwta forum >ac ttienuam opera , 
nauawt 9 v' magnani >laudem ' ulerit,rem bellicamfor - 

titer ac ftrenuè traftauit>geffi',adminift raui'» 

[ • ' • : ' • . ; .0: : .v . ’■* j 

»' "-’M Dio* 

" . . . I 

Dio è fontina bontà, fomtnagiuttitia y clcmentia, po • 
teflàyil rettore del cielo fattore, e gommatore delTvni 
uer[o, architelo del mondo , colui ,che tutto può « a cui 
foto ogni co fa è pale fe, che tempera col ciglio gli elemc 
ti, acuì foto le cofepaffaee^e le future fono prefentu 
- ’Bonitas m Deo » inflitta, clementia,potellas tanta* 

ett, quanta potefl effe maxima, [iugulari. Deus bonita 
teett incredibili ìuftitia,immenfa clementia, infinita.» 
potejìate,is. qui cunfta,creauit,condidit,arcb‘teftatus 
ettièx whiloexct'auit fomaui' * finxìtùs » qui omnia 
regit»gubernat,moderaturjimperat»àquo vno , cuius 
wus a voluntate,nutu,impeno»pendent omnta»cuius 
poteflas omnia complettitur , cuius in potettate omnia 
funt,quem veren'ur omwa\cuiparent omnta>omnium 

rerum au6tor,creator,cÒditor,opifex,artift:x,tjfcfior, 

Qualunque à Dio non ricorre ne* fuoi penfieri,è in - 
£ gannato fpejje volte daU* bumana prudenza. 

C : Quifuas ad cogitationes Deum non adbibctyfuis in 

cogttationibus non confug't ad Deum »fua confila* 
ad Deum non re fert»cuius animus cum Deonunquam 
f. • loquitur ; fape illum fallit bumana prudente »fape is 

ab bumana pnidentiam fraudem, in errores induci - 

tur. fapèlabitur 9 aùt offenditi aùt errai ab bumana 
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pruden ìa duttus 9 ducer» feiutus bumanam pruderli 
ti&m y buman& prudenti a duftuyfalfaquadam rerunu 
bumanarumfpcciedeceptus • 

Dio ha compajfione a gli affht 1 i 9 dona a tu f ti focor - 
re à chi Ut ch'ama .^T Perfugium habcmusad Deum in 
nofltis calamiutibusytranquilhtas efl in noftris *em- 
peflatibus y naufragium t'mcnùbus ponus eftyajfl'ftos 
diuina pietas cxcitaiampliflìma efl diurna hberalitas % 
patet ommbusylatilfimè patetyamplijjimè patet , vbi - 
que locoium efl , nufquam non eft diurna benigni' as , 
cui non benigni f ac it Densi ecquis eftyin quem '-Dei be - 
nignitasnon exte^qui dimnam ben'gmta'em non fen- 
ferityexpertus fit,re ipfa c ogn oneri tjperfpicùc viderit 
clanffmè perfpexent i ncrno diuinam opem fruflrà 
mplorauitypr&flo eft,adefl t opmfert>opitulatur,fub , 
uemt Deus inuocanttbus cum>imploramibui eum t con 
gientibusadeum . 

. Dir bene. 

uuenga y cheatuoi meriti non fi conuenga,nondi 
meno bò deHo ben di te y hò parlato di tcjjonoratawen . 
te^con tua lode ho ragionato >bà parlato tngufacbc-r 
lode ten è feguiiQy u bò lodato , honorato , esaltalo > 
[ublimato ne miei ragionamene .%Licèt non opti- 
mi de mefts meritus , bene tamen tibi dixi , honorifi - 
cè de tefum locutus , me a fui 1 in te bonorifica oratio % 
ver bum ex ore meo nullum cxijt>nifi tua cum laud<LJ 
comunttumjaudes in te contulitflicèt immerentenu y 
licèt immerho tuo\, laudaui te % extuh , ornaui > affai 
laudibus -.preclara quadam in tecontult , dixi detoni» 
qua tibi laudem parerent > ijs de te ver bis vfusfum * 

7 ~ W* 
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qtucadtcboncftandum Y>alcY^t,vimbabcrtntf''* \ 
2 Dir mdle. 

Ognvno dice gran male di tè>fcónchnfét'tdi te par 
la, arabamente ti vitupera ,uà fpargeridò di te brutte 
còftjé'ltifbonefte,rdgronacongfan l' berta conf ra l'ho 
nói tuo, ragiona di te in tal tòéhiérà felfc macchiò! > & * 
vfcura thònór tuo.<tfPejJìmè tibi orones diami turpi f 
(imi ,atq; acevbtjfimè dtteloqu\mtur,inrpiaquedam 
atqìinbonefìa in *c conferunt, uatde ie cxògitant , ia- » 
£larìt jnfettan tur, uitupciàntiàciu fatile ar putii utili • 
cant\omneì tibigvauiffim&obrfèfìàhtidetua cxtfl'ma 1 
matione touhum detrabere continnir , hbernmè tnue - 
hànturm tCtnefariajquicdam de f c "difjipant , diffemi- - 
nant,iafiant,toaledi£hs te onera ht gYaùrfjìmts rtòate* J 
ditta in te conferunt ycogefunt^fcriijciunt , va de rr’/ò^ 5 
qutintur, ut honon tuo labetnrhf et ant,afperg4tit ma * ' 
culas tenebrai offunduat,ut honorem tuum turpi label 
ì ifictant . * Dir mol to. 


Se l eloquenza confi tìòhel'd ir molto, nel fungo ra- 
gionare , nelle fnclte parolc,tu fieni piò eloquente huo 
trio del mòdo^Suctms tSlpYohx'orJonom uberior 
or atto, fi qui diuttus loquitur^qUilongiorcmfeYrn&ncm 
habtt,qui plura uerba facitus cloquentuim pf>fjìdct j 
fiei qui uerbo fior cfl,qui plura e uevba eilaus * 
eloqueri*Mebetur,fi utrborum iti còpia/ita e ti Hoque 
tra 5 tu orhmum quiuiuunt , eloquenti fjimus es , omnes 
mortala doqucntia ante*sì ! 

DirvII/ania. 


Non fla bene à dir rullatila ad alctin,^ (fonukiutn ' 
cui quam fa' ere nò dtbtmitiunolactuquà dice te nò de ; 
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c€t;diccre conuictum cuiquam , tacere conuicium , ro?* 
ferre cotiwcwm in quemquam £ comucijs quemquam 
efficcre,vexare ,exagitare pattare , turpe e si , laudi fi 
non efì t laudi non c(ì* Difagio* 

Cefare nella guerra di Spagna conduce le genti di 
Competo àgrandiUìmi difagi,in bi fogno grande di tut*A 
tutte le cofe.àdunjfimo partito» £ tifar Hifpanìenfi 

he Ho 'PoHnpevf eoptas #n fummas angustiai compuht » 
in maximas omnium rerum difficultaies cowtctt , eo 
redcgttjVt omnium rerum penuria labararent * inopia 
prtimerentur , cònfìctrcntur , pejfimè acaperentur , in 
ma ximis angu Hijs , difficultactbui verfsy.eatur , piu*, 
nmis incomomodis ajfì'cerentur ^plurima fujhnerent 
ncommodru • 

Non potendo farti vtile » non intendo dì voler darti 
difàgiOyfconciO) di[concio , incommodo ^ [ Sh'bi vùli f 
effe non poffum,tncommodare tibi nolo , màomm&da ti 
In effe yiiicommodo te afficere , incommodum tibiafi 
ferrCtparcrCiprtiberè» 

. ; Difconcio. 

Quanto à me,me ne contento, pur che tu lo facci a^ 
fenga tuo difconcio ,fenga di f agio finga meommoda* 
con tuo acconcio, agio ycommodo • ^ff.Quid ad me atti- 
net facile pattar , modo fine tuo meommodo fiat f wo * 
do ita facias , ne t l bi incommodes , ne meommodo ubi 
fis, incommodo vbrfit ; cantra tu um commodum 
tuo commodo aduetfetur , quod commodo tua facere 
pojjis,commodè faccre poffisfine mobilia tua fiat* 

Difcordare. 

Bramo dif cordai* di optatone , ma nell' amarci l’ *n 

Ì altro 
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Tal f ro molto conformi : diuerfe fono le noftre opimo* 
marnagli animi fi accordano , ftamo differenti di opi- 
nione,non ci accordiamo nelle opinioni • 

^Difcrcpant ferii enti* noftrfi,cum tamen acque in - 
ter nos amemus » mutuus inter nos amor fit ; opinio • 
7ie di ffentimus , rmnvoluntate ;neflr& fintemi fi non 
congruut ,cum animi tamen notiti in amore confimi- 
anr>non idemfenfus ,e(ì>nontdem iudicium , cadtm ta 
tnen voluHtasjeadembeneuoìentia;optnionum efi in- 
ter nos diffwuhtudo, non animorum ; dìuerfu fentimus 
tadtm tamenuolumus, animorum confinfus inter non 
tft , opinionum diffenfio . 

Difcordic. 

Ter le difeordie riu'li fon rumate molte repullicbt > 
per le fedirmi, k contefe le fette le f altioni, le parti . 

Mulias refpublicas ciuilcs difeordifi perdiderunt , 
domeftiefifeditmes , inteflina bella, controuer fi fi in- 
ter ciues ,partmm contentiones , ciuibus difeordijs , 
contentiowbus s controuersijs diffenfiombus ,feditioni - 
bus multatimi rerum publicarum pernicies fluxit 9 
Uìai:auic 9 orta efi • 

Difcortefe* 

Tfyfl vidi mai buomo più difcortefe di h'unon co- 
nobbi mai difcorttfia maggiore in homo del mondo : 
tiiunomai conobbi à corte fia più nimico % da cor te fi a 
più lontano > à corte fia piò contrario • % 'N eminem 9 
qui tatn longè ab kumanitafe abeffet , tameffet alle, 
7i us ab humanitate tam expers hurpanuatis , *n quo 
minus efjet bumanitatis>vmquam vidi ;omnem pror - 
fos bumamtatem dibgraU*atmq >mur # fic ignorai. 
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vt verno magie; mimmi omnium de bumanitate labcfi 
rat loffie ium negli gitila nW agii liberahter , vt \lli+ 
bcralitatemeffeuiruaemexiftmarevideatur* 

Difegnare.. 

Ho nella mente vn gran di\tgno penfo à co fa di mol- 
ta importanza; mira l'animo mio à molto alta , e mol- 
to honorata mprefa ,^f Magnum quiddam fpttto;ma- 
gni momenti,magm pondera rem in animo voluòi pr& 
ciarli qu&dam,admodamq: ffiblimia fu fpicit,& cogitai 
animuimeus . 

Queslo è flato il mio dipegno > mio fermo penfiero » 
mia deliberatane > intentione , intendimento , proponi 
mento:queflo bò io nell* animo proposto ,difpofio, deli- 
beralo , ordinato , determinato > concbiufo fermamente 
penfato Confilium meum hoc fuit , hoc fpettaui, hoc 
•stoini , bocfecutus [ um 9 idegi , bue retali mea con - 
filia, meas cogitationes ; bue animum intendi , menttm 
direxiy confi ha contali : huc fpettauit animus incus; 

bic animo meo, meisque confili] s [copusfuit* 

, , * ■ ' \ 

Difgratia. . 

Egli è venuto in difgrat*a grandi ffima appreffo tut • 
ti*è caduto, è'ncorfo nella difgratia,è dutuuto odio fo , 
è incorfo nell'odio, ha operato di maniera,cbe fi ha ac- 
quifìata la difgratia di tutti . % Jo fummam, om w 
nium inuidiam incidi * adduttus , efl, in indio fu s apud 
cmnesfattusefl ;ficcgit,itafcgeffit, vt medio illuni 
omnes habeant ; vt tUum verno fit optimi anima - 
tus , verno illi faueat > nemo de illa bene cxifiimct ; 
nulla franar bominam bcncaolenha ; pr&mvwr odia 
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prultorum inuidix, e fi ,odio efì,tnuidia eli , in odio eli ì 
' Io ho vtta difgratia particolare , non ha paragone , 
feluca cffeotpio,c(lraordmaw » maggior di ogni altra 
è la miafcìagura . % Vracipua propria , minime coti 
munii mea fortuna e/ì: fingularjsfum fato ilongèalia 
conditone ego furti, ac cetenjeaefi meaconditio ,mea 
fortuna, vt confcm metum ncmopo(Jìt;vt txempium. 
fi mi le pk ut nullum exflet. 

pishonore. 


Ti farà dishonore il confumare la tua robba in cofe 
tiane,lo fpendere le tue fatuità vanamente « 

Si tuam rem male diffipauens,perdiderts confump - 
fens,m rer inanes erogaueris,coniecens ,dedecor*t tibi 
erit, infamia, ignominia, turpe ubi erti, infamia confi « 
quetur . Pifferato # 

7^on voglio però dif per armi affato , quantunque la 
là fortuna mi babbi tolto ciò che di bono baueua ; no in 
tendo di voler abbandonare me fieffo , gittar ria ogni 
fperan^a , formi m difptratione lafciarmi cader nella 
difperatme, entrar in dfperatione^Et fi fortuna uti- 
li cariffiina quoque abfiutitjcrfpuityadcmi* ,& fi me 
orbauit vjs rebus omnibus , quf hommi cariffimafun t 
invita, notìfactam t amen, non cpmmittarn,vttpfe 
meplam dcferam atque defiituam , vi omnem piane 
fptm abtjciamyVt ab ommfpe ammum adbucam va de 
meliove fìatu deaerarti *vt addefperationem adducar 
redigar [aduna me pr or fus ommfpe falutis orbau tt 
me t amen nibtl fpex>' f e x ciuf a fpes omnts videtur ejse 
whoium return , anqua temenfpe tutor tfuftcntor » 
fticuìiM - 

Pifpia- 
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Difpiaccre. 

G ran dijpiacere mi ba dato la lettera , oue fcriui Ul> 
morte di tuo padre\gran dolore mib,a recalo » apporta 
t o^i gran dolore mi è / lato cagmc x m ha potto in grd, 
dcafflìttione imi ha generato nell' animo vnagran ma- 
linconia^ Magnutn mihi dolo rew*g raucmfolicitudi- 
ìicm>accìbitatis multum at tuhf, peperà t pi fiala *ua de 
inter itu parentis tui ; magno pie dolore affecerunt line 
t & tux.valde me pCTturbarunt % afflixerunt*commouc - 
runt; acerbe fiim affeftus linerie tuit ; molcjha pluri- 
wumxdolariSffolicvudiniSiaccrbitatiscppiiaccepifiifcé 
pi t tuU>contraxbhaufrJcgi magno cum dolore , mole- 
ttijjìmc litterai tuas. 

Sento qualche difptacere • f([ Ab quid me mordete 
pungit 9 afficit:cft quiddam quod mole ftius fcr am, fub* 
moiette feramyin quo non mbil o fondar* 

Difporfi. 

Jo non potrò maidifpomi à parlargli ; non potrò 
ottenere da me fteffo , indurmi a far quefta violenta-» 
all 9 animo mio*% Vt iUtus vultumfubeam , Imperare 
vnibì non potcroyimpctrare à me non poterq , adduci 
tiunquam poteroyipfe mihi perfuadere t animum induce . 
re>ammo vim inferì e non poter o< 

Pj (potinone di animo, 

T i amo per li tuoi menti per naturale difpo fittone 
dell* animo mio . Fit beneficpjs tuis , & indù filone^* 

quadam animi % nei, te vt diligavi, 

Piftruggere 

Le difeor die ciuih molte Città delle più honotate. 
hanno d ili r ut t esumate , a mina condotte » mandate 
V" G a ' ama- 
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à male, gittate à terrai Ciùiles difcordi^domeWci 
fidinone s » cimurri dijjeftonès muVàsVrbes , opibus 

admodumflorewes)euerterutit>folo aquarunt , diruti 
ruiì^excìderun^apxerunUperdidermùfuHuleruntt 
muPis vrbibus p<ernitiem,exitium,peflem,exadtum* 
ru>nam,mtentum attulerunt,exitiofutrtmt. 

Diuoto# v ? 

Chi è d'm f o>e rifinente verfo Iddio , intigni cofa è 
felice, cb Vuotamente, e religiofamcnte viue,ckigouer 
ita la [uà vita con religione, chi fcrue à DtojriuerifccJ 
lddio.% Qui pms c&,relig'ofus,pius in 7)n m, qw ho- 
norem Deo pr#slat,Dcum animo fpettat ,2)eo[eruit » 
qui pletatem,& religioncm colit, qu i fttum animunu 
[uas cogita* ione s,fua confitta ad Deum refert,qui piè , 
reltgiofeq»viuit,quicum pie tate vuam duciti qui omni- 
bus in rebus ducem Deum fequitur, duce Deovtitur,ad 
Deum [peti at,cuiuse(l vita cum pittate coninoti a, qui 
ìn bU nòn piè,mhlhìon cogitatcum religione coniunftu 
ei optata omnia continguntfelicittr omnia fuccedunt » 
mbdnonprofpcrèfucccdiu 

Tu non fìat Vuotamente in Chiefa,ferui poca dtuo* 
tione>at tendi à Dio con poca diuotione, dimostri verfo 
Iddio poca r merenda, poco nfpetto.^f T^on fatis dili- 
«enzertparuMpièitnmus religiosi, quam conuenta*,(a- 
cvi$ operavi das,in tempio verfaris, Deum coti s: fatis 
piè non agis m tempio', pietas in te de fideratur, requi- 
rttur: non eam pietatem,non eam tehgioncm,qu& Deo 
debctur,pra$ìas m tempio • 

Dolore. 

Sento, panico, foflegno, prono vnefiremo dolore . «• 
~~ •*- doglia 
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doglia in fini ta,accrba paj]ìone,grvue cordoglio , ama* 
ro tormento, cr udcl pena,intolerabil affanno , dar :[fi - 
motrauaglio, troppo fiera angofii*,ib dolore mi traf- 
fige,mi occide,graue mente pieme,fieramente crucia , 
fi n%a fine trauaglia,percuote,dibbattc,ogni parte del 
l'animo rende ^nqu^tn^ni tormenta l'animo di ripufo 
mifpogHa.jd meJileffo mi toglie, da me fleffo mi diuì • 

, de, me fi critici ^oUn^ mortalmente mi combatte, 
è troppo grane il dolore, mtolerabile, duro acerbotama 
ro fiero, crudele, tale, che joftener non fi pud . 

Doloremfufiineo , patior , fero grauem, acerbum , 
oiufmodjyqui fcrriyix poffit\doljorem incredibilem ca * 
piOafufi{pio,bamfPytrabo, dolore angor,conficior,ex * 
crucior,torqueor,afftigor,vexor,pertiirbor frangor > 
omnes mentis mene partes dolor exagnatydiutXatiper- 
bat , afficit , verf or tn acerbifftma (olicitudine , dolo - 
re difcrucior,diuellor,difrumpor,perimor , interimor 
exanimor » contabe fio , opprimo r , pramor , concidit 
animus meus iftu dolor is , vt curarum , ac folicitudim 
niscqncurju molefiiarum labe fati atur , a’qoc conuuU 
fus fita cecidit animus meus dolore perculfus , vt nul- 
la res cum ad <tquita*cm poffit ex collere ,iaceo in mar 9 
te , ac foAdtbus, cuns maceror, (egritudine animi con - 
tabe fio : egritudine animi iti labpro,vt fanari vix 
poffim,vel potius planè non poffim ,vt [pem] fallitisi 
amifirim ,falutem defpcrem , defalutc defperem,fpes . 
falutis nulla omnino [uperfit , ver [or in fummo dolore 
acerba / olicitudine , grani cura, moleftia , egritudine, 
angore, mar or e» 

lo mi dolgo, quanto ogni altro biella mina della 

7 ,7 9 l trias 
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tria; fento dispiacere al pari di ogni altro , non ‘meno 3t 
ogni altro.^fN Chiini concedo, quitnaiorem ex pernicie 
& pefle patria molefliàtn traxerit , tam doleò Dama 
mtentu,quàm qui maxime, ftc dolioiVt tremò magie , 
vtncmin* concedami 

Dolgotni del tUò dolore, affligomi della tua afflittio 
ne, e commune tra noi quella pajfioni ì parimente fo* 
fiengo la tua pena , Doleo dolo rem imm , dolco tuo 

tnxrore focius xgritudinis tua fum,particeps fum m&+ 
roris tutyde tuo dolore communio, eommunit, par,fi- 
miUimusMem Vtriufque dolor e fi, parser ac tù> aqitè 
ac tu,fimilliter ac tu, non aliter ac tu, non fecUt ac tu * 
itidem vt tà,nibilò leuius quàm tu, doleojdoloremfu - 
fcipioycapio, t rubo, bau rio* 




Donate, 




Non è tuo co fiume di donar adateunòi nòti bài pet 
Vfan%a,non fei foli* o, non fei auc%%o t »on rfu non còflU 
mi farp repenti ad alcuno, v far liberalità Verfo alcuno 
effercitar la liberal* ti con alcuno • ‘ 

5T Donare curquam, dona dare, largir*\munHs off erre 
cutquam,don*s quemquam afficèreidonare quemquam 
munere,denain quemquam cànf erre ,muner a corife r - 
re,liberaUs in quemquam efjc,tiberalt l atc vii , liberali 
tatétn exerdere non folci, non confueuifli • 

? Tu doni affai pòco * perche poco ha * da poter dona - v 
re , non fei liberale perche poco ricco > la tua liberali - : 
tà é rtflret-a per mancamento di robba^ Parcus et- 
mconfcrendis muneribus , quia copi# ubi non fappe- 
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tufi* j angufìacfl tua liberal** as prò tenui tate cop'arP * 
ideo ben gnur, & liberala vàlde nòti et , quia non vai* 
dè obundasynon valdè copio fui eiiquapotefl effe proli 
xa , a\qite ampia tua liberalità jr, cum angufla flt ree 
tua familiare ? largirti tenuiter , infra tnodum pormi 
quatti fuOra modUm , quid y non fatti à copi] s par tue 
esudeo Urge non das,quia y quod deiynon habes , : 

Dottò# 

È gl* è dottò a pai in medicina ; è bene intendente y ba 
buona iritelligne^a ; intende bene la medicina ;fa mot- 
to di cofe di medicina ; è paffuto motto innanzi nella 
, fetenza di medicina i conofce eccellCntementcC arte del* 
medicare affai inflrutio di cofe di medicina ; hi mol- 
ta dottrina 3 intelligenza cògnit'óne * hoiitia , fetenza 
de medicina • ^ Bene doclus efl y erudititi * tnflruftus 
medica feentia » medendt ar te y medici slitterh jfciens 
in prima efl *peritus > in'elligent ygnarus mediana i 
longè prbceffi t *n medicina fcientia \ noutt penrtut me - 
dicma»tenet^poffideticallet:medic*nit faetta ita efl af 
feculus y vt pauciyfiiedicina fcietnia valet 3 florct 3 put • 
ftat 3 eXceltlit; medicina dottrina % fetenzia* pernia , co- ' 
gni ‘ione ì intelligentia * eruditane tum paUcts confc* 
renduiefìjinferior ntmini > nota ei pr aclar è mediana 
tflìpaten* ei,qua multos latenti ex medica f eie uà , et 
tntdendi atte ;multum haufìtexijs libtis » vndema- 
tiat medicina cogmtio i medicina fcientiam piane con* 
plexus efl y mente atq : animo Comprckendit > tngenio 
fibi aperù ir, comparanti, peperti* 

EgC ir a dotto leggerm ente ; poche lettere / apeua ) 
non et a penetrato molto inami nelle le* ter e » haueua 
1" ” * G 4 lene- 
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tenere da do%%ena»da buon mercatori poco preqq» $ 
communi, poco r arerei volgo, non delle fecrete,non ee 
celienti, non cfquifite, non era p a flato oltre à principe 
delle le t tei e, non era entrato molto a dentro, non haue 
ua beuuto de' fonti fegrcti, non era compiutamente fri* 
ter amento eccedentemente, da douero lucrato • 

Litteras planò non nouerat,p arum in via Etterati 
procejferat,litteras vix attige rat, gufi aucrat , litteras 
èlimine falutauerat,ex abditis liner arum [ontibus,aut 
nihit,autparumbaufcrat liuterie erat mcdjocritcr 3 le * 
uiterfUulgar iter, non admodum,baud fatte ,baud mal- 
tumeruiuus,inflitutue,inllruttue\planè t per[ettè,ab 
foiutiexquifita quadam ratione ,cxce!lcnter,cgrcgié, 
praclarè liner atti t non erat, longè aberat à perfetti* 
litter arum feientia, recondite ,intcrioree,exquifita, fin 
gelane, egregi <s in ilio Ut ter * non erunt, vulgate in ilio 
liner* eranU 

E gl' è mol l o dotto Multp funt m eo litter a, & iUc 
qpidem recondita, & exquifitfo 
•a. _ Dubio. 

E dubio yè cofa dabiofa* è da dubitare , non è ben 
chiaro, non pale fc ,non mani fe [lo, che fine fia per ba- 
tterla guerra Dubium^l fdubitandum cfl ,dubi - 

tari potè ft /n dubÌQcfl ,efl cur dubitetur , dubitatimi 
Ùabetjambiguum efl in dubio verfatur , in dubio pofi • 
tum e fi, in ambiguo, in acipit 1 , piane non conttat 9 non 
patetfnonliquetf apertum non eft , per fpicunm , diluci 
dum f dtlucide nonpatet,qui fu belli exitusfuturus,dc 
belli cuentu potè fi ambig* » certo dtuinare,conijcCfC,ait 
girati, affirmare non Ucchtxploratum non eft»cert^ . 


i 


TOSCANE, ELATINE 105 
r (toiè&uranon-tftì in (labium vacati potè fi euentus 
bcìliytn (labium venire*in dubitationem adduci potefl* 
in vtramqipàrpem indicati de belli eucntu,anceps de 
belli exitu*ambigua*dubia, incerta* & difficili 5 admo* 
dtm>obfcnra*quA obfcuritatis , & erroris habet mul 
tum*non fìmplex,non aperta, non perfpicuajparttJfLs* 
certa diuinatio, coniti ut a*opinio tfi*conieftnram fa* 
cere de belli exitu cui licertquidin bello cafurum ft(,u * 
tram in partem inclinatura vittoria*nemo defipicit 9 vi* 
ett*inteUigit 9 nouit exitum belli certa ratio nonofiendi 
nonprormttit» 

Trouomi in grandubio*a dubiofo partito* pendo in» 
quella parte*& in quella da due penfiert è tirato Vani 
wo miojnon mi sò rifoluere*non sò pigliar partito , de* 
terminare deliberar e rappigliar mi al meglio. % t^n* 
ceps valdè fum,in ancipiti cura verfor , non difpicb * 
non dijudice,vtram in pantm me dem ; vtrum fit re* 
BiHS,tondHcilibus>eligCHdum % confilÌHm non explico » 
exitum non reperto animo pendo *dubiusfum 9 incertus 
f U M*exploratum,apcrtum*ccrtum 9 nonbabeo, dubita* 

tio me tcnetydfficilis mibidubi'atio eft*tcncorimplicd 
tuf . varia dtftr aborfin vtramque partpm amtmts in- 
clinatjdubia cogitatane # ancipiti curadtflrabor * ia * 
ftor t verfor,pcndet animus, fin ftuqt 9 labat 9 in confitto 
nutat 9 non confi slit 9 nihil habet explorati > b#reo 9 nibih 
explico* mhil expedio*quid tonfili] capiam ignoro, ex* 
phcata*explorata capicndi confili] ratio nubi non cft • 

'yr* feróS 1 

, Sitratti lungamente ^na V 
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effetto nonfegkì*la cofn 
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non fi fornì, non fi conduffc ad effetto, effetto non bei* 
he, non fu mandata ad effetto jnon venne a fine % non fi 
diede effètto alla cofa>non fi operò»^ Dià deliberatum 
c6ium>confultàtHtn e(l, perfetta tamen,confe&a y abfo * 
luta,profhgata^ad fintiti produca tet non eHieXitum 
res non babuiuad exitutn non Vcnitipcrdufta non e fi :• 
deliberaUonem confecuta res non est* 

Effetto contrario. 

Conforme tffetto al defiderio mio noni feguito\ii 
mio defiderió non hà bdunto effetto » non è riujcito <*_» 
fine quel ch'io defideraua>non è fucceflo > e auuènutó 
contra il defiderio mio idi ferente dal de fi derio y diffitm 
le al defidertó tauuenimentù è Stdto.^Non ccciditjVt 
òptabantiprdter meam voluntatem y contra voluttà* 
ìcm y contra quàm volebamffecui ac Vo Ubante ut flit* 
exitutn res babuit alienum a voluntate , minime cum 
tfoluntjte congrutntetn y aduirfum> voluntaù j tXitus 
reiycuentus rei voluntatt non refpondi* > optatum exi* 
tum confecuta rei non cfìjad exitum nonperuenitjres 
prò voluntate non fuccejJìtiCupiditatetn fortuna fru- 
strata cft,fcfcBttydelufit, irritato fecityjhtntna cupidi 
tasytes plani nulla fuit [peratum eutntum fonila res 
non eSì>na£la non cHyadepta non efì • 

Effetto vicino* 

Tenfo che à queJTbora ò fiaf equità qualche effetto$ 
e fia tofio pcrfequireyoon fi a lontano fia rkm o, fi ap - 
froffimiyfi anicini yfUmo che la co fa non fia [dall'effet • ; 
to lontanai . Tuto rem aut iam effe altquam * a ut 

appropinquare > vt confeftum lam ah quid , aut mibi 
effe arbitror } pt opvmmcajert » res non abeti lori - 
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giut non lohgé aòfumus à re,longinqua ics non efl* 

Elettone# 

ló ti amo,e per òbligo,e per elettiànt i indo Vo non 
*àfito dabtnefitij tuoi t quanto dal giudicio rmo,oltr*-> 
'VobligotctfiO tì ho A* opinione mia delle tue qualità ad 
amarti mi cónttrmgejeguo nell' amarti Ugiudicìo mio 
r oltrt che t Itiòì benefici mi muouono , nafce C amor mio 
dagiudicio parimente,* da obligò^ Diligo te benefi- 
cio quidtm tUo'prouocaturtfed ludicio etiam incitai us 
Wtomeut ni te amor ex ludtcìo fluxit, meumde te iu 
digiuni confecutut eft,mea de Ws virtutibus opinio be 
tieuàlentiam peptrit,tontuli me ad te amandum,quut 
te dignum amore iud^iòyquomam amabile, csis cs,qui 
àtoandusv idearci 

« Buona elee tione hai fat taratamente hai giudicato, 
bai con figliato te f}cjfo>tifei appigliato a fatuo confi - 
ghò, ville partito bai pre[o>lodeaóle libera tione hai fat 
ìóthai eletto il megho,mettendoti allo fludio delle fcien 
uptimam parttm etegifti fapiente . vitam infiuui 
iti,rettum curfum aèpifli>optmo iudicio vfus es , fa- 
fienttr indicati* ,cum te ai mgennuarum artium ftu - 
dutontulisiu 

t ttà elevo di patire più tofto ogni cofa , che lafciare 
l imprcfaJ^StatMydccrcuiiboc nubi propojui,bcc deli 
bcraftìtconfilium hòc cxpi,qmduis potius perpeit quà 
fufeeptam rem abijcore , ab meepto k defilìcrc t , infili u- 
tum emittore* * Errare. 

Se 1 gouernerai per eonfiglip tuo » non commetterai 
errore ; non commetterai di 0 t to, bene te ne fegund, 
te ne aùitcrrà quel che defi deri » /e fatuamente ti tonfi. 

ll*~ 
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glierai>non caderai in errore , fegmrà al tuo configlio 
buon effttto*%ÌM cofihofi veteris 9 te ipfumfi audio 
, ns,ipfr tibi fi obtemperaucris,moTcm generis yobficu 
tus fuori s, rubli errabi s,nihil contea TfMtM U M à 

tuis rationibus alicnHmconirnitcs r non UbcYis s non of- 
fcndes >ìion c2Cideris,nuUam offcnfiontrlì % nuliumca- 
[um»auj crrorcmtirncbiSifapienter fiaihtwcttè judi 
tabis optimum rattonem inibis* 

Io fperaua pna cofano n è auuenuija^rf 
fino ingannato di opinione»^ Spes me feftliitiOpinipno 
fumdeceptuSifalfame fpcs aluit * faìfa Uff aHÌP oph 


mo . 
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Efprimere . 


Ì{on pojfo con parole dimo/lr armenamente sfpor 
re,cfprimerca baflan\a % inuramentenarrare quello » 
che bò nella mente • . Mentis cogitata » confitta ani* 

mifcn[a,[en[us intimus non eflyVt pojffim enunciar o , 
proloqui,verbis t oratione ,fermone depromcre» expli - 

carcicxplauarcicxplrimcrctejfcrrerfnunciarcrfatcface 
rc^ojlenderc^exprmendi anmi fenfus , impar erano» 
efijnon [ufficiti verba defunta pfa verba rcqoiruntur % 
mèntem or atto non affequnur.non cequatjcxpnmer u * 
fatis non potè ft* 

Eflentione. 

Ottènne l' e ([emione di ogni granerà per merito ì 
.deUajua virtù t'ir tute [uaconfecutus e fl , rubli 

vi publtcè pender et yfruftumvt nùllum publicè pcjor, 
dcretjVt vctttgalts noneJfct y vt ejfet immuni s» v‘ rex 
eorum numerosi publtcè aliqutd pendant jximere* 
w , mlyl vt publicèfilucrct 9 vt cf[ct export eorunia , 
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biìcrum,qua pttblicè imponù'ur , vt nudam pecunia in 
gommane conferret, vt publicis onenbus vàcarct,tri - 
butanus v * non efict, tributimi vt nuQum conferret • 

Effequie. 

io gli feci fare affai bonorate effequie : pofifludio. 
perche (offe honoratamen*e fcpellito .^ f Funusei fatis - 
amplum faci end uni curauudedt operam, v* funere fa- 
tte ampio fatti magnifico, fitti honorificoefferretur,ut 
exequtjshoneftaretur,exequijs eum honoitfica profe - 
cutux fumihonorificè fepultus efìfipultur a bone flatus 
e$l:funeris,exequtarum,fepulturahonore noncarutti ■ 
ììabuit in funere, qua tUum dccorarent,tUt honorem ad 
der enti decori ejfentjmort eficvt» 

Efferato. 

v Era valorofo l' e ff cretto di fé fare , ma non grande: 
poco numero di foldattCefare haueua , ma la fortezza 
loro tra grande . genere pottus,quàm numero, fir- 

' num exercitum babebat Cxfarficqucntetad modum 
Cafars copta non tram , [ed forvtud t ne praflabant * 
e rat in caflris Cafaris virtus, multitudo non crai, non* 
m'iitum copia, frequenèia, numero, fedeorum vtriute » 
robore,forti l udmc, animi praftantta, corporis vtrtbus 
ralebat Caf annumero exiguusciat Cafaris exercitus- 
firmttate anipltffimus • 

TuVa la caualleriafu tagliata dpCT^i: IfiOmncs 
aquitum tuma occtfione occifa,cafa^oncifa > trucida 
ta,obtrucata,profngatafunu 

Effortare. 

v .> Won voler effdrtamhcpnfbrcarmi^confgharmi * 
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qu c fi’ effetto t non mi dar quello con figlio; non adoperar 
argumentifò ragioni per indurmi a (fuetto, iff Noli me 
bonari yCobnrtariyVt hoc faciamme m i bi fis auttor bui 
us confilijine mcrationibusad hoc impellasi nè cebor* 
fattone ut arisine cohùrtatmefnfufoipiasffuadcre »<?•* 
lunedila parolai Confortare* . n 

Etd. 

Egli è di età dodeci annix^ jinnos duodccim natus 
ett;duodedmum ataùs annum agit ; Mas ei eft duode 
am annorumyduodecimum ttatis annum non excejfiu 
non egreffus eSUnon ex pleuiu 

Tu fei in età robufia.% flore s Mate fintegray firma 
valida Mate essate vtges » valde validus. es,fi imus, 
es. 

NeU*età>ne'tempi dc'naftrimagoiori era grande-* 
infamia Udir la bugia Maiorum nofitorum attate,. 
tmpettate>temporibus>quo fccolo maiores noftrivi- 
xermtjntndatium, probo maximo fuiti ma»dacium 
dicere turptjjìmum fun>vcritaì ita colebatur,v:(alfi 
bomines pefjimèau direni. 

FACCIA. 

Quanto ho potuto comprendere dalla faccia , dal 
volto , dal vtfo 9 dal fronte da gli occluda quei fo- 
gni 9 che nella faccia l’animo d imo (ir ano t non ha buo- 
no animo ver fo dime , è d f vn mal talento » ha tritta 
mente vec fodime.% Quod ex facie, ex volta, ex 
cculiy & fronte potuenm coìti ger e conij cere y intei - 
hgeteffufpicari; vt potui>devultu*qui efi index , & 
magno animi • c onufturam fecere,tx ta lignificano 
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ne,quam m*bi vultus dedt'iutmibi vultus fignipcat > 
emenditi vi qu&dam, qu&ammum in uultucoar 
guunt,patcfaciunt>exprimunt,mibi dcmonfyant ma- 
lè animatits in meeji, peffmèdemefenw 9 inimicé 
cogita* aduerfus me \ nnimo est wki è 

admodum infenf i 

' 6 bella d* fatta, Fatte liberalis efl , faciè libera* 
li; facies ei liberal istfl, pule he va , formofa , qux ad, 
amandum adittat, qua amor em concilici 

Facende* 

7^on voglio interrompere te* ut facende, le tue occu 
pationi porgerti molcflia tra tante aire , tanti ajf tri » 
tanti negaci ,tan f c brighe*^ T^olo tuas occypationes 
intcrpeUere,tibt tam ocupato molesius tjJCiTnoUftiar^ 
cxhibere , objlrepere , nolojtuorum negotiorum curfum 
ì m pedire tuis rebus impedimento effe aduocace te a tu* 

is negotijsjcurisioccupationibus • 

Fà le mie faconde ,negoti4pcr me 9 ba inmano li 
mìei affari, ì mio fattore ^nto. agente , trita s ratto- 
rte tratta tornea negotiagertt > rncas res curat , admi - 
aiftrat;meusprocuratcr e ftmcanegotia procuratiseli 
cuiresmeas commifi > credidi > commndam , traditi 
tuandauiffuftmet rerum mearum curami 

Faceto 

Eghè tanto faceto , che fa ridere ad ogni parola : è 
nelle burle eccellente \: sa burlare di modo » che diletta 
à rnarauiglta . Ditta dicit etufmodu tjs Vtityr di- 
tta » itafacctijs vatetyita belle feit è, venutté, arguti » 
ìngeniosèffejìmé tiepide iocatur 9 vtfinguits ver bis 
C ' 7 r rifam 


i\i' - E L E G A N t E 

tifum excitet.,commoueat » facit ; vf adiente s ritira u(h 
tu p tate per f unita* C ius di&is ,facetijs , iocationibus mi 
re capmntar omnes . 

Facilmente. 

• Facilmente, fen^a fatica, ferina motta, pena, ageuol 
tnente,refifte il (amo alla fortuna ;non è gran dfficultà 
ad vnbuomo famoso è gran brigaci molto affanno in 
foHener l'impeto della fortuna, poca fatica dura il fa- 
tilo; affai leggier carico è ad rn favolo fi ber mire cc» 
tro alla fortuna , il defenderfi dalle ingiurie della for- 
tuna' Facile non diffieulter , non laboriosi , fatuo ne 
gotto yfatis Ituver qui fapientia valet, fortune refi flit ;• 
fapiemt facile e fi, non difficile, r.on Ubonofum, opero- 
fum, non efi >negotii nihil e fi ,dfficuiatis non efl , la « 
bortsnon efì , difficili! operee non eft , impetum { or • 
tutta fu flintre, tuenfe ab tniurijs fortuna 

Faciliti. 

Tuo padre con effer.citio bonorato acquiflò la f acuì 
tè(,le ncche^eja robba,le [eftan^e,* beni, che bai;etu 
bruttamente , per vie dishonorate , con infamia ttia 
il patrimonio confumi,di(lruggi,mandi à male . %Ta- 
ter tuus opes,diu *ias,reM,ea ,qua *u foffides . qua t‘bi 
reliquit » bonis artibus , honefus rationibus laudabili 
ter , none fìe bona quaftuit , coìlegit ; at tu malis arti- 
bus, improba rationibus, wbonefiè ,turpi'er , per ncqui 
t tam, per lux um ac libidine m exhaur immuni ex hauti* 
.dìffipas, confami! perda , malè perdis,dtfperdis • 

Falfo. 

f ifalfo fiòche disi 3 non è vero * contrario, alvero * 

Ionia* 
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lontano dal veroybugia 9 menxpgna ^ f Quìdquid tìicis » 
falfum efìymtmmè verumjalienumifciuhftum à ve*i* 
tate,abcft à vero a aduerfatur v^rnaUymendaciumefìy 
fai fa esì omms oratiotua,qwdquid loquens yfatfolor 
queris #• 

Fama. 

Deue ognvno de fiderare di acquiTiarfi buona fa* 
maybuon nomc^buona opinione appresogli huommiydi 
render fi famofo al mondo >di metter Ji in crtdito y eri? 
putat ione idi far sì,cbe fi dica bendi lui 9 cbe di Intimo 
ratamente fi ragiontiCbe ilfuo nome vada aHomOyefia 
damol*cbngut'diuolgatOi& honorato* 

^fldeft vnicuique optandum»vt benè audiatybene vt 
et die ai urlone Sì am famam>egregium nomerii bonam 
apud botmncs opinionem confequatur; rtetusnomen . , 
fama diuulget 9 peruulgetycircumferat»circumgefiet y 
per orbem terrarum diflìpetyad vlttmas terrarumpar 
tes;ad vltimas terras peruebat\vt eiusnomenfama -, 
cclebretur , omnium fermombus extollatur , fit :n ore 
omniumyVt nommis fama ad extremas terras peruat* 
datypefueniau 

Se farai come in fin bora hàifattOy fe manterrai il 
tuo così urne j lodatole fama ne acqueterai . Si tuam 

confuctudinem tuebcrts>fiiV* inHttwfthpcrges , opti” 
ma confi que tur famajjominum txfàimauoyprpmtum 
feresfamam • 

Hiunoè pivfampfo di tcyper cen'odi valore * e di 
grandetta di animo jntuno è riputatoy tenuto y fiimar. 
to pià dite valorofoj òdi maggior grandezza di ani* 
fto dotate * Tua vmute f ^magnitudine animi 

H r.ibit 
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*tb le ZI nobìliusz fingularis in laus ob tuarn virtù* 
tem , ah] ite animi pr&Hanttam confentur : marorem 
MUtvirtuUs > aut prfiftantts animi opimonem apud 
tornine s plus fama confecutuseft netno • 

Sterna fatala tua f^maje fornirai gl'incomincia* 
li componimene ; fata perpetua f immortale , durar à 
fempre > viuerà fempre , non mancata mai non tiuec - 
citerà , non morirà farai fempre nominato : eterna* 
piente di te fi parlata , tutti po fieri '( lodar anno ••[[■Sì 
tuafcnp.aadexitum perduces , perficies , conjicics 
sbfolutSy fituts fenpus finem impone s , axtremam 
pianura impunti , perpetua ent % ctittfta » immortala 
tuafama.nunquamdeficiet, confemfcct , pentoli y ob- 
feurabdur $ extingucur , delibi ur , nulla dus matti 
famam terminatoti , nullum temponsfpaUum civcum - 
fintoti y nulla vetulias corrumpe* ivigtbit in omnes 
annos tua fama ; omms (e Zoiteri'as cognofiet x tnas 
laudes exctpie^ac /Utù^ur $ nùmeri tuutn immortali ■* 
tati commendatoti > tmmor t alitate donatoli fimmor la * 
iitatis pr amia confcquens , non fimul tutu torpore. 
tuum nomen mors extiuguet d/lebit> auferet y tuum 
nomea ab intento viudicatois > in bomiìtum memoria 
tettnetoisy verna laude illudi abis , dccorabis>afficies 9 
ornatoiSydc te poster itas omms & audicty& loquctur* 

Famiglia. 

qualunque nafte ai boner at a famiglia 9 dinotoil 
ca\a*d‘ chiara iiirpt, fa Infogno piùytbe gli altri t diat - 
tendere aglibonoratt \tudi y t (pender l’ bore nelle /©• 
denoti ar'hl’cjicr nato nobitmtntc,di (angue ‘lìujìrt 9 
apporta maggior ototigo di viuerc virtuofmeme 
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% Qnicunqut, hontfto ; darò non obfcuro fummo lo* 
co, Claris parentibus natwtft , ex nobili f Armila j 
tiara fihrpc : « maior ,qùàm csteris ', colendi fra* 
tiara pudìa ax r rcendarum que laudandum arnutiU 
ricce fjìtas imponitur ; habet hoc nobilitai , & /armine 
fplendor , t/jte laudabilucr , ^ f w w nirtute tradii- 

tenda no modo occGponem,verum titani caufiam > ne 
quecauffam tantum ,ftd enarri necejjìtatem afferat : 
quem fumili# nobilitas commendai , opertet eumad 
liberahum dofitrmarum ttudia,ad ttudium fumma 
laudis , ad omnem laudecus , dee a* co pudiopus in- 

cumbere >ad excelleniem omnium rerum cupiditatem »■ 
tò vchementius exd tari, qui ex egregia nobili, prue - 
tiara , illuttri\domonaiu! cp,matorc > quam quiuts 
j 4/101 vrgetur vinunscxpctendu necejfitate. 

Famigliare. 

^ wo/ro wjo domefttcbo , è famigliare , jW co# 
/ai mo/r* domePtcbe^a , e famigliar uà , fiamo con- 
torni di pretta familiarità , dimettici», è famigliaci 
C vno C altro quanto lì puòjpratticbiamo \nficmt,ccn*' 
tterpamo >v parvo affai d mettitawnte , famigliar* 
mtntCo% Sommus inibì cum co interceda vfus , fum - 
ma familiantas , atttiffima nec^ffìtate conuattt fu* 
mus,vior co.tfque me vicffim f valdc fimihariter ,ni- 
M ep noprafamikantarccomuftius alter alteri fami * 
barri adr»odumfumus,mu ua ett iter nvs,eaquefum < 
ma familiarità!, Fanciulle zza. 

Molte coft leggiernitnte » è /etneamente fi fanno 
da fanciullo, nella tenera > ne pumi anni 4 neipun • 

tì x apio 
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'fipio dell 9 età . Multa leuiter,mani quodatn ftudió J 

temerè in puenùa commituntur in prima atate primis 
annis,teneraanna, prima temporibus atatis àpuero , 
ab ineunte Atate, ineunte pueritia , pr*mò Atatis imtio « 

VK » i .• « V |V* I 4*)#4 t <•»%•'* * l 1 v Ti * * • \ 

Fanciullo. 

Tfy» vidi mai non conobbi , non t rottai 9 non fi 
può vedere , conofcere , trottare il piu galante , piu 
gemua, più amabile fanciullo diluì > non è gentilezza 
in alcun fanciullo pan alla fua> INfcM efi eo puero 

fifliuius , nihil lepidius , lepores babet qui amorem 
cpncilxentylepora ,fifiiuitate, eleganza morum confi - 
rr ilio pii ero nemo,efl . 

Far benefìcio, * 

"nìm« beneficio mi bai fatto , che fia d' importanza, 

TSlonvaldède mentus es ,non magna in me be- 
neficia contuihjli>grauia non funt exigui momcti,parui 
pondera ea quAmea caujja f catti; beneficium vel à te 
nullum accepi, v el accepi minimum , exiguafunt,quA 
- apud me beneficia collocafit , pofaifii : non magna à 
te firn ajfettus benefieijs , beneficia ubi debeo non ita 
magnaiobl gatti me, obttrinxitti medioenbus offieijs . 

Far piacere. 

Dcfidero di far piacere, far feruigio, far co fa grata 
non Jalameute à te, ma ancor a a* tuoi amici ,C operar e 
alcuna cofa *n tuo feruigio,per tuo amore , per tna ca~ 
gione gioito caro mi è . ^]* Cupio voto non folum 
tua,verum etiam tuorum emteorum cauffa;ttudeo ali 
quid avete quod ùb^amicifquetm gratumfit, gra- 

tum 
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tufltydc iucundum accidat,placeat,fa*isfaciat, inirC-J 
gratiam,& apud *e,<& apud amicot tuos exaliqua re 
velim,opto grati fi cari, rem gratam face re, ali quid ef - 
ficere,aliquid praflaretua,tuorumq ; amicorum cauf - 
fa;ex quo tu, & amici tui voluptatem iucund'tate m» 
Utitiam capiant,fumant,bauriant,colligant • 

Faftidiò. 

Ho gran faflidio per conto della tua malatia,pati+ 
feo gran noia, fento gran difpiacere , mi è la tua mala • 
tia di gran fa ^ìid io, dispiacer e, mole fi ia, noi a, cordoglio 
p a ffiinc 9 aff anno, afflittionc,tribulatmc, am arti udine 
ta tua malatia,mt porge,reca^ipporta,gran faflidio • 
dalla tua malatia nccuo,piglio 9 traggo granfafltdio. 

Tuus me morbus valdèfolictiat , folicitum babet » 
grani, affìcit folicitudinc, grani* et, angit,afjìcit, affligit 
acerbè vcxat , molcflifjìmus nìbituus morbus efi,val 
de grauis vehementer , acer bus, amar us in prtmis 9 fu - 
*»<£ moleHU yfolicitudinis , acerbitatis » cwr<£ » dolo* 
ris, angovs,fummam ex tuo morbo molefli am capti* 
f ufptc io ,tr aho, baurio, fumo,tuus , me morbuf *n ma - 
gwam folicitudinem adducit 9 grauiter 9 commoues 9 ma -* 
Ximè perturbai , 

Mora la Iddio mercè ,r0 mi trono fen%a faflidio, li • 
bero da faflid‘ 0 ifen%a alcun moleHo penfiero > w flato 
di animo t ranquillo lontano da travaglio* 

T //f Ù co gratta, vacuus molcftjjs nuncquiàc 
fum,fìne mole fi m, cu ra,folicitudme , procul ab futa tL, 
molcftij extra tnolefliam fum , tranquille fatis ago » 
2)ei benigniate fuftum e fi , conngjt ,vt nunc quidam 
gW ni mtfcftia VOcmjnuHis angar curis, nulla rexcffo 
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hciiudme, nulla mcumanttnum paulò moleftior , gr4* 
Hior>acerbiQt,exagitet,vexct;pertuY.bet,commoHCat % 
affictat cogitatiotfruvur anmus meus ir animili tate * 
rbenè esljranqutUè e[l,cornmode ejl,quics ctìypax eft, 
tranquillitas c(jt animo meoianimo jum ab omni mole - 
fltafotut,OjVacuo,libero,lùngé.fciunÓlo; Del mci beni- 
gnità* omm molesta cxemitìiiberauu;ob omni moie - 
Jt&> viniifapitterifiut* diftunxiu 

. Fatica»: 

r Se tu entri in quella imprcfaffe pigli quella cura 9 
baucr.oi 4 afa,‘ ajiai, durerai molta fatica, foflerrasgra 
%c pefo fiebifogno,cbe molto ti affatichi, durale faticò 
fajmprefa la prouerau^f Si boc fufcipis,fumis,aggre- 
dcm»ntgotij multum babebis,feres labons plurimum 
rem dfficticm,graucm, labomfaw, opero fam , two/o 
fiam inprimis,ac duramfenties,experkri$,cognofces, 
valdè tibi C'itelabora/idum,magnus in telabor,graue 
vnus tnzumbct;onensmultum>Uboiis,molcfti£fi*fti~ 
n ebis • - . 

» » - ' • 1 • ■ . / V * 

Io fono vfcìto dì grandi ffima fatica» Vcrfunffus 

fum labore grauiffimoUeuattts fumjiberatus , ex fola- 
tos 3 cxemptti4, labori finis trnpofttus tsìifaffus efl la - 
bor ad fi/rem peruenit , terminata! e fi iiam ne non vr* 
get,non premitelo vexai ìabor, labori grautflìmo, qui 
es ahquaudo [ucccjjir* 

Faticare « 

oltt) ti affatichi ne gii studi , troppo faticofd men- 
te attendi àgtt studi ,gran fatica fo fileni *troppo tiaf 
/fìggine glifi udì i>{im:s elabora s , inaigli is : fu- 

ias , exerces te nm*s } mmdc: aiè ifiipw.mQdumjn* 
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Umperanter in fludijf ; nimium laboriosi fiu 4 , iw crj - 
ftas,colis t excrces , fu (Ima laborts plus,quamfatis eft, 
in ttudijs èxercendis,feceÌaborad m. ttud{ÌT*vt vtrrs 

tuas imminuas ,confumds itxbauris ,debihtes ttnfimes 

* J. •' : U' v 

> Fatti. V 

/ tuoihonorati fiuti le opere tue, gli effetti del tuo uà 
lort,iJuaigefli,lc tue prodeT^e,le tue lodeuoli , e ma- 
gnifiche imprefc,gli effetti da te operati 9 h annodato ar 
dire à coloro,che prima temeuano T ua preclara fa 
ttuattiones cgregià,tu# res ge(lx,ea quagefftttt, quà 
tua ftgna virtu'is aftcnditti,virtus reperfpttla è per 
fpicuis tettata pgms,praclans faftis declarata excita» 
uit eos,qui amia timore perculfi lacebant , ammos à 
meta ad fpem rcuocauit,Yetul't,rcduxit 9 tranfiulit . 

(. i ♦ *u * } * . 

Fauore* 

i Tu hai perduto il fauoreÀel popolo nòti per colp/L» 
tua, ma de'tuoula gratta del.p.opoloff affezione, che il 
popolo ti portauajè mane ala ff ci v\cito dellagratia , e 
dell 1 amore del popolo, non tua colpa, ma de* tuoi ti hà 
pruiato delta gratile delfauore del popolo , da qui iw- 
natici fauoreuole il popolo non hauerai , il popolo non 
ti fauonrà,non farai fauorito apprtffo ilpopolo 9 non ti 
vaierai del fauore del popolo 9 lagr atta del popolo non 
ti gioverà**^ Fattumefl non tuaffed tuo* um culpa, vi- 
tto tuoru,non tuo ton'iigit,vt popuU ttudittm , grattane 
beneuolenvd amiferis,perdtdèris 9 vt attudioj gratta , 
beneuolentta populi exctderis,vt popuh s non atnplius 
ttbifaucat)fìiid?atffiffrag<turjut(ludiofus 9 ttbt anj~- 

..V tì 4 tus> 
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cuSfbcncin tefi*animatus , f ludtum popoli ,gr atlanti 
bene nolenti am non tua, fed f uorum iniunatib' tripuit , 
ademitiabftùlittfon perte,fcdper tuos*nonàtc,fed à 
tuis>non tuofedtuorum demerito, iniuria tuorùpotius 
quàm tua^affettum c(t,commiffum eft, v t populum tui 
Hudiofum,benè in te aamatùm,tib\ ami c um iam non 
habeasyVt'graHofus apud populum ,carus popolo , ìyl> 
populi gratta minimi fis,vt nuUum popul* (ludtum, nul 
lamgratiam,a u* beneuolcntiam teneas^ineasypoffi - 
dcastvt (attento populo,fujf rugante, benigno, ubi ami - 
co, bene erga te animato , tui ftudiofo non vtaris » gra- 
ttar?! tuam apud populum non tua,fcd Quorum culpa*» 
cxtinxit, ex amore populi affluxifti. 

/ pià riccb* hoggiaì hanno piùfauore : più fluoriti 
fono i più rtccbh'Jt dà f nuore a’ ricchi più che ad altri. 

Ea temporum ratio e(l,vt,qui plus optbus valcnt, 
magis exceUant gratta, gra'iofiorcs fmt , conferuntli - 
benterbomines [ua (ludia in locupU‘iorcs , ditionbus 
fauent ì (ludcnt ) fuff'ragan t HY,pr<&ho funU 

Farotti ognifauore , qualuquc volta l'occafione mi 
ftoffen(ca^ Pbife obtulen* occafto, mea in repudia 
extabunt,mca in te fluita conferam,ornabo te, omnia 
Ubi fludia praftabo,mea (ludi a non dcfidcrab’s, 

Felicita, 

‘Hlunoè, che femprc fia felice, che pofiegga , e goda 
vna perpetua felicità > à cui ninna co fa manchi, ogni 
defiderio rnfea à buon fine , non fi a mai contraria la*» 
fortuna Quts e fi, qui nibiltn vita mali videat > ni - 
bUfuftmeat incommodì,nullamferat calamitatcnu ? 


cuius e ft perpetua felicita* ^nuHis imerrupta mali* t 

v ' ~ mt 
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' ntfmo fortuna vntur perpetuo bonainemini res ad i»o* 

luntatem fempcr flnuntinemo ejliCutprofperè omnia*» 
fuccedant>mhil conira voluntatem eueniat» nullum ac 
adat in forSuruum, feconda fini omnia optata» omnia* 
contwganti 

Taluno è più di te felicemiuna felicità èfuperiore . -j * 
alla Tqps fortunas ntmo fuperat;aquas oro- 

J wumfortunasiprofperè tecum agttum , fu vt inuide - 
re nemini pojfis : felicitale conferri cum fortaffe^ 
nemOipmfcrrt ubi , anteferriipraponi } anteponi certi 
tiemo potesì; ea fortuna vtetiijquapote^leffc mari* 
ma;tam beaius ,quàm qui maximè ; ita beaius es » 
vt ritmo magie ; qs vel ornamenta , rei prafidijs re* 
|* dundas ,qutbus maior a effe nulla pefiunt ;nihilnon 
opt abile corife H f as ; nibilad febeitatem ubi deefl > 
capojfìdcs,ac tenti , qu&beatam vitam ifficiant »qu# 
funt in vita expetenda } qua qui poffìdet sfortunato ac- 
culare nullo » pofjìt , mtlhus fortunato ftbi exopta* 
re debeat memo ekparatior ab iji rebui >*n quibui fita 
fdicitus efl 'ytebui omnibus affluii . non cfìquod quid • 
quam de fiderei ;optimuseft rerum tuarum^ftat usiti 
bi fatif eft vel ingenij » vel fortuna ad bene beateque, 
viuendum, animi , & fortume bona fu in tefmt , ve 
in nullo maga. < 

Ferire. 

„ in quella battaglia , \uffa J ontefa fu ferito granfi 
mentCygli toccò vna gran 'ferita gran piaga , ffln ili a 
pugna ilio cert amine grati ter vulneratili e fi » per tuf- 
fa* cflt grane vulnus excepit , (ulti } piagato accepia % 
graui vulncrt cft < ; v 
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- T ale è ia ferita, che non neguamà mai, non fi rifa* 
nettivi lafcierà la vi*a,ne morrà ‘^f,Fuìurum non fpe 
'ro,vt tic hoc vulnere cottale fiat : mfmodi vulnus e Sì 
ve fattati non poffii • vtfalus defperanda videatUr , vf 
fpesfalatts nulla fuperfit,vt medicina nonfit locai* 

Fidarli* /• 

è dafidarfi in alcuno >per grande amico, cbes 
fi a, non è da darpiena fede*da commetter fi alla fide di 
alcuno y d a credere interamente ad alcuno, non è ficura 
la fede dt alcuno, é dubbiofa,non è da fondar fi fopra la 
fede di alcuno, da con fidar fi nella fede d‘ alcune Ne 
mini velfumma neceffitudine contundo habendd fides 
efìinufquam tuta fidcsicauendum esì,ne cuuifquam fi 
dei nos credamus,committarnus,res nofìra commende 
mus;cautionis cflyfapienttdt e fi, confitti esi,ncmim / 
creder c ycommitter e ,ncmmi planò confiderò , nulli us in 
fide omnia Sìatuere, ponete, collocar exquis efi,quem ti 
bi fidum predare poffisycuius fide nifi tuto poJJìs,cuius 
incer ea,dubia,in firma fiuxa fides non fitì • 

a..**.. ' > ♦ ' • . • 

Fidar lettere* ’ 

Le lettere mìe fino di tal importanza , che non ofo 
di fidarle à per fonarla qual io non conofca • Eiufmo - 

di funt, eius generis, eius momenti medi ■Intera , ve eas 
non audeam temerò co mmv ter e; non eius generis , non 
tiufmodifuntmealittCxa , vt eas non audeam temer è 
credere - - *s - 

A 

Figliuolo. 

Hebbe di lei molti figliuoli,^ Muleos ex e a filiosge 
%mt,fufccpit>tulitiCQmplurcs c* hUjaatifint;. fi- 
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JtQS cipepeftt fiìultosyitaf&cunda vxore vfus tfl,vt fi* 
ìijs auftus fit multi* ,vtfiliorum multi tudine abun* 
datteri:. 

Sono ni padre di molta contenterai coturnati fi - 
ghuolu^f Magnam Voluptatem ,monbus fi hot uni pa - 
tet fu fcipit, m^gna voluptatppatrem affiemnt bemmo 
rati Uberiymagna voluptatefunt parenti {qui moribus 
exceUunt filq,capit ex bonefiis filiorum moribus volu 
ptatem fummam,ac l&tiHam pater • 

fine* 

Nonsòfe al principio rifponderà il fine, fé dal princi 
pio farà differente il fine,fe al principio farà filmile il (?- 
ne, fé la cofa, cornee cominciata, così finirà • 

%Ptrum res rum finem, qui principio refpcndeat > <t-» 
principio ncn diffentiat , non diferepet, babiturafit > 
ignoro, futyrum nè fit,vt ex trema cum primis ,cont e- 
xantur ,coniungantur , extremapnmis refpondeant » 
confen:iant,fimihafibi, non defpicio , quem fi exitum 
res babitura,fimdem nè, an dijjìmilem principio, fufpi 
cari non pojfum , 

T^on ho bauuto altro fine , altro difegno,al*ro ngget 
foriera inr emione, altro proponimento, che la libertà 
della pa rta,ad altro non bò mirato, non bò dn^ato i 
miei pen fieri, non bò aVefoyèhe alla libertà della. Città» 

Nibil alluda communi liberiate ,mbtl preettr com- 
munem libcrtJtcm,quxfiut,curaui> fecutus,fum, fpe - 
£ ìaui,ad vnam emum hbertatem meas curai intendi 

communtnLs 

che mi ami ; 
(hit*'- 


cogitai ione $ rettili, (iuUta contali, prater 
libcrtatcm,propofita mibiuuila resfuit . 
Io porrò. fine alia lettera con pregarti 
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chiuderò la lederà con quello fine: menerÒfintnUà Iti 
ter a con quelle parole ; farà qUeflo tifine , e l'efliema 
parte della mia lettera.^ Finemfcribendifaciatn^fi te 
prtmum vogauero,vtme dtligas : epi fiolxc laufula hac 
grityVt beneuolentiam in metuam abs te pètam,epifto 
latti ita concludamela finem faciam,imponam» 


' Fingere* 

Il fi ngere non è cofa da buomo da bene,non Ófegno* 
di bontà il fimulare, l effer doppione brutta cofatìl dir 
vna cofa per vii altra» non è co fiume de’ buoni, 

«[[ Virum bono ftmulationon decet » non cadit in vir% 
bonum fimulatio * ab omni fimulandi fiudio Vìr bonus 
longè abeti, non decet fimulare,figmenta nonproban- 
tur , ahud non fentireyù'- 9 loqui » non eius efi> qui vhr 
bonus haberi veliti viri boni non e fi finger c^em fu- 
mulandi quifequiter » bonorum in numero non efl borio 
rum numero excluditur>longè a bonorum confuetudi • 
nedìfcediu 


Fornire. 

7$ou sò come fornire il mio ragionamento * conJ 
qual fine conchiuderò il mio ragionamento : cornea fi* 
tic condurrò il mio ragionamento • Qucmadmodum , 
exitum expedtam infhtutx orationh , nonreperio,non 
video quapoflìm infiituw orationifinem impanerò-: » 
quo finem infiitutam orationem claudcre%abfoluere-p 
perficere • 

' Attendi a fornire affatto la guerratd por fine alla 
guerra condurre la guerra à fine, ad efpedirc laguer ; 
£4. }ti tara curata incumbe $ ne tubetti frintil» 


la 




TOSCANE, ELATINE n$ 

U rt\inquatur,vt belìi ext rema deleas, vt belli reliqui 
asperfequare t atqus conficias,vt profhgatum à te, con 
faffum , abfolutum ,[ublatum penuus bellum tatari 
po/Jimus • 

E fornito V amo del mio gouerno .•fl* jLnnm mu- 
nut confici >abfolw\anmomunerefum perfunftus; ab 
folata eft annua admimfl i atto ; adminiftrationts an- 
nua fi nemattigi;ad finem perueni} abijt annusimpe- 
rij mei. 

Forte in vece di aaimofo • 

La formami combatte fieramente, mala mia con 
fetenza mi donafortex^a ton'ra migli accidenti hi* 
mani , mi arma di fartela , mi porge valore , /or^c 
mi accrefce , mi dà maggior vigore ,piuammofo mi 
ttnde»più prode,epià valente mi f a > e cagione » cheto 
fprmi ogni fua for7^a t cbe alle fue forfè con maggio- 
rammo xe fina , faccia re fidenti a, mi apponga, alle 
fue forfè non ceda ,non mi fmarrifea di animo, noJf 
. (marifea l’animo, non inuìlifia, pigli ardire , P ebe- 

menter,acriter acerbe , grawtermeoppugant , ve - 
xat t exagitat viget, premiti aduerfa nubi eft , infitta^ 
eft , infenfa e fi, iniqua iniwoa fortuna ; ego tamenad 
bimana omnia % ad eos omnes,cafus qui humana vita 
im pendent; quibus humana vitafubiefta efi, propofi- 
ta cfl,cxpofit*cft,patetf*tis,fum icontrafortunam 
paratus ,amatus , firmus,valtdus , firmiffimis confile 
ti a prafidijs munitus ;res bumanas preclare contem - 
no, negligo,defpicio , afpernor: valet animus meus,fir- 
mus efi , fiipfonitttur , fua mfiitfopraftdia pegm , à 

fiipfipufidtum omne petit $ aduerfits fortuna vm % 

impe- 
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ff vpttum tConatvs ,immas , tela omnia ,minirnùm rev 
fiumana me mouenr,afficiunt à perturbant > minimum' 
labaro de rebus bumdms,bumants dercbusmt pror[ùs< 
taro tkumanis. caftbus animi pr planila , virtutefor -, 
titudine>reftlio;fortun& conatibus obuiamjo occorro , 
obtfcto me oppono me fortiter , atque acnter ,fretus co 
f henna fortunata fperno , ma me contra fortunato 
confi lentia f or tem facit , confi rmat,aitgtt vtnbus,va~ 
li dtorem redditi mibianimos addu , virtutm >vires' 
tobut yfortitudtnem jfirm ,f aiem. 

Fortuiti vece di gagl iardo 
Kfjunooià di lui far te bo conosciuto, più di lui ga~. 
gb ardo, piò valente più r$buflo,di maggior neruo,di 
maggior for%e Ntmitiem cognoui f or* totem, valt- 

l dtorem, in quo plus rcboris firmttatis , vitiumineffet , 
qutfimtorejfet d viribus,qui virium firmiate pra- 
farei, qui ,obore corpons iìlum anteint,qui vmbus 
magis vaierei ictiius effet ptaftantmfurtitudoi 

Fortuna, ' 


Ni>» rn\ difp'iace tche tu fta dato alla mercatanti » 
end e facilmente arricbirai*ma non ti conforto a darti 
in mano della fortuna, à creder al .a for‘una,àcommet 
temiti potefld della fortuna confidarti nella fortuna* 
efporii alla fortuna , quanto meno potrai . % bion . 
improbo, non dtfplicet mibituum confihum,nonrc« 
pretendo quod ad mercaturamexercendam\negoti<L» 
gerenda, adminiìt randa, ad negotiandum te contute + 
tu admarcattiìA fludium te adtunXens , te (amen bor ■ 
Wftibtfuadeo } auÌtor t ibi fum i ne fortuna pdem ha* • 
* >• v v ; • » * bicu* . •* 
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beat, confidai, crcdas : ,te nè fortuna commit1as,ciedas 
iribuas»nè te fortuna potefìati commutasse multum 
infortuna ponas,nè fidam,lìabilcm,fi mam,conjìan- 
few jcertam,fortunam ducas,vt à fortuna caueas cali 
tè *g4s cum fortuna, minimum tibi de fortuna poUicea 
risfpcm infortuna nuilam rcponas confl‘tuas,vt for- 
tuna inìlabihtaiem , lem' arem , meonitantum,vanc 
tacerti , mutaVontm , vano s cafus , 1 nctffuudintnL» 
exttmefeas. ■/. 

Se bauer ai la fortuna profper a , amici non ti man* 
cheranno , ma fe £ bauer ai contratta, ogn vno t> lafeic* 
ra, nella feconda fi>riuna,nello Hato felice, nel profpe - 
ro 9 e facit confo delle cofe tue, nell' abbondanza de beni 
cop'a,e moltitudine d amici bauer auma fe la fortuna-» 
le [palle ti volge , fe acerba la fortuna tifi fnofirerà % 
fe faranno in calmo fiato, d Jtrano partito le cofe tue » 
fe turberà qualche accidente la tranquilluà dello ftà- 
lo tuo, foloti treuer ai priuod'amict, abbandonato d<u 
iuin,non fi a chi ti porga aiuto » tifouucnga , ti fi trio* 
fin amico in profpera, fecunda , commoda, opti- 

ma fortuna , florentijjimis , profpens , opumis rebus 
tu s, fi ubi fot tuna fu ffragabttur,fauebir f facuis erti , 
fac lem f e libi , ac bemgnum prxùcbu -, fi t bt optimi , 
cum furtnna conueniet , fi fo r tuna v‘ens profi era, fe- 
cunda,facili, benigna, fi libretti opime , fi cornino* 
dè f etHmagetur ,‘runquillus cn* rerum ’uarum Ha** 
tus » n$ trbiud volun’a l tm fluen 1 ,cornmoais abun* 
(tabu , arnie or uni copia fior ebis , amnòtum mul rudi 
berti uon defiderabistfin agi# infette iter ■, fortuna ve- 
ti* ttducrfayuis commoùts , mque op'tfn aducrfabi* 
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tur fortunajnimicam fortunata cxperirisjtuìs optati 
fortuna non re[pondebit,malè Ubi cum fortuna conut - 
met t malè tecum agetur,iucommodè tibiern,cafus ali 
quis veruni tuarum tranquiUitatetnperturbabit , per - 
tu lfus fortuna v' iactbis ylanguebis , iacebit fortuna^ 
tua,iacebunt res tua,aliqua te piamet,& vrgebit dif 
fficultasiinfcftafor una v^ns,™ fin fa, in’ qua , aduer- 
fa,difficili,dura,acerba,payumpro\pera,parumficun 
da,parum facilbparum benigna, tum amico s rcquxns 
amie or um inopia laborab s,omnes tc deftuuenb dtfi- 
tcntià te defiijcen,difcedent, recedente 

Forze. 

7» que/la imprefa metterò,adopererò impiegherò , 
[penderò, confimerò tutte le mie (or ^e, quanto per me 
fi potrà, tanto opererò , wo» nfparmiarò punto U mie 
for^e ifen^a nfparmio alcuno delle tn\efoi%t mi ado- 
però , porrò ogni Jludio , & ogni a me pojjìbil indù - 
finajcon tuttodì animo, con t u 1 to il corpo mi affatiche - 
ró,»M adopererò, nttino {Indio, uiuna opera,o diligenza 
Ufiierò a dietro*^ In arcem huius c auffa ,mfumm am 
caufam totus inuadam,omni vi>toto pe fiore incubami 
agm prò mea virili parte,pro me a parte, prò rirbpro 
virilibus,toto pcfiore,cunfiis viribtts ^omnibus ncru ( s 
o mm mito Jludio , quantum e{l in me , quantum in 
me pofitumfin me fttum,quo ad poffum à quantuvaleé 
quantum quidempraflareipfepoffum , quantum confo 
qui viribus lice t, co tenda omm Studio ,fuinmè copabor 
tnitas, omnibus tu auimi,tu corporisviribus,confcran 
ad hac wn omm wmiQmniaftudia,qutdquiderit t 
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me induflm s oper& > cura diligenti & : minime pare am 
vtribus;elaborabopro uiribur nullum fìudium,nullam 
operai n , aut indulti tam pratermtttam ; dabu opc* 
ram quantum in me erit prò eo quod <n me erit , 

Egli ha cercato di nuocermi con quelle poche for+ 
%e, che gli erano rimafe quanto ha potuto : con , quella 
debolcTtfa > nella quale fitroua ha procaccia 1 oil mio 
danna^ Franarti iUaw>& dcbilnatam vimfuam itk 
tneton'uht ; prò fuarum virtum infirmiate, imbe* 
ciUitatCytenuhait mini , non ogitjmibivt wcommoda- 
Yetyobeffstidamnuminfervctyaffèrwicreareticunftis 
; piribus , qu&iUifupcnrant exigu&jnfirmXyimbtcìUa, 
ad meampermcicmincubuityvfus e fi, 

lo fui cagione, che tu ti nfanajfi, tacqui fi affi le fina- 
rite forbir ipighajfi l’rfato vigor e, di debole diuemjji 
gagliardo . Ego te langucntcm t tacentem,malc affé - 

Cium ad prilhnam valetudine tri , virtUiem que r cucca, 
twmeo beneficio prijhnas vnes recuperali recepì fìt, 
confirmatus es \ fadum efiàme , vt ex morbo pUmè 
cannale feeres, vt ex infirmo validus , ficres vt ami fi 
fam VQletudinemttcuperaresyVt in flatum valetudi- 
ni prifiimm,optimum reflituereris • 

Fuggire. 

Hauendo combatta : 0 vn pe^o fuggirono chi inquà 
c chi in là, fi mifero in fuga fi diedero a fuggire,^ Cura 
aliquandm pugnaffem ìfugam fe contee erunt dcderunC 
fugam arripHcruut fuga falutempetiuerunt ; fugati 
funi fuga fi bi confittele cce per un ( ;fuga ,difìrautt‘ funt 
dilfipatiydifperfiidifteCliidiftraxit eosfuga , diffipauìt 
dtfiecitt 

" ” x Fui- 

• • .. * -* 
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. Fulminare. 

Uaueuano gli antichi per cattiuo augurio s contra* 
fio fegno, quando le querele- erano fulmmate>da fulm 
ni percofie quando cadeua il fulmine [oprale querele , 
fercoteua, feriale q*cr eie t *fì 7 Halè veteres emina- 
bari tur , anguraban'urjnfauHum omen mali euentus 
omen\ adite rfum ycalamitatem ponendens > locammo - 
dumfigmficans , mdtcabant , fi quercus fulmine per- 
cutcrentur , ferir entur > fulminìi iftum Cernir tnt , da 
aclot anger cn,ur. 

Fuoco. 

. L’andare al fuoco mi nuoce • ^ J Igne irti fine vale- 
tudini! damno mihi non licet , fi ad tgnem accedo , oh - 
ejì vafrudmi ualetud'niydctrimentum fit,Uditur vale 
tudo ; damnum facit » mfimatur, t incommodo affici- 

tur . 

Furiofo, 

. E diuenuto furio Jo ,è vfcito di mente , ha perduto il 
fenno»è entrato nella pa^ia . per dolore di bauer per - 
1 iuta la Ine • Quia cauffa ctcìdit > litem perdidit ; 

furer eccepiti ad infaniam,furoicm demetia amenvam 
teda SI u$ ed, mente capws e il , mtnttm amiftt meus 
et tm reliqui'ydif cu deslituit incidit in infama morbum 
prolapjus e fi infurorem à feipfo dtfccffit à mente dice ffit 

G 

GABELLA 

Con poco guadagno tuferui nella gabella , nel da- 
fio. Tenw mercede > lui quaflu >exiguo lucro , 
dot opcram in fenpturas : operarti mua\ ijs %^ui 1 le- 
ttiga- 
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&igalìatraSlant>ve&igalibusprat[unt. 

Gagliardamente, 

. Meritò forniva lode, per che diftfe la patria gagliar • 
d amente, valorof arnese, brauamente, da prode ,e va- 
lente huomo,fortemente,conforte^a,con valore , con 
vigor ia,& animo grande, in t al mawera*cbc prode , e 
valente , valor o[e forte, awmofo ne fu giudica' 0 . . . 
f Egregia laude fe dignurn o£ìcndit,fummam laudem 
cionjecutus cftycjkiapatr'amfortitcrtutatuseft, acri* 
ter, (Ir enne vehcmenter t acerrimumfe pa*ruc de/enfo • 
rem pruebuit > bofhbus.patmfuumcorpus obiecit , op - 
pofui'iitd propatna,pugnautt * V* fortitudini: laudem 
tulertt sprilla fuflwwt prò patria ; vires omnes ad fa- 
lu*em patria tuendam contulitxpro [alate patria deferì • 
< tenda contenda omnes neruos • 

. Gagliardo. 

Tu fei gagliar do al pan di chi fi voglia , di gagliar- 
di pareggi qualunque altro;a ntunofei inferiore di fot 
X a;niuno è di te più gagliardo,^ T am fìtmus,& tam 
validus,tamfortis,tam robujius,quàm qu • maxime : 
* itàparatuses à vinbus,vt nemo magisivmbus vales ; 
ritmo libi viribus f upertor ett } pr aitai, antecc II t: lupa 
norem vmbus nemioen babcs,paucospares firmware 
corpons cxctUis;vires.in te Junt firmijjìmaivinum,ìO 
boris neruorum in leplunmumeit j egregi robutius 
es, validus,firmus,f ortis* 

. Galaut’huomo. 

. Egli ègalantiffimo buomo in ogni cofa ; ha del buo- 
no in ogni cofa ; uefee in ogni cofa i acconciamente sd 
„ operai e qual fi voglia coj<u% ptijfmus est ad onci 

i a reti 
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rcs:*emo eli iUo commodior>aut aptior in omtii ri , in 
cmni gindicio degan* iflìmus efl egregio iudicioperpo - 
litusifunma e{l inUlo ingenij fuauitaa, & elcgantia ; 
tnb'l agi * non apri, non commodè , non eleganttr , wojl, 
lau'èynonvenu(lè*nonlepidèynoncgrfgièi leporisba - 
bet elegannaniylaumamivcnujlatem tn onmire;ejuid- 
quidyaptycum lepore agit , cura elcgantia fic , t >t gra- 
tiara ab omnibus me at,vt aptioryaccommodaUoryido - 
wag** v*dea*ur effenemoipropriefafìus à natu- 
ra videtur ad omnes res,natus ad omnia , appofitmu 
qtiiddam pofftdet ad omnes res * . 

Gentilezza. 

QueHo fai non da premb t non da fperan^a di pre- 
mio commofìoytna da gentilezza: amorcuolezz a >bu- 
manvàiCortefiafofpmtO'Ift *4gts hoc non pramij fpe 
commotus , [ed bumanitate addutius , benigmtateim - 
f klfus y lìkdio liberali* ttis inci*atus: non te ad banc 
rem vul'ta'isyaut prxmij fpes.jed bumamtasy benigni- 
tas t natur£facihtas, natura tua: ad bimamtatemMni 
gnitatem pYopenfio,adduxi*Ampulity*ncHauit : dcdifli 
hoc humanitaH tux>no pramijsim hoc agnofeo tuam bu 
piawtatem : debet noe humanitati tua acceptum refer 
ri: fr uff us Ine eli humanitatis tua* 

Giorno. 

Sift giorno :fi aggiorna , vien la luce , comincia il 
giornoytiafce>[orge la luceypìglia principio il giorno* 

ÌT 4 ucefcn % albcfat dits% dies appetiti adueniat > 
adtfLcrcfpufculum matutinum adeH.folexorituffte- 
tiebrasfugat lux» noftifucceditdicsy noftemfubfequi* 
tur dief } abcuntenoffe dics aducmhlux appara* 
s . Gior- 
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Giorno determinato. 

[Al giorno deliberato, dcterminatoiordinato flato* 
tò,predctto, partiremo dalla prouinca • 

jìd conHitutam,praHitutam,prafixam , preferì- 
ptam,paftam diem de proti meia decedemus,ea,qua ^ 
conftitutum efl,xjuaconuenit mter nos, die proficue h 
tnor, in viam nos dabìmus* 

Giorno in vece di tempo . 

• Ferra pur quel giorno ,quel tempo, quella Cagione 
che la virtù fie predata fecondo ilfuo merito , lucerà 
quel giorno, apparerà quella luce, che fie gradi f a,tenu • 
ta in grado predata la virtù, 

«[[ Eri t aliquando dia dies,licebit ilio dies , veniet illad 
tempus;lucem iUam aliquando vide bimus, qua virtù - 
tem Muti r et }crìt aliquando, cum virtuti honos babea • 
lutjfuus tribuatur honos, debita merces perfoluatur » 
locus honeSìus vbiquefit • 

Giouamcnto. 

Se farai quel viaggio , che bai difegnato , e prò • 
frollo , gran giouamcnto ne pigliarai > grande vtili - 
tà, grande vtile nericeuerai , ne tor ai, ne coglierai 
buon frutto 9 ne mieterai , far atti di mol*a vtilrìà 9 i 
molta vtilità ti tornerà 9 à grande vtile , tene fegui - 
rà gran giouamento • Conflitutum iter fifufcipics 9 

emolumenti » vtilitaUs , commodi plnnmum, prò- 
ft antem fruttum capies s fumes , coWges , valdè crit 
i re tua , valde in rem tuam , tuis rationibus vc- 
bementer conduca ; in eo libi maximè confuletur s 
Vtilitas maxima confequetur , veberqtnter expedh 
ttiprodcritpfruShofHm crit, rum frmu, vtilitatc, 

i 3 eom- 
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commodo emolumento, bono rerum tuarum • 

• Giouane* . •' 

J0 won wir marauigltoffe tu non vedi le occulte in(i* 
die del fallace mondo, offendo tu ancor giouane,nell*c+ 
tà giouamle, nella giouaneiga, in quella parte dell* età 
doue noni perfetta la prudenza, doue è difficile itfape 
re,in quelli anni, bouenon è maturità , quaft nel pri* 
tuo fiore dell* età • Si quid inftdiaium in vita fit,mi 

uus defpicis,in f ell/gis,vidcs minimi miror,cum adbuc 
intra iuucntu'is annos tua verfeturatasicum ex iuuen 
tute,nondum excefieris t cum in e a fts <etate,quti valet 
Vinbus à prudentia infirma c fi, vinbus fioretta pru- 
denti» maturiate proculabe(l,longè diftat à prudono 
tia y tn qua prudentia locum non babct,cum adbuc Ma* 
tis tua tanquam in vere fts , cu m titas tuuentutis , in 
qua tu esfinopia ferè tudicij laboret^xpes ludidjpm 
dentiti .grauitatifq; fif,vfu rerum^experien Ha% vu 
de oriiur prudcnna,prorfus vacet>vacua,fit t carear* 

• . « . i 

> t ' • ' 

- •» * Giudicare# 

T^iuna co fa indico ptà lodtuole 9 che non tener 
tonto delle ingiurie: nonpenfo 9 non riputo, non» 
flimo , non bò opinione , che fta maggio^ lode ,c he non 
far cafo delle ingiurie , non mirar punto alle ingiurie 9 
fpe^ar le ingiurie , [cordar fi delle ingiurie 9 per opt * 
nione mia* per mio giudicio » fecondo il nucgmdicto , 
fecondo trito giudico ; per quanto' il giudicu) mi por- 
ge, la ragione mi dimo[traièfomma lode non alterar * 
fi per le mgiunc,non nceuer paffionc dalle ingiuri^-* » 
non procacciare vendetta delle ingiune^tnccUare dai 

l’ani- 
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l'animo la memoria delle ingiurie*^ Inibii iudico,dtt 
coycenfco, fatuo laudab libusyquàm imunarum ratio • 
nem non babere^non ducete f quojmodo qutdem eoo exi 
ShmojVt ego cjwdem ar bit ror, opino ;,puto,au turno , 
fenùOyVt opimo mea ejlyVt meafort opimo ,quantunL» 
quidem aflequi mdicio poffum » vt mibi Juedet ratio » 
o {lenii/ ratio ,mfi iudiciofallor,iudtcij fum expers tra- 
dii plani funt,whU efl praftantius, laudab tlius od laa 
dem illuflrius, quam iniurias contemnere , nibil face - 
re ,obliuifct ex memoria de le re, minime per fequi, vici* 
[ex noUe,vliionc mn perfequi,referenda iniurue curam 
nonfufcipere,de iniuria>psrfequendiyvlcifcendayrefc- 
renda de iniuriarum vltione minimum laborare , mhii 
omnino cogitar Cyvltioneminiuriavum nonfpt&are~>; 
non curareytn conte fnnendis iniurifs,obliuifcendis, ex 
animo cueUendityCX memoria delendis , obliuionc vo- 
luntaria confa cncks eximia fifa laus e fi, ea laus e si, 
qua nulla praflan*m* 

Giudicio» 

% Àncora non ho ben rifoluto nell* animoynonbò iute 
t amente dtterminatoyfe Cbauer giudee io,nafca, proce 
dayvengaydallanaturayò dalla di fc iplma y fia dono di 
natura,ouero e ffetio,e frutto della di fciplmayla eccel- 
lenza del giudicio, il dritlOyt ben fi curo giudicio, tifa - 
per dm amcntegiudicareytlconofccrc le cofc à detto, 
U penetrare all intimo delle cofc,itdif cernere il meglio 
* dal peggio, non tò comoiut amente ,non intendo bene, fé 
fta pnuilcggio donato dalla naturai frutto dell'arte, 
dalla difctplina prodotto» T^ondum piane conflit ut 

tmdumfatu babeo confìuutumMiberatum.rxplo - 

| 4 ratqm. 
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tatum,explìcatum,certum,naturA nè munere,an ài* 
fciplinA beneficio iudicium contingat ,indicii prxflan* 
tia,exccllfntia , vis fubtihtas vtrum a natura ,an ab 
art e, ac di fciplina prò fìcifcatur, contingat, mance, rta* 
tur a ne privilegio concedati , an fitab arte, ac dipoi* 
plana petendum, vtrum is, qui reftè indicai, qui opti- 
tno indtcio vtitur,qui india o valet , pr&flat,exccllit 9 
facultatem habet optimè indi candì , mdicio abundat 9 
natura debea t, an arti,bonum illud accepcrit à natura 
an bau ferità Radio, ab arte ,à difcipima, natu rale nè bo 
num ftt iudicium, anpoùus in ftudto,arte t difcipima* » 
do6lrina,rationefitum,emfmodt,quod doftrina trada 
twr,à praceptis ducatur,dtfcatur à magiRns. 

* - - > 

Giuramento • 

>' . Ti fiuto, che la cofa ftà come dico,affcmoti co giu 

tomento tale effer lo fla f o della cofa : così Dio mi dui* 
bene faccia bene,mi falui,profpert, guardi, mantenga, 
della fua gratta faceta degno, d l ogni mio deftderio icf 
/ etto mi doniiogni mio deftderio a fine, à termine de fi - 
derato, ad effètto conduca ; così ad ogni mio deftderio 
fegua l'effetto, così viua lunga, e felice vita, come la co 
fa jlà cosi;poffa io morire ; male mi auuenga , non mi 
vegga contento di cofctjcb'to defidert,cada Copra di me 
la difgratia d'iddio padano tutte le Immane feiagure ; 
venga in odio a me llelfo 9 vegga prefto l'vltima bora ; 
ogni bene mi manchi , fc la cofa non ftà così • ^ lura* 
tus tibi affìrmo,iureinTando tibi polhceor,atqueconfir 
7no,eiu[màdi rem efk , itàfe rem babere , emfmodi rei 
flatnm effe ? boc ftatu rem effe j irà m hi Dm bene fa* 

* .7 7"V ‘ ’ " 
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ciat,faueat,adfit,ità me defpiciat Deus fernet, tucatu? 
non deftituat,non deferatùtà mibia Deo prospera cori 
fingant, omnia, ita nubi optata conungani^tàquè opto 
felititer eueniant,itd mibi bene ftt,meis rebus felici ttt 
eueniat,ad voluntatemeuntfa fluantii'd viuam diuih 
fclicitcrque viuam diuturna luds vfurafruar,ità nubi 
tum diuturnus vite curfus,tumfacilis etidm,tr anqtiil» 
lusq ; ftt.meisità optatis fortuna refpondcat ; ità fìtto 
(aluus, incolumi!, fehxjjeatus malorum cxpers,igna- 
rus aduev \ <c fortuna* ità nibil aduerfi videamin vita! 
ita nunquàm aduerfam,perpe uo fecundam fortunam 
experiar, ita fortuna vtar perpetuo bombita menar > 
ne viuam, né fimfaluu!,difperdam,perdat me Deus, 
male nubi Dcusfaciat,Dcumfentiam ira^um,malè mi 
bificjnibilex awmifentcnvafuccedat exclitdur omni 
commodo, aduerfa mibifìnt omn*a>cadat wfeliciter , 
quid quid ago $ ivfcnfa omnia , iniqua , aduerfa expe- 
riar* . 

Giuflificarfi. 

Foglio ad ogni modo g Edificarmi , intendo di wo* 
firare le mie ragionhpropongo , difpongo y fermamen- 
te delibero di far pale fi spronare darà veder le f/iic-> 
ragioni, render conto di quello ,cbe mi ha moffo,difftn* 
deve, è prouate la mia caufa,dar a conofcere con la r a+ 
gione , pervadere per via di ragione , con affai chiari 
argomenti mfegnare , che non àcafo , ma temeraria- 
mente, non fen^a rag'one^non perfubito, ò vano capri 
ciò mi fon moffo, mi bo laf ciato indurre» *[f Omninòcon 
fit’Hiideereui,deliberaw,meumfa£lum purgare, pro- 
barc,ratmibhs intwyd mibi (mfofttjimplnnr^ 
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e'trtum eSl,x»t rottone reddamconfilij mci:agere,prd 
bare tueri .defendere, fuflmere mearn cauffam prorfui 
polo , armentis minimi dubijs oRendere d rutiombut 
perfuadere,non me ca fu, non temere,non mani e/uada 
volitiate , repentino mentis impetu nulla fa’is firma) 
certa ue caufja commutum,adduRum,impulfum tjuod 
fccioftendam iH<e fattum,conftlio fatium,optmis de 
cauffis rottone fuadente trattone duce certo indoor e 
fìè,& cor>ftdcratè)ttà faftum>vt reprchendinonpof- 
mibi tementatem,imprudentiam*inopiam con 
filij nemo pofjit obijccre* nemo pofjit in controuerfiam 
in dubium vocare, meritò d arnnar e, vituperar e ,accu~ 
cufarc,exagitare, vitto dare • Giufiitia* 

LagiuRitia abrada, comprende, contiene in fe tue 
tele virtù, chi lagtuflitia pojftede , niunavirtù ha ca+ 
gtone di de fi derare .dovi e la giRitia,iui fono tutte I r « 
virtù, fono congiunte, attaccate, Collegale con la giuftl 
tta,comprefe nella giuRiUa tutte le virtù , dalla giuRi 
tia dipendono tutte le uirtù>al gtuRo wuna uirtù man 
ca , Omries infuntm unagiuRitiauirtutes,tuflitiru 
cantinentur,comprehenduntur,cont*nctiuflitia;com+ 
prehendtt, compie fiitur omncs uirtutes;omnes ad unii 
iuR*nam utrtutes referunturjab una iufhtia pendenti 
in una wRtVa includuntu rjcjui iu fyiliam tcnet,non ed 
ut uirtutcm ullam prateria de(ìderet,retjuirat , expe- 
tat;nulla uirtute mRus carct, nulla uirtus abejì à tu - 
Sio : contunda funt,coUegata,connexa eum tufotia uh 
tufo omries* 

Nel gommare la republicaft dette attendere fola* 
calla guftttiaì mirar al giufio, feguirclagiufti * 
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ti A per guida, vbb taire alla giuflitia, & alle leggi di peti 
pendere dal giufìojdal dritto , dall' bonetto, ofleruate 
quel chela ragione comanda, e ,a con feien^a ricorda • 
•U In aduinifìranda gubcrìiàda,regcnda,cape[\enda> 
traftanda,curanda,gcrcnda tenui lic a , in aditimi fi ro- 
ttone xeipublica, in anni pubhco tnunere td f olimi fpc - 
dare debemus , quid inflitta poftulet , ratio pi xctpiat 
confcientia proponat ,quid fit tufi tue, quid ramni con 
fentaneum,quid cum inflitta * cum ratione congruat , 
conuemat ,confen*iat ; habenda tu fìttile flemma ratto 
efl ; vna ffettanda tufìttia inibii preeterea ; de vna in- 
flitta laborandum : J equi ducem tufìitid debemus , 
agere cum tufiitià,iufìè,re£lè bonefìè,honefìuin *uen- 
dum eft folutn,ncflra confllia . nofìras attiones ad una 
iufìitiam referri decet « propofitam habere luflumm -, 
iuflitue feruti e, ad tufiviam incurnbere ,iufli*itam,exer 
cere de hemus ;nonefì in adminifìranda rcpubhca,ne 
latum quidem vnguetn ,ne minimum quidem , ne tan - 
tiUum quidtm à inflitta difeedendum , recedendo#* 
Tocbi boggidì amminprano giufìitia , indriTga- 
ìio alla giufìitia Itloro opere,operano con giu fiata, mo* 
filano di effer giu flu^ Vaucifunt bacatale, bis tem- 
poribus, qu/bus iuflitia cura fit, cordi fitiqut iufì *ia 
colant , exercean* , curen 1 1 ueantur , qui de ifl’tia la- 
borea* iapkd quos inflitta locum babea*, infìtti* Ictus 
fit, qurfe iuftos preebeant, 

' - i.-vr Gloria m "*■ 

Za gloria fempr* accompagna lruir*u,è compagna 
dclla virtùfegue la v*rtà,vd dit*ro alla 1 nrtù,t congiu 
[a conia wttu^nafee dalla Tnr*ù pr ottiene dalla .;*«• 

' P :; f r * tn 
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Gloria comitatur virtutem,vìrtutis comes eft J 
•pirtutemfequiturycumvirtute contunda, ad virtù* 
lem adiunfta>nafcitur à virtute,orttur ex virtute^[y 
tnanatyproficifcitur à virt ut tyVirtus gloria p attillar* 
guur>afferrjad gloriam duciti 

Le fatiche >che bora tu duri , glorioso ti renderanno 
prcffo ài poSieriytidoncr ano C eternità dar annoti per 
premio l* immortalità del tuo nome 9 perpetu a famcu , 
fempiterna vita dopo morte ; farà iltuo nome 9 in pre » 
mio delle fatiche da tutte le briglie, tutti gli ferini > iru 
tutti i fecoli raccoltoycufloditoycelebratoyadornato de 
le maggior lodi . Qmoj nunc fufeipis laboresfij te~> 

apud posìeros aterna gloria donabuntyafficietyiUufira 
buntyOY nabunt, decor abuntytuumnomen immortalità 
ti commendabunt % ab bominum obliatone , ab interitu * 
vindicabuntytui nominis famam in omnia fiecula difft - 
pabutypoficritati tradentyomwumfcrmonibusjtt feri 
ptis exornandumyextoUcndum !» cclebrandum y bone- 
slandum,tuendum*confequeiis tuis laboribus,ne qua 
dies tm nominis famam delere pofpty vt omnis de potè 
fleiitas;loquaturynuU&tuas laudes Ititene taceant > 
de tuis laudibus cornice fcant • 


Gouernatore. * 

Se le cofe mie foffero fiate gouer nate Maneggia* ej 

ammmifirate » trattate da te 9 fc f off ero fiate fono il • 

tuogouerno , fotto la tua curaìn tua mano » farebbe 

no rm fate a ptafpcro fine » felicemente^ fecondo il de* 

fiderio mioibauerebbono bauuto profpero fine t lieto% 

ftcfidcrato * conforme al dcfidcrit ”we 

v . 
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t>ene,& "xfententiafucceffiffentyprofperè cecìdiffent, 
mbil in rebus meis accìdijfet incommndi.fi tu eas geffì- 
ffesiadminiftralfessraftaffesycurajjesjprocurapestfi 
rebus meis prafuiffes 3 operam dedtffes,fi rerum mea - 
rum, fortunarum cura pencstefuiffet , ad teperUnutf- 
fet,fi tua in rebus meis opera vfuseffem , fi rationes 
tneateeuratorem,procuratorembabuiffent • 

Intendo che tu fei gouernatore di Milano con affo • 
luta po*e fiàsche reggi Milano, che fei 'Rettore di Mi* 
lanojcbc Milano è foto iltuogouerno,e dalla tua forn- 
irla potetti dipende.^ Audio te Mcdiolanum fommo 
cum imperio obtiner e, tu am effe fummam pottttatem, 
[ummumiusin admimttrandis Mediolani rebus ,pra 
cfie te Tttediolano eo iure, quod'ampiiffimum effe potcft 
capo*ettate,quapotett effe maxima, ita te M e dio la- 
num regere,vt\ummo v { aris imperio , liceat ubi quid 
quid velis , 

Iogouerno la prouincia in z m modo , & egli in vn*- 
altroydiuerfa è la maniera delgouernare dell’vno , cj 
dell' alt ronfiamo differenti nel gouernare la prouincia , 
diuer farnese gouerniamo-% Diffenùmus *n rcgend.i* 
prouincia, in adminittratione prouincia: diuer fa e fi v~ 
triufque ratio, non eademfunt utriufque inttituta,lon 
gè d i fiat ab illius inttitutis mea confuetudo,aliud illc-j 
fpettat,aliud ego fequorjnfiitutorumnofirorum diffì - 
milis, diuer fa ratio e fi, 

E fornito l* anno del miogmerKO,è gionfo à fine-j • 
5T JLnnuum adnumfirationis fnca tempus confeci, ab 
f olui, decurri, emerita mibi [unt annup opera, emeri * 
$um omnium tempus ,per f unti us fum annuo munti e ; 

diesi 
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i Hes annua pr$tcrijt,abijt > annui imptrij fincmattigi» 
adfinemperuemt • 

Ho battuto gra dijfim' gouernu Ceffi maxima im J 
perta:fu(linuhad*nmijlram nta.vmas tes :fummis re- 
bus prtefuifumma mibicommtffa [unt i'/npena,cr edita 
mandata,tradita:cunam geffi rerurn maximarumiam 
pliffimo impello non ftmtivfusfum ; magno [epe cum 
imperio fui* 

Grado. 

So in che grado egli è preffo te, che grado tiene , tru 
che grado tu lo icnga »^ f Houilocum,quem tenetapud 
te:nout,quo fitapud te loco,qui fitapud te » quun'i eum : 
factas • t 

J^onfono in grado, non in pregio : non in Rima co - 
me dourebbono,le buone arti ; non fono gradite ^noìL* 
prt'zgaie Rimate *r iputat e>konor ai e*non è fatto alle -» 
buone ariti deuuto honore,nùn è portato Ttfpctio,mà- 
cano le buone arti di quel gt ado »honorc rfpetto luego, 
che loroè douuto.% Hon vt deber e^bone/ÌA funt.no 
quanti dcberent.aftmaMUt, non , quo deber ent , qua 
étquum effet,locofunt,non,quem dtberem,locum obtH 
ncnt,non admodum m bonore [unt,digmtatis > extfli'* 
mattonisi honoris loci non babent faus i extguipretij 1 
fa n f > par ut funi bau d magni putantur bona artes boms 
artibusbonornon efl,locus nopefUmor non t » ibuitur 
bona artes bornie vacant,dignitate careni, non colun • 
tur,tacent % minimèvigentJpernuntur > negligumuriton 

tmnuntur^ ^Grande. 

- Dtcefi, che t giganti \ono grandidi corpo, fuori di 
mtfura, fuori dell ordinar to rfcoTtf paragone , olirà il 

coAu- 
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co/lume naturale: fono di grandcipiaeSlraordinatia > 
inufttata : maggiore dell' ordinaria » auan\ano gli 
altri buomini di grandezza , [opraflannu a gli altri 
hu omini; fono alenimi di Statura, 

Maxxmi mter cateros homines ferum effe g*gan- 
tcs,exi c raord naria >inufitata y immcnfa magnitudine 
magnitudine immenfa; vaftiffima [unt gigantum cor- 
porajborrtbili magnitudine ; \non [uni giguntes curri ca 
teris bominxbus corports magnitudine conferendone* 
mono fi rum e si > quxgxgantes magnitudine adaquet » 
qui gtgantum magnìtudmem aquet affequaiut » qui 
gigantibus par ftt ; excellunt gigantes magnitudine» 
mter homines rehquosycatens homimbu* prpliant 9 an- 
tecellun 1 : gigantum magnitudo caret exemplo » extra 
ordinerà eHyprater natura moram vaftior eft>quarrL> 
tnos natura jfcrat. 

Di quel dono grandiffim a lode riportò ; lodtuole fa- 
ma fi acqut$lò,venne in g*an reputatone >di molto ho 
norata opin'onc fommamentefù lodato , effal ato 9 fb 
celebrato il fuo neme ,‘nal%ato in lino al cielo Nubiana - 
to% Sumnum ex eo mime re laudem ycxmiam 9 egre- 
giara, mie *m yminficam,infigueM,tmmcnfam » fi n g Um 
larem , vn*cam ,incrcdib lem,exceUentem> prfllanitf • 
fimam^anplijjimam >atcrnam / empiternam > immot • 
lalem , non mediocrem , non m mmam , non vulgarem 
confecutus est;adeptus efifobtmutt ^tulH^quafiuit #/#• 
hi peperi/ pompar auir. 

Grandemente » 

, Sommamcntc[,notabdmente % fi ngolar mente 9 mi- 
camcate * egregiamente 9 raaràuigUaf traente tncred ?* 

- . ' bilrncnit. 
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bilmente y molto, ingrati manina* quanto dir fi poffa ^ 
quanto creder fi poffa,quàto buotno poffa creder efqua 
io fi poffa il piu quan'p maggiormente poffa quau~ 
to esprimere con parole non fi può , quanto a pena col 
pen fiero imiginar fi può , quanto pojjìbile è , quanto 
efpe nella mente, quanto l'animo ,la mente ,il pen fiera 
abbracci, comprende y ofira modo , fuori di modo , fen<* 
%a modo*oltra mi fura fuori di mfura » fen^a mifureu» 
fmtfuratamente: fuori deli’ ordinario , olirà C ordina* 
rio ettraordinariamente, fen^a par agone, fen^a effem 
pio, fuori dell'vfo cemmune^n difufata , nuoua ,ejira • 
ordinaria ,tara y marauigliofa maniera , fuori di ogni 
credenza , oltre ad ogni credenza , fuori di ogni opi- 
nione, fuori dell' t pini one di tutti , talmente , così fat* 
tamcntCyin tal manie ra,in tal modo, che maggiorine n 
te non fi può ,tnfino alfommo,mfin quanto fi può ,ìn* 
fino a quel termine, oltre al quale non fi può» 

Summè.vchemetcr valde y magnopcrc etiam atque 
tùam *maxmè, mire y minficè y incredibhter fftngula* 
rnei > vntee , egregie ,infigniter , cumpnmts ,mpri~ 
tms precipue ,apprtmè, admodum , maiorem in mo- 
dum,mirum in modum , m'randum in modumfiupra* 
tnodum,extramodum y opido y exitn\è maximopere , no 
vulgar iter, non mediocriter % non minime v non ad alto- 
rum exemplum,non ex commun',confuetudine>non* 
Vt folet y non vt mos e si , non more , non ordine > non • 
horumextmplo j txtrà moretti » extrà ordine) n , pr<z 
ter exemplum,ficyVt nibil magis,nihifupra ,mbil W- * 
tri, nibil tale , y mhil ad aliud y vt con ferri mbilpoffit, 
■fimile, par , eiufmqdi ; mfmgdi ; ciusgenuw nibil fiu 

Amr * 
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Zóuvertifca il Lettore > che t apredetta copia noni 
egualmente tutta cader à a propofito di rnfcntimen - 
to ,ma fiebifogno di accomodarla ,cdifpeti far la, fecon- 
do che richiederà la varia natura de* concetti; a noi è 
bafìato di raccorla,percheferuijfe afigmficaregran- 
de^a ,ò di quantità , 0 di qualità', il rimanente alT al- 
trui giudicio fi rimette > non efiendo qui lungo cCtnfe * 
gnare,doue propriamente ciafcuna parola col con cet 
to , ò con altra parola fi poffa congiungere il che » <u» 
2) io piacendo, per auuentura vn giorno fi farà • 

Grafso. 

Egli è graffo oltra modo, il che èfegno , e he non può 
bauerc molto ingegno ;tale è la fua grafferà * che lo 
rende fimtle ad vn mohro;comepuò l' intelletto hauer 
luogo in cofi fconc'o corpo ìnon è credibile, non è ragia 
neuolc,che dou è tanta carne iui fia molto spirito , mi 
alberghi nobiltà di concetti , copia di honorati peti fie- 
li^ Thguis efl,obefus e/2; pinguedine dijfluit extra 
modum, quod betis , tardi, fiupidi ingenij fignunu» 
cfl;quod mgenij tarditatem arguii ,qut potefiin tan- 
to abdomine » in tam valla corporismole , fptnius 1 lo 
cum baberejingenio , aut menti locus effe ì ex illa pin- 
guedine ;tllo abdomine, ilio fumine nobiles, elegantes 9 
frecciar# cogitationes mtnimè excttantur , 

Gratificare* 

Sfiderò di far piacere ,far cofa grota , gratifica - 
re, far feruigio non folamente a te , ma a qualunque è 
date amato ^ \ Volo, cupio , non f olum tua , venirne 
olia eorum»qui a te diliguntur >c auffa: cupio rem gra - 
tam facete, grafi ficarbfemre non folum libi , veruni 

K e tiara 
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ipfitfw 4»w/rà tutsjeruire volutati, & commodo non 
folum tuo yverum etiarn amicorum tuorum;imre gra- 
tiam officijs mas non à te modo,uc)um ctiam ab ami- 
ci* tuis tuam y amicorumque Quorum officijs meisgrar 
tiam quaro;pr tesiate altquid cfficere ytiouare j quod ti 
bi,amicts quc tuis gratum fit >placcat,fattsfactat,vo» 
iuptatem , tucundPem latttiam afferat , valdè veli- 

Gratitudine» 

Ti farò conofcere in ogni occorrenza , in ogni occa- 
fioneyin tutte le cofe,douunque potro ,tn ognitempo, 
che non fono ingrato , che non mi fiordo de benefici da 
te rtceuii, cheferbo nella memoria , custodifio nel - 
la mente 1 tuoi corte ft , & amor euoh effettive noru 
mi fino vfc'ti di mente tuoi beneficio , che tengo me- 
moria di quanto hai operato a benefìcio mioy che farai 
da me ncompcnfato, rimunerato, ricambiatOyYicono * 
fciuto della tua molta bumamtà , chehauerat dame 
la ncompenfa , il contracambio ;il guiderdone de* tuoi 
meriti • *J[ Semper meminero > memoria retine bo% 
tuebor mente atque animo,nunquam obhuifiar ,nun« 
quam apud me delcbit oblmit beneficia , officia, meri- 
ta erga me tua;memorem me ubi ,qu#cunqu#fi occa 
fio dedevit obtulertt , probabo : gratum me tibi,me- 
morcmq ; prteHabo prteflabo , ubi camquam debeo 
mtmonam merito* um 1 no rum , gratum me nullo non 
hcoynullo non tempore , memorem , grati# referenti# 
fludiofum fenile s , expenens ycognofies grati animi 
lauderà in me non require * ,nondefiderabis:non com- 
m'ttam,vt ingraturn (ne appellare poffisyVt in ilio ofi 
ficioyquod bene merehtibus debetur , me me y ac me- 
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rito quhquam rcpribenda,xt \nytuum ingrati animi 
non incidamene qi<is mibi turpm ingrati dii mi r.otam 
pojftt murerai agrari animi ri mimi rime n y culpampof 
fit obijcerr;vt ab ingrati animi V‘CÌo 3 crwune,ciflp<z- , 
tur phinf amia fongijjim'è feiu rigar > difcedam y a bfiHL» 9 
valdèprbculabfitnivt ea culpa vacem y $acuusiim*ca 
ream y eius culp# firn expers y quam ccmmittunt y qui nul 
lath 1 e ferendo grati# curam fufapiunt, qui de referen- 
za grada minimum labotqnt feriti ar y & y vt ffc ró>con* 
feqnar^t tede me opimi effe miritum Uteris y vt offi- 
cia erga me sua volup 1 attrae lattila tibi futi 9 vt ex tuis 
in me pfficijs voluptatem captas j officiorum tuorutn 
fjuftuw jerasjpercipiaSiCQlligaSìUtgratifiiup grada 
( ì me fera s*ui p arem libi refeìamgradam y par fari ut 
r ef crani tUi officia tuaparìbus offieijs pqùetn compeni» 
fcm>rmunercm, remunererà 
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Graue>iti materia di pelo. ^ 

Quefla cofaè molto iraucipcfamolto, è digranpe- 
f 0i di moli a gr aitila Granir admodumbpc rese/l 

granitati# ponderi s habe* muPumitninìtnè leuis efl\ in 
tjim hac re grauitatis fonder itquc mulum 9 nonme - 
diocre pondus . 

Graue,con fignificatione di lode. 

Vho fempre conofciuto huomo grane y éueri di* 
co\mnna leggìere^a mini ; ninna incolìan%a, niu* 
na bugia bo maini renai a ; non bapun‘0 delleggte - 
ro’.non del nono , non deli 'incori Haute. % mutabile*? $ 
inflabile Hi minem gxaum>cerrum y minimi mcn~ 
ducerti t mmimèflfum > jìudioftm uentatis cognom 9 

K a txpeìr- 
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expcr'us fum>mbtl in to lenitati , aut mconftantÌAfii 
HI inane >vaiiufn,mutanic,inconflans,nullani animi . 
infirmitatemitiullamfcntentia varietaxem > mìlartu 
con filli muta'ionm deprehendì 9 magna pradvum gra- 
vitate femper cognoums nubi femper vifus efljqui fi . 
bi optimi conftetjnihlieueconmitta^n^bilmaìie cogl 
tetyUonfacHem difeedat àfe ipfojtsgrè difeedat a / ente 
tia,mutei confiliumfufceptam opimonem abijc l at,fen 
furti deponaf.de fuo flatu demigret ,quem nulla resfa-' 
cilè abiucat,aueilat afententtamjcuiusmcntcm f bùc , 
&illàitinbanciautin illampartenj>in quavcltspar - 
tetti jVtram in pattern velis 9 non facili flcftas , agri 
traduca! t cum labore torqueas % aheno tempore ti'hil la 
quitur yrnhil agit ineptè y mbil non loco » idem ei vultus 
in omni re»eadem in ontrii fortuna metis e fi» 

Confiderà il Lettore la predetta copiai altre fimi 
li 9 non folamente quanto alla lingua 9 ma ancora quan- 
*o alla prudenza, perciocbe nella varietàdcll* elocutio- 
ni%cbe fanno r splendere il concetto 9 o maggiore il rtn - 
dono y *rouerà fp*r\a alcuna voUa qualche dpttma 9 on 
de fi poffono apprendere quelle vii tu , e quelli vffici , 
che lode apportano ,e molto fono gioueuoh » e neceffari 
alla vita bumanaicomc qui ( per ef empio) habbiamo 
deferì tto'f e demo firato » qual fi a l’officio dcll'buomo 
graue,& in che confida* 

Graue, con fìgnificatione di moleftia. 

Tra molte ingiurie da lui riccuu'e > muna più gra- 
ne mi è Hata : niuna più grauemente ho fopportato 
dell* ingiuriai e f celerità commeffa a dishonore dell'a- 
meo mio • £x omnibus iwurtjs > qua* in mccontu j 

• ~ ~ Ijh 
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lit i aifech,quibus ma ajfedtyvexauit ,exagitauit infe - 
ftatus efi »nt*Ua mibifutigrauior tì nulia megrau,usaf 
fecit grauiorem nullam fenfi grauius nullam tuli , 
quàm cum amici mex dedecus ignomlniam, de honc{ta . 
mentimi per fummam iniuriam, nefandum qucfcelus 
quafiuitywfamiam amico mco ntacbinatus cfi* , 

4 ’iV ♦ l r •% * 

Guadagnare. • . 

Molti fanno fi auuocaù per guadagnarti tirati da de 
fiderio di guadagno, ine [cati dalla dolerla del guada 
onoyper auanzare robba , per accumular danari , per 
arricchire col guadagno . ^ Ih forum molti vemunt , 
vt lucri plurimu faciant,vt lucrcntur plurima >vt que 
pus maximos faciant , lucri cupiditate abdutti , .uc eut 
duteedine Metti, lucrum fpcttantes,lucrumfecutty to- 
ero commotiylucrifpe;multos in forum lucri cupidttat 
adducityad agendas cauffas impeliti, faci* augend a rei 
eupiditas v ditandifpeSiCOngerendarum opumycompa 
r andar um diuitiarumipccuniacolligendtyVt in forum 
fe con ferant,vt voccm in quxttuw confèrantyVt agen 
dis caujfisfedentjvt indujlriamfuamìn agendis caufc 

fis exercean *• n - 

Guadagnò molto, ma per vie disonorate % 
pus maximos fed turpifiimos f ecit , rem fecit *urpi[ji“ 
tnè;diuitias quafiuit malis artibus,multorum tue ^ 
dcmyfcd inbonepè,[ordidè,parum laudabiltieucumde 
decor e lucrato setti cum infamia lucrum J ecutus est • 
tanti lucrum feci* ,ea cupiditate ad lucrum incubai t vt 
€Xpe*endum id fibi,velcum dcdecore,cum infamia,* ur , ^ 

CfMf . 
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éu'aVdareperauuectire . 

\ Guarda,auùer ifa,póm mente, metti fludiò>ber Aoft 
trafcorrere altra / termini della continentale aue, 
VidCjHudium, idbibtjcorìfìlio viete, dilìge ter animaci 
tìérté,a tt en dèfj uà*h dilige h ter potei , né continenti^ 
tctAanos tta,i5grediire%nè longmspr orientare > q'uàm 
continenti a! ratio prafcvbn , nè quos tibi Cont l ncnuÀj 
termmos prafcribif, tot T raofcas,tranfilias .tratjcias, 
tranfgrediare,pr<etergrediare,ijs excedas ab ijs exit* 


das» 


Guardare per vedere 


js 


F coHumc de gli huominì, guardare, riguardarti 
tare alcielo,inal^ar gli occhi al cielo ne* /ubiti, e coira 
rjacciden Htcdl mos omnium, ìtà more campa 
rdtum e(ì,yt tn repentini t,aduerfisq\ cafibus , fi quid , 
&pr4ter opin.onem,& con tra voluntatem accidit > 
calum intueantur,fufpiciant\adfpc6ient y ad calum /«- 
rpiciant t ad/ptcian; s fpe6ient,oculos tollant .intendane* 

" Guarire*’ 

Difficilmente guarirono coIgto * che peccano nella 
quanti*d,à nella qualità de' cibi , malamente guarife o- 
no;con gran foie aracqu'fìano la fanità , durano gran 
fatica à ri fanarfi , a liberar fi dal male, e riuocared? 
le Smarrite for ^ , rimetterti nello (lato prillino di 
fanM^tooiì focitèdohual fami > quibus nequè quan - 
tum comedàt, nequè quid comedant,cure efl,qui quoct 
coniidunt, ncqui quàntumyneq^ quale fi ^ammaduer - 
lune, quibus omòemmcibis modum , omne indimmi 
omnem prorfus rauot^m gita trifuiì 1 quibus nequè 
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Modus edenduneque vlla dehgendi cibi rado efi t quiet 
plus appetunnn mcnfa>quàm(atis cjij& ex eo genere 
quodabfit . ' ' ■ .v ^ 

- Guerra. 

La guerra fa di molti ,e grani dani , e cagione di mol 
tìdanhi,& acerbe ruine affligge guafla dijlrugge man 
da à male i paefi*nafcono dalla guerra molti , e graui 
danni ifo/lengonoiipae fi per la guerra ogni forte di ca - 
lamitàt& ogni ruina.^f Multa damna>eaq ; grama be 
lum creatyinfertjimporta^tmultis , & grauibus dam - 
nis bellum regiones affici^ vehemcn r er bellum regioni s 
vaflatyvexatyaffUgis , corrumpHydeijci * , proftcrnis > 
opprimiti perdit bellum regiones » corrumpit omnia _» » 
per dit ornai a,quafi fiamma vrity& confumit omniai 
nulla calamttas efUnullum exitum y nihU tam duruf/Ls* 
tam acerbum>quod m bello y regioncs nonfintiant , ex - 
perhntur iferantjfuiiineantyperpetianturxeo quod in 
fortunium éfi,ecqu<e calamitas À accrbitasjdur>tas*qu<£ 
non ex bello nafcatur y oriatur>cre€tHY}nullius mah ex 
pers cflfnulta vacat calamitate regio « lla»in qua bel - 
lum geritur'ipcrculfa bello , atqiproflrata iacen*om* 
niayimehitur bello quidquid mahexcogitarìpotefl * 
L'incominciar la guerra è cofa fpejfo temeraria » //, 
fornirla felicemente > nonfolamentcdifortuna y maan 
cor a di valore è ftgno il dar principio alla guerra na- 
fcc molte volte da temerario con figlio* ma il condurla 
a fine con profperi fucceffi e argomento non tato di f 'or. 
tuna, quanto d * valore. %BeÌlumfuftipere»inire y infe 
re y mouere»ad bellum aggredì arma c aperture ad ar- 

m ? ftpefemrMs eft ; confiate a unni , perfuerc , 

. .... s 4 ab _ 
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àbfolu cre y refi ringue re } ad exitum ftlicricr per ducere 
T ùftoria terminare yoptato e xitu concluder e »non foriti 
tix folum*fcd virtutis etimi ejl argumen ìumiqui bd 
lum fuf cipri 9 is temerà fiepé facitytemerario impelliti ir 
coti fi ho j temerriatis impulfu peccai qui vero belli 
extrema delet, bello finem imporne finem facdjfìnem 
ftattit , behquias aufert , con fieri > dclet >non fortu- 
nafolum>fed virtuti quoque acceptum referre debeu 

Lepido irinouò laguerraciuile,fufcitò la guerra ci 
urie ch'era già (penta y fece r ina fiere la guerra» 

*j[ Lapidus bellumciuile inter ciues renouauit redinte 
grauit yfufiit auit iam extinftum inflummauit iam re 
tjlinftum -, rurfus exeriauit , concitati* , denuo com - 
mauri y con f lauri > nouo bello ciues implicami due in 
betlum denuo coniecit ,magms belli flufftbus obiecìty 
ex pr a finti tranquiìlriate magnas belli temperata 
commouit , excri atit • 

Vnagran guerra fi affetta fi teme Belli magni 

timor rinpendet ;res ad armafpeftatigraue bellum in 
metu efi : verfamur timore magni belli > aduentarc 
appropinquare 9 adeffe iam graue bellum vtdctur;gra • 
ite bellum timemus ymctuimus yformidamusytxtimc - 
fcimusytimemusypertimefctmus . 

H 

HA VERE. 

Hanno molta robbai mercanti F ior etri irti ipofleggo 
no molte ricce foe^e : ab ondano difoftan%e}fono abon 
danti di facoltà 3 hanno robba di molta copia 9 in mol* 
ta abo liamoci , ingran quantità • •([ Hempoffident . 
bene mgnam ? amplifkmamiVberrimam , copio fata 



| < TOSCANE, ELATlNE t$ f 

in primis mere atores Fiorentini; diuitias tenent fumi 
mos abund&t ,afflnunt recopijs ydtuitijsopibus ,diui~ 
tes oppido funt, tocupletos opulenti ycopiofi a re parati 
iuflruttiy firmiybent nummathbene peculati ,ampU 
res ett yproUxa,copiofa>minimè angufla ybeue multa 
mercatoribus Ftorentinis;ampla re vtunw prolixa » 
bene multa . 

Hauer a male: 

Alcuni hanno à male di vedermi cosi bonoratù 
nella repubhca hanno dispiacere ,fentono difpiacere > 
faftidio,moleHia * mal volontari mi veggono cosi ho - 
norato ,reca moleflia ad alcuni, è moleflo , apporta di - 
fpiacen quefio mio fiato bonorato.% Sunt quot me ut 
in hac reoublica fplendor offendati Uda * , bugnatyan ■*, 
gat ifoUicitetyafficiayVratMorecKraymolelìiajfoli - 
caudine affidati fior ere me dignitate , exittimatione > 
honore tantum honeris mihi haberty tatum mihi dignk 
tatis in republicaeffcyaUffQritatisgratia,exittimatio* 
nis, fplendor is non nulli moleflè fermi y grauiteryAcer« 
bèy agrèyiniquèy iniquo animo jnonfatis tiquo animo > 
nonfaciléynonleuiter ynonpatientcr ; tangit animos 
quorundam Jolicitos babetquofdambìcfpledor mene 
b#c fpccie Sydigmtas, 

•Honefto* 

Z* bonetto deue effer anteposto alt ville ydeuefì aU 
t bonetto mirare più che altvtilcy è da tenere daltho» 
netto maggior cura farnemagg'or ftimaycbe deltvti - 
le, amare tenere l' bone (lo in pregio ^tenere in gradone 
guirCypreTgare filmare y gr adir e,più che l' ville* 

tionefium Vtilt pMferednm fpnpQntndum^iìte^ 
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ponéndum\debemus boneflum fp ettari, colere , 
re, curare ,f equi niagis , qùàm^in'l'plurisquàmvtt- 
le,Attimarc,facere,pertdcre>putare 'rifiutare* ducere» 
de bonetto potili, quàm de vtih labor are, cogitar e, cu 
ramgererCypYopofiiu habere bonettum potms . 
vttleiad boneflum potius,quàm vide,nottra confitta , * 
fludia, cogitata ìntendere,dingere:qniiquior , pofjor j - 
pvioi nobisdebet effe de bonetto cura , quarti devti - 
liivtile con tt nini pr a bonetto dee et] in noflris confi- 
lijs , # cogiratiombus plàs bonetto, quàm vtilidebet ef 
je Locifpz tiare bonettum potius,quàrtt vtiletcon ferri» . 
r f/**** boneflum potius > quàm ad vtile nottra* 
co> fibd,nofìrà ttudia,nottra debet induflria;maiorem 

dee et bonefii rationcm habere , ducere , quàm Mili- 
tati!. 

"Hpn è bonetto , non è ràgioneuòle » non è ragione » 
non è il doutre,non è conuencuole » non ttà bene > wojzj 
ben fatto ,1 bonetto non comporta la ragione non per • 
ebe abbandoni tuo padre tra tanti fuoi dfa - 
$i>di pouerta, malaria, vecchie^^a . Deferi,à te 0 

defutuipàtrem tot affettum incommodis, inopia , va- 
letudinisjfeneftutis » minime boneflum eft , baud a- 
quumettybaudpar ett,mimmè rationi confentaneum 
ett,non decet , wo/i conuemt , non oportet » ius non efl » 
far non efl , nefas efl , iniquum ettrflagitium ett , cri - 
mtnis efl turpe ett : vtparentem deferas affhttum in- 
opia, morbo, fenettute % in fammis conttvutum diffi- 
cultatibus , inopi a , valetudini s , fenettutis » bonettum 
nonfertinon pati'ur, ratio non conceda » non per mie '? 

Uff fi fwcm deflìtues , culfam commuta Jlagitium 

• w'~ : * 
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\facios 3 ?lagit\ósè facies miqueimiuftèyinhmeft è >turpi+ 
terjmprobèyptetèr hòncfium^ijuum»iUs ,cim c ra ho - 
l^ieflum^tjuumi ius» non v bone fi um fu adt* > non 9 vt 
aquum easjtus e fi, pats efijdecetjconuendé 
( ‘ Honor^re. 

Lodo il tuo coftumè\dì honorareyriuerireyOffeYuare 
battere tri grado p ih tofìo i vfituofitche 1 rìcchiyportar 
honotCiriuerrn+aiOjferuanz^irjfpetto acoloro >c/;<£-> 
pof[eggono,non à qùtllijcbe de' beni della fortu- 
na abóndano . Placet rn'hiyprobatur >valdè f attsfa 
cit,mos, órconfuetudotuà » tandem tua: confuet udwi 
*ribuo,quòdcos colaStVtteariSiObferueSi in honorc ha 
bcaiibonoreyobferuanUa&itdioprofequariSi honor af 
fidai yobferuantta colas t quod ijs honorem babéas>t\i- 
buas, prdftes obferuanttam ,ad fìudium prajles > qui 
virtute votiàsiquàrh diuitijs abundant^ex celi unti ani 
ncnt,valent>quifun 1 à virtutn paratioresyquàm a dì 
liitijsfiqùós *irtns potute, quitto dilava t commcndant » 
ùuivhtutem magiS quàm fo)rtun<c bonapofiide nt . 

Hotiofe . 

eriche io ti conofea nell' amiciria poco ftabilc;nón 
dimenoti bonórar.òtprocacctarò l’honor tuo co quanti 
mòdi potrò ,'ogni mia cura nell' honor tuo 9 nell'acae - 
[certi riputatmc , nel procacciarti bonore , impicghe - 
Tòfihctiirò ogni (Utdio, porr ò ogni diligenza) & uniti- 
firia) farò fattore noie all'bonor tuo** [T E' fi te intuendo 
cole rJajConuerl amia dmicitià fatis tcuem,parum ccìu 
slaiìtcm, Htìhuf fitriium coglionila me tamen omnia 1 ri 
te ornamenta proficìftentu rJiHlium in ie ornando >hò- 
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neflando y colendo locum,aut tempus y nullum Hudvj gè 
Wis,officìj ob feritami# pr#termittam y fauebo tu# digli 
tari,exi{limatiow y honori y nuUo non loco y nullo non tetti 
pore,quibufcunque rebus potvro y confcram > referam , 
intendam ad honorem, ad dignitatem tuam omnia mea 
(ludia,officia y omnem iuduflriam y curam y operamj dili 
gei}t t am>fìgdm,& locabo in tua dignità* e omnia meri 
Jludia y augebitur y amplificabiturmeo Studio tua digni \ 
tas ^cce (fio *{bi digni* aùs meo studio fi et ,tu# dignità- 
tis acceffiones meo {Indio confequeris , meum fiudium 
honon tuo nullo loco deerit* 

Duolmijchc fia offefo l'bonor tuo, che riceua danno, 
patifea ingiuria > fia maltrattato • Molari tuam di * 

gnitatcm 3 imminui,offendi,l#dhoppugnari, damno af- 
fici » iniurias pati, detraili de tua digitate y minui\> 
adimi > auferri y lattar am fieri tu# [dignitari* iniqui 
patior . 

lo mi raUegrOycbe ti veggo effer diutntato y cpiù bo 
morato , pià ricco , effer crefciuto dìbonore,e di rob - 
ba,cffcrti crefciuto rbonore,parimcntc,e la robba\ha- 
uer fa**o acquisto è di honorem di robbaf effer venuto 
in maggior grado , in maggior pteggio ,\f alito a mag • 
giorrip mattonerà più alto grado disonore-* • La- 

tor ,quod magna s tibi tum fortuna 9 tum dignitatie 
acceffiones video effe fatta* »multum>& ad fortunati» 
& ad dignitatem tuam acce ffi{fe y additum effe , tum* 
fortunam y tum dtgmtatam tuam magnoperecreuiffe » 
auttam effe y ampltfica*am effe, valdè te fortuna fimul 
& dignìtate auttum y quòd tua fit dignitas:illuftrior 9 
domenica rts ampliar 9 ^òd^honore mag^yquàm 
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hnteaflorere y & allindare còpcris fortuna bonis^ve* 
bementergaudeo. ' 

Il primo ricor dolche io ti dòyèquefto , che tu babbi 
cura dell’honorcjtn tutte Je cofe % tu miri alChonoreytu 
ti proponga y metta manti a gli occhi l'bonorc, ninna co • 
fa tU open y niuna penfiychenon fia con l'bonore congiuri 
ta • % tìocprimum te monco ,vt referas omnia ad dì A / 
gnitatem,propofitum decus tibifit ante omnia dignità 

ti feruiaSfdigni'atemfpeóieSffequariSidigmtatis ratio - 

nem babeas,n*bilcogitcs a digtidato feiunffum,nibil a 
iicnurn à dignità* e,nibil non cum digm*ate coniunfl um 
tuorum confiliorumytuarum afiwum finis ytermims 
feopusbonor fitiprima ubi fitypracipua, anùquiflìma 
digni tatti cura* 

Se come bai c ominciato feguir ai , otterrai i primi 
bonori della nottra republica 9 farai rimunerata , pre- 
miato co primi bonoriypr ernia della *ua virtù faranno 
j primi bonortifahrai à più aggradi di honorem apri- 
rai la viet a quelli bonori , che maggiori la noflra repu . | 
blica può dare . S ‘, W infiitwfi'ypergesyfi curfairu . 

injiitutum tenebis , fi *uam confuetudmem jeruabis , «F 
omnia, qu&f untiti repub hea ampli ffima,confequcris 
pramium fer estua virtutisieximm Imoresyadfum - 

mosbonores,adC(t,quòfummaJuntM r epubltca , tua 
te virtus cfferct,cxtollet>mcrcestùorim merhorum 
prit amphjjìma dignitasiaditum ubi ad majamos bono 
res apericsypa'cfaciesyViam ftrues , mumes , honorem 
in republica nullum frutti a petesymulti etiam te non» 
petente vitro deferentur • 

Lapouertà molte voi' e mlafek batter de gUbo* 

~ ~ : m 
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noti , chiude la via a gli bonari , vieta l'bauere degli, 
honort ,impedifce il corfo de gli bonari ^neUavui^, 
degli ho non fi attrauerfa S^pèfacit 

tnpwa,vt honores con/e qui non hceat ;probibet >ar- 
cct yfumtnouer ab bononbus r fi f umiliarli > inopia-* $ 
impedimento egeSìas e fi , quomitius adea , quncfunt 
in aiutati aniphjjìma hceat pcruemte adnu ;ad borio* 
res intere Indù rei domenica difficultas;LÙnbus ad ho - 
not es magnai difficuteatcs obijett, magna mpedimcn - 
ta opponittViam objhuti obuiamit , occurntir,opia t 
imparata are domestica bonores obt mere non facile 
r fi , multi negorij magni operis e[l i honorum, cui fum 
impedii intenrompit egcfias,fgentibus nonfacihs cfì 9 
non expèditus honorum curfus ; non paicnt berma i 
nopifo ' 

HumanitiL 

Uiuna virtù è più dcll'buomo propìa > più contie- 
ne noie all'buomo che l'humamtà « omnibus vir ■ 

tuttaui nulla efl, qu<e nigif hominem deceat , magis 
in hominem cdutmat % \nhomjnem cadat , ad hominem 
penine a* homimmagis prop>ta fit , qua bum annui ; 
eumomnes vtr tuta ,tuam vnain primis hot/um^olèn 
daj)umamtas efi j ita dece; hcmjpcm uir'ufes omries , 
•pt pnmum /ibi locum vindicet limami d$ ; uà coleri * 
d&fm- , Va expetcnda i à d’itgcndd uirtutesomncs , 
Vtprtycrcateras ampie ffenda fu bumanitas + mer 
ornnes uirtutes vna max\mè lucct y cminet> ex celiti bu «* 
munitasi qu trend & junt omnes virHUes Jcd burnani^ 
ta u dandam primis opera eft, vj fjefperus inter fide - 
rafie mt et vmntcs pr&cipw fulgei Immanità s. 


TOSCANE, ALATINE 159 

Wjuno ho conofctuto più humano di lui : maggior 
Immanità non vidi mai > più difpofio , piu pronto a far 
feruigio più amor euole, gentile , benigno , in fin’ bora-» 
non ho turo nato ) tale Immanità minilo pYouattu 
che maggiore in alcuno non conobbi mai. *([ Qui plus 
babeatypojfideatyofiendat bumanicatis ,w quo plus bu 
tnamtatiSyplus offici] fu: qui fu illibumamtate ptafe- 
tendusytnagis ad bumanttatem prò pendeat , bumant- 
tatts laude fit ilio prceftantior bumamtat magisabù- 
detjiUum bumamtate vincat , et prccftet » antccellat 
homauitate , adbuc cognoui r.emmem ;iiemoefi ilio 
maioris offici] ykumaniorefenfu , offici] jiudiofior yi/u 
officio diligerU i or . 

IGN OBILEi . 

tjfóolti fono ignobili , vihofcuri di iiirpe y di bajjd 
condii loncydt luogo ofcuro ignobilmente yViltncte >ofcu 
t amente nati » 1 quali con laindufina $' inalbano ,c ri 
ccuono jplcndore dalia virtù . •([ Multos infima con - 

ditionisybuniiliimicfortisyobfcunlociynullaparentumy 

c aut maiorum laude commendatos , obfcuroloco natos 
tgnobiliyobfcurojinfimo genere eduos t&ùlityOtqUe il- 
luifruuit virtus ; mul*os generis bumilitaie laccntcs 
virtus erexit ; nobili tantur>atquc honeftantur vir'ute 
multiy venere ivnobiles,&obf curi* 

. ignoranza. ’ 

2v(rw c da marauiguarfi , ]e fp e fi° pocca^hi è piu 
di tutu ignorante , chi sà meno ai tutti y chi è ditutli 
inferiore difapere 9 cbi non bà punto di faenza . 

*[[ No» cur miremuryfì fapc labiturts , qui e fi 
, omnium 


tmnium imperniffimus, maximè rudi* , maxìrUè in- 
fcizns , cuius igmrantia , infettiti , infamia fur/wuu 
ett, qui omnes infettiti vincit ,cui nemintm infeitia pi 
rem inuenias , quem omnia latent,qui nihil prorfus no 
Hit > omnium rerum ignarus efi,mbit omnino uidet , nul 
lam partem dottnnp tenti • 

E gran vergogna efier ignorante > non hauer noti - 
tia de 7 fata dalla fua patria , noti fapcre t fatti della . _j 
fua patria Turpe in primis efl,dedccus ett, in patria 
peregrinarhhofpitem effe in ijs rebus, ava ad patriam 
perùnent ea non tenere feientia no compì fendere vfu 
duci rmaque non per cipcrc , in quibus patria agitur . 

* *. • o' »• m^ 7 t 

. ) ' * 

Impaccio* 

Gran dispiacer bòfentito • intendendo, che coloro 
ti danno impaccio , trauag ho , diflurbo , moleflìa * à 
qualità bai fatto benefici grandiffimi Falde funu 

commotus , cum eos audiui negotmm tibifaceffere-j, 
molettiam txhbere moleflos effe infenfos effe > [olici - 
tudmem infette ite vexar i iniurias accipere affici mo 
lettia ab ijs de quibus ipfe benè mentuses maximè , 
qui fummatibi beneficia de bent* 

J Quella cofa è di grande impaccio digran fattidio , 
non è di poca occupatione , non è di legier cura , non 
richiede pie dola diltgen^a^ ti ac magni negotij rea 
tfl,admodum operofa^occupationisnon exigua , ciuf 
mdi,rt curammo diiigeniiam non tnediocrem popu- 
lei » non leuiter cut and a , non frigide , non languidi 
agenda sr&ttanda videatur • Imparare* 

Impariamo molte cofe deU’efpencn^ail* efperìe^a, 

' ’ molte 
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mite co]ecnnfegna,ci dà notiti a di molte eofe , ci fa 
fapcremolte cofe&cagione che mol f e eofe imparia- 
mo appariamo^apprendiamo imprendiamo >conofcia- 
mOiintendiamoè matura di molte eofe jè guida per 
condurci alla fetenza dì molte eofe ; nelf efperien^a 9 
nella pratica ,nell'vfo è iipoSìo,daU*efperìent(ajdalla 
• praticatali' ufo dipende l* int tlUge^a >>a notttia, la ce 
i gnitionCila fciem^ila dottrina di molte eofe • MuU 

i ta dtfcuntur*percipiuntur ab experientia ; multarum 
y rerum faentia jcognitio iinteUigenùaidoflrinuca* 
pitur , fumitUYihauYuur ab experientia , & vfu;muk 
, ta cognofcuntur experientia duce ; multarum rerum 
magifter cft vfus ; multa docet , oftendit , patefacit ; 
viamaperit vfus ad multarum rerum fc*entiam;eru- 
dimur vaiai iinjìruimuYiexpolimuY 9 ex ignorati a te- 
I nebris erudimur , ad fcìentiam multar umrerum ex - 
penemia duce pcruenimus ; multarum rerum feien - 
tiam confequimur , experientiamfecuti j experientia 
doflt,expertentia magiftriu* 

impaurirci 

, Sono alcuni di cosi vile , e così debole animo >chcj> 

impaurifeono per qual fi voglia accidente >fifpaucnta 
nottemono ,riceuono temenza » a quali ogni cofa da-» 

: temen^a,porge paura genera fpauento,^ Multas ità 
i pufiUiiinfirmiqianimi videas t inuehiaSiqui ad omnes 
cafus extimefcantipertimefcant , tmeant 9 mentane y. 
terreanturideterreanturiperterreantuTi timore com- < 
moueantur 9 metu pertarbentuYiafficiantur t timorem 
fufcipiant ;multos % ob infirm*ta t em i imbecittitate‘nu> » 
tenuitatetn anwiuquiUbet cafus terrei fdeterr et» - 

L *cr- 
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terree, pertenefacit,metu afficit rfenurbatjin tinnì* 
rm conijcK^ad timorem impellit . 

Impazzire* 

Impaci talmente per il dolore, che non ripigliò if 
fcnno mai più : caddi nella pa^ia ,entròytrafcotfa^ « 
fmam imtellettoiperde ilfenno ; v(c\ dife ftej ]o;4i- 
Henne pa^of or )ennato y vfci di inente • % Vi dolms 
ita ìnfanijt;* vt mentem,uflum animi feti fum.ratio- 
vem nnm qnamreceperix inperpctuum amifeti f »ad fa 
eutattmnumquam Tedierttynfani# morbo ita e fi affé 
tfns,in morbum infanipira incidìt , vt numquam po - 
fica conualnerit vt furorem numquam depofuent,ut 
bonam mentem num quam reuocauerit,vt afurorefa 
dementa numquam (e ad fanitatem retulent , ita di 
fceffit à mente * ità mentem perdidtt » vt illum nemo 
poftea rat ione prxditum viderit* 

Impedimento- 

lo fono così ffeflo vifttato dagli mic’hche^ mi ma* 
ta tempo per fluitare {le vifite de gl* amici m impedì*, 
[cono gli {ìudhmi fono d* impedimento *mi danno,por - 
fono , apportano , recano impedimento ; talmente mi 
tengono occupato y cbe in tuVo il giorno non ho bora li~ 
ber u per gli fludi;gli amici col vifitarrm fpeffo mi vie- 
tano f attendere a gli (ludi, mi priuano del commercio » 
degli fi ludi mi tolgono ogni libertà» & ogni poteflà di 
fludiare,mi rimuouono da ghftudt Crebri amico- 
rumfalutationeSi ita me interpellant;vt prorfus me d 
(ìndi]s abducàntyauocentiabflrahant abripiant»auel 
lant amoutanv, omnem ptorfus colendi (ludi# faculta 
tem,poteftatem frequcntcs amicorum falntationes eri , 
, ' p'unt) 
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piunti nuìlam mihi Sludiotum copiam y nutlcmad c<£ 
Unda fiudia>ad trattandas Utterawacuam Imam nu 
lumhbenm tempus rthnquunufìt falutatiouibus ami 
corum t adeuntiu ad me* vtntilanttum ad me » amico - 
rum officio y vt fpatij nibilbabeam ad atumum luteris 
excolendum,ad wgenium fludijs exercendumfità fum 
occupatusyoccupa'iornsbabeo tantum in excipiendis ijs 
qui ad me officij cauffa adeuntjVt o f ij mbil [uperftt ad 
Studia litterarum traftanda,vt nulla diti parte mar-- 
bitratu mcoin | ìudqs ponere s ad {India confine liceat • 

/operatore. 

L'Imperatore ha nmoffoogni penfìero dalle guer- 
re < % Omnem eogitationem x omnia confihaj mentem 
pr or fui imnem à bellts auoc aiutai duxit Imperatore 
is'quinomìne lmpcratoris infignitur x Imperatoris tini 
lo decor atur» Imperatoria ex'wa digmtatc fungitur » 
Jmpemm in omnes habety cumlmpenum eli, cui fa 
te/iasctt*atqueifts imperando 

imperio. 

Sotto 1* Imperio Umano in poco tempo vennero 
niobi pae fini popolo \pmar,Q in poco tempo s’infigno- 
rì di molti paefiyfoggwgò * ridujje infuapotcfta molti 
paefiìvennero fitto la Signoria di I^omafin potefià del 
popolo Romano molte nationi in breutfpatio di remp <* 
•f Mulv s rcgiombus breui auttum e fi Imperiar» l\p? . 
manumymultarum regionum acceffio fatta e fi ad Ivq» 
ptrium Hpmanum > multai regione s m ditiontm vene» 
runty in poteftatem redatta funtfubatta>fun f ad ]m 
pertum accejferùntyaddit a fnnt>adiuuftafuntiiuraypù 
tefiaternqutfibierunt populi Inumani, 

■ - > - II' /«• 
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Imporre» 

f Tu bai per cofiume d' impormi alcune cofe troppo 
'grauutu mi commuti cofejequali malamente poffofo 
flettere imi dai carico di cofe troppo dure>e troppo diffi 
aliami commandi cofe *cbe fono fopra le mie f or ^e. 
ifSolts ea mihi mponcre,qu& fuftincrevix poffum;eà 
%mpeias>prMp'S 9 tubes 9 mandas 9 commnis 9 qua vires 
mas ex fuper antiqua pr<eftare 9 pcrficcrc 9 exfequi vtx 
po(fitn>magni tiegotij eft, furarne differitati supera non 
exigud,ad exitum ea per ducere, qua *n mandafis à te 
bubeorima nimts 9 grauia 9 difficihamihiimperas • 

Importanza • 

Quetta è tutta l* import an%a 9 queflo è quello che ri 
lieua 9 import ammonta piu di tutto , in quello confitte il 
tutto è npofto ogni cofa 9 di qua ogni cofa dipende » 

Hoc rem contine t^in hoc tota res agitur;\in hoc funi 
omnia fifa f unt , pofita , collocata , conftituta* exbec 
omnia pendent 9 boc interett m omnespartes % valetin 
omnes partts 9 hoc *ant i ett;e f us ponderis eft 9 eiufmodi 
ctt> vt omnia comprebendàt % cornplettvtur « 

Qocfto a te niente importa , niente rilieua , non è di 
verrna importanza 9 zr a me importa molto . Hoc 
tua nullam in pantm interett 9 mea multum 9 tua mini- 
mum refert , meaplurimum , ad te mbil » ad me valdè 
dè permet 9 tua ras in hoc nuUa 9 mea vero agitur maxi 
tnaihoc ad tuas rts momenti mbil babet , uim nullam 
babet ^minimum nalet 9 ad meas ualet m omnespartes 
rnukuiu intereft 9 refertimultum babet ponderis • 

Imprefa* 

Coloro f quali à grande wprefafi mettono* wewV 

tono 
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tano di effere lodattiquautunque non nef za loro il peti 
fiero, nelle bonorate , e nubili imprefe , benché l'effetto 
nonfucceda,lode però fi meritar à cofa bella b onorata 
degna di lode,nelle inagrirne imprefi ottenere, il fecon 
do,ò il ter^o luogo, fe non fi può il primo • 

8\fl [ Qutfacmus egregtum aggrrdiuntur,iis,etiam fi non 
fuccedatftars tamen aliqua debetur,quiad resprxcla 
ras arimurn adijciunt,animum admngunt , fife appli- 
cane ,fuattudia conferunt > prxclans in rebus inditi, 
ttriamfuam cxercent,operam ponun*,ij,vel fi fpettL» 
fortuna fruftretur, fallai >vel fi fpei exitus non refpon 
deat,vt id,quod veUnt^minus affequanturpt quofpe 
ftant minime peruemant, ornili tamen excludcndi lau- 
de nonfunt,aliqua tameneos ornavi laude xquum cft, 
magna {ufiipientibus, ad res egregias,nobiles,pr#cU - 
ras,eximias aggredientibus,velfi fruirà labor fufci 
piatur,inanis opera fi t, non plani felicdèr, nonprofpe- 
rè, non optimè,nonomnino ex animi finteria res cadat 
babcndus tamen honor'cftyprxclara conante s ,in ficim* 
dis,tcYtijsque,fi confiqui prima non liceat , confi fiere 
laus ett,qui ad fiummam glori am fux vita cur funài* 
rigunt,quifumma pctunt, ad [utnmacotendunt edam 
fi jpe frufirarentur 9 c f iam fi, quo intendermi, non per- 
ucniant,ctiam fi metam non attingant , ett tamen cur 
laudentur, non fimt orniti pi or fu s laude fummouendi > 
detus aliquod, mercedem voìuntatti egregi#, magni * 
fra ftaniti , ex cellentis,excel fioretti animi prmium 
ferre debent • 

Confiderà bene d quanto grande imprefi tu ti met- 
ti I quanto diffidi cofa tu (i%li ad operar e, à [ottenere * 

i ì '/««*• 
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Jo<-oi che grane pefotut' ponga . Edam atjuéj 
tiiamvtdc y quantum facinus fubis animaduerte quid 
fiifcipias y quidfuftincre po [fi s y quàm grane fubeas ónus 
quantum tibi oneris imponas > quantam tneas ret?L » » 
cuius difficuUatiSìCuius indurir M>cuius opera fit y qua 
difficile y durumj[pif}um f labòriofum,operofttm , quan * 
tum indurirla >qticLm facultatem y quas vircs y quos ner 
ucs t quàntum roboris poftulct id > quo d conti i$, moli - 
risptentasiinflttuisjujcipisiaggrederi s. 

In quella impreca metterò tutte le miefor^e, 

Inarcem b&ut cauffxinuadam>totts viribus , foto 
peftorc contendavi. 

Inalzare* 

E co fa di grande oratore inalzare le cofe baffe , <°_« 
dar lume alle ofcyre . Magni oratoris e fi» h umili a 
*ollerc y effcrre ea,qua tacere videntur>excuare y atque 
eriger e iobfcuris dare lue emjfplendorem efferre>obfcti 
ra itlufìrare » 

T u inalberai il *uo nome con la liberalità : in alto , & 
fublime luogo la tua lode porr ai A fomma lode verrai • 

Tuum nomenliber alitate ext olles y tffcrs;tuam lati 
demexcelfo>fubl inique in loco»atquèin ‘Uu/ìr * , qua-, 
damfpecula Itberalttas confitene 1 colloca bit y ad furti- ■ 
tnam laudem,ad fumma y ducmfecu'U5 liber alitatemi' 
duce liber alhate,peruenies. 

Incendio, 

Quefta tiQtte y e fu fegato vn grande incendio ,gran_> 
fuoco,e accefo H#c no6le non mediocre excitatu eli 
incendi# 9 vcbmens ignis efl accenfus adesività con- 
fa " 
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flagrarunt % combuft<efunt,igntcorruptiefuntjConfum 
pta À abfumpta; gvauis admodum pcnculbfummi dam 
ni e xorta fiamma est • 

inciampare. 

Chi è , che non inciampi , non intoppi , e non cada 
nella tanto difficile ,ff tanto incerta via deimondo ? 
^QuiseHyqui non offendatjnon labatur id tamdiffici 
li tamq;luhtica rerum humanarum via t cui umenda . 
offien fio non efl; cumam e fugete, at vitate offeritone 
Pcctfquis ad offenftonem prillare fibìquidqua poffitì 

inclinato* 

2)<* molti fegni hò compre forche tufei inclinato na- 
turalmente , che la tua natura Sinclinali conduce, per 
natura tu pendi nel brutto Vitiò dell' auaritia, 

Mutiti argumentts incltnatum,ac natura ptopen- 
fum te ad turpi ffimum > exfecrabile vitium auarniA 
iudicauitquod rnultis argumenUi potuerìm cùnijcerc , 
colligcre)inteWgeteifufpicari)ad auaritia vitium : na- 
tura propende* tua,tead auaritiam natura duciti aua 
titipftudtofus esbortan* e natur a, naturali quodàm (lu 
dio ad auaritiam inctinas ffequens auarvxam quadant 
natur g induzione» 

incolpare. 

Tu lo incolpi à *orto: tu l accufi fen^afua colpa , col 
peuolcilfaifcn^a cagione.^ jlcCufas » culpas immetti 
temiexpertem culpp>uacuum à culpa, remotum à cui- 
fa damnasyin ìudicium uocas >reum facis % perfeque- 
risiuitio tribuis * uno uerUs , fraudi das immtrenti 
cinqui culpam non commifit>culp£ ftbi cdfcius non cfl , 
wlpam inexpetteMcritnitoSiinfontemiim me 

L 4 rem 
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tentem innoxìum , exagitas Uhm » in culpamvoeas} 
infamtam vocas 9 adduds iniufié »finè caufiayiniuria 9 
tmmcriro>contraquàm itiseli. 

Incominciare# 

Tu non hai fornita tutta [ opetr a an^iThat foiam‘é - 
te j incorniciata , le hai dato principio , à pena vi fei 
entrato Opus non modo perfcttnm»confeftum»abfo 
lucum,ad vnguem fatturo fedinchoatum » acrude re - 
liquidlli tantum abes à perfezione operi:, vi princi- 
pia vìx appareant>tantum ab e si , vt opus ad fine m 
per duxetis , vt minimum vltrà principia procefferis , 
vt in ipfis penò principijs confliteris % bpfcris,vix opus 
inflituifthvix aggi e ff us csioperis inPium fecitti ;à fine 
autem longè difias:rem tu quidam babes inftitutam» 
fed perpoluio requiriturjnttituta res e fi, non perpolita 
opcris tu quidem fundamema iecitti »fajligium adirne 
tamen nullum videmus 9 nullum exfat • 
Jncomporrabile# 

Sostengo dolore incomportabile , infoportabile » in - 
tolerabile 9 il più grane del mondo » 1 ale che comportare » 
fop por tare,toler are, fittene re non fi può»reggere a cofi 
duro uff anno, re fi iter e ,a così fiera paffioue non fi può» 
tj[ Tantum doloris»folicitudinis i acerbitatis 9 [ufi t neo» 
quantum ferri vix po[fi f , ferendo dolori no firn, impar 
dolori funitimpa es dolori vires me# fu ut , ad dolorerà 
wfirmgidolorc franguntur, vim doloris mimmè fitti - 
nent , robons in me tantum non ett » vt acerbitatCHL» 
tam grane m queam per peti. Inconfidcrato* . 

T t oppo incon fiderato ti conofco stroppo imprudenti , 
pmodiCQnfihoifen^aragme^memiQ* v >j 
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te incon fidcratum, imprudentem , exper^ 
tem confilij yinopem confili] 9 cxpertcm rationisyinopem 
rationisj auerfum à catione 9 pr open fum ad temerità» 
tcmiimmodcraùfenfusypr&cipitis confilij , ni mis iti* 
agendo pr&c'pnemjnfiipicnHm&ultMn coglioni* 

Jnconftat^te. 

7 ^onperfo didouercjfer tenuto incensante >fe non 
bò voluto far beneficio ad vubrìmo cou ingrato ; non 
temo il nome>e lq fama.deU'inconttan%a:non credo da 
nere e fiere notato di legger e%%a 9 d' in (labilità, di amm ^ 
poco fermo >cbe mi debba efier attribuito ad inconttai 
P u *° mi hi fontani inconfianti&pertimefcer; 
dam 9 fi tam ingratum hominem » tatti immemorem ojfì 
cijiprofequi nouis officvjs nolur>non vereor>nè quis ni K 
hi tribù# t adfcribat 9 affignet mondanti & leuitati;nc^i 
qui in meinconflant's animi ylcms>mohilìs , inttabilis 9 
parum fimi vitium conferat;ne quis mihi notam ina t 
rat inconft*nti<e 9 nè inconfiantia nomine malè audiant* 
[ufpeftus fim y ne accurfer > qua fi par um in officio con - 
ftansyquafi difcefierim à prifimaconfuetudine > quafì 

defciuerimàmeipfo • 

incontanente# 

; Incontanente » immantinente > di fubito > [ubi* 
té Subitamente » fen^a indugio > fen%a dimora fen- 
%a mettere tempo di me^oyfen^aporui tempo %fcn» 
tardanza , fcr.yyt allungare la cofa » pretto > pre * 
ttamtivc » tatto , tomamente » rattamente • Benché 
pare che quetti due vltimi ver fi habbino troppo d({ 
To[cm$r<t(liil Latin ticllapar^Us Subitamente» , 
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Incontrare, per andar incontro* 
indirò ad incontrarlo, gli anderò incontro, per fd 
tisfarc al debito àeiratniciùa^ Obuiam ibo , obuiam 
procedam,occurram y vt officium am’citid dtbitum per 
foluam,vt tdpraQtm quod amicitia pottulau 

Incredibile è 

Que/la cofa noti i ere dibile ,non è da credere,non è 
degna dì effere creduta, non è takahe fi debbano poffa, 
crederebbe fi a da darle credenza ifia d'baucrlc fede » 
no hà fi migliaia di Vero, ha fembian%a di menzogna* 
Credibile non efitcredendum non efimon eft>vtcre 
1atur>vt credipojfitiVt babendafides videaturfidem 
fi uperac.verifimile nonefìimendaaum vide turi men - 
dacij fpectem babet ; mendacium prxfe fert $ vernati i 
itfiaginem nullam oéendit teiuftnodi efl, vt fide carene 
Vt admngifides nulla pojjìt* 

lncrefcerCè 

Ttfincrefce di efier viuojpoi che morte mi hà tolto è 
chi di ogni allegrerà mi era cagione: emmi grane 1 <l» 
*Vi talpe fami la vitaimi difptacedi efier viuo,la vita _> ; 
mi e noiofa.% Vitame tddetivitamfafiidio»vitam mi 
hi acerbam putotaterbè viuoinole fia*gr auis, amarai 
prorfusmibivita efl ; agerr ime, mole SìiJJìmé , prorfus 
miferè viuo : quando mihi mors eum enpuit, ex quo 
tn eagaudia,me& latrila manabat omnes • 

- Incrudelire^; • 

^Ipn è mai da incrudelire verfo i figliuoli i non è 
da ^[ar crudeltà ver fot figliuoli , ninna ragione pud 

difendere quella crMjdjcbc contro a figliuoli fi adir 

- 


< 
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peita:^ 'Sàuire t nfilios,[euitiam aduerfus filios etereo 
fc f crudcltter agerc cum fìlijs nunquam debemus ; tati 
ri effe rubli debet,Vt crudeles itili he ros fimus.vt cru • 
dcles tios liberi nojln c xperiantur , iì quid ag tur ehm 
filijSìCrudclitas ab fi ,mnauatn crudeli* an focus fit. 

Indarno. 

ti óra mi auueggo di effermi affaticato in damo l*ef 
fetto mi dimofira,cbe non hò bene impiegata 1* opera** 
mia, che bòfpefo male il tempo, bò girata via la fatica, 
vanamente bòfperato,hò fondata la miafperan^a fo- 
pra deboli ragiont,ciecafperan^a mi bà guidato, hò fé 
minato in sterile campo B nell* arena* 

5T Nunc me fentioffr uflra elabora ffejinanem laboreni 
* fufcepiffeffpes meas, infirmis, & labantibus fondarne 
tiseffe mxas,mc duepm habuiffe,ducem fecutum effe, 
inceri am, c ac amquaf perniando folojnfruttuofo cam 
po, arena j emina commi fife >manda([c , imprudentiam 
confilij meiytxitus reimibi d*clarat,fpc[um deceptus 
duttus fumfoani ftudfofiaterem laui,operam male pò 
fui, oleum, & operam perdidìiftudium mutila cr con-* 
fumpfi,locauipofui. ' " V. 

Indebolire# 

lituo viuere poco r egolato diffalco tiba ìndebon 
lite lefor^e del coipó,dcboli fono diuenute lefor^c del 
tuocorpo per la poca pregolata maniera del viuere, 
l intemperanza del viuere le for^e eel carpo ti bà tot * 
to,bà diminuite Sminuite, fccmateSi bà leuaio parte^j 
delle tueforze,deUatuagaghardia,deltuo vigore,del 
la tua vigor ofità,men gagliardo, men robusto , meru 
forte, men polente ,men vigor ofo,tt ha renduto ,fono 
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fcemate le fue for^e per il t nutre troppo difor dinato » 
lìcemiofo%fmoderato^yires corporii tibi minuti, di - 
minuti, imminuit .comminuti, in firmauit, debilitanti » 
ademti,abftulit,afflixtt,vtia ratto minimi moderati 
montwentia,*ntempcrantia,nequitia, luxus, libido ; 
vita immoderaté,incontinenter,intempsranter,diJlb - 
lutè,ncqutier,fine modojuxuriosè traduftaMinfir- 
mitatem, ad imbccilltiatem, tenuti atem corporis te re- 
degit,adduxìt minus te firmum,minus validum, minus 
v aleni tm , wwmj robuìlum,firmiorem,imbecilliorem 

reddtdit • 

Indegno. 

Tm /è/ indegno, non meriti di effer lodato, uonbai ope * 
rato di manieratali non fono ì tuoi meriti , che io deb - 
ba effer con lode esaltato* % Laude indigniti es , indi - 
gnum te laude pr£buifli,o{ìendi(ìi,non eum te prabui- 
fli,pr<efUtt[lboflcnditti>probafìi,nontià cgitti, non* 
tià *egc (fitti, non eagejfitti,nonea tu A vita ratio futi * 
non mf modi funt mettia tua .non te talem vidimus * 
cognouimus,fenfimus,experti fimus > non is nobis co - 
gmtus et, v* a fficiendus>ornandus, decorando , bone - 
ftandus,effercndus,extoUendus laude fis, vt laus in te 
conueniat,tibi debeatur;vt laudis premium, quafi tibi 
dcbuumjpoJJis exigere , vt laus qua fi tuis meri tu de *• 
bitamerces perfoluenda tibi effe,tribuenda, deferente 
trìbuatuu 

Jndigeftione. 

La indigcfjlionc molti giouani conduce d morta peri 
cono molti giouant per il troppo mangiare, per la trop 
« eopa del ab 9 f per non 4/g erre il troppo cibo . 
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JWultos adolefcen*cs conficit , perdvimmaturaS 
morte afficitjcruditasycrapula immoderata ,d*floluta 
vittus ratio,larg\ore,vberiorCyplcniore cibo vtunttìr 
adole\centes y quàm vtflomacbus d'gerireyferrcyfufli- 
ncrcpojJit,quàm vt vi*a conduca#, id quod fape iUis 
immatura morti s caujfam attuiti» 

Indifcreto. 

7$on riufcì nella Corte di Hpma,pcr effer buomoin 
difcretoyinconftderatoypoco moderato poco modefio,di 
poco giudtctordi poca prudenza jpocofenno, poca ragia • 
ce, temer ano^Locum in aula Ternana non ha buic,to 
cucci non futi ob immodefliam,impudentiam t temcri- 
ta f em,impJiudentiam, i mmoderatam vita rationenu , 
quia par um modesius ejlynonfatìs modcflè uiui‘,mo~ 
defila, modo,ratton e nonutitur , modefliam ignerat > 
longe abeti à modera parum modetlis e fi moribus , 
de modefiia n}biil aborat, nullumeimodefiia ftudium 
ettyexperscftmodeftia,iudicijyprudcntiayrationis>tc- 
mcrè agityimprudcntcr,fine rationcyfwè modojimmo- 
raté,mmodicè,inconfìdcratè,inconfultèyproT[usfinè 
confilium qu<a inconfultus c fi, temer arius,imprudeni 
* \confideratusyimmodeyatusAmmodeftusyimmodtcus, 

Indouinare 

è da ' ragionare intorno a cofe\,lequali indo - 
uinare,antiuederenon ftpofiono , atte quali armare 
col penfieroycon Immagina 1 ione, col difcoifo dell* intel- 
letto non fi puòyCauuenimento delle quali è dubbiofo > 
incerto ,ofcuro,occultc\,\nonlfi può fapere], [delle quali 
muno non fi puolapercfimagnaìeìdifcerncr quello che 

s'bab* , 


a in li r, 

s babbi -da effere,da figuirt ,da (acceder e, accadetesi 
fiuutniYt,non fi può fapere fauuenimentofil fintigli ac 
tidtntifi' ritmo effetto*^ ^bfiinendumefì earum 
rerum f et mpne y omittendus efl é dimivendus ; pratcr - 
mttenduiyabuciendus earum rerum fermo; [ufiipien - 
dusiinduccndusyhabcndus ijs de rebus (ermo non efl % 
qutipofitti non funt in conti (luta , minimè à come fìn- 
ta pcndent > à conufìura proiul abfun * * extra come - 
fìuram funt;quas conufìura ante capere >pcr ripete x 
. profpicereyproHiderejùJJi quiyconijcevc , conuftare,au 
gurari,dtumare non lice t;quti funt ciufmodt > rt eas rei 
ticinariyod eas contefìura propius accederete ijs ccr- 
toconijcereicertan a. coniefìuram facete , cei 'usuates, 
tffe>coKitfìor effenemo pofiit, dequibus difficili s adma 
dum contcfìurafincerta > di\ c fiuta diurna. lOyobfiurum 
qugumtn efì;in quibus quid fin ut um fit> euenturum , 
quid affette parere dicsycafusJortunajJorspoJJibfufpi 
jan non licci * : 

indugiare* 

Monpojfo pià indugiar e,dar indugio alla cofa > fax 
dmora y dimorà'^aydimorare»ta.ìdare i YÌiardare ì pren 
dere alcun indugio allungar e ^prolungar e >mcnar in luti 
gOjnietter tempo pii* oltre affettare . 

^ 1 " tybfQraridiutius,mor am facerei morum interpone 
reyprocrafiinarbdifferrsiùitmducerp; re fitte me iìu 
ahud tempus,rem proferre>dHcere } productrejprotru - 

deve, protr abete t extxabereiinaliud tempus reftmre 
nonpoffurnm 

indugio,' 

: --- : \ Seu^a veruno indugio mi porrò alla impreja: fin * 

' ■ , •• t • 
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^4 troppo indugio, ferina dar alcun indugio alTapera, 
ferina dimora dimoran^afen^a tardanza, prettamente 
foflo' %emaggrediax fine mora ,\abfquc mora , 
flatim, confettimi vcpigio,nulla morafaft<u. 

cdquetta copia fi può aggiungere quella,\che è p fl- 
sìafotto lappatola, Incontinente -* , 

lndurfi, > 

Io no potrò mai indurmi >difpor mi alT andare a par 
largli\non potrò ottenere dal mio animo, impetrare da 
me fletto durerò gran difjicultafoflerrò molta fatica, 
di j]ìcil cofa , e molto laboriofamifarà l'andare a par 
largii^ Vt illum ad tara ,,ad illumaccedam ,ad illuni 
me conferam illuni alloquarjermone cum ilio babea , 
illius vultum fubeaM,adduci nunquam poterò , impe - 
trare à me non poterò impetrare mibi non poterò per- 
vadere ipfe nubi non potero,nequè addati meafponte 
peq; -olla impelli ratione poterò ; mbil mtbi dtfficilius , 
laboriofiusymolcflius’yìiib'l maioiis negotij , quàm ve 
cum ilio [ermonem iungam, vtilli fermonmedam* 

infamia* 

Tu cerchi d’infamar mi, di generarmi vn brutto neh 
me, di pormi in infamia grande , di macular I bonor 
mio con eterna mfamia , vituperami per fcmpre,ren-> 
dermi infame in tutti ì giorni di miavita.^Vebe* 
mentcr ftudes de meafama detr abere meamfamam 
ledere , detrimento a fficer e obeffe, nocete, officertL. j 
meafama id agis,vtaternas mibi infamia notes inu* 
ras,vt ijs meli nomen fordibus ijs macults afficias,mm 
ficias l mqwncs i infpergas ,eas meo nomini fai des , eas 
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macula s tnijc\as y mfpergas , infera* , quas nulla tlìes 
rulla deinde res poflìt eluere y eluere , auferre y tele- 
rei tuum confilium » *uum fìud*m iUud efl,vt me in 


citine* tnipus ,tn omnes annos in omnes mepvitpdies, 
in perptuum infamem reddas .infami# notes , infami p 
tradasidfptftas , -W perpetuo malè audiam y in per pe 
tuam infamia tn adducar , £tana vt infamia fla- x 
gremylaboretn >vt in fordibus infamia numquam non 
iaceam.vt perpetua veifer infamia • 

Infelice. 

ritolti credono d: effer infelici perche fono poueri 
molti , per efjer in flato dipouertàfi danno a credere 
di efjer infelici > sfortunata fuen turati y da tutte mips - 
vie oppreffì,a tutte le feiagur e fogge tti 9 in fomma dif~ 
gratta della fortunali colmo di tutti t mali . 

ridete Itcct multos, qui [e credant , quia laborant 
inopi a y egcftate premuntur y in fumma infelicirate ver* 
fartiConfhtutos tffe.pcffìmè fortunato* effe t afeli£ìa pe 
nitus fortuna effe y mif errine# cond'ttonis c[fe y omnibus 
malis afflici omnibus miferqs oppi imi omnibus wfor 
tunijs vexariife rcdaUos effe ad futnmam infelicità • 
tem.prorf us infeliciter.miferrimèjpefflmè fecum agi, 
[uas rationesffuas fortuna* peffìmo loco effe>affh£las , 
euerfasjperditas efic fortuna fé miquiffma 9 aduerfa % 
grau! y infenfa m primis agi. 

lo nacqui pcrtonhauer mai bene y per effer fem- 
ore mifero , per gufiate a tutte l'bore rnamanffima I 
fortuna, perfoflenere tutte le angofeie y prouare tutti 
i mah . Fatum hoc meutn e fi y vt miferrima qu#~ 

quefujhneam ibacmihi nafcewdifta lex (fatavi* 

" dm ■ 
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1 dcar condi none natus,vt amanfsmamfortunam ini 
: ùmni vita degu?lem y nihil vt boni videam m viiaym* 
i bit vt mali nonjubcam y fuflincam y petferam* 

\ Infermarfi. •• 

Tanta fatica nel vaggio fofienne y che infermò di 
1 grane malatta : amalo grauemcn'e , cade in pericoloni 
, infirmiti fit da grane malatia affalno ,fopr agiunta * 
mortai malati gli f opr alterne. % ltmeris laboretm» 
ita graurn fenfit y expernus y e£ì, timer is labore itaeft 
affettusydcfatigatus , frattus vt ingrauem mcidenP 
morbum vt morbo fit affettus difficiUimoyVt agrotaf 
uernpenculofe* dubta XHtdfpejtàbor itmeris itagra- 
uitèr eum affecit %afflixit , vi morbi cauffam aitule- 
rity& eius morbi , qui vitam in difcrimen adducete 
in quo de vnaprorfus ageretur $ vua vemxet in dubm 

' t*' * ^ 

Ingannare* ^ 

Come fi auwde effer ingannata* colto nel leccio^neht 
la rete prefo y comei inganno conobbe fia frode [ceperfe 
volle vcctder fi* Vbi [e fraudatum* infraudeth in 

duttum * f rande circumcntum >irretitum y captuttut 
deceptum , fiftis ver bis mduftum y fallacijs à vernate 
abduttum fenfit jntcllexity vidit cognomi , vbi fraus, 
ilU patuit*mamfefi& fallaci# fucrunt* patefaffus do* 
Ltsiipfc fibi mams afferre conatus eli , voluntariam 
[ibi morcem inferri* confiifcerc^volun { aria mone v*> 
tamabrumptrtLj • 

Inganno* 

Hauendo tueonofeiutoper efperien^ala natura* 
mia* non dei creder e , ch’io fia per fona da far inganno, » 

M òfro- 
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jj frode >donercfli crederebbe da me ogni frode fia lon 
tana , ch'io fia huomo di finterà fede 9 dt fchictta,e dnf 
ta mente * Cumingenium meum re perfpexeris 9 co* 

gnouer's exper*usfis *fu per fpetium habeasApfa re 
togn'tum , nihil ineme infidiofum ? aut falla* debes 
ngnofcere 4 abefie me ab ornai dolo , omnique fraudo 9 
Wmmè dolofum àdutumyinfi dio fum, f rande lentum * 
neticndis fraudi bus ,par aiidis dolis, firuendit mfidijs 
affuetnm (inceri animi ; 9 fimpiicis ingetiij % aperta 
Voluntatis r etite mentis , alienumab arte fimulandif 
fraudanti ,f*llcndi 9 dectpiendu 

Ingegnarti, 

Ingegnati 9 mctti flutto > ajfottiglia l'ingegno tuo * 
per tr ouare la via dt rtftorarti di cotanto danno. 

; mngemum inttndu yadbibe confer batic t in hanc rn$ 

turato intende aèiem mgenij tui> atq: tuum ingenium* 
ytaliquam tam grauis damai farciendi r onera ine as p 
vt><juod accpifii^d ammani aliqua re compcnfctur* 
v • ingegno, 

ir Io ti giudico di grande ingegno f e iole } che maggio* 
te non poffa trauarfi , lunatura ti ha dotato diecceU 
lente ingegno 9 d' ingegno pochi ti agguagliano , ntftno 
l auatì^a. nonbo veduto ingegno fimdeal tuo A* inge * 
gno tuo è fen^a paragone j fen%a cflsmpio >eftraordi • . 
nariOytu accrefci l' ingegno con lo ìiudio • 

% Oc mgenij tuiprasìàtia 9 vbaciettÀ jla f uo,nemine 
ante ferri tibi poffe 9 paucos admodm confcrri 9 excel -, 
le re te ingento: prafiarejlorere , vaieresti omnibus 
antece fiere > vel certe nemini concedere indio , acu- 
Hjjitnm efjeactcm ingenij tui* egregio te à natura ina 

'j y y tiru* 
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, flruftum ingenio *minimè teefif bebettm ad id , quodi 
rncLius fin inKlligtndum>eam tfle ingerii) tui acxm , «<- 
\>il vt non videas,affequaris facUc meUigas 7 [qcnticL» 
(omprebendasjngeni j tantum vi te duco effe*quantum 
effe potè fi plurimum* ingemumin teftntio effefummu 
t ximmm eg*egium,non medipcre % nou vulgate > noti* 
aquale multis contmgitiexquifitum\rarum,fingnlarc 
praflans,acutiflìmum, plani d\uinam,acuium ingeniti 

Qttam arte limati 

Ingiuria, 

Se ioùbaucffì fatto alcuna ingiuria, banerefiira * 
gme di trattarmi a quefto modo * Jet io v bauejfi faP 
to alcun torto • in alcuna [cofa ti baueffi off j .fo , fe tu 
baueffi da me ritenuto alcuna ingiuria , foffi sìatQ 
pon f o ingiuriato da me * con alcuna ingiuria , prono* 
fato « Iure bac in me conferres , fi quando ipfe te- 

cupi inquini egifictn , tniquior C(b ( fuiffem, mutria* 
fus tibi fuiffem , wiunofus in tefuiffem* imurwfus t<ux 
trattaflcm , miuriamtibifecìffem , inUjltffem , impo* 
fui[$ciu>obtuli(Jem>fi tc aliqua affeciffem in uria* fi 
à me accepifias imuriam » tuhffts imunam , fi me fa 
iunum ,inm l ofum,imquum>graueynrtn^ commodis 
aduetfunit infenfum tibifenftjScs , cognouiffes , exper* 
fus e (ics fi qua re te lafiffcm,ms effe' animus à me-> 
ojfenfus,molcftiam qliquam accepiffe',fi de tuis com* 
tnodis aliquando detraxiffem ytuis comtnod f obfutf- 
feMiob[iitiffcm,addb r fatus effem > fi qua effes à me-* 
lace{fitusinMia>prouecatue*cotnmetus * 

Sono buomo da renderti le. ingiù liti che mi hii fat- 
tola render 'l d C am bionda rqwibiartt,da Operare-* 


't8o £L£V3 aìn^j: 
n liretanto contro a ff.^[ Facile idem reponamiis fumi 
qui rcfene iniUnam facili pojfim,par pari referr^j , 
aquè ie'traftarc.-fcres a me,quod mtulifti ; impune tibi 
non cnt,quod 1 muria me affeceris ; impunita non erit 
tniuria tuaànulta non e riti inulta non rclinquetur; vici 
fcar i nturias tuas^memorem iniuripmt [cnticsyexperic 

• Ingordo* 

E proprio della natura de fanciulli >1* e fiere 
incordo. ^ Tuerorum hoc e fi % auidus appetire ; vt 
ad appetendumprociiumes fmt yVt eosMb appetendo 
hiìio non fans àntatyconxineat, vt m appetendo nmis 
tjfcrantur invmmè fibi tcmpeneut »fibi moderentur * 
fibipurcani. 

Ingranare* 

‘ Sé tu non ti moderi nel mangiar e t non tiajlicn 1 dal- 
la copta de cibi , non ti temperi nel viuere , troppo in- 
grader ai^oppa carne metter nìydiuerr ai troppo graf- 
fo à troppa grafferà ti condurrai • 

libo par cas,à cibo ab(lineas fcibummitiuas » 
dc cibodetrahas,t bi tempera >modereris in c'bis , nifi 
dibo parcius vtate 9 pmguior euadcs>quàmfatis eft,ni- 
tmum pingue fks.mmiam pingutdinem mdues ypkmor 
fieSyubeftoi fiestnimìa pinguedine laborabts . 

Ingratitudine. 

Ho molto m odio l' ingratitudine ; niun peccato p*à 
chtl'efle* ingrato , mi dì [piace ; l'mgrautudme è iru 
vratuijjinio odio. % rUium ingrati animi peffimè 
* di, nudar* odiofius mtbi crimen e fi ingrati animi cui* 
pa; cum mma a mina , tumvcyòpmemiff* gra- 
fi -v* ù - * *to 


TOSCANE* E LATINE i M 

tia>negle&* officij culpa grani* admodum molcfla,o& 
dio fa mihi eft,nuUum bominum genus acerbius odi,pe* 
ìus odi,acer biore mfcSlor odio^uàm qui gratiam be-j 
nè meritis non rcferunt^qu* de grattate fercndà mini - 
muTncogitantjparumUborant • 

Tu non fai quello+che *<yho fatto per Ulti porri in - 
gr&tamentcìtrafcorn ncl vitto dell'ingratitud ne ; vjtl 
ingratitudine verfo mc^malamen'e mi rimuneri y noìL* 
j »< rendi i\camb'o%*[ hHisinte meritis non refpondc* 
gratiam non refersinonfoluis idyquo.ddebes » officia* 
me a tuis officij s noncompenfas\granam non reddis\of \ 
ficium non pr&ttas;ingratè y agts f ingiatum tcp ebcs, 
officium in tcrequirojdefiderO} gratiam à te non fero i 
tnca erga te non imuqns officia • 


’ inhumano. 

- Egli è il pià inhumano kuomo del mondo » maggior • 
inbumanhà di quclla 9 cbein lui fi yede»nw puòritro + 
uarfi men corte fedi lui>meno amoxeuoie , mendifpofla 
àfar piacere ninno e. Omnis offi(ij>& bumamtatis 

expers esì;lotjgè abeji ab officio bvmanitatc»pror- 
fus bumanitatermgtiorar.ab bumanitate remoti ffimus 
cJl,nibilpoffidct bumamtatis 9 minimè omnium bumàpi 
totem colit>diligtt>cxercer, 

Jnimicitia. 


' Entrerai in grande inimici 1 'a genererai odio gratin 
de contro à *e\ fpra mmifldti nafcerà , ti fai à portai 
to odio captale Craues (ufctpies Inimiàuas > fu* 
bibis» adibis y venies ad mìmicitias » graue odium ad* 
ucrfuS}tconcitabis ,grandes tibi erunt » inimicitifi * 
fdWM [ubibis «eetbiffimm } habcbs qui tibi vtljte 

. "*'■ M * 
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'iHemer infenft fììnt\ificurre$ in odium capitale, excitd * : 
b,tur odium adtierfus te.creabitun in odium vcmes 
*dium fu fcipies, òdium mie tonuerteu 
^nirtiicitiàlafciarai 

K[on fiamo più nemici lì amo ritornati in ami ci ti a* 
InimteHìas depofuimusun gràùafn redijmus,recon 
filiali fumus yodiddmijJimHS iabtecìmusidepofuimus • 

inimico. \ . 

; Von wi e troppo amìcoino ha buon animi, è di mal 
talento ver fa me . ts£qtiìjfimfismihi nòn e fi >p auto mi « 
in mènniquiotc anrmoérga me editammo e fi tu 
ifie/acisaquo* 

ìnnocchiàè' 

S on innocente, fen^a peccato, non colpeuòlé , non di 
eolp# macchiato, non ho commefio peccato \fon da col- 
pa lontatto, della miatnnccen^dbòper tesUmonio leu 
confcieu^amia^In me conferenda caufja non eft cui *. 
fa vacóiCulpam ego nonfufìtncoj expers culpa fittiti 
affimi culpa nonftm,purus à culpa fum,culpamtgno 
r‘o;longifJimè abfum à culpa longè remotus à culpa-* 
fùmitam abfum à culpa, quam qui maXimè,culpA mi ■» » 
hi non fum confeius i extra culpam fum in culpa non . 
fum • 

'Hpn fi può imparare co fa più bella . Nulla èSt 

hac pr affanti or difcipkna. 

In legnare. i' 

Inftgnaatuofigliuoloade/fcrfimilcate.' * 

Filium luummitationetui vehm erudias » ijfdem \ 
fiudijs , quibus ipfc excc Un, imbuatvr fluir tuui , tot y 

^ film? 
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filiustuus ijfdem itineribus 9 quibuùpfeadfummant 
fedenti Agloriamperucnifi'U X 

infignorirfi* 

Se tufei certo di poter mfignorirti di quel regno 
èia tardare . ^ Si exploratum libi e fi ; poffc te illiùs . 
ìegnipoVr i,none i fi cunftandum» 

Inftanza grande; 

Tuo padre me ne ha fatto quella in fianca che poti* 
Uà maggiore»^ Vatcr tuus ha contendite ne mhiL vn* 
quam magisè 

Turni domandaci con grande infranga* *[[ S iugula 
thfiudio contendi fu à me» \ 

c e fare dapotfece oghi infranga', Claris poHea 
mira contentiti e fi conjec^aiquo maxime potuti, [indiò 
C&far incubmt % cmxus e fiilaborauit» 

. ... 

/ntehderé.' 

Ho intefo quel,cbe di me hai detto *^f Terlatus efis 
delatus e fi ad me tuus de me fermo» \ 

Ho mtefa,*^ sAllatume fi ad me» 

Intendimento* » . 

Quefio è fiato mio difegno ^ f Confilium menni hoc 
fmt:boc fpeftaui,koc volutili egi» 

In tendere fenza nominare* 

I o intèndo di tuo padre ^quantunque noi nomino • 

ÌT Tatrcm iuumnutu (igni fi catione qUe appello» 

/nterefle* 

Si tratta dell' inter effe* dell' honor tuo» TuUtho- 

nor agimr: honorem* m difcrimcnàdducituri tieìmo 
teperichtartu 
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*; 'Inuidiare 

Si ff d'inuidia.$r ‘Qifrumfitu r inuidia* . ; 

Gliitmdiojì dauanoà ( icerone grande impacciò * 
^y^dc Qtcetonem excruciabat imudia > Ciceroni 
multum crat cuminuidis nrgotij. 

Jfcufare* 

Se troppo mal di lui ho detto , le fue qualità mi feti* 
feranno .y Sipaulo inettm hberius inueftus fum>vm - 
dicabit me per fona turpitudo * 

ifperienza. 

t Huomo di grande ijperien^a • y Magni* in rebui 
admodum ver fatue fnagno return vfu>in rebus agen* 
éis exercitatus. * ; * > ° 

VI'* 1 '* ' • ■ ' <;*.vXy»; * -À 

X AG R I M Fé. 

Jo piango troppo amaramente . y Confi cioriachry 
mis fic,vtfsrrc non pofjlm, 

? laéiar opinione. 

Mi è [lato foladi l a[ciar e quella mia arnica opi* 
mone per i peffimi affici di cofloro. ff \Jlorum mali vo 
lentijjìmis Gbtreftationihus.dc z/etere lììa me a [cntcn- 
tiadepulfusfum . 

E cofa difficile ad.vrìhuomo da bene là feiar vnzj 
buona opinione* y Bono viro fenfum re ftum deponere 
difficile e ft. 

Leggerezza ♦ 

'Hpnpenfaua che tu foffi tanto m conftantc.tf Non 
ita ftexibilem effe tuam volùntatem putaram • 

' Lettereamoreuoli. 

Tu mi fermi lettere kumaniffitnc ; e pieniffime di 

’* ’ gn 
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àmorf.y Quas ad me Utteras , miuis multo funi olji- 
dortfertp,multirinfignes amoris notis* * .. . 

j' tfcllc tue lettere chiaramente hà veduti) l* amor e^p 

che tu mi porti • Omnis amor tuus ex omnibus fe pa i\ 
tibusoftcnditintuislittcrin 

Lettere da gfcntiWiuomok 
ÉgCbà ogni forte di lettere , che à gentil’ h*omo fi 
comtengano»Ìf Ett omniliberah dottrina politifjfimus» 


Lettere fuor di tèmpo da te* 

Man mi diede k la lettera* tempo,# Zpiflotam mi hi 
non loco reddidittreddendatempus epittoUparumfci 
tè obferuauit x tempus epiftolfi reddendg pararti com- K 
modècepit « « 1 • * A 

Lette regrate; 

Fac Imente ho cQmprefo»chele tue lettere granfi# 
cer gli hanno recato ,# Tufi litlerfitquod facile intei- 1 
Itxcrinìiti perincundfi fuerunt ,fummam rioluptatitn. 
Utitiam>gaudium, iucunditatem aHulermt » futnma : 
eum voluptatc tua Intera affccerun'texiultrunttpet-, 
fuderunu. 

Lettere humane, cioè gli ftudi». , * 

fnfin da gioitane tu fotti dato alle lettere humane ì 
} putriti* loruilharubus(js,quaiab bkntamtat £ 


nomen acccperunt • - ■ i r 

Le etère importanti* 

Le lettere mie fon di tahmpoHanxa>che ^ionrni^ 
tento di fidarle à perfonayche non canofca. *f Non ciuf 
generi ; me a liver fi furiti vt cas auieam temer è covi ** 


tnitttre-j* 

# — * - — • • 
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/ " Lettere lunghe; ' •* - 

Ti Temerò più à pieno * come batterò alquanto dì 
tempo *^ f Cum otypaulum naflus ero vberiortsà mt 
luterai expe flato* 

Lettere rare» : . 

Tu mìfcriu' rare volte, Infrequtni et in officio 
fcribcndt} rarai à te accipìo luterai* 

Leuar via vn bel effempin. 

La nofìrd patria per tua cagione non bduèràquci 
bello effcmp'OiChé haurebbe h avuto >di punir gli buomì 
ni che cercano le difeordie cmili • Traclarum exem- 1 

plun> in pojlérum vindicanddfedttionis de repub he oj 
( ufluhfil* • s » , . ; « ‘ 

Liberalità. * . — . - 

T u nonfei né liberale* nè ricco * 'fleque benigni* 

tas t neque copia apud te funt* 

LibertaV * .. 

Se iofoffi in liberta compiutamente, Si mihi intè * 

gra omnia, ac libera effent;fi effent omnia foluUffima* 
Libri ai grati prezza ì 

La mia libraria vale affai . M ut lorùm nummo* 

rum efi mea biblioteca. 

Libri tenuti iti gòuernò. 

Égli ha hauuto in gouorno i miei libri . Tra flauti 

ine ambiò ho thee am . > 

Lingua Greca , ©Latina. 
Tufeidottffimo nella Latina, t nella Greca lingùaJl 
IT Gradar è tene i & qua à Gracis , e£* qua d no fini 
prodita (unttvnua optimi noftrd non noflrdfolunh (ed 
cium Gratta monumenta omnia* 

Liti * 
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. Litigare. 

Dut fratelli litigano infieme » ìudicijs mpibusfrà 
ìresconfiigantun 

Lodarci 

( Tredicheròjempreil beneficiò thè mi ha* fatto. 

:• Tuum beneficium pinnibus meis fermonibus tUu- 
Ìlrabo,effcranhexornabo. 

Bruno è lodato perche fi sformò di rimettere la pa • 
tria ìnhbertà* Bratus\tffiertur laudibus,tnculum tì)l~ 
htur>in c*lumeffettur t laudibus ornàtùt > illuftratur , 
ajficituricelebratw, Bruto laui triquitur>irnpcrtHut >* 
Laudi datar in Brutum laude s con fer untar 9 qutd con - 
tendityvt in priflinain liberta'em patriato vindiCaret > 


teflitucrct* 

Catone lodò grandemente quel>cbe haueuà fatto Ci 
cerone • fato ree C iceronis ornauit±d‘umis laudibus t ex 

tulityprofecutusefi . - : - r ' -y* . 

Ognvno ti loda fommàmente * Ornaci te fttmmis 
laudi bus eXtoUuntytffcruntyexornahtyin calumferunt 

Di queSìa *uà corufiafcmpre parlerò^ femore pen 
fero . Iftamtuan^hberalitatem fempcr in ore»ammoy 
que baldo . 

Lodar di fedelti, e diligenza* 

* on mancò mai nè difede y uè di quanto egli fi cón* 

ueniuày richiedala . F de femper fuit\ » & officio fin-, 

guitti. Lodarla pace, 

v L'anno fa fato lodaui la pace ptàdi tutù » bora pa- 
re jche tu fiq di altra opinione • ^Annoproximot fupe « 
rior e 9 anno fupcnorc pacis auStor prxter cateros eras, 
rffinc viderisj pùfyfpa cauffa dcfciltific* 


m 
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Lodar vn parere,’. 
t>' Lodo il tuo patere . Confilmm mibituum proba 

tur . 

Lodato. 

Mi reputo à gloria grandi ffìma » che miò figliuolo 
fia tanto lodato Fior et e laudibus filiummcumffum 
rn& m ! bi glori# duco, 

' Lode d’ingegno. 

10 ti Rimo fommameme > e per l'amicitia, che è tra 

noi,e per l'eccellen^a,dell' ingegno tuo, Curri amo - 

ri,quem inter non mutuum e flc irne fogo, multum tri - 
huojtum de ingenij tui praUantiaità ludico % w mmi - > 
nem tibianteponamicomparem paucosm 

Lode importante.* ; 

T anto io fimo le tue parole , che , dotte io fia lodato 
da te ,mi/eputo felice • , y Tanta effe puto verborum 
tuorurn ponderarvi ex tua laude omnia meconfccu - 
tum exifiimtm • • ■ 

Lode meritata#, \ 

11 perfeuerare in vna buona opinione è grande lode 
y Si quis in rcftafententìafibi conflati magna lau.s 
debetur* 

Lode nata* 

lo finirò la lettera con pregaci , che mi am*, e con - 
portarti ad attenderei quel Rudio,ond è pernafeerti * 
fomma lode,*f EpiRoU,claufula h#c erit,vt te rogem . 
vt me dilìgasiteque horter ad iUudfiudium,yndc laus 
emana* maxima* 

Lontananza# 

giamo molto lon'am £vno dall* altro • jT 

r . ST J 
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loco rum interinilo diftunttifumus • 

Lontano. 

Io fon tant ^lontano , che ninna co fa poffe intendere 
fe non tardi . J» ijs lodsfum,quo propter longinqui 
Wem ta rdtjfmè omnia perferuntur . 

\ M 

r M AESTRO. 

Seitìhaueffi hauuto nella mta fanciullata buoru 
£oucrno non batterei commeffo tanti diffl\ 

Si ducem , auftorem > moderatorem aliquem puer 
baùuiffem , non uà grauirer ernaffem . 

Magi Arato. 

No» ho duhio , che tu non fia per effere il più hono - 
rato di que (l a Otta . No» dubito quinjummum at • 

altiffmumgradum auìtatis obtmtas, 
Magiftrato ben gouernato. 

Quello magistrato h onorò grandemente tuo padre 
^ Pater tuus eximiamex hoc magiflratulaudtm col - 
legi* tulit^cepit . adeptus eft > confecutus eft : pr telar è 
pater tuus bunc honorem gcfjit ; egregie / e pater tuus 
mboc munere ,traftauit : pater tuus hunc magiara - 
tumpro fua , publica dig ni tate admmiflrauit • 

Mai. 

Von fu mai cofadì maggior lode . J? Top, homi- 
nurn memoriam t pofl boli bomines natos cxomni me- 
moria jnM glonofius ’ 

Malcontento • 

Uhm è contento del foo flato* *[ gemini fua eon- 
dìtiofatisfacit xnemo eli quiaequiefeat fortuna fax > 
verno fua forte contentus vinte ■ 

, • Mali* 
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. Maliguira', \ 

T u no gìudich' à p a [pone iicbegli che par malignità 
tionfanno.% \Acerto 9 &. verofenfu iudteas >quod itti ' 
pè facianr,malcuolentia>& liuore impcdumtur . 

*2 v » * • • f» - • . I 

*. ■ ' 

Malinconia* 

fo mi trouoin gran malinconia: ferttograuiflìmQ 
dolore ; fon tutto di mala vogliaiin gran maniera Ftà 
coniammo tuxbatoynoiofipenfierìmiaffltggonoigra - 
ut cordoglio la mente mta fofìiene « non è tale il mìo 
Cordogl'OiCpcpofla da alcuna ragione riceuer allega 
giamentOfCbe poffa alcuna ragione mitigai lo • 
fin vàlde fumi animi dolore torqucor , btlaritas à me 
omnis abeft,maror[ummus ad me venit,marorepre + 

morgxaui(fmó;marorclaccrox>vrgcoT,afft{gor t con* 
ficior 9 iaceoyverfor in mcexore^acfordibusi vidima 
totum moerori itrijì itine meiutumtyadidnmceroxém^ 
fufcepumoerorem fufimeo quantumfcrre vixpoffm; 
tacèt animus meus m aroreopprefius inibii me triflius. 
mceror meus non te efi,quem vlla rtaio mitigarcele- 
nieit molli re,fanare: minuere auferrc demete,enpere 
confo latbleuare abftergere 9 fxbaume pojfit * Qutbus 
auttm verbis maroxyùfdem adiungt potè fi moniti a, 
trtftitidyanimi dolor »cura , animi fohcitudo , angor* Jjl 

.. . Maiuagi. 

lituo valor e far a riufcir vana la violenta de mal 
uagijde trilli . lmpttnm proditorumbommtm tute* ì: 
Vtrtus franget >reprimc<,ac retundet . 

Tu fri fiato cagione » che viua quello fciagura*o% 

T uo ù:nr fino vitti' bar peftis* i 

^ ~ ‘ ' Mal- 
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i — % Maiuagità* 

T« vincerai conia prudenza tua l'altrui maluagitq 
' ì ^ Hominm improbitutem infmgcnt confilia tua . 

f - Ma/qagi offici, 

<JWì è flato foladi hfciar quella mia antica opìm 
I vione per li p e [fimi offici di coloro^ l forum maieuo * 
lenuffimis obtrtflationibus , de vetere iU& mea fen* 
tenti a depulfusfom deieftus } detrufus . 
i Mancamenrodi yfficio. 

Tu non fai ver fa di me quel che douertfii. 
^Officium in tcrequirù 9 de fiderò. 

Mangiar poco. ' 

lo non mangio troppo ^oa muli i cibi fum: mi* 
flimcfumcdaXitenuicibovtor . 
i >■ * Mangiar troppo» ^ 

| ^ , Molti g*Guanip$rif cono per mangiar troppo* 

CrudSas mulete confidi adolefcentes • * ■ * 

Man iera '.dibperàr e. 

* T^on mi piace 9 cbe\tutìperi in quello modor - 
H<ec mibi rado rei gerendo nonprobatuu ... a 

Maniera di vita. 

Quella tua maniera di viuere difpiace à coiàio » 

& ohe ti amano', e xorrebono vederti in ottimo flato • 
v Hic tua vita curfus offenda costui te diltgunt,op* 
fimeque Ubi cupiunt» 

Manifeftò. 

7 n conofcerai meglio C animo mio. No'ior , & iUu* 
ftrior tycusmte animus ent. 

fiora le tue r attualità fono cbiar amente ved^àa 

da 
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Mattina. 

7^ far del porno. Prima luce-Zummomané , 
diluciilojpnmo maneicum lucefcetet ; albe ferite die • 
m onu Sohs;Orien f e Sole^. . ■ x 

Me fso fidato. 

_ Sempre ch’io hauetò n'jfofida'o lifcriuerò. 

Metterà in viaggio. - 

J t : • ; Um Moderaci* 

Vorrei ,che tu ti moderaci .%relìm te cobibtas- 
™hm te coUtgasiveltm te ad moda», nuocer -.ad re- 

trad ratl0ìiem rcducas ** ntr * r&ionts girum reuoeesj 

* \ j . 

Moderato. 

Eperfina modera,, (fina, f Homo efl à cupidUate 
Omni longe remot us» , - ^ , * 

Molto* 'T 

. Molto grandemente ,fommamente>% t'alde.ma- 
*mè ,magnopert .maximpere dvehememer admo* 
dum,etiam atque evam >nou.med,ocrucr ,mn parum, 
mprimtsypracipuè . # v * 

, Morire. . 

^fognerà Morrò volentieri per Fhonortuò. 

2JZ S ZT'! n tUa d, S°‘ tam libemiffimè 
prpfundm iwdum, cedami vit«;excedam v,ta, & 
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f vita , difcedam e vita ; morttm obibo ; mrtcm opl 
pttam ; vitam cum morte commutabo ; luci s vfu - 
f am amittam;extremumfpiriHttn efundarn i&qua 
i proximejequuntur . 

I E da desiderare il morire in vec chieda • 

Opt abile èfl 9 affetta aitate dìem obli' e vltimutru» J 
fummum obire diem , migrare è vita , huius luci* 
y furarti amittere y obire y occidere y inteiire , perire y rno • 
ri, vitam finir e y amam efflare : abire à vita , difcede* 
re decedere y ex corporis vinculis cuolare ,ex corporis 
carcererei ergafìulo,(olui>aut liberari^ad bomìnibu f 
demigrare->» 

Se mi conueniffe morire>non muterò opinione • 

? % Si vo cer ad txitum vita , non fatiamovi bunefen* 
furti deponanu 

Morte commune. 

HoUa morte di tuo padre confortati con quella ra * 
gmejcbe la morte à tutte le cofe create è communi 
<[f ! Patera* obitus dolor em bac r attorie depellat>quod 
omnibus impendet mors y bac omnia lege creata funt , 
Vt morte deleantur^exiinguantur tollantur • 

Moftra di faldati. 

Ho fatto la moflra delle mie gcnti»*fi Copias mea$ 
lusitani • 

Moftrar animo. 

, Tà non mimo (In quell' awmo 9 cbe doucreflt. 

Honpraflas mibi eum ammum y quem debtsm 
Muro che ha-fiffura 

Quello muro fi fende* Htc parte s vhium fac>t,rs 

mm ducit, rimani agit,labemfactt,labefattatur . 

** u 3 
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Mutar animo. ' ' 

Tufeì forte mutato di voltmtà*% Magnus animi 
tuimotusefìfaftus. 

Mutar opinione, - 

L’anno pajfató lodati* la pace più di tuttihorapare 
ebe tu fta d'altra opinione • Sinno proximofupe - 

tiare patis auftor prarer caterostcràs* nunc videns i 
pretina c auffa defctuiffe • 

>{en poffo crederebbe tu fta tanto mutato.% J.à 
duci non poffum 9 vt te à tua\confuetndme tana valde* 
tam longc difcefftffe exifiimem 

Mutationeniuna. 

Intorno alla co fa di Vadoanonfar altro in fino al 
mio ritorno, • * ntegrum ttbi de re Fatauma ad 

vuum redi tuffi rcferu&j 

N 

N A T V R A. 


La natura de’fuoi beni ti è [lata poco liberale * pQca 
parte tjba dato , nel darti ifusi beni è fiata alquanto 
ristretta y tl ha travato di maniera* che non madre $ 
ma madregna pare effetti fiata ; poco fauoreuole ti è 
fiat a la natura : non bai cagione di render gratie alla 
natura ; poco alla natura fei tenuto y menobairicc- 
auto dalla natura di quello» che ti bifognaua , ti man- 
cano i beni della naturru y % Sans angusìia natura u 
tejuiscopijsinfiruxiz , parum in te benigna , pararti* 
liberal s natura fuit y non eli* cur natura gratias agas 
non multum natura debes * naturam expertus pa- 
taffi liberale m * parcè tibi fua bona e fi elargita na- 
tura , natura ? adiumenta * opes , diuim > M/f“ 
£ - - “ dia 
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jia tibidefun 1 , tedeficiunt ,in te non agnofiumur,ih 
te defidcrantur* requiruturfita natura tecum egu y vt 
nouercapotius , quam macerfuiffe vidcatur ; iniquior 
in *e naturafuit;ttbi non contigit,yt natura boms ex - 
ceUeresipojjfum in te quiduis , potius quam naturatrt» 
laudare $ natura t\b * defuis munenbusnon quantum 
opus era t imperttuit ; fuis te donis abundare natura. a 
volute, inopi cs natura boms ; e fi cur defideres riatti i* 
ra bona ; uon optine de te merita naturarsi intuita* 
natura accepta referre non debes . 

Natura conforme» 

Egl'è molto fecondo la mia natura V alide mihi 
aptus cfUmirc faftus e fi ad uaturam meam\ vehe- 
mente r e fi ad mep vitp rationem » & confuetudinem > 
accommodatusìconutmt optimi cum ingenio meo • 
Natura gentile* 

Tu fai que fio per co fiume della tua gentil naturaci 

In hoc bumamtatem agnofeo • ' 

Naturale coftume. 

Ognvnoha quefio coflume pernatura^OmtiibtiS. 
bocefi natura wbutuminfìtum* » 

Negligenza. 

Conofco , che tu mi hai per negligente . InteBigO 

fufpettum me vbi effe nomine negligenti f . 

Qu l non fi fà niente .^j" tiic omnia iati fir# bic VCter 
nus omnes occupami semve* tungusa* \omnestorpenU 
omnes frigenu 

Nobile* ' 

T^obilmcntenato* di bònorata famiglia , digrado 
bonorato Bone fio loco natus > ex bone fi* f armila * 

; N * ?"Z 
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i^maitHS,boucnM, optimi innràueseoaditimih, lìti 

MQiatUS . 

Nouita. 

. T li cerch nouìtà y \es nouas quariueupidus es re 
rum tyua* umpfìatus tote te minimé dtUfia . , noditatem 
amasjnoHta.t lìudesjfaues» 

Numero maggiore» 

Mol'o è maggior il numno de catnuucbe de limi* 
*f Improbi mul*is pdr*ibus pluresfiwhqum bonu 

Nuocere, 

Se le mie opinioni a te nuoccmo 3 gioimo alla reptt* 
blica.y SentU me# fi minute re tua funt t reipubltcp 
rafionipus conducati*. 

O 

OBLIGO. 

ìo fon tenuto ad amarti abr a modo , & à fareinfer 
pigio tuo quanto io mi peffa* y Incredibilem tibi que - 
dam arnorcm % & omnia in te futnma ,ac fingularta [iu- 
dia debeo • 

» 

? Sòcbe tu vedhquanto fta l'obligo mio. griderete 
fctojquanium officij fufìineam. 

7 ifon tenuto della vita . y Vro te mori poffum. 

, „ Turni fei forte obltgato , ne però fo disfai al debito 
tfro.ff Màgna mìbi dtbes beneficìa^iec fohtìs. 

. Ululami Me potrò [bdtsfare atl'obkgOycbe bà teco. 
y T antum ubi debere exiftmo,quanium>pcrjolucre, 
difficile eft. 

S'io non poffo fodi sfare con gli effetti all’obligo , non 
ètonucntuole*cb'ìo debba fodisf are con le parole. 
y Cui re lix refare gt alias poffum*ci ver bis non pa 
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fiiurresfa’isfien. 

lo gli tono nonfolamcnteóhligato,maobligatiffimé 
tSlfagna f un* t’us in me non dico officia , (ed meri a* 
Obligoaccrefciuto . 

lo riputerò di cfler molto più obligato,cbc tionfoné 
Magnus ad tua prisma erga me (india cunudusaec # 

dett 4 - » 

Occafione* J. 1 ' 

Tarmi di hauer o ccafione di lamentarmi *eco • 
Locus vidc'ur efle *tcum expottulandhquxrendi de te 
tui accufapdiè 

Occafione perduta. *' 

L' occupane è perduta . r/t miffum ttmpuseflycl&s 
pfade manxbus eftjabijttfr&tcrijhfugitytu&nuiiiamif 
fa eft,nulla iam eft >prorfufpcrijt Q£ca[iQ,tcmpus % o$ 
poPumtas. 

• Occorre nza. 


Se tu vorrai prender cura di lui > non trourrai ncSf 
tuoi bi fogni ilpià ardito, nè più amorevole amico. 

Si compietti hominem volueris nemìnem babeb\s cune 
res tup poflulabuntyncquè prxftantioris amnn 9 ncque 
maioris intcbcneuolcmp. 

Occultamente* 

Alcuni hanno cantra di *c mal anjno y fM non lo di 
inoltrano apertamente. NonnuUtfunt in K tbfcuf* 


vomici. 

Occupato* % 

Spn*OKUpàtiffimo.%Cj rauibut multi fnfcep?an0 
prenbus premor . Odiato* 

t Wltyckc nappa maiediattft ^ : ^ ' 4 

■r ^ 


*. r 
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IT ót iS nulla vnquam Mingat wuìd'a* 

t ì Odio. 

Conorco t cbe tu non porti odio ad alcuno . 

1 " Nntil an MÌ*m *uum nulla in quemquam malcuùlen* 
tia fuffu furti. 

Offendete* 

’KP n ho mai fatto cofa,ouepen\af]ì di nuocere all *•* 
honor tuo inibii ymquamfccbquod contra tuum 
txiflimauonem effe Ve He ni » 

Mone f celerità maggiore, che il far violenta al pi 
are.^]" V uilum eftgrautus piaculum,quàm patri vm 
afferre* 

Offerta. 

ìo prometto di voler operar inferUigio tuo quanto 
potro.ff i me omnia *n te Hudia , a*que officia % quei 
qutdem praHare potero t velim exptttes* 

Porrei che tu mi adoperaci * Mim vtaris ope - 

fumea* 


Tifato conofeer l'animo mio verfo di ie,doue mag • 
gio.rQcc'ifione di poterti honorare mi fi offerirà , farò 
diligenza tutte quelle cofejChe io potrò , a cottimo- 
do e femgio tuo^Q^acumque ubi commodare potè - 
royomm cura, ac ditigcntia completar, qua libi intcUi 
tedW *S* *? c ommodata, omnia fìudiosé pcrfequar,di 
l'gcrer pwjì ubo : tneum erga te ftud l umin ijs maximi 
declar abo^quibuì plunmnm fi gmftcarè poter o tuaitL > 
nubi ex tiUmationcm,& dignitatem cariffimam effe • 

, V eàe'annojutti quanto mifta a cuore Cbonot tuo • 
% Studium meunìdignitatis tux,vel tuende,vel etiam 
augendafummwn ornici mtellmrn . 

— — **»'•• » . „ .. , . m 

• h 
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In ogni tuo affare prometti di me più che di ogni vno 
^ 'ìiihil libi erti tam promptum , aut tam paratura , 
quàm in omnibus rebus jqu<& ad voiufitatem , ad com* 
Tnodutn> ad amplkudinem tuam permeane >opera> cu* 
rajdillgentia mea vù profiteor y atquepolUcor ex t mhm 
et (iugulare mtum ftudium in omni genere offri] t quod 
ad ImcSlatemM glotiam>ad rem tuamfpeftat, nulla 
tibi in re ncque ftudium , neque beneuolentta mea de~» 
eritypr atto non erti* 

(ome nel pafjato* così ncU'auucnire attenderò alTho 
fiore j& Vtil tuo.% Qui artica fuuidem m poslerunu 
fùturus fum in te ornando >& amplificando . 

In ogni occ afone ti bonoreròjò con gli effettivo con 
le parole . ^ [ Quacunqut mito tui bone ftandi potè li as 
dabiiur*nii)tlor£termittam y quodpDficum fit inipfa $ 
aut in bonore rerborom • 

Fiori mancherò mai di bonttarti%c Con l animo jC con 
gli effetti 'Hunquam mito tui aut colendi,aut ornan 
divoluntas dccrit* d 

Io mi ti offerifco à tu'telecafc fen^a alcun rijpar- 
VoUiceor tibi ftudium mcum y opcram t fine vii 4 
exceptione aut labons y aut occupationis ,aut temporis • 

Faro per te ciò che portò, Omnem mcumlabo ~ 
rem omnem opcra y curam> t ftudium in tuis rebus coi fu* 
manjyponam. 

tu offerito ciò xbe póffo.% Quidquid Valco y ii 
bi valeotvniuerfum Qudiummeum*'®' btuouolemiam 
ad te defero . 

Farò inferuigio tuopiàchetu non penfì ,\ f Vmcam 
tneis offirijs cog'tatmcs tua s, 

N 4 Ogec- 
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0 getto* :i 'T 

L'buomo afiuto bàper fine CvvCQ , mira l 9 v*iliti 
t vtile riguarda.^ \A(luti id nomini s e fi, ad fuam vtt* 
litd*m omnia rcferre^tilitatem fequi, [peti* rei re bui 
cunttie anteferrc,rerum omnium habere antiquiffima 
frimam ducere >in primis pinete. 

Qucfto è fiato il mio difegno • y Confilium meum 
hoc fuiUhocfpcffatiijhoc voluhbocfecutus fum,id egi t 
tò mentem intendi • 

Operare « 

l^on mi piate yche tu operi in queHo modo, non cj 
queSlo f uo operare al miogiudicio conforme* altra ma 
wera di operare da te rirhicgo SfHpc mibi ratio rei ge 
renda non probatur,non agis:vt qgtndum cenfeo , ali-» 
teragis,atq; egoagendum ex 1 (limo ,cum ità agisciti 
dicio diferepas m:o,di[ccdis,d:(]entiSjpYocuL abis • 
Operare honoratamence « 

T^iuna cofa hai operatole non fìa più che honore * 
noie in ogni tua anione bai mirato all* honore, in ogni có 
fa tuo p rincipale oggetto è Siato Chonore:ciò che hai fa 
to merita fommalodeilodsuolmcntcfempre hai opera* 
to .riguardo fempre alla gloria hai hauto i femprt tuo fi 
neifempre inumigli occhi tifù Ìhonore,le tue operano 
ni tutte fono degne dì eterna lode , e di effer inalbate al 
cielo con Cale della fama. 

y T^hil feciSìi , nifi pieni jfìrnUm ampli (firn* digni* 
iatis>omma tua fatta cum dignitose vehemen'er coru M 
fentiunt, in omnibus rebus maximè dignitatem fpe* 
tt atti in omnibus t ni s fatti s propofita tibì dìgnitas > } 

fiuti omnia tua fatta ad dignitatem tttulìSli, qua* 

fjwqtte " j 
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lunqueegifii.ad digntatem omniàfpeftarunt y glori<c.t 
tibifemper prima fitiuantiquiffima fuit> maximi fuit 
ante omnia, fummo loco , pnmum apud te locum obti< 
nuùffcopus ùbi ac finis in omni re dignitas fuit » tua - 
rum affionum norma quadam y & regala dignitas fuit 
tuafunt ciufmodìfMa>vt y cximijs ornanda protoni)* 
diuinis decor anda laudtbustfollenda ad aslra , ad co- 
lum efferenda videantur y tuis omnibus fattis atenut^ 
gloria JmmoYtalitatisque promia debentur • 

Operare contra l’honore* 

Egl'bà parlato acerbiffimamen f e contra l'bonor tfto 
fieramente y amar amente hà parlato in disbomr 
vergogna tu a, in biafimo in vituperio » 
y Acerba mmi\ aduerfus tuam dignitatem e ius ora - 
tio fuit finhoncflè admodum de te locutus eft;grauiffi - 
mè tuam digwtatem oppugnauit > locutus eft in te fic » 
vt acerbiusfhut inhoneftius non potuerit • 

Operare in feruigio di vno* 

Farò per te , quanto potrò • y Tarivi non agamia 
càuffa;nullum prò te laborem y nullttm onus y aut officia 
recufaboffubibo omnia tuacauffa % tuis *n rebus totope 
&ore y cunftis viribus contendam^neruos omnes vbi res 
tua po(htlabunt % intendam , omnia mibi prò tefufcepta 
necdifficilio y <&' iucunda ermtimea tibisludia , atque 
officia prafto crune , ' 

Opinio* 

Non mi fi può leuar quefia opinione^ Ab bacfen 
tentia deduci non poffum banc deponere>& alià fufci - 
pere opinione vix agre inolio modo % nulla r atione , ne - 
quaquà f neutijua 9 minjirné pofium y prorfus non poffum 
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Ter che debbo io mutare di opinione ? Quid efl quod 
aliarti in par tem traducere me debeam ? cur batic opi- 
tiionem abijciam ìcur bunc deponam fenfum ? cur ab 
fcn'entia de fcijf amidi fcedamhuv ahter [entiam ìcur à 
rtie ipfo d'ffentiamt 

Opinionebiiomt 

E cofa d> [fiale ad vnhuomo da bene » lafciar vncu 1 
buona opinione; non poffonoi buoni agevolmente mu~ 
tar opinione 5 malamente può , chi ama la virtù * can- 
giar fi di parer*'.^ Pir bonus, vtfententiam mutet,no 
facile adduci*ur impetrare à fe ipfo nullo modo potè fi* 
tono viro fenfum refi um dep onere difficile t fi, magni 
negotij efl;vir bonus in fent ernia firmi ffime con fiat ; 
vir bonus à re fi a fent ernia defcifcere vix poteft,vtfen 
tentiam mut e*, non facili adducitur,tcnetarflc,quàm 
fcmel compie xus efl fententiam* 

Opinione difefa# 

lo ti faràcofiofcercjcbc ho buona opinione, farò che 
lodar ani mio parerebbe rimar r ai fodisfaVo della mia 
opinione 9 cheti mio parere conforme à ragione giudi- 
cherai. ^ Trobalo tibi meamftntentim tjficiam, vt opi 
nxo tibi mea cum ragione congruere videntur ofiendam 
efie,cur probes meamfententiam,ajcquiefcasmeafen * 
tenti*. 

Opinione di molto tempo* 

Già gran tempo fi credeua.ff Erat bue in animis ho 
minuti* tnuctcrata opimo, perue*us, diuturna, muhitem 
foni, minimi recens in animis bominùpei'us infederai 
Opinione diucrfa, 

, ìjon tièhonore r f bautte opinione diuerfa da tua * 
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i ì biàfmù fi e difcordarc dt opinione dà tuo pa - 
tire ^{Ipncfiè à parente tuo diffentire non potes turpe 
Ubi e fi à parente dtffentiremon potes à patrè finè mfa 
mia , fine dcdecore* fine graui culpa, fine turpi nota dif 
fentite. 

Siamo diuetfi d'opinione • Opinionum diffenfione 
difcrepamus non idem,ali ( er,diuersè a variè[entimus: 
non quoti nbi,mibi idem vide f ur,place*àprobatuu 

Opinione lai fa* 

T U non tifei portato verfo me in Quella maniera j , 
ch*io afpeVaua • Fefellifli opinionem meam; trattafii 
mefccusjac cxiftimabam,noncum in me,quem futa - 
barn ite pr<cfiitifU,cxpettationi mede netjuaquafft re fio 
difiiicum animo mito tua fatta non conueniunt,confen 
iiunt,congruunt:proxfus teahum , atque arbhrabar » 
fum expertus,re ipfa cognouwfcnfi* 
Opinioneiftcfta. 

H abbiamo Vnamedefima opinione, concorriamo 
in Vnaitteffa opinione, ci accordiamo di parere , il mio 
parere fi confà col tuo, piace il mede fimo a Cvno,el*al 
tro,ad amendue, Coniunttum e fi meum confilitwL» 
cum tuutfcmfcntiun 1 >concinunt fintentiee nofir& mbil 
à tua mea dittai, difi cntit ,d‘firepat opin*o> idem fcn T i~ 
mut ;àtuùiudiciomea fententia nanabborret ; idem 
vtriquenoftrum probatur, wdetur, placet > idem fé* 
uimur \\iem e(l vtriufijuc fenfus icangruit cum op/- 
tiiane tua fententia mea, disenfio internai nulla efi;difi 
fenfioms,ant controuerfia,mbil*conue^Ì^ttr nos^ 
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Opinione lafciata * 

€-5W/Ì flato for^a, non hò potuto far di meno, io fo- 
no fiato conflitto di lafciar quella mia antica opini o- 
ne per li puffimì offici jf di co fioro « Ifìorum ntaleuolen 
tiffiniisobtrettationibusdevetereilla me a fententia 
dcpulfus fum,deiettus, detur barn, fattum ejl borurn 
culpa, commtffutn cfl horum iniquWe, vtà mea M<l» 4 
ve ter e fententia defeiuenm » ve veterum illum fenfum 
dcpoJucrim,vt abietta vetere iUa[ententia,noua3nfu - 
[ceperim • 

Opinion e mutata* 

L'anno paffuto lodaui la pace più di tuttbhora pa re 
che tu sij di altra opinione. vAnno proximo fuperiore 
pacìs auttor prater ceteros crasjnunc riderti à prifii- 
na caufiadcfciitifle,nonquodanno proximo nane id!è 
de pace fentis, tua de pace fententia cur» fuperioris an - 
ni fententia convenire non videtuv,non eadem tua efl, 
qua anno proximo fuperiore, de pace fententia, pacem 
vnus omnium maximè tuebaris anno fuperiore, nune 
alia tua mens vide tur » non idem fenfus > diuerfa opi • 
nio. 

Tu fei mutato dì opinione • In fententia non per» 
manfittbfenfum muta Hi , aliter exifiimas , à pnHina 
fententia defcmifìhd tediflentis , diuerfam opmmem 
fufcepiHi,cppifit. 

Opinione /limata. 

La tua opinione > è filmata molto apprefio glìhuo*^ 
mnigtudicioft . JMagnumapudeos , qui retti iu* 
dicant , tua fententia pondus babet , magni fit , magni 
$imtQrimagm$éndmiaHffQM^^ pluri 5 f 

,, ~ S!8* 
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mm,grduiffima cfì,re6lè [enticmes l n opinione, a c iu- 
dicio tno plunmum ponunt,opm'onitu& multorum tri - 
buunt,multum de fcrunt, facili affetitiuntur , acquie - 
fcunt* 

Opinione vniuerfale. 

tuVifono di vna mede fima opinione» Jf Vnùs om- 
nium bonorumcft fenfusùdm omnibus probatur, eo- 
dcm concur run t omnium [ent enti#, fequuntur idem om 
nes,fpe£lant,probant, opinione tuentur ,eadem eff oro 
nium fine vita varietà *e opimo, opmionum nulla vane- 
tas. 

Opinione vtile. & 

Se le mie opinione a te nuocciono, giouano alla repu- 
blica»y Sementile, fi no$lra,fi minus e re tuafunt , rei - 
p»ratfonibus conducuntituam fi vtiliiatem oppugnant 
reipub.comoda tuentur; fi libi detiimentum,reip • com 
modum ajferunt,tua fi minuunt, reipubl . augent com - 
moda; fi tws aduerfantur,reipub» ratiombus expediunt 


Ordinare* 

Ho dato ordine aìlecofe della guerra,bò dato buona 
forma,bò difpofto,bò ridotto in buon fiato le cofe della 
guerra» y %em militarem conHuut, collocati* , compo 
fui,optmè digeffu 

Ottenere. 

Se tu fei certo di poter mfignorirti di quel regno ^ 
^ non è da tardare . y Si explo ratum tibi e fi, poffe te ik 
Itus regni potiri,illo regno potiri,rcgnum tìlud obtine •, 
re non efi couftandum, producenda tes non eli , P r0 T 
tr alleluia, dijfe tenda non efi, morafanemia nulla efi , 

in - 


\ 
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inter ponenda non efì;immorandum noneft, ovini: tèi 
lenita moraAanguor omnis abijciendus* 

Ottener defideirio. 

Credo ch'io condurrò lacofa à quel fine , che de fide* 
rOyfperojcbe lacofa mi riuscirà fecondo il defìderto A al 
dcfidtrio conforme 9 non farà diuerfa dall' amino mio • 
Vutofortyvt rem exfcntenthgeram, fclicitcr 9 f)rQ ,< 
f però, ex animi fententia,vt animus feri. 

P 

PAESE. 

Stando à federe nella mia camera , io vedeua tutto 
(juel paefe^Tota mtbiiUa regio in cub culomeo f eden 
ti erat ih confotblu^ante oculos erat 9 in ocuhs eratyfefe 
cutlis offerti/ atlante oculos verfebatur , egregie paté* 
bat , 


Pagare.* ' 

yogliOiChe tu w paghi di queUche per lui mi hai prò 
mefioiquanto egli mipromifeftu attenderai ; attende- 
rà* tuia promeffa di lui»<\f Pro ilio folueullus promijfa 
tu pwlìabis; deponendum tibi eH > quod mibipro lUo 
fpopondiftiuliiuspromiffioyfolutio tua ent , ad te petti* 
net . 

Honpoffo pagare . ^ Soluendo non fumi nonefl vt 
p°ffìmfoluere:nonhabeojunddfoluam;nonfuppetit 9 un 
de crcduonbus faUsfaciam, 

Parentela. 


Speronile c* troveremo conienti diquefla parente 
la, €[ Spero nobishanc coniun&ionem voluptati fo- 
re : optimam dchac habeo comur.ftione fpem : de hac 
cowttr.ttme fpexo opmè,fpes mctenetoptima^ufltn 
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tat alìtipafcitjfoket* 

Hai molti par enti. ^ \ *ropinquis, & affimbus fio* 
res;à propinqui optimi paratus cs,mumtus:propin - 
quis abundasicopia flores proptnquorum • 

Romper la parentela Dirimere conmttionem , 

di[cindcrc,diffucrc>di pungere, m omnecon'un&onis 
t oli ere, delere. extinguere , 

Parere buono 

Lodo il tuo parere, Confihum mihi f uum proba 
| tur, idem fentio, quod tu, meus cum tuofenfus cogruit 
affentior tibi ; tuam fequor pententtam} n&èfcntirc mu 
\ hi videris : accedo ad tuam [ententiam* 

Parlar lungamente. 

Di quello hò parlatodungamente ; hò ragionato à 
lungo con tuo fratello • Hac de re cum tuo fratte^ 

multa ver ba feci : fatts prolixè fumlocutus ; lorgum 
I habui fcrtnonem . muiis verbis egi longambabui ora 
! tionem orano mibi cum tuo fr atre fiat vabernma. 


Parlar poco* 

Hon debbo pregarti con piu parotexnon debbo fpen 
der in pregarti molte parolexnon debbo effer lungo iteì 
pregartitnon debbo fendermi a piu parole per pregar 
ti:ptà oltre pendermi non miftconuiene • Pluribus 

tteum agere non debeo ;longiorem oraUonem tua non 
expeffat bumanitas non patitur non fini 1 ,non fe (linee 
^ijcit^recufatitenuìtirefpuniamtcim noflra minime 
[ patitur, vtteplunbus rogem. 

" - . Partici pare. 

Won volere, eh e to babbtapoca parte de tuo amo- 
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ve ycbt picciolo f tu* to mi nafca dell' amor tuo • * 

pattar is me partem umorismi minim am f erre ; noli 1 
committere,vt partem amoris \uì, minimum copiam , ' 
vtexiguumab amore 'no fruttarti [erma » colhganL:* 1 
furnam^ercipiam ; fruffum amorts tuivelis c fiction « 
cxigitum»non vulgarem,non medwcrem • f 

Partire. , j| 


Tenfo di partire >miro al partire Miti e fi in ani 1 
difcedere, digredì, abire tproficio , /orai» mutare ; 
de difceffu cogito, difteffum cogito dìfctffum fpcffo * 
in animo habco 3 meditor;animus e fi in difceffu • 

Partire della patria» 

7 Metello parti dalla patria molto volontari >e con l» 
animo fuori ne flette • Summapoluntate^y 

dHetellus patria ceffit , egregia que animi alacrità* c 
abfuittdifceffum è patria aquiffimo animo tufo Afe - 
tclluSity abfuit nullo dolore ; AieteUi animus, cum à 
patria difcejjìt ,&quiffìmus >dum abfuit , Utiffimus 
fuit,ereffus,alaccr, minimi dcmifius\aut dcieftus • 

Partito. 

*}o non sò prender partito . r Difficilis deliberatici 
t fi ; lubncus ad deliberandum locus ; confilium ca 
pere ne feto ; valde , batto} impedita deliberandi ra 
tioefi ; confi lium dee fi l expkcare nibilqueoicxpè 
d ire mene queo inops confilij inops à confilio fumi con 
fifoni più frufira quatto» 

Partito cattìuo 

dubito dihauer , prefo vn partito, che non fia ptT* 
tiuftirc à buon fine ; dubito, che al paHi*o prefo ncru 
feguirà btion’tffcttQ, dA/t e tuo , ni diconfilij cepe - 




fitnìquodexplicaTcnonfactUpoffim'. exttum corftlfj t ) 
meìtxùmefcoiconfilium à me capnim vt cum jqueiti 
. polo exitum kabeat,Bpto magis , quarti [pero , rimani 
confitto meo re fpcndeat exitus, tmtatamen ,ne noru 
Uà fu 9 verfor 9 nè nonoptimc t quod dtliberaui 9 fuccedat 
proceda* imtum confilium quò fit euafurum 9 òmeo * 
quàtn f die* ter mihi eucnturumfit ex confitto meo, pia 
nè non video ;cquidem aduerja me t uo;timeo > ma con - 

Buon principio hai fatto della tua u<a y tffcniott po 

So alferutgo di Do.% Optimum curfimcepilh.ra- 
ttonem pneelaram imuiflr.optimam partemcLeg-Sit,Ja 
pieni er yitam infìituifli 9 cum te Deo adduxfliu 

Paflìone. 

Tu non giudichi a paflìone » la paflìone non pacete» 
caj non ti contende il ver olii che co fioro per malignità 
non fanno A ccrto»& vcTofcnfutudicas 9 qucdiJU 
nefaciant 9 maleuolemia , ^ Imre impedì untar :non 
tu& mentì s oculos liuor obducit 9 rcfìum animi [enfant 
in indicando febueris ; tuum indiaum ratio diriga , 
moderatunquod ra'ioprefcnbi ! , ac probat adtuu'cat 
quod ifiii per maleuoltntiam non Ucci \quam */<«/«; 
cult aicrn cripit liuor , & ualevoltntta* 

Paflìone niuna. 

Tu non potrefi 1 credere 9 quanto io fon horafenyu 
paflìone-, non potrebbe cadérti nell' anime ^quanto ftcL, 

• la mente mia libera da ogni paflìone ; diflicil cofa ti fa», 
rebbe à crederi ,i n che t ranquillo flato fi truoui bora 
l’animo mio. ^ Vix oedas , non facilè 
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Ogetto* 

L'huomo afiuto bà per fine l'vvl^à , mira l 9 v*HitÌ 
tvtile riguarda.*? jt fiuti id bùminis e(i,ad fuam vtt* 
litatem omnia rcferre % vtilita*em fequijfpettare y rebuc 
cunttie anteferrc,rerum omnium habere antiquìfjìma 
frimam ducer? >in primis p mere . 

Quello è flato il mio difegno . y Confidimi tneum 
hoc fuityboc fpettauiiboc volutine fecutus fum,id egr 9 
eò mentem intendu 

Operare # 

tyon mì piace >che tu operi in queflo modo , non u 
quello f uo operare al miogiudicio conforme* altra ma 
mera di operare da te rirhicgo y% nubi ratio rei ge 
renda non probaturmon agistvt agendum cenfeo , ali- 
ter agis t atq ; ego agendum ex* flirto ,cum ità agis,i iti 
ditto dtfcrepas nj’OtdifccdiSid’.fJentiSjprocul abis • 
Operare honoratamente « 

1 Vitina cofa bai operato >chc non fìa più che honore* 
noie in ogni tua atlìone bai mirato all’bonorc,™ ogni có 
fa tuo principale Oggetto è fiatò Chonorecciòcbe bai fa 
to merita fommalodeilodtuolmentcfempre hai opera* 
tojiguardofempre alla glori a baibautotfempre tuo fi 
neifempre 'manti gli occhi tifù Cbonorefie tue operano 
vi tutte fono degne dì eterna lode > e di effer inalbate al 
cielo con Cale della fama. 

*f 'mbìl feci fìi , nifi pieni jfimUm ampli ffìma digni - 
tatis^omniatua fatta cum dignitatevebemcn'er corti 
fentiunt) in omnibus rebus maxrnè dignitatem fpc* 
ttafli in omnibus tuisfattis propofita tibi dignitas > 
fiuti omnia tua fatta ad dignitatem rttulìfli , qua* 

fjwqua 
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tunqueegifti.ad digwtatem omniàfpettarunt, gloria 
tibi femper puma fuit, antiqui ffima fuit , maxmi fuit 
ante orrtnia, fummo loco , primum apud tc locum obti *• 
mi fenpu s tibi ac finis in omni re dignità* fuit » tua* 
rumattmum norma quadam,& regula dignitas fuit 
tua funt ciu[modìfitta»vt,cximijs ornanda prfic'omjs 
diuinis dccoranda laudibus,tollenda ad attra , ad c<e- 
lum efferenda videantur,tuis omnibus fatti* <t t crmu> 
gloria fimmortalitatisque proemia debentur • 

Operare contra l’honore* 

Egl'bà parlato acerbijfimamen f c contra fbonor tuo 
fieramente, amar amente bà parlato in disbomr tuo,à 
vergogna tua, in biafimo in vituperio* 
y 4cerba mmi\ aduerfus tuam dignitatem eius ora * 
tio fuit fintone ftè admodum de te locutus eftigrauiffi* 
me tuam digwtatem oppugnarne» locar us eft in te fic $ 
Vt acerbiusfkut tubane ffiius non potuerit • 

Operare in feruigio di vno* 

Farò per te , quanto potrò . y Tarivi non àgamtua 
cduffa;nullum prò te laborem,mllnm onus,aut officia 
tecufaboiftibibo omnia tuacauffa,tuis in rebus toto pe 
ttore,cunttis viribus contendam,neruos omnes vbi res 
tua poflulabunt intendami omnia mihi prò tefufeepta 
nec difficilio,& iucunda erunr,mea ubi studia » atqut 
officia prafto crune, 

Opinicu 

Non mi fi può leuar quefia opinione^ Ab haefert 
tentia deduci non poffurn banc deponcre*& alia fufei - 
pere opinione vix agre, nullo modo» nulla % atione , ne* 
quaquà>ntHÙ(iua,mmmè pofium^rorfus nonpoffum 
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, . Terche debbo io mutare di opinione ? Quid efl quod 
aham in par tem traducere me debeam ? curhancopi - 
nionem abijciam ìcur bunc deponam fenfum ? cur ab 
fententia def ;iffam, dif cedami cuv ahter fetuiam hur à 
me ipfod'ffentiam? 

Opinione buona 

E co fa d'fficile ad vnbuomo da bene * lafciar Vtuu 
buona opinione; nonpoffonoi buoni agieuolmente mu- 
tar opinione \ malamente può , chi ama la virtù * can- 
giarti di parer?. % ttir bonus 3 vtfeiìtentiammutet*no 
facile adduci*ur impetrare à fe ipfo nullo modo poteft, 
bona viro fenfum rcftum dep onere difficile e fi, magni 
negotij efl;vir bonus in fententia fitmiffime confiat ; 
vir bonus à retta fententia def cif cere vix potè fi, vt feti 
tentiam mutet,non facili adduci tur pellet arfte, quarti 
fernet complexus efl fententtam* 

Opinione difefa* 

lo ti far òcoftof cere iebe ho buona opinione* farò che 
lodar ai il mio parerebbe rimarr ai fodis fatto della mia 
opinione , che il mio parere conforme à ragione giudi* 
oberai .* [f Vrobalo tibi meamftntentim efficiam,vtopi 
nio libi mea cum vagone congruere video cur oflendam 
effe, cur probes meamfententiam 3 ajcquiefcas mea fen* 1 
tenti*. 

Opinione di molto tempo- 
Già gran tempo fi credeua.Jf Erat bac in aninns ho 
ffiinuminuetetata opinio iperue t us i diuturna 3 multitem ^ 
poris 3 minimè rtctns in animis hominùpei'us infederai 
Opinione diuerfa, 

, Non ti è bonorc 9 f bautte opinione diuerfa da tua r 
. “ " Taire, 

’ ' - • ;d 
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padrèi à biafmo ti è dtfcordarc di opinione dà tuo pa - 
dre . t tioncflè à patente tuò differire non potes turpe 
Ubi e fi à parente àiffent\te\non potes à patrè ftnè tnfa 
mia,finedcdecore>finegraui culpa,fine turpi nota dif 
fcnttre* 

Siamo diuct fi d'opinione • Opinionum diffenfionc 
difcrepamus non idem>ali f erydiuersèivariè[entimus: 
don quod t iùi,mibi idem vide*u r, place ( ipro batur*. 


Opinione Falfa* 

T u non tifei portato verfo me in quella maniera j » 
ch'io afpettaua • Fefellifii opinioncm meam ; trattaci 
mefecusjac cxifhmabam,noneum in mc,quem puta - 
barn Ae prajhcifliicxpeftationi mene nequaquaftì re fio 
di(h:cnm animo meo tu a fati a non conuemunticonfen 
iiuntycongruuntiproxfus te allumi atquearbi trabar » 
fum c Xpert us>yc ipfa cognou'nfenfi . 

Opinione iftc fl*. 

H abbiamo vnamedefitna opinione , concorriamo 
in ima iftejfa optnione,ci accordiamo di parere , il mio 
parere fi confà col tuotpiaceìl mede fimo a CvnOytfal 
tro y ad amendue, ConiunHum efl meum confilittm. » 
cum tuoyfonfcntiun 1 tconcinunt [cntentià noftrie mbil 
à tua rnea dtflatidifientitydfcrepat opinìojdern fen f i - 
mus ; à thù indie io me a fententia nonaUborret ; idem 
vtriquenoSlrum proba* ur > v‘detur>placet % idem fe~ 
p^uimur ;idem efl vtriufque fenfus ,* cangruit cum opi- 
nione tua fententia mca,di[[enfi'o interno* nulla eftidifi 
fcnfigms 9 aut controjierfiàimhilycomen^urnosm 

' . ' ? ■ . W : ■ 
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Opinione lafciata • 
t&fìè fiato forinoti hò potuto far di mettono fo 2 
no fiato conflitto di lafciar quella mia antica opìnio • 
ne per li pcjjimi officij di co fioro • Iflorummaleuolcn 
tiffimisobtrettationìbusdevetereiìla me a fententia 
depulfus fum,deiettus, deturbatus , fattum efi horum 
culpa, commtffum efi horum iniquWe , vtà mea iU<u 
ve ter e fententia defciuerm ,vt veterum illumfenfum 
dcpoJucrim,vt abietta v et ere illa fententia, nQuaffl fu - 
[ceperim • 

Opinion e mutata* 

Vanno paffato lodaui la pace più di tutti, bora pa re 
che tu sij di altra opinione . tsdnno proximo fuperiore 
pacis aufior prater ccteros erasjnunc ruderi s à prifii - 
na caufladefciuifie,nonquodanno proximo nane id$ 
de pace [cntìstfua de pace fententia cum fuperioris an - 
ni fententia convenire non vidctur m ,non eadem tua efl, 
qua anno proximo fuperiore, de pace fententia , pacem 
vnus omnium maximè tuebaris anno fuperiore, nune 
alia tua mens vi de tur , non idem fenfus , d*ucrfa opi- 


mo. 

Tu fei mutato di opinione • In fententia non per- 
manfifii,fenfum mutafii , aliter exifhmas , àpn fiina 
fententia defcmifii,à tedifientis , diuerfam opmmem 
fufcepifii,cppilit m 

Opinione /limata* 

La tua opinione , è filmata molto apprcpo glihuo*^ 
mmgmdicioft . xJWagnumapudeos , qui retti i«- 
dicant , tua fententia pondus babet , magni fit , magni 
^imatQr^m^niféndPHr^aHtt^ plori s r 

"7 ~ !» 
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tnutn,grauif[tma cft,Tcfìè fentterMs *n opinione jaciu- 
dicio trio plunmum poMnt)Opm'onitu<£multorum tri - 
buuntfnultunt de ferunt, facili affentiuntur , acquie- 
fcunu 

Opinione vniuerfale. 

Tutti fono di vna mede (ima opinione» jf Vmis om- 
nium honorum e fi fenfusùdem omnibus, probatur » co* 
dtmconcurrunt omnium fententitejequuntur idem om 
nesjpeftantiprobanhopinione tuentur »eadem eSl om 
niumfinevlla varieta f e opimo, opìnionum nulla varie - 
tas. 

Opinione vtile. 

Se le mie opinione a te nuocciono >giouano alla repu - 
blica»y Sententi^ fi no lira, fi minus e re tuafimt , rei - 
p.ravonibus conducuntituam fi vtilvatem oppugnant 
reipub. comoda tuentur;fi tibi detrimentum,reip • corri 
tnodum afferunt t tua fi minuunt » reipubl. augent com- 
moda; fi tu* $ aduerfantur % reipub*ratiombus expediunt 

• ' • F » * • r • % . i, 

Ordinare* 

Hò dato ordine alle cofe della guerra Job dato buona 
fortna y bò di [pò flotti ridotto in buon fiato le cofe della 
guerra .y %em militarem conftitui,coUocaub compo 
fuhoptmè digeffu 

Ottenere. . . , » 

Se tu fei certo di poter mfignorirti di quel regno ^ 
non è da tardare. *[ Si explo ratum tibi efi» poffe te ils 
lius regni potiriytUo regno potiri s rcgnum iliudobtinc •, 
re non efi conSiandum» producenda res non eli > prò- 
trakenda,dijferenda non efi» morafacicnda nulla efi , 
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inter ponenda non efì;mworandum non eft, omnis tèi 
tenda mora Aanguor omnis abìjciendus. 

Ottener defiderio. 

Credo ch'io condurrò la cofa à quel fine , che de fide* 
rb,fpero,che lacofa mi riuscirà fecondo il defideno al , 
defiderio conforme y non fard diuerfa dall' animo mio • 

Vuto fareyvt rem ex fent ernia geram , fcluitcr 9 pro i 
/per è, ex animi [ententia>vt animus (tru 

P 

PAESE. 

Stando d federe nella mia camera 9 io r>edeua tutto 
quel paefe T ota mibiilla regio in cvb culo neo feden 
ti erat ih confot fiutante oculos erat 9 in ocuhs eratjfefe 
otulis offer eh atlante oculos verftbatur , egregie paté* 
bat f 

Pagare.* 

V ogliOyche tu m* paghi di quel 9 che per lui mi hai prò 
mefioiquanto egli mipromifeftu attenderai ; attende- 
rà* tu la promeffa di luu^jf Tro ilio folueullus promijftt 
tu pr&ftabis ; deponendum tibi eft > quod mibipro ilio 
fpopondiftiùllius promiffiojfolutio tua ent , ad * e per ti • 
net . . 

‘Hpn poffo pagare • Soluendo non fumi non efl vt 

p°[fimfoluere:nonhabeo>undèfoluaminonfuppeUt 9 un 
de cxcditonbus fa'isfaciam* 

Parentela. 

Sperotche c* troueremo contenti di quefia parente 
la. €[ Spero nobtshanc cornuti ftionem voluptati fa- 
re : optimam dcbac babeo comur Cime fpem ; de bac 
coiùttrtficm fpero optimè/fpes me tenet optnna f fujìen i 


T TOSCANE, ELATINE 207 

tatalitypafcihfoueu 

Hai molti parenti Propinqui! , & affimbus fio - 
re s;à propinqui s optiméparatus cs,munuus:propin~ 
quis abundas: copia fior e s propinquorum • 

imperla parentela 7)irimere corimffionem, 

difendere >diffucr c>di pungere, m omneconiun^ows 
tollero, delere.extingucrc. 

Parere buono 

Lodo il tuo parere» Confi lium mibi f uum proba 

- tur, idem fentio, quod tu, meus cum tuofenfus cognite 
affé ut t or tibi ; tuam fequor [tntentiam;rt6lc fentire mi «* 
bi videris: accedo ad tuam fententiam » 

Parlar lungamente. 

Di quello hò parlatoAungamente ; bò ragionato à 
l lungo con tuo fratello • •[[ Hac de re cum tuo fratte-* 
multa verba feci : fatis prolixè fum locum ; lorgum 
ha bui fcrmonem . mulus ver bis egi longam babai ora 
tionem orano mibtcum tuo fratte fui* vabernma. 


Parlar poco* 

Hon debbo pregarti con più parolcmon debbo fpen 
der in pregarti molte parole; non debbo effer lungo nel 
pregarti :non debbo Rendermi a più parole per pregar 
tv più oltre pendermi non mificonuiene • ir Pluribus 
tecum agere non debeo ;longiorem oraUonem tua non 
expeftat bumanttas non patitur non fini 1 ,nonfefimtt. 
ijcityrecufatitenuityrefpmiamcimnoflia minime 

l' patitur » vt*cplunbusrogem . 

/ •- . Partici pare. 

1 2^on volcre,cbtiQ habbiapoca parte de tuo amo - , 
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rim;quod cxplicarc non facile poffim: cxitum confili} 
meitxHwcfcoiconfihum à me capnim vt [eum , querh 
yolo exitum kabeat&ptp magis 3 quamfpcro 3 r>iinam 
confilio meor e fpondeat exitusj twnatamen » ne non* 
Uà fit 3 verfor 3 nè non optimi >quod dehberaui,[uccedat 
proceda* \mtum confi liuni quò \it cvafurum, titnco , 
quàmfdidicr mib eucnturum fit ex confitto meo,pla 
nè non video ;equidem aduerfa m^uo^ùmeo , ma con * 
filij>quifit exi'usfuturus • 

Partito Iodeuole. 

Buon principto bai fatto dell a tua ti* adendoti po 
Sio alfcruig'O di D;o.^[ Optimum curfum cepiflt* ra~ 
tionempr &clar am imuijir.optimam partem cleg'Sthfà 
pitnttr yitam inftituifti,cum te Deo adduxijìu 

Paflìone, 

Tu non giudichi a paffione » la paffione non \i accie - 
ca»non ti contende il ver olii che coSioroper malignità 
non fanno A certo, & vero fenfuiudicas 3 quod \flì 

nefaciant 3 maleuolenùa , & huore impediuntur : non 
tua menvs oculos liuor obducit \rcSlum animi fenfum 
in indicando febueris ; tuumindicium ratio diriga > ac 
moderatur;quod ra*ioprefcribti 3 acprobat adtudicas 
quod ifiis per maleuolentiam non licet 3 quam iftisfa • 
cubatem eripit liuor , & ualtuoltntia • 

Paffione niuna. 

Tu non potreSli credere ,quanto io fon bora fen^tL» 
paflìoncinon potrebbe cadérti nell' animo, quanto fui* 
la mente m*a libera da ogni paffione ; diffidi cofa ti fa* 
rebbe à credere ,iw che tranquillo flato fi truoui bora 
l'animo mio • Vix credas , non facile putes 3 figrè 
— ' Q poffis ' 
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pofjìs cogitatone affequi»quam aquo animo fimjran 
quillo, quieto , abomni cura vacuo , quàm Omni vati 
perturbatione 9 quàm firn omnis expers cura $ quatti 
proculabfi* amfius mtus , qua omni cura quàm tran 
quiHo animo firn quàmtranquUèagam >quàm tran * 
quillè agat animus qua mens>qua mtus fratur animus 
iranquillitate qua fit animi mei tranquiUitas » quàm 
nuìla fit animi meiperturbatio , cura>moteflia 9 quain 
paruni animus mtus curafluffuetfiaftetur >agitetur , 
commoutatur; aquitatem animi mti , tranquillitatem 
fecuntatem , quictem , vix credes baud facili comj • 
aas> affequi cogitatane vixpojjìs . 

Paffi ftrani. 

Htl monte spennino fono di flrtttijjimi ,emol* 
tp Urani paffi » malageuolmente fi può caualcareptt 
il monte spennino , gran difagio ftfofliene , e di~ 
{concio grande il caualcare peni monte esfoennino , 

T nalpibus Jl ponnini magna junt 9 adrnodumque 
d’fficiUs locorum angusta ; impcdltifftmus efl ad iter 
faciendum mons J.ptnnims\ labore tt maximusper 
tpontem Jlpenninum iter babentibus» 

Pafso chiufo* 

E vietate il pa[fo% Tranfitus 'nterduftus ettjnclii 
fa vita,non patct aditus>nondatur. 

Paura ♦ 

Foglio leuarti la paura trarti di paura , a ({curar- 
ti y renderti 'fiottò, tsfbftergcrc volo animi tui 

mutarti Jeuare te mctu; liberare metu:à metu abduce - 
l£,mctum expellere 9 eijcete»auferre y animum confir * 
tiare 9 confuucre, tfficcrc heqmsammufntuum me ■ 

■ tjis 
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tusferturkt,affic(ar^cùnimoueàt,exagitet, 
nniAtiio'i^ - •• Pa2zo, 

’ Egli fciocco,§ìo(t&,foffcmiato, privo di me* 

te *dt fenno,d‘ intelletto, di ragionerei fcnfo commupc 
%Dcfipicnsefirelirusjfiultus,dcmens,mfanus, d rà- 
itone aUtrfusyomnnatione carensidchratydefipit , infd 
nir,difccjjit à mente, defertus efld mente jdeftitutus à 
mente, fnenseum,& ratto reliqutt, men'em amifit,me 
tecaptvs eft mentis luminecbcAcatus)miniìs cc/npos 
non eftttnmts inopi, mentis txpers»mops d mente . 




Peccato. 

Grauementc peccti, grandi jfimo difetto commetti 
open gran fcelentà fai cofa malvagia jingiufìa, federa 
fa» at4l U lin è pecca s federa' è ag\s,[vmmum d ede- 

cus'admV'is ptaculum committis maxmo te federe^ 
adftrmgis,obfir'tngis,culpamgrauem comm'ttis *in f * 
quiffimé facisfceluf comtwtttSiperpctras* 

‘Hpn bò mai pece a r o in questo y non feci tal* errore , 
noncommifi mai cotal difetto • *f Hanc ego nunquatn 
atttgi cvlpam,hoc ne nunquam crimine contaminavi » 
inqutnau^infeci, polivi, banc nunquam fub'ui culpam, 
btec me nunqvam culpa pottuit tnbefecn bvtus cremimi 
f lagit ij,[c eie us, u* ij labe, macula wftffus nunqvam . » 
fum,uaiavifemper tfla culpa • 

‘Hón è peccato, che hoggi non fi tommttti,\n quai fi 
uoghd'calpaogn* uno trafeorre , cade ogn uno m ogni 
forte di ptccatoicommettonfitìi-ti i matu 
^ Omni s m omnem culpam,]prolabuntur , incvnunt 
bommes in ontjiem iniquità’ em , nulUtulpa ejl > qua 
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non hodic fubeatur S cmncs. m omnifcelerum i , flagìl 
tiorum que genere yclutantur, omntm improba atcm 
cmnes amam ;nuUum bodie flagitium igwratur,pra- 
tetmittHur,non commini tur* 

Pena /capolata. y. w* . 

'H.on fu punito* pena non fofìcntie ,fà liberato di 
fupphcio , ottenne aj]olutio*c,fù .fio luto» *< 

IT Fcenam ejfugit , elapfus fji , impunis iU e fuìt, im- 
puntar em cil affé culti s , pcexam nullam. Ma yfufli- 
tutit, peffus e[t , euafit ex ludicio , abfolutus e fi, ab - 
foluvonem eft aceptus • 

Pen lare attentamente. 

Fiffo penjar e, attentarti ente con fiderare, co attento 
fiudio esanimare, riguardare vnacofa , reca? fi in fe 
fitffo,tra feftcffo rivolgere , con fiderare con l’animo 
fuo • 5T Cotttgerefc , ammum intendere , meditati 
accuratius ,ddigenUus animaduertere , con fide rare 
cum animo fuo * ver far , inanimo , diligenter animo 
trattati, agi/are animo diligati ter,[ludiosc cogitare • 
intente ahquid animo tntueri > attcnttus ex animar e , 
per pendere , ponderare • 

Pen fa à que fio * nnrtà quello l'animo tuo , ìnten* 
dià que/ìo i tuoi peti fieri: mira à quello fine , babbi 
queflo oggotto quello fi a tuo proponimento , intendi - 
mento, difegno , fermo pen fiero prmcipal fine, ter - 
mute de tuoi pen fieri , Hoc tifa aWt oculos propo- 

ne tpone, Ra ne , conti i f ue » ad boc ammum refe bue 
mennm intende ; bucfpefiet animus tuus ; dirige tua 
confi lia,tuas cogitationes ad bunc finem , boc tibi prò - 
po fi tura fit , mentis aciem in boc intende 

. o * Pen- 
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Penfat mólto. 

Sempre io pcnfo d 1 te, c delle cofetue yfmprcmì feì 
mel pen fiero, da f e mai, è dalla cura delle cofe tue l'anfa 
mo, mio non fi diparte» ‘bfumqttam da tenori cogito* 

nuQum ame *empus pi* ermitwur de ie , tuisq‘, rebus 
cogitando nunquam nubi ex animo ejfluis,excidis,di* 
fcedistexcubo animo dua tuarumqi tcrum caufja in te 
tutsqi rebus animus meus perpetuo eli mc§ cure om- 
nes in te funate femper fpe fiat animus meusimcacog*. 
tationes in te twsque rebus confummuwur omnes , ad, 
teque rcferuntur» 

esili' utile tuo,& aWbonore grandemente penfo,d 
tuoi commodi, & alla tua riputatone mirano tutti * 
miei pen fieri intende di continuo l'arimo mio , il pen • 
fier mio. & Tot o animo de tuis commodis, ornamenta 
q ; cogito valdè laboro de tuis commodis,& ornamene 
tiSymib'tuus bonor,& tupfortung etiam,atqàeetiam 
, cura (unt,de vtilitate\ac laude tua cequè,ac de me wfo 
cogi f o,ità cogito, vt ritmo magis,tam cogito, qudm qui * 
maxmè • 

Io non pcnfo ad altro che alTìnfegnarti la virtù 1 
far f i p'flcfforc del te foro della virtùtfOmntm meam 
cogitationem in oHendenda tibi vir tute fixi,& locauì 
in tradenda tibi uir tute furti totus;boc unum mea [pc* 
fiat indufiria, *kefauros tibi vir*utìf , ttt aperiam , ac 
tradam;uer[or in hoc linaio totus , ut aditum tibi ad 
u'rtutem profanavi, ut ornem te uinu^iUt ad uirtu? 
tem,duce mé,peruemas bactn re.atque cura mes mea 
tota uerfatur,qux fit dignìtùS,quifplendor)quapklc vi 
. tudo uimtis.tne magiQro,ttt imeUigas. 

~r** ^ Pen- 
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P-en fieri*. 

Tufai compiutamente i miei penfieri^ Mea confi 
Ha piane tibi nota fartene! confata mea > meum ani* 
mum»meos fenfus :non te latent mea confilia % cognitum 
babes y ac perfpettum anmum meum,qui fu ìncus fin* 
fusyprobè notti, pracU ri intelligi \ _ , . . 

Pen fiero piccolo. . -;v 

Di vn piccolo penfiero fon entrato in t in grandi J]l+ 
nio affannoyleggcr cura mi premeuaMra grane pen- 
fiero mi ufflige.%A minore cura maximum ad [olici 
tudtnem traduttut fumicar am equidem antea fufìmc 
bamferendam tamerìfolicitudme premor nuncca,qu? 
ferri non pojJit,bac folicittidine mhtlgr aititi t y vmeitur 
ammus meus plancquc frangitur bac larn graui follivi 
indine • ? «• 


Penfìero grande. 

Sono entrato in gran penfitro, grane peri fiero mi è 
foprauenuto , fopr agiunto *^Grauem curarti fufeepi* 
gr aulirne exctpit cura granii in me tncubuit / olicitu - 
do^acerba me inuafit folicitudo . 

: ■} Penfiero la (ciato. 

Lafdo wlonticn ogni ptnfiei o di vendetta>volon~ 
f X.tien mi fiordo ogni vcndetta;canccUo volomicri del - 
v • l'animo mio ogni memoria di vendetta tpunto non pen- 
foatla vendettatal mendicarmi nùn mirò •^Vltionis 
cmne hbenter confi lium abijcioydcpono , omitto » om? 
mem accept# mioruememoriam ex animo deleoidevlr 
tione nihil plani cogito j vltionem minimi cogito > anb 
mia metti vl'ionemnonfpeftattabduccatHmtlm ab vi 
tfitndi confilo* 

Ten - 
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Penfìero vano. 

*Non mi è v infoi* o Upenfuro, al mio penfìero non e 
fcgui'o l*ejfetto,non è auuenuto quelcb'ioCtedeua , con 
forme effetto al peti fiero non è feguito , diuerfo dal pen 
fiero è Rato.rejfettoìl’auuenimento non è slato fimilc 
all' e feti», non è la cofa pcruenuta à quel fine , doue l'- 
animo mirauà Spes me fruflrata e^liahter % atqiopi 

nabar^euemtiacLÌditiContingityfucceffit non is t qucm_a 

volebam exitus confecutus ef}> (uccejjìt praterfenten - 
tiam,confra voluntatem>non vt volebamfecus atque 
opinabar > exitum fortita res e$l alienum \àfententia~* 
meajdijfimilem volunfatiymmiwè cum animo congrue 
tem,ab animo mco difcrepantem>diuetfumìabbonenr 


tem . 

Penderò di nuòcere- 

Ègl'hà cercato di nuocermi > ha procacciato il mio 
danno: alla miantina*ba atte fo con quelle poche for%e t 
che gli erano rimafe FrattamtUam> & debiktatem 
vini fuam in me contulit : vires tllas > qu& illi reliquà 

erant itnbecilldiinfirm&fparutn firwd > baudfatis fìr~ 
rn&»collegit\& contulit omnes ad me oppnmendunu > 

euertendum i affligendum»perdendumàad cxitiUm > ad 

petniciem »ad mtam f ammattì calamxtattm^ » ; 


'«V 
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,, f $tr te mi dolgo ,pet tua cagione , per tuo rifpetto > 
per amor tuoyfei cagione del modplore.i da te nafee il 
mio dolore^ Tua cauffa dQleoydolortneus à *ee{i>pr9 
uenttiproficifcttMrymatiatyflui t^u park dolor em mv 
m%wa cauffa fit^dolcam* 

~ ' o 4 Per - 
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f Perdere. 

Tu hai perdu f o tifano re per colpa , per difetto >per 
mancamento ,per vitto non tuo,ma de ‘ tuoi» 

Gratiam *uam extinxit>perd*du ,ajfltxit ìOmncnu» 
apud omrjes deleui *, non tua * fed trorum culpa,fa&# 
tfl ,mimmè quidem tuoffed tuorum vitio,vt qua fio- 
rebas gratta, eam am'tteres’jperijt quod habebas gra- 
ti&Juorù culpa , non tra,comm\ffum efl à tuis póttùs % 
quàm a te ipfo,per tuos potius,quàm per te *pfum , t >t 
eftes non, ve antea,gratiofus,vt eagr atta, qua frueba 
rts antea,prorfus excidere ve omitteres hominum fu 
dia i tt ex aritmie a f quc amore hominum efflueres,ex- 
credere * • » 

Fa quanto puoi per non perder l'honor tuo inietti 
ogni Studio , adopera ogni tua indù (Irta ; impiega ogni 
tua forga^s far gali quanto per te fi può , quanto mag 
gemente puoi 3 quanto poffì bile ti è , quanto fende- 
refi poffono le tue forge , in findoue poffono armare 
le tue forge . Omni indù f ria contende j omnx > fin- 

dio lab or a ,m cumbctotope6lore,confcr buie tuas om 
ttes v ir e s,tua Studia >curam,idduSlriam eni f ere quam 
I „V tuam in te efl Quantum in te fitum eSì,qnantum potes 
n jj. quàm potes maxime >cur.Bis vìribus » ac neruìs , hoc 

age dì ltgentet;da operam quam potes dii* genterffum- 
mam adbibc dtligenùm /(ludio contendere >quàm li - 
cet mahmo ; quawum potefl effe maximum > fummo 
prorfus : hoc vnufncures , labores , fludcas in primis » 
pratercccteras res ,pracipuè potijjimum .ante omnia * 
ne tua dtgnitatis tatturam faci a s % nc de tua dignità- 
te dctraha'ur ; ne quid aduerfi dignità* tua pattatur % 
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tiè tua dignità* violetur » nequidin tua dtgmtatcJ 
damnum facias , nè quid feras detrimentt>nè qua. 
tabv afpergatur % ojfundaturbonori tuo>nè quam ext 
I limatio tua tafturam patiatur , nefplendortua Ugni 

taHoobfcuretur* 

Perdere l'animo. 

Ti farà gran vergognale darai à eonofeere , che *n 
non fia di quel grand' anjmo che già foleut 

inimìtui magnitudinem infleSferc fummo de - 
detorc non potes*animum dtmi*‘ ere, anim.o cadere^ , 
ammum imminuere , turpijfimum fioreri*, magno w- 
tio dabitur bumilis iameffet tuus animus quifubltmis 
ereftufqne trat > fine graui infamia nonpotefi ,fubli - 
mia cogitabat animus tuos , mfal non ad altumfufpi* 
àebat>nunc demiffusefi ,humdis,abieftus >bumiferT 
pere vidcittr,bumi tacere» 

Perdita 

Hò per data la robbà ; tiòycbebaucua*è perito, fon 
diti rutto nella robba ; è feguita la ruma delle mie fa- 
cèta ’N aufr agi um feci reifamiliarìs;perijt me a -» 

res domenica ; attum eil de fortunis meis , prorfus 
cuerfgfunt opes megiperdidiamnia bona,euertit mej 
bows omnibus fontina ;mearum opum nibiimtbi reli - 
quum fortuna fecit; ajfltfìg funt,pr of legata ,ac perdi - 
tx,cxmfì<£>euerf& mex rts>ac fortuna omneseuetfus 
fum omnibus fottums* 

[ Perdita niurt a. 

Infin quà niente bai perdio . Intqgtxfunt ài* 

i bue res tua, fatua junt apud te Qmnia t hihiÌdm per • 

Mffifim idem cg,fui mea t rejjjm l^jum ; eo*j 

** * deìt% 
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dtm foci funt, quo an*ea 3 fortuna tua > nihildc trattura 
efl defortunìs tuis>nullam resaut fortuna tua iattu - 
ramftctrtymìlumdammmtul^rty nullum dettimeli - 
tum paffgfunt mhil aduerfi fubìerunt , nullam partcm 
defi deras fortunàrum tuarum,nihil c riputi [or* una >ab 
fluii*, adcMÌt,detraxit,aucrtit* 

Per far pi ace re* 

Fonti , che tu lodaffi i miti componimenti % (e per 
giudi ciò non ti pare, almeno per farmi piacer e, per far 
mi cq\a grata,perfodisfar all’animo mio , per mia con 
tenterà, per mio conforto Meishbns u ehm > fimi 
nus ex animo potè s*gr ali pfaltem caufa fuffragerei me 
i* libri* fi mina* indirij>at gratta faltem cauffamfaue - 
as,quod oh linerie a iudicio tuo f or txjj e non poffum,im - 
petremab amore*** mea [cripta probe* , commende s % 
tueare 9 quòd ventati non po*es, amori tnbue,vt meda 
f cripta tuo *eflimoniofubleues tua commedatione exor 
ncsjboncftéSjin honorem adduca* . Pericolo. » 

Titfeinel mede fimo pericolo , tu corri il mede fimo 
rifcbioyvàiparimenu àrifcìùo ,corù l'ifie (fo pericolo „ 
ti [opra fi à il mede fimo pericolo, di te parimente fiìtac 
tacconi l'iflefia fortuna : fà ragione , che fiamo tutti 
in vna naue,tu ancora fei al medefimo partito , non è 
la tua condittone diuerfa da quella de gli altri . t([ J n 
tadem esnaui , eodem m d [crimine ver fari* , idem t?» 
bipericulum impcndct , aquètua falus agttur , tua 
fortuna pcriclitan'ur, eadtm ubi imminet calamita s $ 
aquè pene ht ari*, m ijfdcm naviga* fluttibus , eodem 
lattari* vento,eadcm te procella perturbata tieni la- 
tore* tuafunt^verfari* meoiqn pendilo , in cadenu 
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fortuna , eadem *e fortuna manet , Ubi impendet \tibl 
imminct,te vrget,paries co fidinone ,par yftrmlts , ca- 
dcWtMn dtffìmilis ,non difpar > non alia tua conditio 
efi> non minus de te agituvitua rcs^quf agi<ur>de tua 
re itidem agitur . inpericulum f ua res adducttur , ve - 
nitipericlìtafur ; ptriculumfubit > eadem 'ibi in fìant 
mala , haud melius tecum agetur,baud melme loco 
tua res erum;nontibi erit melius > melme loco rs,& 
f ovina tup non erunt » 

PerfeueranWé 

ìl prefiu'erare in vna bona opinione , à grà lodala 
co fianca in vna diritta%& bone fi a opinione y tnvn-> 
giu fio parere in vnfauio configlio è lodcuole afiaì y par* 
tonfce molta lode > éfomma lode » porta grand* bono * 
rCywfce aglòriofo fine Siquis in retta fentcntia fi 
bi conflati magna laus debetur j tueri conttantiam 
in retta fententia, laudabile , e fi , laus e fi % laudis e fi, 
laudi efl laudem habem babei,affert,parit,cum laude 
coniunttum efl, egregiumefl ,pratUrume(l , glorio • 
fura efl, perfeucrantem , porgentem , permaneittenu> 
in retta fententia laus , & gloria confcquitur , laus 
excipit immortaiis ; in retta fententia laudabile ad - 
modum efì> laudibus e fferenda comanda ,honeflandaj 
decorandaiflabtlis & firma j & perpetua permanfioj 
tuenti apriter , & firmo in primis antmo rettum,co.n r 
filium >fententiam cum ratione congruentem , cum 
falute reipub* coniunttam,quafit , e rep • in remp.e 
re coxnmune, in remcommuncm è commodo publico , 
qua valet ad remp . ad rem ujmmunc , ad commoda 
publicarfoctts cximiutn» ' 4 v . _ 

. » Per* 
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Pervadere. 

7)a*i à credere che la cofaflà così, credi fermarti en 
te,ùen l per fermo, babbi ferma opinione ,'sijccrto,tic- 
ni per cofa certa , non dubitar punto, babbi ferma ere 
den%a,cbe la cofa fkà così, non è altramente, non è di al 
tra maniera fi troua in qucfto flato, tale è lo fiato del 
la cofatflnduc animum,induc animum , ita efie ,pro 
certo babeperfu de tibi>pro certo cx\fìma,planè et e 
das,ità crede, t>t minimi dub*tes,explorafum babeas 
aique omninò cerium > prò comporto babeas, fit hoc 
apud te minime dubium,fit exploratum > rem ttà fe ha 
bere,in hoc flatu effe, bue effe rei ftatum • 

Piacere dannofo. 

Il piacere conduce gli huomini a cofe mtn che bone - 
fteiè il piacere vn'efsa de* mali nella vita bumana;in - 
corrono molti in grane danno, allettati dal piacere , ti - 
ratijcondotti, ingannati dalle falfe luftnghe del piace- 
re: il piacere con bella, & inftdivfa vtfia inganna mol~ 
ti,e conduce H à mina, il piacerc i vn dolce veleno . 
y Voluptas ad ea>qua minus decent bomines allicit : 
bominibus malonm efea voluptas eflimulti duccmfe 
quentes volup f atem grauiter off endunt, duce volup ta- 
te multi errant,mifernmè alleili voluptate, dulccdinc 
voluptatis, blanditi! s voluptatumjnfortuniafubcuot, 
calami tates adeuntiin miferias incurrun/,voluptatc , 
tanquam dutcì vencno bomines pereunt,iucundam,ac 
dulcem volupta f um confuetudinem trifìisadmodum > 
& amarus confequitur euentus [apè voluptatem exci 
pit dolor, voluptas dolore tcrrninatur voluptatis exi - 
tus dolori* tmttmeft' 

. , ìm 
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Piangere • 

, 7o pwwgo troppo amaramente ipiouomi amare lagrì 
\nt da gli occhi, mi firuggo nel pianto , tagrimo del con- 
tinuo, non fò al*io che piangere, non ho mai gli occhi a - 
ftiut*i dal pianto, e feonoda gli occhi miei, qua fi da e ter 
no fon*e, continue lagrime, ilmio p'anto noti ha fine^j , 
non pongo mai fine al piando, non rimango > non ceffo , 
non raffino mai di piangerc,copiofamente , abondcuol- 
mente, fen^a modo,oltra modo, fuor di modo ,fari%<L» 
mifura,fuor di mifura,oltra mifura, f moratamente , 
fen^a termine, fen^a fine, infinitamente piango, 

(onficior lachrymis fic,utferre non pofjìm : luttu 
confumor,contabefco modum lugendi nullum facio,fi - 
ìiem lachrymis non impono, lachrymis me dedo‘ 9 lac*y 
mis mnquam abflineo,ubcrrimusmeus e fi f Ictus, affi 
dua,parentes laebryma,nunquam non lugeo , luCturn^ 
nunquam intermitto,non d i mitto,non om\Uo»nonomi 
to,totus in luCfu uerfor,affidua fiuunt ex oculis lachry 
ma, comes mihi ubique luftus efl,perdunt me lachiy - 
ma nunqpam lachrymis non hument oculu 

Tu piangi le feiagure della rcpMica ; cagione del 
tuo pianto fono le calamità publicbeinafct il tuo pianto 
dalla fortuna della republica, lo fiato mtfero della Cit- 
tà Ufà piangere, t' induce al pianto , a lagnmar neon - . 
ducevi generati pianto. *f Luges reipubl. temporiu : 
tuusf Ictus exoritur^xiìU^manatyproficifcvur à pu - 
bbeis malis, lugendi cauffam affer* aduerfa fortuna^ 
reipubl • calamitas publica,publica mala te ad fletum 
mpellunt * mìfisfia *ibi pubica lacbrymas exttunt ex* 
irimnnt* 

Ticgr 
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Pieggiaria. 

Foglio che tu mi paghi , q uel che mi bar pYomeffo» 
che mi attendi la promeffa y che non manckhche ofierui 
la promeffa , che tu dia effetto alla pronte [fa, che appa- 
nna l'effetto della tua prema ffa 3 cbe alla promeffa tua 
fegua l'effetto .*[[ Deponendum tibiycfi , qUod premi - 
fifti;votufiespromifiìs>promiffafcrucs,fidemiueam . 
fidemfoluasyquod promifi&iyrcpraftesicumtùis ver - 
bis fatta confentiantipromifla tua axitus confi rmet* 
r.èfidem tuam f alias ff alfa ncfucrint>inavia,iirit4J*i 
fromiffatua . 

Piangere eccellèntemente. ‘ > 1 ' 
pelle diptnfe eccellentemente il capo di Venere , e. 
lafommità del petto , egregiamente y con mirabil arte » 
e marauigha d ! pinfe y adornò con Carte della pittura i 
ritwffeinfòmigliò • *|f %4pelles V eneiis caput,&fum 
ma peftoris politiffìma arte per fecitimireó nxit,cgrei 
qiè>fic>vt perno mehus giugulari expreffit atq; exorua 
m artificio >egreg\s pifturp coloribus tlluHrauit>per* 
fecit>ac per polliuit egregie* 

Poeto. 

Non ho uoluto troppo offenderlo ho voluto leggier- 
mente offenderlo >a poco oj fi nderlo ho mirato » è fiato 
mio intendimento idi non offenderlo grauememe* 

*[[ Dedi operamela eumparcP t & mollìter làderem,na 
tdegi,ut eum grauiter offender em»mhU paulograu'us 
n illuni c9guouiycommouereillum iep'ser uolubmna « 
jeerbè uexare . 

Poefia. 

Vomiche tu torna ff alla pocfi,i y che di nuouo tu 

" ' ' ' ab - 
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f 'abbrucio {file JMufc icbc tu riguflaffi la doUe^aJ 
! nel verfo . Vellem te ad manfucvores tJWufas re- 

ferres ; vellem intermiffa poet'CA fluita rcpctcrcs* 
redires in gratiam cum tJMufis* 

Portarti b ene 

Si è portato molto honoiatamente nell* edilità^ riu 
fcito eccellentemente : bà fatto lodevole officio ; btij 
Operato egregiamente: troppo mani feflo faggio hà da - 
to delle fue virtù, Magwficenvffimoperfunftus e fi 
muncre additali*: preclari fe erafiauit in ad ih t ad s 
munerziadilitatem fiamma cum laude geffit ; rubli fe- 
rie ìiònegregiè ; inflitta laude praflitit >fpecimen de* 
dit miriimè dubium virtùtttm fiuarumixddem fepr<e- 
bui e egregium, praflitic, oftendtt ifiummam ex Addi- 
tate laudémcsl confccutus ffibi compar aùit,fibi pepe 
ri*jcepit>tulit> retulit . 

Porto. 

Si sformammo di entrare inporto % e non potemmo 
per il vento contrarioimetemmoogni fluito per pren- 
der porto jmala for^a del vento contrario ài rtfofpin- 
fe»e rigitò . portus reflante vento tenere non po- 
utitnus ;portum mire conante s aduer fi venti vis >epu\ 
ityàc reiecitjne porium obtinere hcuent , cum ormi 
1 udio conaremur; ventus e feci t 

Pofsefso. * 

£gli è lapo[felfio,godeie paffi {fiore , coglie Ventrate * 
Eli m boniStfruitur bim bona tenet , poffidet } fru - 
lits capti* 

Potenza. 

1 Vene ti ani fono ticchi »e potenti » abondanòdi r*c* 

cb(Z m 
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€ht7X e ^ fovZ. e > va gl lon dfjaijt di for^e > e di ricche 
Veneti opihus & potenzia valent,polent, vigent 
pr#jtant>excillunt:ajfluunt d'uitijsiopibus vigenti ne 
que dÌMtias,nequè ojpes defiderant. , * 

Poter piolto. 

Lavhiùpuò ogni eofa;alla virtù ninna ìmpxefa è 
impofiibile;vince ogni difficultà la virtù con lefucfor 
'%c> vniuerfal imperio bà la virtù [opra le cofe immane 
infinite fono le for^ della Virtù, che no può la virtù i 
qual coja alla virtù non è foggetta ? qual non cedevi ? 
qual non vbrdifceì Omiafunt inpoteflate>ac ditone 
vinutis>rerum omnium regina virtus efi^dominatur $ 
•una regnatifummum ius habet , omnia rcgtt ; virati 
curiti a parentycedutrt fubicffafunt humana omnia. ;vir 
tus valetad omnia, impenumhabet in omnes res, om- 
nia tenetipoflìdetfiureiac potevate fua compie ftitur » 
quid eftjauod aflcqui virtù s non poffit ? 

Poter ottenere. 

Se v pare di poter ottener quel che ti penft,chepof- 
fa al tuo pe fiero feguite l’cjfeito che debba riufcirti lift 
fiero al de fiderato fine^ Si tibi rtsfacultatem vide - 
tur habitura,t>t id*quod cogitas,confequi p.ojfis, fi vi m 
dei&id poffe confequt fi putas effe fieri, fi euemumfpe» 
ras cum animo tuo covgrutntenf non altcnum , non ab - 
horrentem à tua veleni at e» . \o 

t ♦*. *i v. ’Y ,, */ . v * /*>. .* # i - 

PotefU. 

Non è in mia poteflà ilprendcre configlio » fe io 
debba darmi ,ò nò algouerno della republica»Ìf Intt - 
gra nubi rcs non e H ad confulendum,capeJ[am,ncc ne 
> . /**#• 
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rewpubhnon e fi tmbi libera jtion expedta >tm jolu*a 
de capeffendarepubUdehberatio ; hbtram non tjaheo 
raptendi confili] faccvlta { em,dc fufcipicnctaigertnda, 
admmifiranda rcpubUtcneor impUca'us ,nec mpa ex - 
fedire confitta pojjìum de fifa penda repubi • 

Prattiche. 

Pà che fi vengala tua diligenza nel far e le fratti 
che co* Senatori, che apparifca la tua diligenza nel 
pratttcare 1 Senatori , nel fare officio co* Sanatori > nel 
richiederete pregare 1 Senatori Fac in conutnievdis 
Senatonbus tuttm ftudium extet ; m preti) and is » ap • 
pellandis ,rogandis Senatonbus adhibe sludtum » at 
diltgentiamjquam keet maximam >agc diligenter curri 
Senatonbus • 

Prattico • 

. “Hpn fei pr attica , , non hai fperien^a ,fei tolgo nelle 
cofeinon hai mangiato le cofe • Bgdis > ab vfu re-> 
rum imperitus ;expenentia cares ivfwm return igno- 
rai non faùs es in trattando rebus verfatus • 

Huomo riputatole molto , prattico né" fatti della re 
publica>e conojciuto per bono.^ Vir clariffimiu,[pc- 
fìatiffimus in reip. maxima grauiffimisq . cauffis 
cogrutus*atque tn primis probatusihomo valile tono- 
ratus,mutta exiftimattows, & auftontatis » cui piu - 
rimum*ribuìtur ; cuius eft grauiffima autionta ■ ; cu « 
iusfenten*ia>ac voluntas pondusabet ; peritus *ad- 
mmifirandtereipubLgnarus 9 ac fciens trattando, ,up* 
non parum verfatus tn pubhcare j mmunè ommurtu » 
feregrinus inrepubl t omnes reipubli*partesnpt niè te- 
net imitimi omnium rudis in repubU 

V Prati- 
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Pratiche,per hauervn ma giurato.' 

Tufoigvan partticbe > ma temo non ti riefca zfci 
nel praticare ,oltra modo diligente ,ma non bò certa 
fperan^a dell' auuemmento, del fuccejjo » delfine , di 
quanto s' babbi dafeguire.^ ^Imbis^pr enfiai :nuUum 
tn penfandofludititn ,nullum cffidum pmermittis 3 
tam prefas diligenter,quam qui maxime ,tua efl dili - 
gemiffima pr pi fatto :in ambiendis hommibus nemo 
tft *no te d'iigentioi >nemo aptior,fed vereor,ne non 
fuccedat>exitus ne te fallai ,fpe nefruSìreris , né ficus 
accidahnè non ex animi iuifententiaproccdabfucce - 
' datiContingatyC titniat* 

i: Pregare. - 

Ti prego per la noflra amicitia quanto maggior- 
mente poffo, quanto piu efficacemente pofio, quanto 
poffo il più, con quella caldc^a^hefipuò maggiore % 
coni’ affetto maggiore del cuor miQi preghi ti porgo 
tamo caldi 9 affettuo[i , efficaci, quanto è grande il no- 
stro [cambiatole amore > quanto è grande quell' amo- 
re ,che parimente a portiamo l'uno all'altro chieggo - 
ti in gr atta , non mi negare quella gratta » fammider 
gno dt quella gratta, di qpe 5 ìofauorc$con filami, rendi 
mi contento con qucflagratia* •([ i/Jtemaimopere 
pronofliafumma coniunftione etiam, atqueetianu 
pcto,& qu&fiìprec'bus tuum ego quam poffum dili • 
gentiffimis;rogo tcquamjUdiosè poffum ;da mibi, hoc 
largire 9 fine me hoc à te impeti are, hoc m me confer 
grati* yhoc impertias grati * , noli patimeas eficini- 
tas > & inane s , preccs 9 fit apud te mis precibus locus 
j txaudh cxdpe meas prete s nemerogantem fippli- 
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iiter à U reijciasymeisprecibus facilem te prabcj • 
Pregar fupplicheuolmente. 
i pregò fuppltcbeuolmente > con ogni burnita 
qua fi piangendole io non gli mane affi di ciò c bau tua 
promeffo Meamfidem implorami / uppliciter me - 
curaegit*rogauit me quàmfuppluiter pottit , vt fidem 
praftaremytuerertferuaremjolueremyvt fi arem prò « 
vu(jis>vtinfidepermanercmM vtpromiffa perfolue - 

Prezzar molto. 


^ tempoè da predar molto la robba ; la 
qualità de’ tempi falche fi debba tener in preggio larob 
baideuefi tener tonto, fare fiima^apprcTRarcybauer cu 
ra* hauer a cuore la robba . y H/f temporibus magni 
faciendcCjpendendrty afìtmand&d uitw fune : commen- 
da* nobis rem famtharem temporumiano : e* rafia 
temporum ett*vt plurimum dimtijs tribuendum uidea 
tur^vt diuitias non in poflremis habere debeamusy non 
ultima loco ponere,non in mmimis duccre y cQnfiuuerc t 
locare % 

• Prezzo grande. 

La mia libreria uale ajjai,è di gran pre^Oxdi gran 
ffnluta.ff fJMultòrum mtmfnorum ejl mea bibltothe - 
caypretij magni eftjplunmi ualet* magna Aflimot tonisi 

esì* 


l sv. 


Principio. 

Ho dato principio all' bonor mio*% leci fondamen- 
ti* dtgnvatis medino reffus in laudemfoty . 

Principio di honore. 

Tufei fiato fra le prime cagioni deU'honor cb% 
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ho ; da ttè nato l'bonor mio > date ha ricettato prh£ 
c ,p,o (a mia lode : tu fofli C origine della mi fi riputa- 
itone . % fjign tati me&pr&fuifli : te pnmumfiu- 
Xtt , wanauit , profeftus eh rortus efl.natus eQ ,ex» 
Siiti! honot r/ieus: tu mete Uudi ongo ,fons , princi • 
piurti fuitiiu 

Prolongare. 

Lacofaè rtmeQfi a Gennaio ,è allongatainfinoi 
Gennaio, e differii a,è prolungata. .% fu lanuanum 
reietit* produtii a dilaga, prolata, prorogata , protra - 
fìa,protrufareseJ ì, 

Veax che non mi fìa prolongato • 

Caue , ntnnbijpamtn producati , dies proferii «| 
tUY,itrnpu progetu r. 

P romefla ofseruata . 

Attenderò quello ,cbe hoprcmejjo ; offeruerò prò - 
piefia} darò effetto alla promefra confermerò le parale 
con gli effettn non mancherò di quanto promiffa,o(ler 
utrò la fede.% Prajìabofidcm mea;perfoluam promij 
fumi qua poliicitus [um,exnu praftaboifoluam fidente 
mea;tutbor fiderà meam;feruabopromifjaffidem non 
fallam, fida non deero, stabo promiffis • 

Promettere. 

Io prometto di douer operare in feruigio tuo, quan • 
toportò»% me omnia in re Sludia,atque officiai , 
qux quidem ego preture potero,vebm expetiies ; mea 
omnia jiuaia,aique officia tibi polliceor , prillo me ti - 
Àr jemperfore veUm exifìimes j plancque txbx per fu a- 
deas ',!i quid valebo , valebo ubi > hoc editum ji ex ora* 
culo pucatboc ubi CQnfimo } ac re (r#Jtabo>nullum mi 


i 
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fludij gcnus 9 aut offictj y qu od in rem tuamfit quod , ai 
' remjUudem , dignitatem tuam valere videatur nulla 

effe loco (Memi forum. 

Promettere fopra di le* . ^ 

Voglia che tu mi paghi quehebe per lui mi hai pi 0- 
mtffoiche tu attenda la promeffa di Iucche offeruiycbe 
tufatisfacchcbe tu dia effetto à quanto egltha promef • 
teff Depcndendum libi eflyquod mibipro 1 Ho fpopon 
di(U>pro illi folutSìiUms p romifum pr fi fi abis prò ili? 

' (atis facies, 

Pronoftico. 

T^pn voglio far eattiuo pronoflico % mi guarderò di 
dir cofa t l’tjfetto'della quale non voleffSTKol 0 tnfìi- 
us qu f dquam diccre,nolo mahs omnibus Irne rem prò- 

fequt,nolu male ominari • 

Prouedere. 

Habbi cura di me,prouedi a fatti miei^f Pr office-» 
tonfale ipYomde rationibusmeiSyfufcipe me>rcfftccfor 
tunas meas tuerefìie compie fler e >foue,fac,vt mefiti* 
birationes cura fin* t cu rata fu felpe return mearum • 

Prudenza* 

Tu vincerà* co la tua prudenza l’altrui maluagità • 
ff Jmpenum per ditorum hominum tua prudentuu » 
tuum confiUumytufi mentis acumen , & vis eximiaa 
fran$tydebilitabit»irritumfacittjnanem> reddettfe* 
pumet.rttundeu 

stolte volte i più animo fi fono manco faui. •> 

ff Sppe,qui magnitudine animi prfiSiantyprudetia rnj- 
s « ìus valentyffipe contmgit 9 euewt 9 vfu venti , accidie » 

fieri Vldcmns»non wòfibwn paruffipe fi ti Vt armi, 

y 2 f ha- 

* 
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magnitudine tomitetur imprudenza, at in nonnulla 
magno animo pradiis» animo praìlanUbuSy prudentia 
requiralur .defidcretur. - • » r 

Publicavtiliti. • 

E officio dt buon Cì^admodl volerei n ógnitofà quel 
che torna bene al publcoibauer fempre rocchio mira ■* 
re intendere alla vtilvd pubhc ^procacciare il ben pu 
blicoyamar /’ mtereffe commune . BonicWS eff, ad 

bomm ciuempertinet,bonumciucm decety fuam vo - 
luntatem ad publicam cauffam aggregare > aceommo- 
dare *adiungcre,cónferre % cum pubica caujia coniunge 
fain omnifua voluntate,qjMd rat ione* publeaferanty 
quid refp. poftulet spettare* inruen , attendere , nihd 
nihìl.vnquam velie à pubica re [aunEtum al*enum»di 
fiunfìuMjjeparatumircmotum, quod wp, radombus 
non conducatiexpcdiatyVttle fi* , quod retp . commoda 
non pojltilit • 

■ Punire. -v- > 

►il !r e v.- ‘ a -, ù* £ i 

Mdoneeevcaua di punir Godìo, per via di ragione 
^ÌMilopanas à Clodio iudicio perfequebatur ; id age - 0 
bai MifojVt p&nasà Godio deb‘to iudicio extgercii 
* Se voi caffigate cojlui menerete paura à gli altri • 
Humsdudaciam merita pana fi comprimi *is » ca r c- 
torum animor frangente « • 

Bifogna punire icatt'tui. ff t^nimaduertenduvL * 
f H in hommes nocentes ; tuffa e fi in hommes impro- 
bo* animaduerfio : ammaduo filone vti aduerfus im * 
probos oporteti improbi affic tendi funt pana » vinài - / 
Wndi, pùngenti plcftenas , vlctfcendi, caffigandi,ma- 

' ' le 
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ìè multanti fumcndumeft de impiobisfupplicium 3 a j£ 
' pere panar de improba aquum e ftjuant improbi pa- 
nasfaths dignasidebitum fupplicium nefartj bomines 
p'erjbluant^dgna còtum fati s ammaduerfione improbi 
pleftantur>afficiantuu' ■ • 

• •• - I.-’ ’ ; vQ v.'v.Vi 

V QV AL ITA. 

Egl'i huomòdi mot^e qualità dotatóre per fona mol- 
lo qualificata,^ affairiCco, fono in lui moke rare con- 
ditioni.% tì onePlur.gr auis,plenus offici ’j » bonus plani 
uir,& cum uirttfibus , tum etiam fortuna faUs ampia, 
oYnatus, animi bonis ahundat 9 nec fortuna l amen bona 
de fide ratinimi bona multale fortuna pauca poffidet #. 

Le tue qualnà ti fanno amare, amabile ù rendono , ti 
r ano gli buomin* ad amarti > l'amore degli huomint ti 
acquiflanOiti partorifcono\ <[f zAmandus es propter 
multar fuawtas ingenij'cffiaj ,bumanitatis:tua tibifua 
uilates,tuauirtutes amorcmbominum conciliante adi 
ungunt sìudiaygratiam pariunt,comparan { ,adipfcun* 
tur • . 

• : 7 r . /■ • 

RACCOMANDARE* 

* v * .* : ^ 4 • * ‘ t ; V *. * ì 1 V '• ! ; . ' ^ 

Io ti raccomando que fio fatto , t quettó maneggio 
quanto maggiormente poffo,^ Omnem tibnem 9 atqut 
caujfam c omm end o,atquc trado, etui tiegoìium jic ue- 
limfufcipìas ut fi e (Jet rer meà,tibi commendo ac tràdo 
ut grammi me diligenttffimeque pojjum» 

\ Io te lo raccomando caldamente e con ogni efficac- 
cìfyon quel affetto * che pojjo maggiore > quanto pià 

V 4 caU s 
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caldamente , p l à efficacemente , affettuofamente pof- 
foy coni' intimo affetto del cuor mio malpari di mcj 
fteffo,con efficaci prieghi ,ma non però tali , che po\- 
[ano nfpondere,e fatisfare all' animo nvo ; quanto mi 
ami, che mi ami certo infinitamente * tanto voglio 
ch'egli ti fta raccomandato ,qucfla mia racco manda - 
tione voglie che tu pen fi effer tanto efficace j e nafcc* 
re da vn mio defiderio & affetto tanto grande, quan- 
to e grande l'amore, eh* è tra noi , il quale midòà ere « 
dere effer grandi ff\mo',ntuna forte di parole poffo ima • 
ginarmi : che baffi à raccomàndarloti àmia fat'sfafr 
tione • Sic tibieum commendo ,vt malore cur tu 

ftudio,follicitudine animi commendare non poffinu « 
flclim tibi perfuadeas , nihil me malore fiudio,à 
peter a,nih\l te mihi gravut facete pofie,quam fi om- 
nibus tuis opibus, omni j ìndio eum iuueris ; peto à te 
maiorem in modum » vel bumanitatts tuatvel me a* 
c auffa , vt eumauftoritate t ua, qua plurimum Valet * 
conferuatum : velis ; ità à te peto , vt maiore fiudto , 
magis vt ex animo petere non poffim , velim omnegt • 
nus liberalitalis,quod & ab humanitate , & potè fta» 
te tuaproficifci poterit »non modo re,fed edam ver bis 
vultu denique exprimas ; vebementer te rogo»vt cu - 
res » vtexbac commendatane , mihi quam maxi - 
tnas , quampnmum , quàm fapfffimè gratias agat; 
Velim cum omnibus tuis offici js » atque omni liberali - 
tate tue are , fi me tannfatis, quanti . &ip[eexifti- 
mat , & egofen/io,cures ; quampnmum inteUiganu 
hanemeam commendationcm tantum illi vtilttaiis 
atadffirfuniHm&ipfcfpcraHtrtth nccc^odubi'a- 

. .. . , , . ‘ ■" vbi. 


j. 
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rÌM*?etim eun quarti bonorificentiffime prò tua natu- 
ra >& quàm liberaliffimè traftes vehm cum quarti li 
beraliffimè compie ftare,maximopc rejVt meum ami - 
curri) ir vi tua dignum armcitia tibi commendo >vthe 
otentermibigriitumeritfpcum bumanitate tua , tute 
e fi fingularis * comprehcndcris fic tibi tum common» 
do, vt ncque madore siudio qucm quam iu I ìioribus do 
caujfis commendare poffim egratiffimum mibi fece- 
ris,fi buie commedationi mete tantum tribueris,qua - 
tum cultribuittiplurimvm>idcli ,fi cum quam maxi - 
mè quibufcunqtrebus boneUèac prò tua dignitate po- 
tè ris wtterts, atq;ornaueris peto d te maiorem in mo 
dum y vt ei omnibus in rebus , quam tua digmtas fi- 
deisq:patie f ur ,commodes x cures,vt is intelligat banc 
me am commedationcm maximo fibi apud te & adiu- 
mentót & ornamento fuifie;fi nulla mea apud te cono 
mwdatio valuit , (• multar atem valwfic plurimum . 
feio >) btee vt valeat >vogoima'orem in modum à re-» 
peto, vt,cum omnes meos acque de tuos obferuare prò 
noftra necejfitudinc debcxs y buncin primis ita in* 
tuam fidem recipias , vn idfe intelligat nullam rem » 
fibi marni vfui.au t ornamento quàmmeam commen- 
daùonem effe potai ffe ; eum fi diligis , ao numero cu- 
rai vt babeas >qtto meipfum >bac commendatmem* 
quam bis littcris confignare volai yfcito effe omnium 
grauiffmam ,eum fia ubi commendabo verbis ijs,quh 
bus » f àm diligenti [fimè qtàdagimus y vtifolemus * 
vix, tante fludto meo faUsfacifie mibi uidear genere efi 
medatioms mirifico*eoq:plane y quod fit ex intima ar- 
ici timo que ex amino deprmptHm, vfum me potato* 
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tommedo tibieum non vulgariter, fedita prùrfus, vt 
quos diligenttffimè, valdeque ex animo folto ; quanti 
apud tefum,tan*um valere apud te comtoendauonem 
meam y tffice,uì \nttHìgam\eum tibi commendata eom 
mendatione t qu & poteHefie diligentiffìmcu 

Racquiftarfi l'amicitia. • <: 
Cercherò di racquifiarmi l' amici* ia4ua , metterò 
Dindio t vferò diligenza tporrò cura , procaccierò con . * 
ogni flud io y intenderò con ogni' affetto , e diligendoc i 
impiegherò ogmtniacura , Cr^ indù fina nel tacqui» 
Sìarmt poffcjjo della tua gratta » per rimettimi ap- 
preffo te in quel grado di amore , onde io fon caduto J 
fine f che turni reflitmfca tatua gratta* tu mi rendete 
l' amor tuo .tu mi riponga nel priPmo luogo dello a 
tua gratta ZJt mihi tua voluti* as reconcilietur ope- 

ràm daho « eni f ar 4 condam j elaborabo » v* granarne 
tiihituammeo merito reSlimas » r)t qmìffàni recoh • 
gam bencuolentiam tuam % vt mihi reddas 4 vt mecum 
m gratiamredeas , vt te mihi reconciliem, vt ani • 
m us tuus , qui erat antea 4 idem in poficrum erga me • 
yit* vt fi s in meficut antea animatus^v* , fi quid alie- 
na opinioni* aut parum amica uolun*atis aduerfus me 
fujcepipidcponaSfabijciaSé 
W c \ Ragionamento incerto# 
r Se sragiona affa't y ma non fe nha certe^j di qut 
«0 non fe ne fa la certed\a y ragionamenti nani , feu%ai 
fondamento» fondatilo aria, nati da paffione , ò da ua- 
Mafìnda alcuna fermerà* fen^a fermo auifo , fen- 

^ ^ mofes flint fati* 1U1 quidem ccnsìan» 
e fed fine aufforc.runtnr ed. feH ne capite^ fine au- 
tore, " 
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tloré rumori ipfo nuncio;fertnones exaudiuntur , pror 
fas tamtn mcriwnanes ,infirmi,orti ex volun'ate qui 
‘ nulla varietale nitautu*,v[urpati fine caufia, au fiore 
mllóiiaftanturbacfermonibusincertisfcrmonesdifli 
\ pan^ur ijìquibus baberi fides nuda debeat , vndè meri 
to fides abfit,in quibus non fit pondus,qui nìbil certum 
\equatur,qui ncque nuntij s.neque litltvs comprobetin 
l tur,quos vevitas nulla confirmet,qui nulla vernate. 
vullo fatis fimo tefiimoneo % nulloprorfus ardimento, 
ratione enìtan'ur •< 

Ragionarco»i lontano principio . 

( Io comincierò alquanto di lontano à ragionare d£J 
miei Din fieri '.ripigliando le cofe hntane\dàrò principiò 
d ragionare de miei ponfierijontano principio hauerà 
il ragionamento de * miei penfter'u jLltiùs paniè ra 
tionem rcpetam confiliorummeorumylongtnqua repc- 
tam ,vt apertius exponam confilia meajongè repetam 
tnei fermonis initium>quopateant ittuflrius con filine 
fneaylonginquum exordium caput bic [ermo, quem dt 
meri conftlijs babitnrns fum* 

Rallegrarli, 

Tuo padre fi è rallegrato grandemente per quello 
aUifo y ch*è venuto della tua dignità , ha prefograp pia - 
cereyha riceuuto molta contenterà , ha fenato mura* 
uigliofa allegrerà , ba fentito ricrear fi l animo di 
•pp infinito piacerete conforto • •[]" Tatrem tuum re • 
cens hic de tua dignitate nuncius ali’atus extulit U- 
tuia , affecit latina, perfundi* Udita yl&ltid compri» 
uit yUwia cumaiariityp atèr tuus Iditiam cppù,fum- 
pfibbàufitiUtniaefi ajfcfó*s } ltt(tths e fi gàuifus eft, 

de- 
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delettatus efl,r cereali eft,gaudium cefi* » incuuditaZ j, 
ttmhauftu 

Vorrei andar in villa per rallegrarmi alquanto, per 
follalo per fpaffo,per p f accr€,perr ter canone, per di- 
por to, per conforto dell’animo *per alloggiamento dell*a 
n'motper folleuar alquanto C animo da'penfìer \ 

Jtus cogito>vt animum relaxem , animi eaujfa , vt 
tntmum parumper à moleflijs abducamyrt aliquid in 
cundttatis deguftem,rt aliqua iucunditatefruar,vta - 
tumus reficiatur,recreetur,parumper acquitfcat à cu 
ris,vt anmum.curis di (Irattum,: varieque dtfftpatum 
recoltgam,rt amiffam animi iucunditatem reciptam % 
vt quatti mibi uegotiorum,& cuiarum odiofa confue - 
ludo bilaritatem ademic,ab(ìulit,eripuit,m meerunxi 
peididit,eam rerum mcundtffimarum afpcttù,atque~* 
vfu recuperem,recipiam • 

Rappacificato* 

To m* fono rappacificato con miei nimiebio fono ri - 
tornato in awcitiaffonrìtornatoin gratta , fon recon- 
dita* o co * miei ntmict » bò fatto pace , bò depojio Vini - 
mòtte > bò depojio l'odio, fi ftamo congionti *n amorfa 
non èpin tra noi f cintili a di odio ,fpento,è affatto l'o- 
dio, la ncmxcwa è p affata; l'odio è parti r o, e l’amore e_j 
tornato, babbtamo poflo fine all'inimicitic , terminati 
~g It odii, cacciato dall’ animo ogni cattino penfiero è ri e 
meffout amtcheuole effetto, e ben f gm penfiert , *f t'unu» 
immuti m grattarti redif , reconctliatus fum , reietto 
odio tne tontnnxt , pacem colui, tnimicitias .{intuita r 
ees , odtadepofittmus , abiectmusj omntm reter em io 
miatHmmmorMmp omnm vlctftend* relitntattm 
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ex ànimo delcuimus;pulfo vàio fucct flit amortodiurìLa 
amore commutauimus, depofitis odtjs , mutuato bene - 
uolcnttamfufcepirnus t otta etì inter nos,uetereprotfus 
extmfto odio,mutua beneuolentia , ammorum ùojlro • 
rum tn amore mutua conf enfio , ad amandum mu x u<L» 
propcnfio % antinoru'm,ac uoluntatum f imiti* udo • 
\Recarfi in fe ftcllo. 

Hecateui in ùoiSìeffue con fiderai attentamentej» 
Vinflabilità dellafòttuna.ff' intendile ammos ueftros % 
ipfi uobifcum confutile , mite confilia cum anirnis ue- 
fìrt*& quasi fi* fortuna uicifiitudo, qua mutatio,qui flit 
&us rerum humanarum,qnàm nana tempe Siate ‘afte 
turbominum una cognate l ammaduerme i attendite^j 
cxaminatCipcrpenditt)Cum rattone, tanquam Aqmffi- 
ma lance, dihgenter a Stimate» 

Reggerli a modo altrui. 

Veggio »cbe tu u lafci gouernar da alt rii e non da te 
fftcfio t conofco,cbe l'altrui con figlio, e non il tuo ti reg- 
ge t goucrna guida, conduce icomprcndoycbc nelle ' mc _» 
operatiooi non è tua guida ti tuogiudicio , mal* altrui 
configliOtmi accorgo 9 troppo,bcne mtendOiCbefaiamo 
do altrui , più che di te fi e fio , che tu ftgui l'altrui con- 
figli più che lituo . Video te av ferri aliorum confi - 

ltfsuntelhgOyfcntto 9 nontetuoduci» fed alieno abduci 
conftUoynon tuum iudicium , [ed aliena confiliafequì 
mibi uideriSi non rpfe te in confilium adhibes , non ip~ 
fete audis,nonipfctibiparcs,mortmgcns, ofaempe- 
ras,obfcqueris,affentins yfed alieno utens confili * 
aliena te confilia regunt, ab altenis confili] s uolontas , 
tua pendei, non tpft ubi dux es,uerm alios [equer\s m 


: ; Renderingiuria. 

Tu mi bai fatto tortola venir à tempo, ch'io te j 

render ò y cbe i tuoi menù ricomperò ,cbc ne hauerai da I 
me la rìcompenfa ,c he le douute grafie V renderò» 

IT Inie ì uè mecumegiUiifed entycumtibiidtm repona, 
imunam feciflhmiuriam aduer fu s me intubili yimurta 
me offe c ifli, l ac e (fi ftiyprouvcajh, iniunose me traila- 
fh,4ce?bi,mtquè,amarè,contra tura omnia , aduerfus 
tu flit ice legesycontra quam tufi ri a prtfcnbit'jed parerti 
aliquandó gratta referam, parate munerabor,par pari j 
ref tram, merita mentis compenfabo. 

Republica. 

TJeuc ogn vno attendere alla republicajcome al prò 
priointcrcffe: deueadogn vno efferea cuore! intere f- 
fe publico non meno, che il proprio, dobbiamo amare il 
ben commune,l vtile della città, 1 1 commodo pubico , 
tutto ciò che può giouare alla republica ; con quell' iflcf* 
fo affeito,cbc amiamo noi flcffi,e le cofe mitre. 

IT Debet Vnufquifquefuam voluntatem adpubltcam 
cauffam aggregare; remp, C UYarejretp. curationem ha- 
berr,rtìp,rationibus confulereeo sì u dio dtbemus , quo 
rem nojìram famtltarem,quo fortuttas nojìras.quo pri 
**ta commoda tueri,completì h foùere,folcmus: v „ Um 
l^ufque &que public am rem cutet,acpriuatam .. 

Rèfiftere* 

Io feci refi Ilenia alfuo maluagio defiderio : mi op- 
poft all impeto maluagio del fuo defiderio ; raffrenai 
l ingiurio fuo defiderio: fu impedita da me , e più oltre 
non potè procedere i'wgiufla/ua. voglia ; iofcci, ope z 
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tal , fu* cagione , che egli non deffe effetto alfuo tritio 
S p enfierò j che non conduceffe ad effetto il fuo maina - 
gio defìderiOiCbe non manda ffe ad effetto le fue disho - 
ne tic, nefande >e federate voglie • Improbam ili ut 
cupiditatem reputaui *rep effi >rc‘uii , fregi % obiect me 
oppofui tllm cupiditati * libidini jn temperanti a tfeci 
atquc effeci , nè pofje » cupiditati fue fatisfacere , libi - 
dtmobtempcrarc, iniqui cogitataperficerc , improba 
confilta ad exhum perduaere : longius cupiditateiru 
fn'oceffiffetj nifi ego incurnffem ,occurrijJem , obuiam 
tuiffem , impedì fem , impedimento fui ffem > impedì «. 
menta obiecifem : rapiebat enm- cupiditas , ego re - 
preffnefferebat eum Ubidirne impetas , ego moduiti* 
fletuu 1 

vi .• . Rettore. 

t Jouerno bene laprouincia :egregiamente fi purtò 
nelgouerno dellaprouincia.reffela prouweia con forn- 
iva lode di giu fidia •continenza , Immanità » vigilan- 
za* nelgouernare la prouincia pareggiala lode di co- 
loro? la memoria de* quali per molte opere tliuftri , e 
molti honorati effetti di giuttitia viuerà femprc ne-> 
gli animi de ghhuomim • Vrouinciam rexit p:a- 
clarè.egregò adminiftrauit,cum laude geffit . magna 
vinutis » & innocenti* fama prouincue prafuitatu 
iìhus ,adminiflrationc prouinci* fumme vtrtus em - 
tuit • in gerende prouincia laudes tUorum *quauh % 
quorum nomina propter egregia fatta fingularem- 
I quciufhtiam perpetuo viuent in anima homtnum $ 
l quorum vigebit memoria in orzine t annoi , multis ie- 
ttata ixpieffaque refi è fattoi km monumenta quorìi 

' memo- 
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mtmonam ob tuflitia preclare fatta excipit , ac fuc- 
hi uy immortali* as* 

Ribellare di nuòuo. 

Di motto fi è ribellato . % +Ad eundem fuoremsre- 
dijt j iterum deficit à & apri flirta mente defeiuit 
dìfceffitjabduftus eft» 

Ricambiare. 

Dora tu farai pienamete ricambio dame da' tuoi 
beneficherai ricomperato, rimunerato, mono fiuto, 
di quanto per mia cagione hai operato , di quanto hai 
fatto à beneficio mio, de' tuoi miriti verfo me ; borati 
renderò il contracambio de' benefici da te riceuutbho 
va pagaberò, quel che ti debbo;hora mi [granerò del pe 
fo, che rn hai impoflo con tanti amoreuoli effètti bora 
mi [ciolgerò da quel modo f che cotanto mi flrmge di 
tanti tuoi menti » tante amor euolidimofir ationi , tan- 
te affettuofe opere , corte fi effetti . Qui tibi ex meu 

fruftus debentur , eos vbemmè capite ,percipies , ex 
me coUigcs,feres;r§munerabor te;remunerabor tutu 
mernta,rtddam beneficiazparem grattarti referanu ; 
tun benefieijs refipondcbo,qu<e de beo ,foluam ; co, quo 
premorytuorum beneficiorum onere leuabor 9 bcneficia 
heneficijs,compenfabo',probabo megratum,ac memo- 
rem panbus offieijs i cumulatè tuistn me mentis fa- 
tisfac l am squatnme contnhfìi ,* eademrecipies , aut 
panai laxabo me qua fi vinculis quibufdatn ,\fi piane 
folucrc non potero 9 beneficiornm tmrum • 

Ricchezze. 

W poffiamo facilmente perdere i beni della for- . 

luna, 
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tutta ;tion è fi cura y nè flabtle la robbai facilmente dai 
piu fubbme grado delle ricchezze in humde flato , à 
bafja pòuertàfi può cadere; è dubtòfa molto la pofje\ 
pone delle riche^e* ^<0 no bis fortuna largitur * 
detrabi ,er'’pb<tdimi y au ferri > mutar: factlè poflunt ; 
admodum incerta ,i nflabihs , dubta , infirma diurna» 
rum poffeffio e/i : vfum diuinaium nemo fibicertum , 
ac perretuum potè fi promitteretquis praftare pojjit , 
dtu'urnam fiore diuinarum poffejjionem ; 

\ Ricco. * 

Chipotrebbe y per ricco cb'eglifoffe , refi fiere à cosi 
gran fipefia ? chi pojjicde tante ite cheque jcb' è dé beni 
della fortuna cosi ben agtatojchi ba tante (acuita y chi 
tanto abopdadi *obba »cbepotej]e fioppor ateilpefo 
di cotante fpefe } Quisita fumusopibus efi y quts 
ità fortuna nouts affi uu , atque abundat y cwus tanta 
d untine fune ,quis tantum pojjidet dmtiai urn y quis opi 
bus adeo pollet , cut resfami iansita copwfia efl , cui 
tantum fortuna largita efi y defuisboms itnperiiuit 
communi cauit >vt (ufi mere fumptumpoffit ,t>r fuffìce 
refumptmpojfic , vt refponderefumpvui joffit vtfum 
ptumftrrefatispoffityvt^vi quan um respòfiulatjan 
tum facerefumptum tantum erogare pojjit ? 

Egli era affai ncco% Statis erat diuitqs tnflruflus 
munttus, paratus à y re;rescrat y etfamihatisfatis am 
pia ;[atis babtbat • faiiSipofjidebat diuinarum flatis 
et diuiuarum trai : nnnwiè erat et angujla res dome - 
$iica;fatis v alt bai cptbus • 

Tur che tu torni ricco^ turnà quanto tardo y cbc~ì 
tu voi* y Sei tuspotius ad nos > dumplemor y inflru» 




. i 




M 




a4 * ELEGANZE t 

(fior, copio fior » dttior locupletior , opulentior,àre fir 
nuor > à diuitijs tnttruttm , ab opibusjpar attor • 

Ricomperi fa. 

Hora da me far at pienamente jabondantementCj* 
coptamente , ampiamente ncomptnfato de' f uoibe • 
-Jiefici »% f Qui i ibi ex me fruftus debentur,eos v ber ri* j 
, moscapns é 

Vedi la parola » Ricambiare ; dou*èfotto il mede fi* | 1 
piò concetto maggior copia di locutionu \ 

Ridqrfia tale. 

ji tale fi ridu(fc % cbc,non haueua da viuere ivenne [ 
à tal termine , che le cofe al viuer necefiar'e gli manca 
pano là tal , fiato fi conduffe > che per fofientare la vi - J 
fa, il modo gli mancaua: talmenu la fortuna lo afflif - 
fe, cadde in tanta mifena . In eumlocum deduftus 
e fi eò deaeriti eò redaftus e fi miferiaium » in eas con - j 
teftusefi anguttias,eò redatta fum fortuna fu#, co’eft 
à fortuna deieftus detrufus, detur batus,eo*ceciditjVt 
vnde viuere * non baberet j vt ei ad vifium necejfaria 
minimi fi uppeterenf < vt inopia premeretur earum re - 
rum j fine quibus % nx , aut nè vix quidem bommum 
Vitafuflentantur>vt ea de ftder uretra requiret , qua 
Viuendi necefjìtas pottulat » a*que exigit,vt ijs rebus 
dettitucretur,carereti ab qs tffet rebus imparatus,ea i 
rum rerum rffet wops.ab qs rebus *nopStegens,ca lUi 
4eeffcnt>ea illum deficerent, earum rerum inopia lobo 
raret fine qutbus agre viuitur » vel potms nullo moda 
vmituu 

[Ridurifi in vltima miferia 
*; lo ti veggio ridotto à termine > che rmnhuomo 

"■ ' H ì 
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puh {alitarti^ bc alla tuaruwanon è rimedio » che lei* 
tua [aiuto è difperata» che deca fi tuoi non fi può puri 
tofperare *^[ Eote vedati um video x vt opc bumano* 
feruari non pojfisyVt attuto oroifus de r e fit,de tuis [or 
• tunis > defalute tua , v l fpem baberc molto ns fortuna 
nudarti poJJìs>ut fpes me imi s cactus nulla rehnquatur 
Vipfa tofalusf ornare non poffiu 

Riguardo*. 

In ogni cofa hauero riguardo althonox iuo, mirerò a 
^ l'hònor tuo, batterò nfpetto all’bohor tuo , inantv a gli 
occhi mi proporrà l’bwor tuo, la tua nputavone , e la 
tua lode mio principale oggetto fara>attendcrò alla con 
[eruattonei&r accref 'cimento delL'bonot tuo, mireranno 
t mtiipenfierijwtnAera l' animo mio » eia t mente mia 
all'intereffe ddl'honor tuo,a procacciarti bonore. 

' *(j Magnum omnibus in rebus tua dignita t is rationen 
babebofemper mibitua dtgmtas anteoculos erri, prò - 
po fitta criteri * annqm filma >mc& cogttationes , tuanu> 
\audtm fpettabunt, animus meus in bonore tuo fixus 
ent y ac locatusin omni re >quid honortuus poUulet * 
quidferatyquid requira^attendam % 

In fin bora non bò punto attefo all'vtil mìù,non bò 
mirata allenterete delle cofemie x non mi.[ouo cura* 
to x nòn bò fatto lima , non bò predato > non Ijq bau* 
to l* occhio > non bò mefio cura , non bò poflo mente~> 
all'viilmio^bluUam bucufqucvtihtatis mex tatto* 
nem habui x duxi x [ptttaui , quid efiet , re mea , m rem 
nuam x quid adremtncampemncrct x in rem meam 
/*■- faceret x conuemret , quid rebus meis exped‘ret , prò* 
deffet 3 conduceteti v (f le effe*, vttlitatem afferra 

% z W 
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vtilirati efjct * emolumento effet , bono effet,fru&um 
f arerei* 

Rimunerare. 



potrò mai fodisfare a parte alcuna de* tuo* be- 
nefìci : non potrò mai renderti vgual beneficio congU 
effetti nè pure col pen fitto 5 non mi ( cogiterò mai da 
quel tiretto nodo onde mi hanno legato 1 tuoi menti 
infiniti ; non potrò mai ricambiarti, ricomperarti , 
(odi k farti dicotalt, e contanti benefici •[[ Attila vn - 
quam tuorum meritorum partem affequar;numquam 
non modo rcferenda , fed ne cogl 1 and a qwdem grana 
tuumbencfimmconfequar . 

Pedi la parola, Ricambiare-» • 

Rimouere. 

Tu non rimoui mai l' animo da vitij ; tu non la/ci 
mai il pen fiero di commetterà vitijìtu peti fi fetnprc a 
vitij ; altro mai nell* animo tuo , che maluagie opere , 
non riuolgi.ifl Numquam à vitij s anìmum jmentem , 
cogitationem abducis % nuntquam de uitijs non cogitas 
harent in animo tuo (ludi a vìtiorum » nunquam tua . j 
wens } ab improbis cogitatiombusdi fcedit , abducitur, 
euclliturs v l ti afemper eogitat animus tuus» 

Rinouare. 

T u mi hai rinouato il dolore . Dolorem meutn re 

fricafiii fopiUm excitafti dolor em mt%m , qucm dies 
rum pcenèfanaueratm 

ki portar le parole. 

Ver fon e molto honorate mi hanno riportato le tue 
parole , hanno ridetto , hanno fatto fapere , hanno ma* 
mfcftate % narrate , ffpofie le tue parole .^l* • Tuus ad 

me- 

. — 
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tnefermofer homines honeJUffìmos perla*us tQ tuum 
ad mefermonem detulerun* bomines hontfli(fmi,mihi 
fignificaueruntjapcrucrunt,narrarunt,tpfa nubi tor- 
ba tua expofuerunt. 


Faròjibè viuerai in vita ripofat a, renderò quieta* 
la tua vita farò che lo flato tuo farà tranquillo »c quic - 
tocche quietamente viuerai »cbe la tua quiete non 
interrottada veruna molcflia y cbe t animo tno nonfie 
moleflato da pen fieri alla tua quiete contrari. , 
^Traflabo ubi otiumiofficiam jV* quie*e fruaris > vt 
quiete agas y quietè viuas^quetam vitam ducas;vt fu- 
ma ftt rerum tuarum tranquilla as ,(umma tui arimi 
quiesivtotio itbtfrui hceat , otiosè uiuere , otìofam uw 
tamagerefperagcreiduccrejtraduccrciuiucrc* 


Jn queflogli Stoici riprendono, trattano male y btaf- 1 V 
mano»accufano Epicuro . In hoc Epicurum Stoici 
male acciptuntfexagitantjinfcftantttryconuicijsjurgct, 
carpunt . ] ,'i 


irli riprcndono»accufano>biafimano , incolpano* 
^Vitio mibi dantyUiUo uertunt* fraudi tribuunt » hoc 
in me conferun f y hoc mibi adferibunt > hac me culpa-* ■■ 
condcmnantihanc in me culpam conferunt,bums mibi 
culpa notum murunt,boc me nomine accufanu 
Ejfi piti di te ne far anno biafimaU»% Id marni iUis 
fraudi t quàm tibi Cnt;boc ilhs plus inferret infamia , 
quàm ubi : plus ilh fubibunt infami^quàm tuMc il* 
ijs unto magis tributar >qum t\b\ 


Ripofo . 


Riprendere. 
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Riputarfi. 

Je rum mi riputo per tanto fau'oìio non mi tengo dà 
tanto cotanto non mi apre%%o 9 à con atto grado di fa* 
pire non penfo io di effèr [alito » Hoc mibi non fumò 

non affamo t non arringalo» adfcifco,ad bunc me fapie 
ti£ gradum perueniffe non puto > eam mibi fapientiam^ 
cont'.gtffc non fentto » fateor eo me fapientianon 
perueniffe , ea me fapientia non effe > non vfqucj ad 
to me fapere non ita nubi per fuadeo y non ità mibi àfan* 
sor non eam de me opinionem fufccpbnon ita mè efftrè 
non mibi tantum tribuo»non in me tantum Hatuorfó* 
no loco , non ipfe mibi tantum fum , non uà valdè me 
amo,non ipfe me tanti facio > afi imo pendo > puto»re* 
putOyduco » 

Riputatone* 

Se potrai gittar à terra l'opinione de' tuoi auerfari» 
gran rfputatione^fie la tua net Senato^Vulcbervmè 
flabts hìfenatUtfi tuorum aduerfarioram fententiaM . _* 
/ regens Jocurn obttaebis honefttffìmum tafenatu, ma - 
gna tua ent in fenatu exiUimatio . 

T u non [ei in alcuna riputatiùne% ^ ‘Prorfus tacere 
nulla tua txiftimatio efl;nuHum apud komines locum 
obtincs, nullo loco es;nuUus cs*nu Ho in bonore es ; k nul* 
Iìhs te preti) hommrs ducimi , 

Quante piu nuoimmici cercheranno di nuocerti » 
turno maggiormeatc tufferai di riputatane» non» 
p à rilucerà l’boyox tuo > tanto maggiore diuerrà la 
tua lode , tanto più a' co [ahrà la gloria del tuo nomtj 
tanto più chiaro apparirà il *uo valore^ e per confc* 
fucata tanto maggiore fi e la tua lode • ^ llluslr* 
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bit amplitudine»! tuoni mimico» umimuria , quòpluf 
ad te oppungnandum fludij conferent immiti tui , qua 
crii grauior in te impetus inimieorum Quorum, quo Uu- 
diofius euertere te 9 ac tua commoda conabuntur , quo 
acrtus*ac vebementtusm te irrumpent 9 trruent 9 incur - 
rent>tm*adcnt,impetum facientfimprcffiontm fuciniti 
fuas vires imendentifuos neruos concendent,fefr mitri - 
tent;eo maior adtuam exiftimationcm fi et acceffio,** 
plus accedei ad tuam laudem,eo clarius tua fplendon di 
gnitatis elucebit t eo clarior , atque konor attor euades t 
eo tua lausfietillufìtior t eo magts augebùur>amphfi- 
cabitur itxtolletur ,ttluftrabttur bonor tuuos, eofnbli - 
tnius tui gloria nommis afcendet ,extolletùr % tjfcretur $ 
euehetur 9 eo plus amplìtudtmsydignitatis^glonadaudtt 
exiflimationis 9 bonorts acquires,obttnebis , afjcquens % 
confequcYts 9 adipi\cens 9 ttbi par abis , ubi panes » tibi 
Compar abis* 

Icuni hanno è male di vedermi e osi bonor ato 
in quefla republtca.*f Sunt quos meus •» hac republi - 
1 ca fptendor cffendai 9 quos mea dtgmtas vrgeat 9 tot qua 
at,excruciet,pugnet,gr uius officiati quibus dolori fu 
bonor meus,quos amplitudo mea Udat » malè babeat i 
! doloretmolefliaque ufficia:, 

'Hon ho dubio , che tu non fìa per efjer il più kono- 
rato della Città. T<{on dubito 9 qwnfummum>atq,al~ 
tiffimumgr aduni aurati* obtmcas : nulla me dubita - 
tio tenér , mbtl mibi dubitat tonta relinquitur 9 non ef l 
tur dubttemjquin ea confequarìs,quain repub. putan^ 
tur effe ampliffitna , quinfuturus m ciuitate fis bone *. 
fiiflimus ? ampli ffimusitxmus > honefliffimo loco » 
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fummo lo coyjìngulari loco* 

Tu fri nella tua Città molto Himato>pre?gato\ ri - l 
putato,bonoraio,in g> anprcgio,m grande (limanti gra I' 
conto, ingran reputationejin grande opinione* . . 

. V ale s auttontat e apud tuos ciues,tnagnns atque^j 

honefluses inciuitatc,magnoes m honore , ac nomine 
apud tuos ciues magni tefacit patria tua,multum Ubi j 
dcfert,multum tributi, j 

Quefii pochi gt orni ,c he hai (ìudiato,ti hanno mefio 
iu qualche riputatione , Taucotum dierum ftudio 
confecutus e s, v* aliquo numero e[fes,vt aliqu'd habe - ; 
tes inter bomtncs boncttatis, vt aliquem inter homines 
locum obtineres ,vt aliquo apud homines loco ejfes,vt j 
aliquam ubi afcifceres exifhmationam,nè prorfus ia - 
€cres,nc planò ignobilis,obfcurus , viUs abiettus , nul - ! 

lius honoris, ac nomimi effcs,ne ullusomnino cjfcs, nè 
nuli optane lococ(les,ne tua efiet inter homines obfcu - ' ; 
ra,aut infirma codnio^parumpèr te honefiauit,al l quo | 
te in numero confhtuH,aliqutm tibi locum tnbuitycom 
paranti pepentpaucorum di e rum fludium , 

La riputatione.^ExiflimavoydignitaSiboneflas 9 
honor , optima>fama,amplitudo,boncfla opimo, 

I tuoi libri fono tis reputazione apprcjfo tutti. ^ Li • 
bri tui omnibus uigent > egregia 4* tuis lib r is opimo I 
efì exiftimavo e fi : pi (telar è de tuis libris omnes exh 
ftimant femiun * , iudicant : tui libri magno | apud om- ! 
nes inhonore funt , omnium ludicio probantur , laudi- 
bus, ac tejiimonijs ornamur ,in mambus funtfm ma - 
nibus babcntwr 9 manibus terumur » finu fouentur,cir- 
fumgeftaatuwrehmfcrHntiirtaJfiduè f raffan*ur, db 

fdw' ... li*”: 
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Vftnter cuoluuntur, accurati, ac fludiose USlttanm i 
\ ' Rifanarfi 

lo non fono ancora muramento rifanatofió non mi 
fonia fin bora compiutamente vbauuto dalmalt-j $ 
non poffeggo ancora la priflinafanità ; non fono anco» 
ra ritornato nel primiero grado di fanvà non bò in fin 
bora ricouerate , racqmflate, ripigliate, riprefe le mie 
pafiate forale fmaruto forT^e»^ t^ondum vires col 
ligere potis: nondum fa l is firmo corpore , nondum 
pnfitna nubi reftituta valetudoefl iconfirmatus à 
mòrbo ; nondum omninofummondum piatii conualuit 
quas morbus m'hi vires-ademit abflulit 9 eripui';non~ 
dumprorfus recuperaci > recepì » reuocaui , prifUnam 
yaletudinem ,nondumfatismibi videor affccutus • VA 
• letudine nondum vtor plani commoda , paulo ad bue- 
detenus , ahquanto deterius , quàm folebam , valeo » 
non,vt folebam , valeo » mwus fiimiter minus belli $ 
nondum vtor prisma valetudine ; priftinas vires 
quadam ex parto de fiderò* 

1 Rifpetto. 

Egli rumò per non bauer rtfpe ft oàcbìdoueua per 
non bauer riguardo , per non fi curare , per non tener 
conto per non far filma , per non fcnwer in pregio , per 
nonportare alcun rifpetto ; pertoner avile ypernon» 
gradire, per non toner ingrado,pernon mirar punto & 
chi era tenuto . Cccidit , cuncidit , perditus e fi extirr 

Bus e fi » perijt , exitium , p erniciem jvltimam calami 
tatem fubijt,fufiinuit , ,fèrfefins eff , /éw/fr 5 ***. 

tremarn f or tunam fubijc , adiuit , fer.fi* ydeicftus e fi 

in mfemrnm viiam ,fummas mÙèrìat t fummas età 

■ !>r * — 
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ìami'ateSiduriflìma 9 quaque 9 acerbiffima quaque 9 m\- 
fervma quoque » pofiremo;quaque » quia quos maxi- 
me debuti, cos 9 rmmmè vervus e fi , contempftt , tubili 
fecit*afpcrnatus,efì 9 nullo lac habui* 9 minimi duxit , 
bahuv m posìremis , quos mtmmè debuit , quos mini- 
me aquum craf,nullam raùonem habuis duxiUorutn 
voluntatis,aut commodi , à quibus pendere , quorum 
voluti* a:em t remque fpcftarc , quibus confulere , quo- 
rum r omnibus cofultum velie debui*;quorum volu- 
tati parere obfequi 9 moremgsrene officio cogebaturm 

Riftorare. 


Se la fortuna *ibà nociuto , la virtù ti rifiorerai 
render ati la virtù quellojche la fortuna ti ha lobo, il 
danno della fortuna riceuuto ti fie rittorato 9 econ pari 
vtiti f a ricom penfato dalla virtù ;quantopià acerba $ 
, e nimica hai prouata la fortuna , tanto motormente 
- gn Alerai la dolcc?ga 9 e la commotiva de* beni della vir 
tù;rimedio 9 e medicina di que'mah fie la virtù , dout~* 
là fortuna tthaìofpin*o 9 ne* quali per cagione della for* 
jfe nafei caduto • *[[ Qjuod , à fortuna damnum accepifti, 
tulifh 9 refarciet 9 compcfabit V‘r l us y medebitur ijs ma - 
lii virtus 9 quo sfortuna cowecit 9 quibus te affhxit fot 
tuna 9 quibuste calami* a* ibus implicaui* fureria, tjs l e 
Virtus expedviv* acerbam fur*uuamfenfifìi 9 iià dulce 
ac fuauem 3 virtu*em expeneria:quan*um detrimenti * 
ine ommodi>c alami* ais.malor uro à fortuna *uhfU f an - 
tos à irirtu‘Cja*que adto maiortsfru&M captes 9 perci- 
ptcs 9 fcres 9 colligeu Ritornare. 

Tornò finalmente neVa puma, Mtquandòdeni - 

$*€ M dcmm»poft dmturnm^mpus f longo *mpons m 
v. " r ter - 
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ìerualloÀuìft tempori* multum iato abìj[fet>ti'anfaftà 
ìam multoxum annorum fpatiojedijt , euerth » rtuer- 
[us eft receptt fe alhfuos lares>pàtriam incunabula i p& 
trias (idei. Rfuiereè 

Volontiericonaerfo nelle riuiere*^ In Maritimi* 
fjciUimè fumiìutundè ver foriti maritimi s % martini a 
toca cani volnpt aie frequento imatitima regione liben 
ter vtor , in ora mariùma ver fari iucundum eR) mari 
tima fedcs mibiarredet % ùbleEiat y tenet y pafcor mariti 
ina regtonis adfpe£lu y meis oculit regione mariùma ni • 
bd eli iucandius>miram baurio tacunddatcM y toariti m 
tnè regione* adfpeftut. 

Riuoìgère. 

Federò di farebbe F r ance f co Jaf ciato ogni altro fe 
fiero attender ^intender à y fi ùuolgerà alThonort uo y 
vgnifuo fludio riaolget ^impiegherà Jpen&cr à y confu - 
meràyparràineU'bonor tuo.ff' Oabo operam, vt Fran 
tifci animum ab omni alia cogitatane àdtuamdigni - 
tatem tucndam traduèam y conuertaM,vt Francifcus 
omnia fua Rudia tuam ad dignitatem conferat y tua in* 
dignità te figah!ocet y fUtUat t ponat > tua dignitaU di*, 
t et dica 1 a veht,a(Jìgnet y dcdatè- 

Riuscire concia Tópiniotiè * 

T emo che non farà de tuoi Rudi quella nufcita y thi 
fi afpetta y nonfeguirà de' tuoi [ludila mfcita , quale fi 
afpetta y totne fi credutali' àfpet fattone de gli huomini 
conforme y non rifpondevannù gli Audi tuoi alf opinioni 
degli buomeni;non riu farai negl* Audi dàlia maniera* 
che fi a/petta^nonfie de* tuoi Rudi y qual fi credila 

UitHcnmntQ j tifine* mn />£*<«««• 
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de tuoi li udì quelli effeU^e quel fine che fi affettai 
«fl* yeveor&è quam de tws fludijs cxpeftationem con 
citafhyhanc fufUnere t ac tucrìnonpoJJis,vcreor 9 v t fiu 
dia tua expaftwni hominum refpondantytimco%nè fiu- 
dioium tuorum euentus ab hominum opinione diffen - 
tiat,alius atque exptffatur , ex ftftat ; timeojtuis fiu 
dijs non is,qui cxpcttaM,exituscontingat\y magnai 
me dubitatiàtenetynè noneum.quemhominesexpefldt 
Studia tua fruftumfcrant . 

Riufcita bnona. 

2 ) e fiderò che bene te ne auuengayche te ne troni co 
tento,che tu nericeua contente^ayche tu nefentalun 
ga aUegre^a y chetu ne proni quanto defiderU 
y Qu od aftum efìydij approbent , fnccedat ex animi 
fent enfia, fuccedat optimi >cgregiè>prxclaiè cadct,pro 
cedatyOptatnmfinem [ortiatur,exitum habeat cum a- 
wimo tuo congruentem,quem vis euentumferat>afta l» 
dii fortunentyconfimentyrata effe velini* 

Robba. 

Tu non pcnft ad altro che alla robba,altràùeychc ^ 
alla robbayl* animo tuo non mraitu intendi a farti rie - 
cOyi tuoi penfteri alle ricchezze intendono In r^j 
familiari augenda totus es , pra ter dinitias , nihil fpe - 
fìasytuumomne fiudium in quarendts opibus confu- 
rms y locas , conftituis ; to f usin dinitias incnmbis : id 
unum agisy co tantum fpcftas , to tuum fiudium dì - 
rigtsyconfersy tuum confilium illud efl,tuaplanè finga 
lans cogitano, vt dinitias Ubi para , compar es * col» 
ligas congeras , vtopes quaras , habeas 9 poffideas,vt 
fpibus abundes affinassi dmim Ubi ndmdent » ti* 
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b* ad P.n f maxima , tuam in domum frequente s con • 
fluant j vt diues fts , copio fus Uocuples ,plenus > be- 
nènummatus y multar um poffejfionum pr&fidio mu- 
mtusinftruftus ; parata* , minime inopsàrcfami • 
bari , à re dome[ì ca y d diuitijs >ab opibus, a copijs,d 
forttinis abundtSìVt cumulati poffideas, vt vbcr 
rima ftnt omma,vt omnium rerum vbcrtatcfloreas, 
vt fortuna libi ftnt qmlijfima . 

Tur che l’honor mi fi conferai , non mi curo di per - 
der parte della robba • Sit modo digmtas tncolu • 

mis , adtmi de fortuna >detrahi de fortuna *foi tu- 
nam comminai fortunarum iaffuram fieri , fortuna 
det rimenta non ree ufo , contemno ,nihil duco ,in mi- 
nimi* peno. 

Quefto non fifa, non fi opera , non fi ottiene con* 
la virtù j ma con la robba , non è quello effetto della* 
virtù>ma della robba » non peruiane quefto,non dipen 
de,non nafee dalla virtùy ma dalla ròbba . 

^1 Copiar um bocpo'ìus e fi , qudmvirtutis ,non hoc , 
in vi r tute , fed opibus fitumesl yfacithocnon vir- 
tù* , verum copia , diwtiarum , non pi r futi * , hoc e fi: 
pertinet hoc copia* y nonadvirtutem; non hoc vir- 
tù*, verum diuitia praSlant- pendet hoc àdiunìjs , 
non àvir tute» 

La tua robba è mandata d male , è mal trattata u 
vien di firatta , gran damo riceue • 

% Fortuna tup diffìpantur 9 rcs familiari* tua difperd* 
tur dqcituriìmmmuVur, per ditur , damni* affettar, 
accipitmiuriam , dtfirahitur , detrahitur de tuis forra 
tiiss mmmsè tjafta&ur fortuna tua dama ^feranr 

tur , 



f et m fiwt wforttnuts tua**. 

RoZOa 

Non fei pr attico : bai poca e/per tentai non bei con - 
per fato; fei io%o,nuouo,come forchino, 

I{udti cs,>impcntus y mtll l us. expenentip , t tfu mine* 
fnè dofhs y vfu expcrs,rudti in rebus y tmus y tanquam 
bofpcsjplauè peregrinus,ab vfu veruni imperitus , pa * 
rum verfatus in rebus, rerum infcieus,ignaruseXpers % 
peregrinar ti m rebus res non traftafh* exp or lentia va, 
pasyvfumnonhabct*. 


T Htti i tuoi per tua cagione fono minaticela te è na * 
ta la ruina de'tuoueu bai defìrutta t tuoi * per tua col • 
pa fono cadutii tuoi in eft rema fortuna, bai condotto i 
tuoi nello fiato mifero otte fono.ff Tu tuorum omnium 
falutem afflixifli,tuos perdidift^tuos eucrtifli * fortu- 
mi omnibus, tuti exnumpeperidi permciem attuili 
fummarn c alami' atem, ac pefìem impòrtafti ». in viti- 
mum d'fenmcnAin miferrimum flatam,m batic omnii^ 
deternmam , omnibus que miferandam condii ioncm 
tuos adduxifh . 

Inannti la ruina tu eri liberale « bora fpendi affai 
poco in ogni cofe^ • €([ Saluti rebus , rebus nondum 
perdi » iti cum fatui ercmus y ante publica mala , dum * 
reipub.falus erat integra incolumi rcpubhcò yfiantcj 
reipubtivigente repubUcum refpubffuum ius obtineret 
fui iurti effe t y fuumius poffider et , fuo iure Vterctur » 
cum optimus effet reip»Jlaius, ante cafuwreipub « ante 


Buina* 


qum refpkbUonciderei » occidc 



liberali • 

ter 
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* ter ageb ’sjiberali'atcm colebai, e xercebas liberali- 
tà! e vtrbans } eos quiqus cum tibi res effc'Meraliter 
traffabasnuncin omnt refrugalnci ,parcè t tenuùer , 
reflriffè jtnfrà modum potius , quatti fupra modum 
fumptum facis : in f adendo fumptupurcuses & ilkbe 
r ahsy fatis moderate : vel anguflè potius tmpenfamfa 
cis ;tuos fumptus nmis ad frugahtate reuocas , mmis 
accurate frugalitatis regala metiris . 

* Mi dolgo , quanto ogni altro , della mina della pa- 

tria, 'Hemim concedo ,qui maìorem ex penule , 
peste patri# molediam traxtrv : exitio patria i f à do- 
leoyVt nemo magisjam doleo y quàm quimaximè : an- 
gor \torpeo , crucior Jolhctor ,a fficior per mete patria 
fifiut nemò vaquam ex vllo calu y aut alia omnwo cala- 
mi' atc plus bauferit acerbitans grautus doluerit , ma- 
iorem dolor em cepent,mamem infolicitudmtm inci- 
de ri' , deuenern ,addu6ius fit. 

La fortuna dift ruggerà, condurrà a fine y con le [tic 
fotT^e affliggerà la maggior Città * Pi fortuna ali- 

quando pcrculfeti& profilata lacebunt, fortuna viri • 
bus perculfe concident aliquando florentiflìma vr - 
besipraelaras vrbesobfcurabit attuando , atque ex - 
tinguet 9 tollet j perdei , male perdei ,pforfus affiige * , 
planè opprimetipenvus euertet % omnino d t lebit fortu- 
na vis eru ahquando, cum ribes ampkfjimtiaccanc 
perculfa vi fot runa , atque profira 

La repoblica in tutto è ruinata y hà perduta ogni fa 
Iute, è ridotta à niente, èdiflrutta affatto , éfpentaJ > 
afflit l a,mifera in ogni par tc^ Tcrìji rejpubiica.con - 

uditi nuUaprorfus e fi , fomam piane pnlUnarrL* 

~ "/ .. ’ ‘ awt m 

/ ' . .. - 
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dmifitiattum eSì penitusde republica :formam,imagi 
r nem fimulacrumveteiis rcip»nullum agnofces : vcjir 
gium retp. nulìumfuperefl ; fiat refp . communi s , rès 
ità dilapfa efl,vc ne fpes quidtm , melms ahquandofo 
re»prorfus nulla reliflquanturipcrìjiomnmo reipub,fa 
lus-non aduerfa tantum eft terum eiiam pemtus euer 
fa fortuna reipubU fratta funt opti > afflitta »*res, 
amffa dignitas,& txtintta falus r apuli , 

tìò perduto ciò» ch'io haueua : veggomi priuodi 
quanto baueua, ogni mia fo fianca è mancai aitutte le 
mie facoltà fono ite Amale • & Omnes *&induflriaì 
sfortuna fruttus perdidt pericrunt omnes fortuna 
tnca;euerfa funt, ac perdita mea res omnes : veruni. » 
tnearum quid lam balco ? quid poffdeoìquid mibi re * 
liquum fortuna fecit tcxmeìs priflinis ornamentisi 
&comodis >nuUam obtineo imearum omnium for- 
tunarum iatturamfcò » per niciem tuli > [hi ] , pafius 
fumi prorfus attum efl de rfbue meis;nihU mibham 
reliqui fortuna fecit , i*à perij , ità fum perd'vus , vt 
falutcm plani defpcrcMi opprcffa tacent grauiffimaj 
fortuna mea res omnesfità perdite funt fortuna mete , 
vt easferuàre nè falus quidem ipfa poffit . 

S 

SACCHEGGIARE. 

Saccbcggiòilpacfc ; mtfe afacco ilpaefi, fece pre- 
da per il paefe^s • Trouinciam diripuit , : pajìauit » 

depradatus efl» rapims ex man* ut t y e x bau fi t ; ptadas 
egit è pìoumtuu, 

Saluezza. 

Hofaluata la patria» ho liberatala patria dallo* 

rumi 
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Minai iofonoftato la fallite della patria : per operai 
mia Uà in piedi la patria: cadtua la patria ,fe>o non 
J haueffifofie/ita * % Pa*rtam feruaui spatriavi ab 
txitio vindicaui spatri # incendium extmxi , fa luterà 
attalhpeperi,dedi ? patm , operameapatrta Rat, ca~ 
dcntcm patuam fufimui,labentem con firmata , laben 
rem excepi , cgofalus pani* fui , à me falutm acc r- 
pi* patria spatriarti ab exit io, pernice s ab intenta , d 
peSie eripuis y lihcrauijtutatus fum> patri# malafatta* 
ui $ patri# falutem attuli y incolum itatem peperà pe* 
Sem abitali > grauiter laboranti patm>opemrub \ 

Salutare. 

Hendoti molte gratie » mi bai fatto gran piacere , 
perche l'hai [aiutato in nome mio • ff Quod eum Calata 
re a meiu\jetis y meo nomine falutauens >quod ei meli 
verbis falutem dixcris>amo te plurimutn • 

Saniti. 

?oRò benetiofono f anoimi fento bene: mi contento 
di quello fiato di [unità : mi fento gagliardo» bo forre 
da [ano ? Benemehabeoy mihi bene eS sfatte com - 
modè sfatte beni babeo » valeo > comode valeo >va- 
letudine bona Worsmiht e fi ,vc -nolo ,quales cupio vi- 
ree poffideo , tnnbus vior fimis,roboris,vuiuw>valc 
tudiniebebeo fatte . 

Sapare* 

Io i» tèe f latofeis corifeo lo fiato delle cofe tue > 

Ttfggo come ftai , bònoHtia delle cofe tue . /#/or- 
wa'o dello fiato tuo # t Trotti » cognitum babeu , pra 

feweo flatum rerum tuarum 
l u m flatus) optimi feto prtclarè nouis egregi intcik- 

, - ~ Vi . K 
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gn je tuis rebus piane Alibi con(ìat>expl6Ìafu)*,tffi 
ex plorar um babeo \comvemm habeo ; mibfdubium 
non cfijobfcurum non % efi nonmefalht Mchpmtr* 
flatus rerum uarum* * / o r i I 

- Saper di cerco. c 

Vogl*o ycbe tufappi certo , che ninno piti di lui tram 
via, che 'u tenga per fermo* che tu creda fermamente < 
che tu porti ferma opinione : che tu t> dia a crederti* 5 
che tu non dubiti puntoyche tu babbi certa credenT^u £ 
che nell* animo tuo alcun dubio non rimanga ;tbe tu 
creda à me»come advrioraculo yquan'ovribuomoad 
vn’altr'huomo può credere guanto maggiormente fi 
può , quanto fi poffa il ptà . y Sichabeto , illuni no- 
mimi concedere , quitemagts ex animo diligati teilli 
nemment effe cartorem , neminem ilio effe ad te amah - 
ium proptnfiorem fingularem ilhus effe in te beneuo « 
lenti am ; fummamtn ilio effe ad te amandum animi 
própenfiònèm: vetim fic babcas,pro certo babeas,pla 
ili credas *t*bi pcrfuadcasyprorfus animum inducaseli 
animum inducas > cum animo tuo confiitUas ipro certa 
lubeastpro ex plora*o,pi 0 comperto>or acuii toco y mini 
mè dubiies minime dub'tanter credas * perfuafunii at 
tjue fixum animo tuo fit : velini Va credas y prorfus vt 
minime dubites ,vt dubitano ubi nulla telinquatur ** 
fuperfit yYthqua fit;redas nubi itide y vt or acuto crede 
7cs;boc nubi tt à credas t vtediium ex oraculo pu f ès • 

. ' Saziare. * 

c T u non ti fatti maidi studiarci • T^amquam* : 
tttxplcnt [t il dia: tial numquamexpletur ,aut fatta- 

tur ttudiorum fitis ; tìmus es in fiudijt immurate • ?< 

- * ' - - * ftu : 
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ftudijs dedittti pr&termodUm ,fupra rnùàum x extra^ 
modum^arum módicéiitomoderat^miiius Moderati 
fine modo >nimis trfemperànièrfiiiduioliSi trafissi 
excrccs}topi>aftùdiorufnf apriate £ìagras ; te fin- 
dmum amor,& ctirifue<ttdontmium tenete \\ ■ 

Satisfatciòrìe vniuerfale* 

Ognuno rimarrà fati sfatto di quella tua operaia 
tisfarà ad ognvno quella tua opera % operai queste 
l’on lati sf anione vniutrfale > feda tuffi approntiti* 
qneflatua opera * *f Omnibus approbaniibus boc fa* 
c cs J nemihi nonfatisfìccris 1 , boc tuumfaBum nemat 
Yèprebendet newo non probabit >nemo eri* qui non prò 
flet i hoc tuo fatto l&tabuntu ? omnes • 

Saviezza. 

tÀ vn fauio, come ta feisìà bene à giudicare* che lo 
nera lode nafea folàmente dalla z>irtu t la tua faute^a 
richiede 9 aUa tute Cautela ft richiede» (iconuiene % è co- 
fa conuencuoiCiè cofa diteuole%egli è cofa degna della 
t uaf auleta ;à teckefeifauio , di fauicvga dotato ila < 
cui fauiei^a è grande , la cut fauie^a appreso t n tt i 
riluce , fìà bene à credere che nell a virtù foUmcnt;e la 
vera lodefia ripofta , che dalla virtù fola ilvCrhono- 
te di penda ,chc quella radice onde nàfctUgloria t cbe 
quel fonte onde efeóno gli ho v o‘ri fta la vtrtùich al ber 
go della gloria fta làwtùicht folàmente à virtaofi la 
lode deua luafapient a e fi , ver am. laudato vna 

virtutepofttamexi(lìmare>pertìnet Adfap\en wrri* . 
tìtam jfpeflat ad eamfapiefiìlàffi rfiià tu excelhs , e(l 
eiusfap en l \&,q\\& in te elUié ì< 'Viger; t uum cft >qu*fd" 
fiensj & babsris i&ts iquìfapien'ia pt&ftasy obua- 

z das t 
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SHts 9 m quo fapienti* plurimum»eSi 9 vurum fapienttnu 
quali* es tu, decet antmum inducete, prò certo babtre , 
pc babtre,ità creder e, ex filiere vejram tandem , nafci, 
(tutte, manate ab vna virtute,verum dccus in vna~, 
virtu'e fruiti effe,loca'Mm % confrtutum , [olidamglfr 
riam non al*undè,quàm à viVute pundere • 

Cj" »-h- «- si 

ci f *. Sceleriri. 

J^on è f celerità maggiorenne è peccato più graucj, 
non è cofa più nefanda,cbe tifar violenta al padreggia 
federila commette ,chi fà violenta al padre^è federiti 
di ogni [celerità maggior e, violar quella pietiche al pa 
dreftdtue.% Kullumcnmen,piaculum,fcdusgrauius 
tft,aut detcfiabilius>quàm patri manus affette, virtL* 
infette ,maximo fc adfjtmgit falere , grane piaculum 
admitttt,impiè facit,qui parentem XJÌolatMdit,qui ufo 
iat tam pietatem, qua parenti debetur , nuUum(cdus 
obesi abeo federerò vno ilio federe, omma mfuntfcc- 
la a, cum par enti vis infettar • 

_ ‘1; » A , • » % • X' i, •. ' tV*J 

Sciagura. 

Le tue molte feiagure mi affliggono , le tue auuerft # 
tà,i tuo 1 infortuni , i tuoi duri caft , la tua troppo acer- 
ba fortunale tue calamità» le tue t r Mattoni , lo Sia- 
to mifero della tua vita » i tuoi troppo duri , & infelici 
auuemmenti gran cordoglio mi apportano » fono di 
gran tormento all'animo mio, ilcuore mi trafiggono* 
rendono amara la vita mia » del continuo mi traua k 
ghano . Tute me calamitates grauver affiemnt , 
tua nubi njmis aduerfa fortuna grani fima efit tu<u 

Pie 

, ' ■ • ' " l 
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ìtie torquent infortuma>tu*s ango r,txc rucio r, affltgfa 
follìe itor, ve xor malis,mifcrrimum tua %>iu ftatutru 
•mqwffimè fcrò,ex tuis miferijs dolorerà baurio acer- 
btjjimum,tvxme miferia miftrrimumfaciunt, mìfer* 
rum tua mtferia dolor meus ex tuo dolore pendei : tu fi 
dolor tbus, dolco >angoribus,angou 

Scòrno. 

T u mi hai fatto f corno, mi baifattó Villania ,mi bài 
vergognato, mi bai di[bonorato,mio dtihonore,mia uer 
gogna hai proccc alato • Jgnominiafum à teaffeftus. 
tuli a tè ignominiam, [ignominiose fumàto traftatus; 
mihi ignomimam mtuliHiyà^ultHu j 

Scorrerie. 

Intendo che le [correrie de * nemici daneggiano il pae 
fe»y Decurfiintbus bofhum audio rcgmpmìnfefiari ], 
Vaslori, loca diripi,cxcùrtercbofles audio,& loca diri 
fere>mcuTrercbo(lesirircgionemdicuijtur y & exetL» 
pradas agerc,cum dàrrinti afficcre,rapinti cxbaurirc, 
exin unir e , vacate prorfus, ac perdere • 
scriuerrareuolte. J 

Tu mi fimi rare volte, poche lettere da ricino, non 
bòfpcjfo da te lettere, nonfei troppo diligente vello feri 
vere non attendi molto m officio dello fcriitere fotre 
fi i e fiere più follecito nello fcriuere, Inf r equini es ih 
officio firibeodi;raras à te litteras accip‘ó,minus [a pè 
ad me (cribifycalamo parcis, officium litterarum ahi 
te requiro,in te defidero,mpiger admodumm ferven- 
do non es',crebriores àpc litteras poftulo * non fati sfai 
eia officio tuo crebrìtatc litterarum,cT(brius Avellerti 
ad meftvbcrcs» • , • v , j 
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1/ fitowar ifeeia fai,muouefdegnò.à tutti* buoni >/<t 

difpiacerr.fafaftidiotè dt noia,ofende l'animo dim* 
*; i èwonz.^f Inuidiofa e fi apud omnes bonos tua la g f- 
tionnuidiam ubi paritjnuidM tibi e fi ifta largii io, U - 
«Jf animos honorum , tua largitione grauius affic'unr 
tur honorum animi; largitane al'enas à tt bonom/L * 


mt v, v. 


«w/woi. • ^ ; 

Seconda ragion^.» 

Za feconda ragione %cbc mi confoia, fi è la ricordati 


e%ì { 


%a delle mie feiagur e, l'altra ragione tcbe mi porge coi 
forto fi é la memoria de miei paffati mali; dapoi mico 
folo,efoflento con lamem cria de* miti infortuni ; alla 
prima ragtone,que fi* altra fiaggionge,la ricordanza* 
U rimembranza la memoria de miei duri cafi * 
*fSecundo loco me conjolatur mordano meorutri tetà 
forum altera efi,qua m\hi folatium affermar ttbetipa* 
ri' Matto efUal erum illud eft,quo Jufientor , ac re- 
creor ;illa cfi } qu&me confolatur^altera ratio ydccedit 
illud ad ammum meumfuftentanduntideindèfufleutor 
flicorummalorum memoria* 

Sentimento perduto* ,3 
*H$n fi filile dopo mot 'è. 1 tnor i non fentonó , mari* 
.(ano tfnprti d\fent\meìito*non ì fenUmento nella mot 
te, dopò mor*e *^ f Nubas in morte refidet fenfus , mori 
nuUum^betfenlum ; morfui fenfu carent -.mortoli nul 
lui inefìfenfusyextra fenfum mori e fi; fenfuàt mót* 
tms r abefl,mor$e fenfus àmvHty \ ‘.fenttend 1 v t s morte 
morte.extinguitur^ , , . .Sera. 


Sifijeraiytenfcra* la fiera è qui ^noltA fraudici? 
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mila luce fi partala luce dà luogo alle tenèbre, algiov 
no] accede la notte, comincia il giorno à cedere alla not 
tc»y jiduefperajcit;vefpertinum crepa fculum ad efl, 
nox aduentat;lucem tenebra peUunt*vefperum appro* 
pinquahdieì iam fuccedit nox;dìesabtt , notte aduen- 
tantc;cedit iam notti dies, ‘ 

* tì'-SvS' vi: . • ■' Servigio. • • ' ' 

* Jo fon *enuto à fare in feruigiotuo quanto potrà, *1 
mio debito di feruirti in ogni cofa*richiede l obligo mio » 
che operi per te quanto può vn'huomoper t m alt' o huo 
trio operare, debbo farti ogni feruigio ; à procacciare 
ogni tua farfallone* ogni tuo vtile, ogni tua lode fon* 
tenuto, fori obhgato,da tuoi benefici, fono aftrotto • 
Omnia tibi ttudia, omnia prorfus officia debeotuis 
benefici) s prafiare\cogor tua cauffa*quidquid poflum, 
quar.tum valeo,quantu confequi vinbus poffum, quan 
tur n eSi in me fitum,tua in me beneficia » meum Orane 
fiudium.meum officium*emnes à mecuras*omnem in - 
dufìr iam, omnia deniq.quttinmc funi, non folum pò fin 
lane, ver um ettam cxigun*,quid eft.quod ego tuacauf 
fa non debeamfobfequ* tute voluntati , nunemgererCp 
‘ parere jnferuìr e prorfus in ot/m* re debeo • 

SerairedDio. . v ^ 

Chi al feruigio di Dio fi mette , a buon partito s* ap- 
pìgli a,chi a Dio fi dona , a Dìo difpone difcruitc >daj 
folo Jddio propone di dipendere, a Dio folo obliga , t-j 
confegna lafua vita ,tfuoipen fieri nuolge ,fau z amen* 
te fi con figlia • ff Qui fc Dco dicat > addio it , dtdn * 
totum tradii* optimam partem digit, tettavi mie 
vtam,cUrfum capii taudabiUm,pr#clatè vttam infit • 

’ ‘ " K 4 tMit > 
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itti egregié fibi conf ulitjap'cntcr facitori fe ad storni 
Deum corifei t,quifuas ornati cogitai iones , omnia [iu* 
dia mvno Etto figit,ac loca*, qui ab vno Deo pendere 
éuU,qurvnum c Oeumcurat,coutemnit cMera,qui di- 
mna jludia,pratereà mhd, colit,qui Cbrtflianam pie - 
ta ( em non communi,vulgariquc militino y fed proprio 
quodam (ìudio , propria quadam mentii induÙìone^ 
compie ftitur ,tt omnium optimi futi rationibut confu- 
ht,ac profpicit. 

' Seruir ne gli Audi# 

tsf ppollonto fertilità bene Crafjo nefuoi Hudiicnu 
molto vale a C raffo Ì opere di t Apollonio , nefuoi Ru- 
di, vaiata fi Graffo affai de C opere di Apollonio ncJ> 
funi (ludi , Craffo adoraua molto tApollowa nefuoi 
fiudi $ Apollonio granfcryigio porgeua a Craffo ne^> 
fuoi Audi, fi adoperaua molto per Craffo nel feruigia 
degbfiudt ^ F Erat Apollonius ad Craffi Studia ve he 
menter aptm ,optimafutin Rudijt Cr affusisi polla 
ìonij opera utebatur , egregiam Craffo in Rudijs ope - 
Tarn nauabat Apollonius, erat <A pollonius unite craf 
fa in fiudiji,admodumque commodui , utebatur mul - 
tum polloni o Crafiui ,fruftum Craffutinfuii ftu- 

dijs capiebat optimum ex opera A polloni]* 
feruifìd’vnanjico. 

in tutte le cofe mi feruirò di tuo fratello, mi u alerò 
di tuo fratello , adoperare tuo fratello.*^ Vtatadom 
ma tuo fratre,utar opera tu* f rat rii in omni reiconfu » 
gtam ad fratrem tuum;fi quid era agendum fratn tua 
commiitam » ad fratrem tuum referam , infra'rt tun 
WjufW wrfìjiw fetale operarti expofeam . 
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' — S * ^Sfacciato. 

Now ti reputi à vergogna , il commettere alcun *. » 
forte di peccatola pecchi fetida alcun rifatto) tu tr2 - 
feorri in ogni peccato fen^a alcun riguardo , ninna ma - 
defila ti ritarda nel peccare • Nw//a tibie fi od faci* 

• Mi verecundta;nuÙkm tibi pece ondi modani verecun 
dia fiatutt'ypcccas, abeti a pror\us verecondia , peccai- 
(inemodo;peccas impudentt{fmè,non tepudor vllus » 
now f c mode fiia delerret,abducit>remouetdvolunta * 
fCi<f confuctudinc peccando 
S'tofoffi sfacciato >come tu. 

% Si tuum os baberem;fi tuat» imbarer impudentùtvo 
cpentaquè ac *u,pariter ac tu,ftmiliter ac tu,nonfecus: 
non altter,ac tu,n tu,quemadmodum tu,ftcuti tu,im 
pudens , ad empudenùam propenfus pudori s expers ac L 
mole (hó, al ichus à pudore, refnotu sà modeHia , agir* 
fusd pudore. 

i r«/cii/accwfo.^| Tranfis yerccundia: fines , abes 
proculs pudore, mode Hiam nullam reùnes,tueris ,co* 
lis;non tepudor ritmet,non te modeftìa regie, non vere 
cundiatemperat. 

Sforearfu 

Fà quanto puoi, adopera ogni tuo fluito » impiega^ 
le tue for^e tutte , sformati quanto maggiormente. ^ 
puoi , intendi ogni tua forqa , opera quanto per te fi 
può, per non,perder l'honor tuo**f Da operam diligerò 
ter , enitere tonare ormi Audio, .contende omnibus 
vtn bus, intende onìnes neruos,incumbe tote pe fiore** 
elabora quantu in te eH, fiudmmadhibe quamumpo * 
Plton/er Itile omm tua hddmqmì operam, & indio 

kivi, " 
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&riam,age hoc quamàiUgaitcrpotes : iuus 

borni tafturdm faciàt t nè quodferàt detrimenturp;nè 
quam inmiarn 9 acipiatpièquA,labcinficiatur>ne quam 
•• labem>aut macularti [ufcipiatìconirahat* x 

Sicurezza* w ■ th h 
E [fendo tu virtuoftffirnofei, tu ftcuro dalla fortuna 
• la fortuna non ti può huocere y non fet [oggetto attingili 
rie della fortuna y non tifopraftano i varij accidenti del 
la vita humana, Fortuna vim tua vtrtutis ampli tu 
do umctt munifti te vir tute tontrd fortunata, feptus es 
vir /utis prafidijsaduerfusimpetus fortuna: mìni ubi 
Mèere-j*obeffie-jyincommodareicum virtuic: viuenti 
virtù 1 em colenti fortuna poteft :'u*iis es a fortuna mtu 
ì ijsifeeuram uitam ducere ùbi licetyquia curri vntute 
viu'sinontibi varij ca[us mpendent human? vita, qui 
virtuteexcell l s,quem virtus tueaturjegatiprotega *» 
muniate Signore, 

Egl'è Signore a bacchetta > e padrone del tutto a lui 
ogmcofaèfoggetta, lafua volontà è ojjeruata comcj 
legge: ha compiuta fignoria;comanda à tutti, ogni rno 
da lui dipende ^Venès eutu efl poteftas* omnia funt* 
eli imperandi lussiti in omnesimpenumsdominatur > 
vnperat»regnat itene t omnia, ttnet rempubhcam,arbi 
tra'ufuocunffa modei a f ur,ac regit,eius in manu funt 
omnia > eius ità potè Ras late pat et, ut omnia compie - 
Uatur , cws dominato nikil vucat , ad eurn omnia funt 
' delata , eius voluntas prò legtbuseR ; ab eius volunta 
te , ac nutupendent omnesyommapofita funt in vnius 
voluntate . ir » * - .V 

w. 

Meglio è il vimtqHl m ntiìtbt cBtr^ra fignm j 
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Hj* Tanti non eSi^ntulns moìalibus imperaci quanti 
nobifcum vitarn ducerli 

v Io era fi ignore bora fon ftruo.dì fignoré fon diut 
Muto feruo^de {ignori* fon caduto in [em'ù, fon caduto 
. dall' alio gradò difignoria nel più baffo flato di vira'*. 
f Sedebam w pupphclauumq;tinebam > nunc viX (fi 
in fentna locusfibenatmfemiUte commutam àfum 
Mópo'eftacis in infimum fefuifutis l&cum decìdi t dete- 
&us A* turbaiusidetriifusidepulfus à fortuna firn \m 
iperandimeum f rat ius > nunc me {emendi neceffìtas 
premit:dum i natum y & cttw dominatu liberi atempet 
didb tantum abefuvt imperem»vt nec libet firn. 

„ , Signoria» 

, • La fortmafacilmente diQruggele ftgnorii di què 
fiondi quello, abbatte la {or* una le alte fi gnor re, e nòti 
è poteva così grande, che non fia finalmente diminuì - 
jaycfpentà dalle forile della fortuna# Facili fummo* 
hominum principatus fortuna delèt,euentt fortume uì$ 
opulentiQima rtgnà y mlla efipoteftas tanta/quamfor 
tana potè fi as non cxfuptrctiquiefùTtun&poteflati non 
cedat t qu& fortume vinbus frangi non poffit y paruonc - 
.gotto jummos domina tus fortuna tol/it,cxftingu*ilab£ 
facieuentt* 

» r \ . Siimi lattarie • 

. fon la falf t apparenza del vifo, f intri fetò ieìfà* 
filmo fi ctìoprc * al*rc Uvifo dìmofttajaltro i'anmò 
.nafeonde > e differente l'animoidal vifo dal vtfo y nón è 
(animo confcìmc.{fVultu {mulatto fufìinuere,aliu(t 
X tultu fignificatur y alttid inanimo latet , non congrua 
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firn vultus occultai 

Sincerità d’ànimo, 

- lo forihuomo [duetto non sò fìngerejion fimuto ptè 
tOìVon vò con arte ^Simplex homo fum,[implex mi - 
hi animus ell ì apeitus,nuha fi mula! ione f c&us ; purus 
àfraudc, a}) omni iabe,apertam veritatem* amopmu 
laudi arti fi cium à me prorfus abeli* 

Sodisfare. 

Won potrò mai fatìs fare a parte alcuna de 9 tuoi he • 
ne fin , egli è imponibile, che io paghi vna partedel deli 
tOichiio hò teco,non che in tw*a,ma nè pur in par*cj 
farò io per te quel che tu hai fatto per me: ^ Ì(uUam 
ynquam tuorum meritorum partem affequàr,nunqua 
nè minima quidcm ex parte tuis in me mentis fatìs fa - 
' ciam : numquam omnino tibi foluam quantum debeo » 
ac ne vlla quidem in parteiofficia tua nunquafn reperì 
dam,remunerabor,remenar,compen[abo,officijs pa - 
jibus aquabo» 

Soldati valenti, 

1 miglior foldati fono morti ;hannoui lafdata la vi- 
ta i più valor oft faldati, e feguit a la morte de’ più prodi 
re valenti faldati , Venere milites v*rtute\praflan - 

tesyintcYtjt egregìà militum manus,fortitudine excel- 
lcns>cwus vinati commuti multumpoffet,flos ex et ci 
tus,& robot vnmcrfum,fcbolefque militum cecidìr. 

Somiglianza, 

Veggo che le tue co fa fono limili alle mie , r affami - 
gitano alle mie , non fono differenti, dtfcordantt,diuer* 
fe dalle mie »frà le tue cofa » e le mie non ciè]pnnto di { 
diffcm%a 9 ntJlccofa tue Wnofaq le we,\le coft tue* 
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fonovn riti atto delle mie . % 'Kerum mtarum ima*- 
ginm vìdeo in rebus tms,tm s in rebus mea agnofco » 
fimllima rerum nofirarum rottoti hà rebus mcis tua 
minimum diffcrunt, nulla e fi rerum nofirarum Affimi 

litudo. ; 4 ;• 

Sopportar con difpiacere. v , 

Malamente foporto la fcioche^a di alcuni, non mi 
reco facilmente à fopportare la parodi alcuni,graut 
cofa mi è il fofienere la fiolta natura di alcuni. 

NonnuUorutn JluUitìam non facili fero» Agrèfufii» 
neo, haud finis aquo animo fero,adduci non poffum in- 
ducete animum non poffum, inducere anmum minimi 
poffum, à me ipfo non queo impetrar*, dementias non - 
nuUorumjVt animo non iniquo feram. 

Sofpjettare. 

Si fofpetterà,cbe tu non fra huomo di buona fedeli 
darai à credere, farai cr edere, dar aioccafione di crede 
re,verrai in fofpe l to, generar aifofpetto, farai fofpetare 
che tu fio poco fedele, che tu manchi di fede. 

«fl* Vcnits in fu/picionem infidelicatis,parum bon$,ftn - 
cer&, refiafidcijtua fidcs infufpidonem adducetur , in 
dubxum veniet,in dubìum voc abitar, enti cur de tuaj, 
fide non beni homines exifiimentffufpefius eris nomi- 
ne infideUtaHs,tauffam effers de tua fidefecus cxifU- 
mandi. ^ 

Souuenire. 

La pietà diurna facilmente fouuiene a gli afflitti » 
porge aiuto a* bi fogno fi, imifenfoflenta , i difperati 
conforta. %jifflifios facile diurna pietas excitat , 
cg'Mitosopcmfetti mifcrqs (ubltjùt , defpcraiionc 


i 6à 

àfbdtàtos conjirmat y fiilctt y fuSUnet s labarantibusfu* 

mi°m * 1 "• 

; ; Sou^ttfiio. tmisimj}, 

attadèud y che tutti fcufa]ffimècóifóueychiò è 
Sfato l'officio tuo ncU* tfcufartuera poco neccffari<r y po+ 
co faccu a bijógno y non bi(ognaua y bifogno non era • non 
ricbicneua il befogno cbt tufaceffi meco talcfcufa • 

«fl Supcruacanca fati apudmptuaexcufatio V cfficium 
excufandi fine c auffa [ufcepiftiinon erat , cur te excufd 
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icauffàm excufandi nuUam habwffi miminè hecef- 
fana fuit excu fatto tuayttiam excufahonim non dtfidc 
xabam y non redwrebàm y non expettabajn* , * !, u ' 

Speranza, \ \ 

tJWi pare di bàuet condotta la bofa'a tèrmine » che 
fe ne può banca ottima fperan^a;parmi di hauermeffa 
la cofa in tale flato , che fi può fperarne auuemmenta 
felice ipenfo di baucY operato in tal maniera, cbè fi può. 
della cofa affettare quel finche quel facce ffo t cbe fi de fi- 
derapa tale credo io dibauer la cofa ridottale di con- 
trario oHucmmcnto non fi ba punto da temete ; appog- 
giafì bora l'an nio mio a b*nficura,e ferina fpcran^a *• 
prr lo (ìndio ebo po§lo nell* minare la cofa. 
y Hoc ’Uideor mibi effe canfecutus « vt optimarh [petti 
babertiOptimè fper are >qpUtóà [peniti poffimus, èo* eri 
froduxiffe mibi videor, »t euemumfperare quàm[c~ 
canài (fimum liccat y rem>vt'òpfnor y ita conS\uui y in ea 
fiata collocata yi n cuna iiàtumadduxt , ira comjpofut * 
atqu: conformavi , mbil vt aduerfum tjmcrc , rubit 
contra volunt atem y òmni a fecuada , quatta volttmus %' 
ex noSirdvolmtàtetfx arrnrì fementta. fperare pojji^- 
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9 ùHttiétfii- fittiti nokis fundamanta reiyftcinquam^vt 
ccftapropemodum mfpereliqua fini. 

Speranzadata* 

Tu tnidai gràHfperan^a didouer efier virtuofiffi- 
tfio ;mt mni ip fpétan^a 4 fai cb'iofpcn di douerti 
vedere pojfcffore a qualche tempo di vna rara virtù* 

Spetti affcrs eximiam fumm&virtutis adducismc 
fummam in fpem eximiA wrtmis ;fac i s rtfperemdc 
tur vìrtute >eaque minime vulvari; ìnclinat animus 
incus , à te videlicet tmpulfus » ad opt imam fpem tute 
vittutis eximi a \es tu quidem apud me in egregia fp? 
rirtuùs propè fingulam . 

Speranzafalfa. 

» lo fpcrauavnu cofa>e n'è auuenuta vu altra: f alfa 
fpcran%aè Slata la ma >con forme alla fperan^a non i 
nufcito i’efftttOiailàmia fperarr^d ti de fiderato fintai 
non è fcguiiOyTion mi è riu[ci*o>mi è faUi*o, mi haingan 
nato itf enfierò « ^J* Spes ine fe felli* >frufi rata eSì,desc 
pii, delufit^ fpem meam nonis quem volebam , exitue 
e Si confecutùs i nónfucceflìt,vt fperabam,non procef »' 
fitsic animi feritenUa y afitèr,a$ [per abamycontigityac* 
cidi * > cucni*', ex i*um resbàbuit contro fpem, aiienum 
afpCjinatiemfuiJJe meam fpem>cxtius rei declar a* 


Speranza perduta* ’ 4 ' . • ^ . 

Hanno perdu* o>[ marmo, dipofio, lafciafo , abbati * 
donatola gran [peranfàictoéhaucuanoyc lor man- 
to quella 'g ràh fperànT^a } ’ yon é p u ni toro tanto di 
fperantyquanto primahaueuuno • *fbx magna fpè 
detur bau , deicftiidctriifiA^fi >«ccht f ex atta fpe 
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, Sdegha >iW; 

Il donar che tu fahmuou ef degno, à tutti * buoni > fà 
difpiacerr.fafaftidtOiè dt noia>ofcndc l'animo di.tuu 
ti i buonu^ Inuidiofa e fi apud omnes bonos tua la>gb 
tìOfinuidiam * ibi pant t muidi<e ubi e sì ifta largii 10M- 
dit animos honorum , tua largitione grauius affìuun* 
tur honorum animi ; largitane abenas à tt bonom/L $ 
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animosi , ■ ^ .• . v , r ;\ §y t ?) • 'AuwtóT 

Secoft cfà ragion e * 

La feconda ragione >cbc mi confala t fi è la ricordati 
\a delle mie feiagure» l'altra ragione , che mi porge coi 
forte fi è lamemorta de* mieip affati mali', J apoi mi co 
foiose fomento con lamtm otta de* miei infortuni * alla 
frànta ragtone y que fi* altra fi aggtonge,la ricordanza* 

U rimembranza la memoria de miei duri eafn 
ff Secundo loco me confolatur recordatio meorumtent 
forum altera e fi, qua miht folatium affermar &bet,pa+ 
ri'jfolatio efì^al erum illud eft % quo Jufientor j ac re* 
cr cor ;illa efl 9 qudme confolatur 9 altera ratio , accedit 
illud ad aràmum meurn fuftentandum^demdè fu tteutor 
pteorummalorum memoria* 

‘ Sentimento perduto* ■? i 

Ttyn fi fenie dopo move umor ì nonfentonó , fnaiU 
ftapoimprti d\ftnt\mtnto*nonf finimento nella mot 
ÌCjdopQ moUCé^Nubus in morte rcftdctfenfus, moti 
nùttumbabctfenìumtmprtutfenfu carcntimor&us nul 
lutine ftfenfiis,extrafcnfum mors e fi ; fenfuàs mót- 
tms abeff morse feufus amvUtprj.fcntmd^ va morte 
morte.exunguitur^ .,. 0 $era f . * 

Sifajeraivunfera* la fera è qui >iq notte fi attuici* 
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uasta luce ftparte,la luce dà luogo alle tenèbre, algior 
no {accede la notte, comincia il giorno à cedere alla noi 
t r.y Muefperajcitivefpertinum crepa fculum ad efi 9 
nox aduentat ;lucem tenebra pellunt,vcfpcrum apprc* 
pinquat*dici iamfuccedit nox;diesab*t , nofteaducn- 
tantcieeditiamnoftidies, > v-s 

, 0 u v Seruigio. 

* Io fon *enuto àfare in fcruigio tuo quanto pò tra , i 
mio debito di feruirtì in ogni cofa, richiede l obligo mio » 
che operi per te quanto può vn'hnomopcr vnaluohuo 
trio operare, debbo farti ogni fcruigio ; à procacciarti 
Ogni tua fatte fattone, ogni tuo vtile, Ogni tua lode fori* 
tenuto, fon obhgato t da tuoi benefici, fono aftrotto • 

*[f Omnia Ubi fludia, omnia prorfus officia debeo tuis 
benefici )s prafiare;cogor tua cauffa,quidquid pojjum , 
quar.tum valco,quantu confequivinbuspojfum, qua n 
tum e fi in me fitum,tua in me beneficia , meum Orane 
fìudium.mcum officium,omnes à me curas,omntm in- 
du fi riam, omnia demq.qu* in me funt,non folum poflii 
lane, ver um etiam exigun f ,quid eft.quod ego tua cauf 
fa nondebeamìob(equ*tuee voluntati , tnoicm gererCp 
parere jnferut re prorfus momw re debeo • 

SerairedDio. 

Chi al fcruigio di Dio fi mette , a buon partito s’ap* 
piglia, chi a Dio fi dona , a Dio difpone di feruti c ,dtu 
filo }ddio propone di dipendere , a Dio foto obltga , d» 
confegna lafua vita , ifuoipen fieri rtuolge ,fiu-amewr 
te fi con figlia • jf Qui fe Deo dicat , addica > dedit > 
totum traditi optimam pattern cligit , reftam mie 
vtam,mfm capit laudabtltPhpraclàté vttam mite* 
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tui egregié fitbi con\ulit,fapienter facitori fi ad vtotm 
Deum conferì jqui fuas omnes cogitai ioncs , omnia pu* 
dia • nvno beo figli ,ac loca*» qui ab vno Beo pendere 
vult,quivnum Deum curai, coutemnit estera, qui di * 
dina jludia,pratereà mbil, colit,qui Cbrijlianam pie - 
ta*emnon communi, vulgar ique intttt ut o,fed propriò 
quodam fludto , propria quadam mentis indugio tie^> 
compie ftitur,ts omnium optimi (hìs rationibus confu - 
lit»ac profpicit. 

' Seruir ne gli (ludi* 

tAppolloniofcruiua bene Craffo nefuoi fludiicnu 
molto vtile a C raffo l opere di „ Apollonio » nefuoi Ru- 
di, valeuaft Craffo affai de l* opere di Apollonio neS 
faci fludi » Craffo adoraua molto tApollon'o nefuoi 
fèudi » Apollonio gran feryigio porgeua arraffo ne~> 
fuoi Rudi , fi adoperaua mobo per Craffo nel feruigio 
de glifi udì Erat Apollonius ad Craffi (India vebe 

menter aptus ,optimafu sm (ludijs CraffustA pollo 
lonij opera utebatur , egregiam Craffo in (ludijs ope - 
* ww nauabat A polloni userai <A pollonius utilie craf 
fo in fludif s, admodumqut commodus ,utcb*tur mul* 
tum tA polloni o Crafius ,fruftum Craffus infuis fin* 
dijs capiebat optimum ex opera A polloni] • 
feruifid’ vn’aroico. 

in tutte le cofe mi jeruirò di tuofratello%mi ualerò 
di tuo fratello ^adoperato tuo fratello.^ Vtar adom 
tua tuo fr attentar opera tu * fratris in omn i re: confu* 
gtam ad fratrem tuum;fi quid ent agendum fratti tua; 
committam > ad fratrem tum referam , in fratti tui 
teqcjam c*us confilium fetamp operamexpofeam • * 
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' ^Sfacciato. 

t Von ti reputi à vergogna > il commettere al cu wl, 
forte dipoccato;*u pecchi fetida alcun ri{pe‘tc;tu tr2- 
fcorri in ogni peccato feoga alcun riguardo , ninna xno - 
defila ti ritarda nel peccare m nulla tibie Stufaci* 

■ fi us vtrecundia ; m w tibi pece ondi modum verecun 

dia fiatuit ; peccar, abe&a prorfus verecondia , peccas 
fine modoipeccas \mpudeat\ffimi,non te pudor vllus , 
non f e modefiia delerret,abducit,remouei è volunta* 
te,à conjuctudmc peccando 
S'iofojji sfacciato, come tu • 

^|* Si tuum os babcretn;fi tuam bnhater impudenfiavo 
eficnt&què oc f u,partter ac tu,fimiliter ac tu,nonfecus 
non altter,ac tu,rt tu,quemadmodum tu,ftcuti tubine 
pudens , ad tmpudenùam propenfus pudoris cxpcrsac r 
molcfli*,alicnus à pudore, remotus à modefiia , ancr* 
fusd pudore • 

i Tu fei sfacciato.^ Tranfis -rerecmdm fine*, alee 
procuU pudore, mode ftiam nullam rtùnes,tutìis , co* 
lis;non tepudor ritinet,non te modefiia regit,non vtjre 
cundiatemperat. 

Sforzarli» 

Fa quanto puoiyadopera ogni tuo Studio , impiega* 
le tue forge tutte , sformati quanto maggiormente* 
puoi , intendi ogni tua forga , opera quanto per te fi 
può, per non,perder l'honor tuo*!f Da operam dilìge* 
ter , enitere conare omni Studio, .contende omnibus 
viri bus, intende onìnes neruos,incumbe tota peftorc* 
elabora quantu in te eSi, fiudium adhibe quanmmpo • 
f stfMjftr Me opima tua SiAdmpmnì operami indio 

' ~ &!?E» 
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flriam>dge hoc quarti diligcntcr. pota : nè quam tu MS 
bonor iailuràm faciàt y nè quodfcrdt detnmentum;nè 
quam tnmiam,acipiatinè qua labe infictatur>ne quatti 
labcm y autmaculamfufcipiat y conirahat* ■ » m ^ 

- .. Sicurezza.*. :** . ;V.V-.a 

offendo tu virtuofìffhnojei tu fienro dalla fortuna 
• la fortuna non ti può nuocere y non fei foggetto àlfingiu 
rie della fórtuna y non ti [opra fi ano i varij accidenti del 
la vita humana. Fortuna vini tuk vtitutis amphtu 
do umcit munifli te virtutetmtrà fortunam,fcptus es 
vir'utis praftdijs aduerfus impe'us fortuna : nihil tibi 
nocere-j>obcffe-* y incommodareicum virtute : viuenti 
virtù* em colenti fortuna poteRzfu*tis es a fortuna miu 
r tjs) feeuram uxtam ducere tibi licet y quiacum virtute 
viu*s:non tibi varq cafus mpendent human § vi*a y qui 
virtute exccll l s y qucm virtus tueatur^egatjprohga*» 
muniate Signore. * • 

Egl'è Signore a bacchetta , e padrone del tu tf o a lui 
ogmcofaèfoggctta y la fua volontà è ojjeruata cornea 
legge: ha compiuta fignoria;comanda à tuVìyOgni vno 
da lui dipende >%Tcnès eutu e fi potcRas* omnia [unta 
efi imp traudì tus^fl ih omnesimpenutn;dominatur * 
mperat»regna*ÌUnet omn%a»tenet rempublicam,arbi 
trau fuo cunfta modei a*ur>ac regit y eius in manu funt 
omnia > eius ità poteflas latepatet , ut omnia compie - 
ftatur» eius dominalo nihil vacat , ad eum omnia fune 
delata > eius voluntas prò legibuscH ^ ab eius volunta 
te 9 ac nutupendent omncsyomwapofita funtin vnius 
yoluntate • 

^ Meglio è *1 viticrequl con nowbe eflergrafìgnorc 

y???: 
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Tanti non eìi^mulns motalibus impera* e > quanti 
nobifcm vitam ducer# r,j . . 

Io era fi gnor e s & bora fon feruo,di fignorè fon diut 
J}utoferuoyde fignariafon caduto infem ( ù } fon caduto 
. dall'alto gradò difignoria nel pittbaffo fiato di vita > 
Sede barn in pupphclauumq;Unebam j nunc ziX tfl 
in fcnf.ua locus^bertaHm firuitUte commutai àfum 
tnòpo*eflàtis in infiruum firui[utis l&cum decidi t dae- 
.ftus>deturbaiusìdetru{us)depulfus à fortuna fum;im 
operandi me um nat ius > nunc me feruiendi nectffitas 
premit:dum i natUM i & cum domxnatu liberi atempet 
didhtantum àbeji, vt imperem,vt nec libet firn. 

Signoria* 

La fortuna facilmente difiruggele fignorit di qui 
fio 9 e di quello, abbatte la fot* una le alte fi gnor le ,e noti 
è poteva così grande, che iionfia finalmente diminuì - 
ta y e fpentà dalle for^e della fortuna# Facile fummo s 
homtnum prwcipalus fortuna delét,euertit fot turni uis 
Opulentiffima rtgnà>mlla eftpoteftas tanta/quamfor 
tume poteftastìon cxfuptret>qu& fortume potè fi ali non 
ccdat t qu A fortuna vinbus frangi non po(fit,paruont n* 
.gotiafummos dommatus fortuna toHit>exflingu*fiabt 
facieuertit* ■ r •. . 

vr y . > Simulatioriéà 

. fon la falfa apparenza del vifo » Vintrìfetò deìfà* 
filmo fi ctioprc j al*re Uvifo dimo(l)ra,aUro i'atimO 
.na fionda e differente l'anitootdal ytfo dal vi fiction è 
fanimo conferme .jfVultu fimulafio fufìmuerc,altud 
■vultu fignificatur > aliti d inanimo Latet , non congrua 

mms tm vuUtiMenvt wrntts vultu t «nìtni fa. 

' ■" ~ f Jum 
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fum vultus occulta*. * rr 

Sinceriti d’ànimo. 

- Io [orìkuomo fcìmto non sò bngcrcjion firn ufo pi? 
to % non vò con art e ^Simplex homo fum,fimplex mi- 
hi animus efì,apeitus,nuÙa fi mula* ione r c3us ; purus 
àfraude, ab omni iabe,àpertam ventatemi amofimu 
laudi art t fi cium à me prorfus abeti. 

Sodisfare. 

T^on potrò mai fatis fare a parte alcuna de* tuoi he • 
nefici , egli è imponibile, che io paghi vna parte del debi 
tOictìio hò teco,non che in twta,ma nè pur in par*cj 
farò io per te quel che tu hai fatto per me: JiuUam 

ynquam tuorum mcntorum partem affequàr,nunqua 
nè minima quidcm ex parte tuis in pie mentis fatisfa- 
ciam : numquamomnino tibi foluam quantum de beo > 
ac ne vUa quidem in parteicfficia tua nunquatn reperì 
darti, rcmuncrabor 9 remctiar,compcnfabo,ofiìcijs pa- 
nbus ttquabo. 

Soldati valenti. 

” 1 miglior foldati fono morti Cannotti Inficiata la vi - 

ta i più valor o fi foldati,e feguita la morte de* piùprodi 
re valenti faldati • Tenere milites v*rtute\praflan- 
tesjnterijt egregìà militum manus, fortitudine excel - 
lens,cwus virtutt commuti multumpoffetfflos txeni 
tus,& robot vmuerfum,fabolefque militum cecidi ! . 

Somiglianza* 

-Ptggo che le tue cofefano limili alle mie , r affami- 
gitano alle mie > non fono differenti, dfcordanthdiuer* 
fi dalle mie ,frà le tue cofe » e le mie non cièjpunto. di 
ùffe re^ntUe eofi tu « mwfi J le Wh'fi ecfe tue* 
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fonovn ritratto delle mie, He rum mearumima •- 

ginem video in rebus tms,tui s in rebus mea agnofco , 
fmiUima rerum nottrarum ratto e/ljd rebus mets tua 
minimum di ffcrunt, nulla cft rerum nottrarum diffmi 
Ut u do. 

Sopportar con difpiacere» X V 
Malamente fopoVo lafcioche^adi alcuni, noti mi 
reco facilmente à [opporrai e la paigia di alcuni, grauc 
cofarni è il fottenere la ttolta natura di alcuni , 

, % NonnuUorum fluhniam non facili fero , agre futti- 
neo,baudfatis aquo animo fero,adduci non poffum in- 
ducete antmum non poffum, inducere an'mum mimmi 
poffum, à me ipfo non queo impetrate, demcnùas non - 
nullorum,vt animo non iniquo fer am, 

Solpjettarc. 

. Si\ofpetterà,cbe tu nonfta huomo di buona fedeli, 
darai à credere, far ai credere, dar aioccafione di crede 
re, verrai wfof pe f to,generarai [ofpetto, farai fofpetare 
che tu fia poco fedele, che tu manchi di fede, 

5T Vtnits m [ufpicioncm infidelita*ts,parum bonp, fin- 
terà, retta fidcbtuafides infufpicionem adduce tur, in 
dubium veniet,in dubìum voc abitar, enti cur de *u<l* 
fide non beni bomines exittimentfufpettus eris nomi- 
ne mfidtltians>tauffam effers de tua fidefecus exifti- 
mandi, ^ 

Souuenire. 

La pietà diurna facilmente fouutene a gli afflitti » 
porge aiuto a'bifognoft, imiferifofienta , i disperati 
conforta • % jdfflittos facilè diurna pietas excitat , 
tgenubusopcmfm ) nuferos [ubUjm , defperatmc . 
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fùutiìt&'i- farti à nolfis fundamanta reiyfic inquam t vt 
ccttapropemodum in [pere li qua firn. 

? %\\ * « > > r V' ^ . ^«'ASperanzardata. * to •< < - 

t*\Tu mi dai grdtofftran7{a di dotte r efìer virtuofiffir 
mo wimttìqi */ pètanzp >. fai cti io fpen di doucrti 
vedere pojfefforc a qualche tempo di vna rara virtù. 
<[f Spem affers exima m fummo, virtutis adducis me 
fummam m f perni ximU urtuìis ;favs rtfperemde 
tur virtute yeaque minime vulvari ; inclìnat animus 
meus , à te videlicet impulfus » ad opt imam fpem ture 
virtutis eximi a ics tu quidem apud me in egregia fpe 
yirtuùspropè [iugulari** 

Speranza fai fa. 

lofperauavt tu cofa y e nè auuenuta z ni altraifalfa 
fperan^aè fiata la miagoli forme alla fperan^a non è 
riufcitofeffetioyaltàmiafperan tl de fiderato firn-* 
rion i fegutiorfon mi è riujcitOymi è fallirmi baingan 

nato tipènfierjo - «Jf Spes me fé felli* >fr ufi rata e fi y dee e 
pitjdelu fk'i fpem meam nonis quem volebam , exituz 
efìconfecutus f tufo fuueffityVtfperabam, non procef- 
fit ex animi fententiayalitèr y ac [per ab amycontiguyac*. 

cidi 1 % dueni^ycxdusn resbàbìnt lóntra fpem, altenum 
afpCyinanem fmffe meam fpem ytxttus rei desiata* *. 

Speranza perduta. * 4 ' .*• 

Hanno perduto [marnto>dipoiio % lafc^o % abban* 
donatola gran fperan^àfchébaueuanoye lor man- 
to quella 'gràh fperdn^a 't non è-p % in loro tanto di 
fper'àn^qùaiito pYimd'baueuano • jf 'kx magna fpe 

disturbati > deiefUydetriifhi^ulfi tatchty cx atta fpe 

at- > 

„ 


,*?* E L E G A;R2 E 
Jjctruntifptm iUam 3 quam fufceperant , abìecermt » 
depofun * , omtferunt.fpe non ttnentyrv* antea >non 
ilumur; non eos . antea fpesleuet ,pafcit\ alit 5 

//** lam omnis abijt , difieffit , etiamt , toufiaprorfus 
iam eft ; firma fe nitifpc putabant,(a quatto fit nube- 
€iUa > nunc inteUigun*. , ^ ~ 

Speranza fenza cagione. v 5 % ; 

veggo la cagtone della tua Speranza ; non sì 
conoscere perche tu [peri , cbccagine à [per are *i muo 
v* t'inducaSì fi fpingasi tiri, tinnitisi confort»: non 
intendOifopra che fondamento fia fermatala tuafpe- 
ran^a , fopr a che ragione fia fondatala che ragione fi 
a PP Q W dà che ragione fia prodott annerata, parto - 
tJta.^ 'Hon video icurfperes. qua* è, quamobrem , 
qua cakfia>qua de caujfa y quam abcaufiam,qua ratio 
ne addati us> qua commocusc auffa »quo impulfus urgu 
inerito t qu£ te ratio y quid raUoms batic j pem adduxu » 
impali* : cur inhanc fpem vewfìi : quatto rationem» 
fecuttts es:qu<£ te duxìt » aut hortata fpes eft , quid e f 
fecit , vtfperares: tuafpei caufiam ignorare me confi- 
teor : fpet tua cattffa me praterie » fuga , nubi quidem 
aperta ,per fpicka»manift^la y nota 9 fatis clar non eft, 1 
per ob fiuta apud me eft »explorata mihi non eft obfiu 

ritatis apud me habet plunmum . 

/ (* * ^ 
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Sperare. 

Cràn premi pofionofperare color o 3 che viuono da 
hkomim da bene ; pojjono i buoni promeverfihono- 
rati pr emi della loro bo*digran premi aspettano della 

loro 
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loro bonefla vita, non poffono dubitare , che non hai W 
Mano da racore lieto frutto delle loro vir*uofe opere;no 
t abili premi alla bontà fono proposli • Vramiorum 

fe magna, admodum que firma mti pojfuntij , quorum 
vta eum virtute *raducitur : egragia pr&mia prò cer* 
to ex (peti ara, fine dubio fibip Ulceri , plani [per are 
licei ijs,qui vmu'em colunt,qui retti , atque boncftè, 
& cum virtute vitam agun*jperagunt; ducunt , tra - 
dueunt, viuunt : magna funt retti agentibus premia 
conditura ptopo fifa [umma radi è agentes manent prp 
mia: certumfruttum bow colligent ,capmt »perc^ 
piet,ferent fuavirtutis, probi' a*is> offici] optimorum 
confiliorum , atque f attor um : mercedem attiouum 
fuarum exfpettare ceruffimam poffunt, qui virtutem 
in vita pnmam babuerunt , qmbus m vita virtusfuit 
antiqutffima • 

Spero che la vofira concordia farà Ragione-delia^ 
vittoria ; portò ferma opinione ,fpero come cofa ch'io 
vegga con gli occhi,non hò punto di dubbio ,nientedur 
bitOfChe dalla vofira concordia non fiaper nafeere la 
vur orinila vof tra concordia, fi come io fpero, fecondo 
ch'io fpero , quanto fpero , quanto migioua di [pera- 
re, partorirà la vittoria .^J In vera cocordtafpem ma 
X'mampono attoria; ex vefira concordia vittoriane 
fpero ; vefira concordia vittoria mtbifpcm effettivi* 
ttoriam,v* fpero, promea quidemfpe *quantum qui k 
dem fpero j nifi me fpcs falli* ,vt animus mtus augura 
tur , quemadmodum ipfe m*hi polliceor , wtorias pa - 
riehaffcretiveftra concorda fruttai, nifi meafpes ut 
firma prorfits fit è erit vigoria* 

~ ' 5 Spe& 
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n ri f '■ "'■('ri 

Chi potrebbe per ricco ch'egli foffie . > refijlera coti 
graujpefa ? i^uai ricchezze potrebbono fofìenere il 
pefo dicosìgraue fpefaì ftanc ber ebbe ftogn vno fot io 
■il pefo di quella fpefq > grane farebbe ad ogn XJtiQ, & 
intolleràbile qucfiafpefainiuno potrebbe reggere alla 
. fpefa • *([ Quis itafirmus opibus efl » vtfufltncre. 
fumptum poffit ì iutus diurna fumptutpares ejj'e pof- 
rfint } fervendo fumptui quii fit ( lantani impenfanLs 
qmfujìmcat >lnà magni fumptus fiunt . vt ferri non 
foffintiita grattiseli imptnfa,vt debilitate >atque op- 
primere quemuis poffit , non is eflfumptus , qui ferri 
poffit * [apra modum immoderatuseft» 

: Sprezzare. t 

1 no fi ri maggiori fpre^auano le ricchezze , fola- 
Utente a l la virtù mirauano : à paragone nella virtù 
fpr emanano la robba* di gran lunga alle facoltà an 
U ponevano la vtrù\àpct'o della virù ninna fi ima 
faceuano della robbtu . tJMaiòrts nofìr t diuitias 
mimmi putabantyvnapi virtu l em fequebaniur apud 
maiore s noSìros mimmo, diuitiarum % vtrtutis erat ra 
*io maxima multo foco apud maiores nofìrosMutiti A 
fue runt y virtus vna vtgehat maxime plunmunLs , 
femper apud maiores nofiros virtus valuti» minimum 
itiui'M , opes in minimi f ponebant > pofìrema om- 
nium rerum dimtite tllis erant • rem farrihareni-y > 
quaqitt nos bona appellarne > par u* > mimmi » n'hil 
reputaban* 9 duceban*% afiimabant 9 peruUbant 9 facit - 
kanty (loccifacieban ? , flocci non faciebant , (idem 
pumi ftgm fica* ut j fine abfihfiue ad fi; par nenia non) 
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; nimifti crani apud marna noftros opes ^minimi pop- 
^ dens yx nijllo ttfud eoslocotfarui rKprnent^poSìrer, urti 
■apud còslocumopcs obunebant j de opibus minimum 
laborabanhdiHÌtias prcevirtute contemnebant ,pìf>a 
. wtutcmduccbant ,pott pirtutem habebant »viriutc 
poflcriores indie abant . 

Jo non mi puro di cofa alcuna punto punto ; vadano 
per me le fo[c,ò bene t ò male;nonfo cafo di ucruna co- 
sa, à cofa alcuna punto non rniro,non attendo , no bado 
: *([ Ttaban(ur per me pedibus omma,non laboro;nibil 
me ajjìcit > rubli me fangu»nt{lia rp moueor ; de quauis 
re vfque Aqup fero j aquì omnia contemno* fastidio a 
irefpuo ; nuUa rcsxpud me pondus bah et ; nuUius mo- 
mentem » J M preti o e fi , piè mmmiqmdem eft • 

w '*' * r 'i* 5 1 , v' I v t \ «fta r -t: - _ 

Sprezzato. 

V eggio ch'io fon abbandonato , nè fi tiene piu conto 
alcuno di me ; ‘peggompin muna Stima ,m ninna ripu- 
« tallone , efftt c.cadu to indifpregio,m disgratia , e [fero 
jenuto a vile *eff epe tcnutpppr mente ? efier diucntitofa 
itola , efferinnìun conto . ^ Vlanè dtfenum effe me» 
atque obiettarti tntelligo ynuUo tam loco fumi retjdor 
& contemnor ob omnibus : nuUius iamprectj fum:vr - 
dinem nuUum ob'iKeoJabula fum;nullus fumi babeor 
inpottremvdelpicìor defpettus » nuUius loci fum y mi 
lius ordinis^pojlrenne coiuhuoms ;• • 

. v Stagione. ; 

La ftagiorie non co pr opofiiptfon è fecondo il bifi» 
gno , non è conforme al proppfi\o, nonè quale il bifo* t 
g no richiedenti tempo 
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I fnaudy faceti a dibiCogno,al bifogno delia co fa fi commi 
ua,fi xicbiedeua . *f si mi tempus nonfert , non per - 
nutnt,non concedit,non pawunaltcnum e fi, par um ap 
tum Mnerfum anni tempus :non licet per anni tempus, 
aducr fatar anni tempus , pugna' cum ipfare * emporis 
ratso:almd plani tempus res postular, de fiderai , requi 
tityrci maturitas non adeft , non conuenit cunt re tem - 
pus • 

stato auuerfo. 

Se in co'cflo tuo così reo ftato onderai ricordandoti 
quel cb'è auuenuto in ogni ' empo a pari tuoi, grande. 
conforto ne riceuerai in quella tua contraria fortuna » 
in quello maluagio flato, bora che fei cosi mifero ,aco 
sì mfero partito condotto, in così dura * e co fi Hrantu 
condottone, bora che la fortuna tiafflige , preme, tra - 
uaglu**H Situatiti ftmilibus vìrù in omm retate ac - 
cidèrmt > iflo tuo ttifltflìmo tempore colbges , in tne- 
moViaYn rediger, reuocabis, mente comprebenderis > 
ùcum reptitabis, in animo volues ,ipft tecum exami - 
fiabis , ad modum lunari tefenties , non leuefolaiium 
capiesjhac te valdc cogitano fuflentabit,tn hoc tua-*, 
tamgraui,tam aduerfa, tam mi fera , plani defpcrata 
fortuna, tu bac non folum aduerfa , verum penitus e- 
ùtrfa}or'una,in tantis wfenjs, in tam nufero rerum 
flatu, tam mt ferir temporibus , in ifla ; qualem nevi 3 
inquarti fenfit,m felicitate ; nunc » dum res tua peffi- 
mè fe babcnt ypcjjìmolocofunt > dum tecum peffimè 
dgitur,dum ubi peffìmè cum fortuna conuenit , dum 
iute fortuna plani perdite 9 ac nulla firn', dum 
prema infenfa fortuna dum *« moda omnibus for- 
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tutta vexa'fitbi ncgoùum cxhibet*molcfta efi, granisi 
eft t dum tefuis vinbus oppugnataci omnes ad teop • 
pugnandum macbinas adbibet,atqueadmoueU \ 
Stato della cofa . 

Tale è lo Slato della cofa]; in queslo Slato la cofa (l 
ritrouafia cofa co fi Ràfia cofa è in quelli termini ... > 
^UlAboc fiata res e fi* rei flatus bk etti res ità fe babet 
ità res babet 9 eiuJ modi res cft,b*c *r. re flint ; in Muffe 
funUboc loco res efi* ! 

Stato diuerfo. 

Jo mi trono in altro fiato; altra conditone è la miai. . 
io fon a diuerfo partito,non a è fimditudme , inai 
maniera fi ridonano le cof erme, 

%Mùi mea ratio eft,diuerfa me tratto eff , mete re* 
alto loco [untinoti eadctn mea tatto cfi y alttct fe babet 
res me&>mhtlfimdc, nulla fimihtudo,qHtd fimiletnibil 
babet res (imili'ndinis,diffimiluudo magna , diuerfo* 
omnia, dijfimilia^prorfus alia • 

Stato honorato. 


Quanto f u doueui effer più honorato fin maggior prò 
giofin maggior Sima , in maggior riputatane fiorir 4 
maggior lode y e fiere in maggior grado; e fiere più gradi 
to, faine a più alto gr ado di honorem di riputai ione, al 
l'bota 1 tuoi nemici ti hanno rumato • 

% Quo tempore florere debebas , debuì* iUuftrior effe 
tua laus , al“us adfeendere fjplus confcqu* digmtatis * 
rnaioremobtinertexiSiimationem , prtelìantiore tffq 
locQ,\\plus b abete aufforitaHs , bonefhor effe , cl * - 
rior efie y maior, acpreftantior baberi debuiSìhtum te 
titorumimmicorum afflixit imuna 9 perduH e > cucrtif 
~ — , g pmh 
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minibus fortuniSiOppreflìtiad exttium detrufiljtopu* 
in inori modo à numero viuentiumfed piane infra mor 
tHorum condiHonenram andawt . m{\ * ^ 

• Stato firmle. 

*\ * ue c °f e effcr ftmili alle mie,non diuèrfc > 

non varte^non differenti, non difcordarVi dalle vrìe>cf m ' 
ftr alle mie conformisbduer fom gltan^a con le m 'Ji 
rajfomigharfi alle m trofie r quell' iftejfo ' ch'erario 1<L> 
nue,bauer apparenza delle mie, effe re vn ritrattò deb* 
le mtcìbauer quella forma ijiéffu , thè già baueuano le 
m»e f Bgrummentum imagmem video in rebus tui 
flunè res meas m tuis agnofcc^res tuasmbilà misto» 
telligo differre>nibil difcrepare,cogruunt res tua cura 
mas rerum noli rarumeadem ratio efì,nutta dtffimilì 
tudo,qàituasres mtuetur *meas intucnfe dicci i *u& 
res riibild feruntà meis, inter res noftras rnhtl m e crefi 
tubile fi ><juodresni& dtjfcrant àmeis « 


-'*ì iStima. 

* Ter il contorti* io tenga di tcjpregoti ad hàuéftè ra 
tòmandatOiper heiUmartb'iofo di te, per quella effcr - 
vangarti io riporto, per i'optmone, ch'io bò di te • * : 
Pro co, quanti te f ac io, quanti es apud thè quanta* 
enea r(l erga te obCeruanUa^quantum ubi tribuo, tibi 
defero 9 p?o mea de te opinione, prò animo^ voluntate % 
{indio in te meó,pcto àte,vt hominem fufcipiaSjCOM 
fletta» e,f ueas,in tuis babeas. * 

La tua opinione appresogli huonjìni giudiciofi O 
flimautmoltort predata, è in molta fttma , in pregia 
grande ita molta ; confideratme , m boni fimo con » 

■ r~ " t£j| 
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tù * digrdn rhbthewo ; Tua fcntcnt*a magnum apud 

costui rettèiudicantpondus babet iplulrmTt e(i apud 
intelligcntcs opimo tuajenfus tuusj'mdìc’um tuutn > id 
quod apptobasytd (fUodpUceretibifcriHunt ^qUod tu t 
fe optimum ctnfcsqutd tèftimoriib’ttiò cón firma fur : 
grauis e fi, ma gru màmcntntft minithdlfàìicft > magni 
<iucitur>auttoVitatis habèt plurtnium^tionvulgaicvL*' 1 
obtmct locum apudjapientes opimo tua. 

Stima grande. 

■ Jo fiimo piu d ragionar- tcco thè quante » rie ebe^e 
fono di rifondo} a tutn tefofi dittépongò irìotirnagió *•' 
namerin, voglio più tofto, più trite caro , più grado di 
ragionar seco, che s'io poffedejfi' quant’oro poffeggonà 
Wtt i Trenciptdelmodo,fpre^dquantàTobba è [otto 
il Sole spetto a quella conteu^a , a paragone di quel 
la cori'entc&aiché ricetto* traggo , piglio da nofiri ra- 
gton amenti. Omnes omnium diuitiascum noflrisfef 
tnòmbus non confcro:plurts apud trie frrmohesnoftri * 
’quàm omnes diurna fuhtjfordèm apud me prie noftris 
fcrmombus omnes modofemomm copia no 

Jttorumjbcfaufos omnes contemnoftijc'tQs 

iV.v/iV a ; c 'v-; ttfìn uutfR 

* * * 

Stimar alquanto. 

T almente douemo attender agli ftudi , che faceta - 
m operò qualche tiima della fanìt'àyè da predate gti 
ftudi 0 ma non però da lafc'àr adietro laf unità : dotiti 
’tno mifurare gli ftudi notivi conia regola della farriict; 
douemo hauer cari gli ftudi % ma non perVpretta- 
» tafaniti; mntmrkm pocopft£i0^'^ Italia 

: 7 S 4 «ir- 
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vir*utcm dcbcmus » ve valetudmem non in pofiremis 
ponamusyvaletudims cum virtute ducenda ratio ejl > 
ficad /India debemusincumbere»nevaletudo negliga - 
tutyplurimum virtui y aliquid tamen valetudini t ribua • 
turjpcftanda virtus eft,cutn eo tamen. nè defpiciatur 
v ale tudo,cxc ubare virtutis in ftudio y prxclarum cft , 
indomtre tamen valetudiniminimè dcbcmus >excola- 
tur animus virtutibus , non mbil tamen torpori [ernia 
tur , 

Stimar Topinicne d’alcuni. 

Cicerone focena gran Rima della \ opinione di Pla f <hj 
ne % cra l'opinione di Platone apprejfo di Cicerone in* 
molta fìima,tcncua Cicerone per veriffima l'opinione 
di Platone , dava Cicerone piena fede alle parole. 1 $ 
di Tia ( one>accordauafi Cicerone grandemente all' opi- 
nione di Piatone.^ Vlatonem Cicero vebementerau • 
fìoremfequcbatur, Piaioni tribuebat plurimum y furti 
mam fidem babebat t plani credeba^vt oraculo crede- 
battutone habtbat eximium , ftngularis erat y apud 
Ciceionem VaUoms aufìoritas ; errare Cicero cum 
Piatone malebat y quamcum alijs benè pentire ; pluri- 
mi apud Ciceronem ; erat flato , faciebat pluns ne • 
mimm^ plus apud eum ponderi* habtbat nemo • 

Stimar piu, 

Hò /limato più la falute y e libertà public a di ogni 
filtra cofa , più di tutti le cofcèftaca in grado apprej - 
fonte la communcfalute y c libertà ; oltre ad ogni copti* 
bò tenuto in pregio l vniucrf ale y falute , e libertà nin- 
na cofa p à ideila falute y e libertà publica mi è fiata* 
acme* ■ff Hlbil ontiquius communi falute, oc hbcr- 
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tate iuàkaui, omnium rerutn nubi prima futi pub he da 
falus,ac libertas, communi falute,ac hhertate mhil mi 
hi futi poùus, omnia fum ofpernatus pr& communi f il* 
te,aclibert a* t ,pluris apud me,quam omnes res vniutt 
forum falus,ac libertas fui* -.nulla de re tantum , quan- 
tum de communi falu te, ac liberiate Jaborauhfalutcm 

{ ubltcam,ac libertatem rebus omnibus anteponi , prò. \ 
ofui,pY<epofuhpv^utiiCuram*bifuti[alus, ac liberta* - 
pubhc a fu, vt nulla resaquè* 

Stimar fé fteflfò. 

Troppo t*fiìmi,t\ appresiti efalti } troppa Bima* 

, fai di te (ìcflo } troppo ti ami f et ajfcntator di te Beffo , tp 
tieni in grado, in pregio, pià che non fi conterrebbe * 

Jf Nimium tibi tributi, nimium (i bi arrogas , nimiunt 
tibi a[jumti,nimium te effers, nimium tibi placet, affé» 
tarti,ipfe tibr,te amas,cum de te iudicas,no rationem » 
r.on veritatem confuti*, largirti tpfe tibi plus ,quàm ve 
vitas cene edat, plus ,quàm ventati» 

Stimato, 

Tufeimolto Bimato nella tua patria, in gr a pregi qt 
(ei tenuto da tuoi Cittadini,} a di te la tua patria quel- 
la [lima, che maggior fi può • % Vales au&yritate aputf 
tuos c'ues,tH < *e ciues magni facunt,magnus es,hono - 
ra us, clar us apud tuos cute* > multum ubi ciues tui de 
fcruntypatt a tua tan‘um Ubi tributi, quantum, fortaf 
fe nemini,a*que adeò quantum prorjus neminti 

k 

Stomacho guaito. 

iQftòmakMoftomwQiièh SfltfWtfC difendo ff 

' ;• \n 
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in maVèffettojn difot dine, ficmperato, , a cattino parli 
togHafto,thal' acconcio, pocoal digerire difpoflo . 
y Stomacbus languetjnfirmus efl t malè fe babetjfio^ 
tnacbi virtus iacet,languet, debilitata eli, infirma efif 
imbeciììa,imminuta,nu Ha prórfus , mìnimi ad.conco* 
quendum aptadanguenti fiomacbofrm,infirmOjimbt 
ciUo,mali con flttutoiflomacbó non T>tor op ( imè iftoma 
ebus labora^non tB,qualem digctcndi ratio requir'Z 
qualcmop^mavaletudopoftulatm v >ì 

Strada catciua. 

Jtfel verno fono cattiut pradCidiffitiìifnalàgeuoli, 
ftrane,incommode,ègrandifcònció l'andare attorniò 
d'inucrno,yViafunt byme difficiles,incornmoda,m 
padHaiabruptayitCYkabent'bus odiofonihil incommo 
dius,quam byeme iter babere : per byemem itinertL» 
fitnt mommodi piena, inter dutn etiam perniili* 

‘ V . stranezza. 


Gli huomintfonó molto ftrani,ptr non dir pegioi ' 
*[[ Summa eft hommmperucrfitas,gr autore entra uer 
ho vti non ltbet,pcruer fi funt bomtnum mores^durinì 
mis,ac difficile s; tngen io futit homines perUerfoìdifficili 
duroarationeduerfo* J ‘* 

strano* * ' 

Tu fei tropOo Brano, e troppo faBidìofo net conuet 
fare ;la tua pratica è fafiidiofa, non è dilctteuolc, ha 
Hello ftrano . *[f 2 iifttum acerbus es , nitnium in coti* 
fuetudme dtfficihs, dur us , afpcr ; f Ua confuetudo di ffi* 
ctlior , abeft confuetudo tua ab omm fraudate ,\noru 
caffi confuetudo tua , qute própter fraujtaum expe* j 
fiatar, mirimi imndacft, amara potius ,-atqucj 

tdiofr 
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l dio fa tisàconfuetudoyqiìis ndtuY# tu& pcrucrfitattM 
in confnetudìne ferat ì\quù te.pojjìt vU t bomine om - 
nium dA^UimOifeunijfmOiafpsrrimo ? qui* tuayn 
confnav.dwcmexpetat>carentem omni fu auliate, r,ul~ 
Ig re^uctindamfafpeir^tatiSiacperucrfuatis tan'um ha. 
bei natila tua^quantum in confuetudme ferri vix pof 
fityvdpotiùs planè nonpoffit ; vfus hbi nttilocum bo- 
mine dmturnus tntctcedet&àdtfficihs>azd&iiii cs*ijr 
moribusjCOpr&ditusingìniatiL' r. - ■' cV* * \ 

Straparlali . 

* Se dirai cofa alcuna br.majtfuai a tè, fe parlerai' dis. 
boneflamente, fi dalla tua bocca vfcìrà parolamerù 
thè bone f? a t fe parlerai dimaniera ,cbe nelle tue poto* 
fa alcuna disboncflà fi conofcajfe il tuo parlare vfcìrà 
dd termini dcU’boneflàJc straparlerai fe parlerai con 
foco auuedimentOiincpttfideratamente, felina rtguar- 
dàtfenza ragioneicon poca boniftà,con poca difettiti 
he, mal ptrteimal t# ne auuènàvhàl ne [cadrai* . 
•ffft&tibifituipder aliquiddixtruìfi mmus boneflè » 
fi temer typarum confideratd\itonvt ratio prafcribit , 
proetcr boneflàtemycùnwayuarriinonvetwnusrfuar* 
fecus quam»ahter aQiaUteratqueconueniatydeceatyU 
'Ctà'sfl quod exarè tuo pa*la<urpÌH5 verbum excide~ 
ritifi bratto tuafimbus exceffern ijs i quos lmcflum > 
quosratio.quos modera prffcribit » • - • 

Stretti pafll. ~ . 

'Hcl monte jipenninofimodiflreniffìmì * è ml'fr 
■ ftrampaffì , è malageuole molto meommodo difeon + 
cw grande f andar tj per t^penqm * per ii* 

, ^ 
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Strettela de’paffi^/n Jlpibus jipennimmagntJ 
funt 9 admodumq;difficiles locorum anguSti*>per alpes 
pennini iter habentibus magno funt impedimento di 
ficultatcs, & angustia locorum , nibil incommodtus * 
quarti illas tA pennini montisangufiiaspettranfirt « 
quarti ex itli tÀ pennini montis anguflqs,ae difficulta 
ribus euadere^auguSta loca per pennini alpe sturati 
tibus crebro ft obijciuntjmpedimenta opponunt 9 diffi* 
ctlem 9 ac labortofam viàmreddunt • 

Studiare. 

Tu non fai altroché Studiare quanti libri puoi ; tu 
bai vna fete di Studiar e >cbc mai non ftfpegne^mài non 
fi fatia>qual libro è, che tu non voglia leggere Au ftudi 
fetida miferia^non hai mifura ne gli Studi Studi del con 
tinuoyfempre a tutte l*hore 9 non min la notte 9 cbé k lgior 
vo;tu non lafci mai di fiudiare^’Humquam non legi? 
affiduè ^omnibus boris,dià noftuq • noftcm cum die fa 
gcndoconiungis • beluobbrorum esitua legendifitis m 
quamcxtinguitur 9 fatiatur:explctur»totus in Sìudijs 
es Inferii omnibus dedttus es,mnquam (fudia intera 
mittis$numquam tefeiungis à Studio : libros de mani* 
bus numquam deponis : Ubroraffidué in mambus ha* 
bes 9 traftas,cuoluiSyleftitas,lcgcndo conteris , modm 
in ( ìudtjs non tenes,non retines 9 non feruas * nullum a* 
gtiofcts: immoderatè legts,non infra modum»fedfupra 
tnodumfunt fiudiatua ; nim$um teftudijs dediSti : ni - 
mum in Sludvjs opera confumis ; nimms esinftudijs : 
vfum fiudiorum numquam dimi if is • 

Io fludio folamente ^cerone : non leggo altroché 
Cicerone oh Cicmnem piaceiogmrmo Audio è m* 

... — ior?j 
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torno a Cicerone. %Vni Ciceroni meum Studium dici 
m\ad i munì Ciceronem mcam operarti contali meniti* 
in vno Cicerone Studium pono,confumoyColloco,vni Qi 
ceroni opera do f vnus me Cicero delettat, capii 9 tener % 
vnus tnibi placet %vnus animum meum lettiopafcit:tU 
ni mcam operam>mea Studia, meas 1 rigiOasydediydedi - 
di^radidhaddixi', perpetuò dtcatus effe volo • 

Ho attefo a qucSti Studi in fin da fanciullo : fonomi 
piacciati queStì St udì fbannomì diletto quefti Studiò 
dato opera a quejti (tudiyho pt efo piacere di queSU fin* 
di :in quejti Studi bò confumato il mio tempo. 
y H uicpne dottrina à putriti a dedijjac me à puero do 
•firma delettauitjjanc ego dottrinamene Siudiorum 
rationem,boc Siudiorum genus ab ineunte Vate furti 
fecn*us;tneam operam ad bac Jtudia iam inde a puero 
coneuliytn hoc Siudiorum genere confumpfi , collocaui 
h\i dedi fiudijsibuc fiudia à primis annis colui :biuc lit 
terarum generi d teneris [ann's deuinttus fini incubuì 
pucr inh&cfiud'a» 

lo ftud'0 ognidì più;attendofempre più a gli ftjutfg 
io mi Stringo ogni dìp'à nella pr attica degli jtud * , ere 
fcc ogni giorno in me il de fiderio degli Siudt y non [cerna 
coltempo%ma fi fi maggiore lo fiudio mio • 
y Studium quotidie magis mgrauefeit , quotidie ma* 
gis cupiditate fiudiorum incender , meorum fiudio* 
rum cupiditatem dies auge t , tantum abeSt , >* meum 
Studium dies immmuàt , vt eùam augeat , incHov ad 
Studia quotidiè magis , Studia compltttor » in Studia* 
incombo , plus quotidie opera *n Slud qs pono , lituns 
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magisquexapior in dies fingulos* : / f .: . » /■; 

Vorrei che *u fludtaffi filofo fiacche tu attendevi al? 
do fhidiodclla fUofofia y che tutti mette ff tallo Studio del 
fi lofbfijycbe tu abbracciaci lo Studio della filo fofia* 
:*f teadeiusfcicntMSiudiumadiungàSyVude^ 

mffitur»atque alttur moderano vtt<x>*vndè refta vir 
uendi ratto % atque omnis ordo mana { rveUm tead pbilo 
fophiam conferas 9 tuum Sludium applices ; velili} philo 
fopbiam. compie ft ari s,pÌ7flofophi& te dedas 9 1 uam opc? 
fjmtradas*iuum Siudcum diccs* • o . 

tìò cominciato à ftudtar anche di noVe»*f Vigilare 
4 e noticene ftu>per no ft.em Siudtorum cauffrtmccepi rio 
di urna s vigilar diurnumad Studiata capi admvgere » 
diurna cum fludiOjConiungere,ad Studia tamet latri ali 
quantutn no ffis affamo» . . v 

T.cnfodì t afflar- affatto glrSiudt; intendo di abbati* 
donar gliSìudi}é mio ptnfierò ; è mio intendimento di 
iwnfeguirc piu oltre gli [ludi, bò in animo di rimettete 
gli Sludi in tutto »^ I Muitum hverts faluttnt die ertiti 
animo eSUpr or fus abifeere Studia cogito ffeiunget e me 
penuus à ftudtjs 9 vfum ffudmum inperpetuur/i dimit- 
ttrey min me de ftudijsm poSitrumlaborare ^rnearrL» 
cperam y meumiempusymc(im indù ff riama jiudijS'aliQ , 
traducerCytraiuceUytransfnìtyCQnferrt» > 

V ,., sH » Scudi ripigliaci. \ v* 

Tornerò à Studiar eccome già foltua;tornerò a miei 
pajfati fludi ; ripiglierò gli vfauSludi ; nuolgeró i 
miei peti fieri a gli Siudu% fidilo fìr a me (ìndia refe - 
rdyhtterarumfludia repetamireddamffudijs opera* { 
i nurthffdi'M Siudiorm confuctudmcm , atqi vfum \ 
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ttdiho : p rifiuta Studia rcuccabo^rurfus ad fiudia me 
tonferam 3 reuocabo me ad mduSlriam intermijfa fiu- 
dtare petaf/Ls* 

A r Scudi tralafciati . , 

Egl'è tempo di tralafciar alquanto gli fludi>di la- 
nciar alquanto la pratica de gli fludi 3 folleuar Pani- 
ino della fatica de gli (ludi di dar npofo all'animo ejer 
tifato 3 e fianco ne gli Sludi jdi batter qualche vacanza 
da gli ftudi , di porre il pefo de gli Sludiydi alleger're_j ) | 

P animo dalpefode gli Rudi* %Fcrian licei à fiudijs y 
poflulat.tcmpus »vt fiudia tn*ermittantur 3 ttmpus 
fcrtiVtfludioxum vfus parum per dimi- tatur y depone ;** 
re ahquantifper Sludtorum onus lice tjormt ter e fiudia 
leùare dn:mum y onere Sludiorum boneildpojjumus Ai 
cet ammara à Studijs abbucere , vacano da*ur à (tu* 
dijs.: feria sludiorum conceduntuu 

•’ « ■. i- V' ••••-* 

' '* Studiatili. 

Gli fiudi giouano in ogni tempo, lo Studiare par - 
torifee vnle tn ogni tempo , àgioueuole fempre 1‘ ef- 
ferato» la praticarti tiattemmento de gli Sludi 3 
non ceffamai , non [cerna punto , è perpetua y ila^ 
mede [ima in ogni tempo l' vtilitfi dcgajìudi, quan * 
do è maÌ3cbegli.?ludi nongiouino , non * è mai , che~> 
gli (ludi frutto non porgano , quando è mai 3 che da 
gli [ludi vtilità non fi tragga ? beneficio non fi me • 
ua ? frutto non fi colga ? Studi anumqu am nonpro 

fune ,non vtiliafunty non vtilhatcm parmnt y nou etno 
lumento flint » norifruPlum ferune. » ftudior um vti - 
{wem àes noti immimit > non eermimm 
I w ~ ~ tm z 
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tcmpons, non defini*ur vlla die, perpetua ett,eader?u 
t fi in omni tempore , vita par e fi fìudiorum vtilitat 
fiadijs fccùdx res ornantuY, aduerfaadiuuanturià 
ftudìis delegano pctitur in fecunda fortuna 9 falus in 
àdutrfm ftudiorumfruttus in omni fortuna idem e ft i 
fpudiorum trattalo mmquarn non vtilis , nutnquam 
tft infruttuofa ,haben f ftudia quo iuuemur ,inomni 
Vit a, momm fortuna ,in omni loco :& quando ftudqs 
non luuamur ? ecqua dies vùlitatenr fìudiorum extin- 
gwt , aut immmuit ? de fìudiorum militate nthiifor - 
tuna , rubli bominum maria , nihil ne dies quidem ip~ 
fa detrahit • 

Subitamente. 


Serica indugio farò quel che mi hai eommeffo , da- 
rò effetto al tuo commandamen e o f ubito > dtfubito » 1 
fusamente fen^a metter di rne^X 0 tempo ,fen^aL$^ 
punto di tardan^ameontanente/mmanùnente, quan- 
to prima . y Confettar/ è veggio >quamprmum>tt* 
tm,fcrimanter, primo quoque tempore , ìllicòtfines 
mora ? fine cunttatione inulta fatta mora > nullainter 
pofita mora > omni prorfus abietta mora > né minimo 
quidem fpatio temporis intevttto ,exfequar tua man • 
data,quodmandaflipcrficiAm tuis mandatisparebo , 
effettato dabotquod manda [li, pr afiebo quodà te man 
datum efi* 

Succedere bene. 

Credo ch'io condui r àia cofa a quel fine, che de fide 
. ìro;penjò che darò effetto alla cofa fecondo il defideno 
no (Irò, conforme al de fider io, fintile al defidem%comc 
desideriamo, come è il de fiderà nofìro, come, noi vo-^ 

i. v ' i 1 '*: ' 
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gliamOyOpererò di maniera , che porlo opinione douer 
la co fa rtufcite felicemente ibaucr profperofinc,rwfci- 
re a buon fine,peruentre al defi derato fine Tutofo 
re ut rem ex fentcntia gerani, fehciter exptdiam>ton 
ficiamy ad cura , quemuoloy extum perduiam } fclici 
exite concludam, efficiam yOpiwor > ut res opttnè fuc - 
cedat > ut exitum rts babcat , quale m optamus , ne' res 
toner am quamuolumus fuccedatyiiè quid aduerfi con - 
ttngatin re 9 nè fit infaufìus aduerJuSyalienuSià nojìris 
uoluntatibus , alius atque uolumus > exitus > eijeuètus 
ret jet finis ac termitius >fpeiofuturu,u 1 in bac re mie 
optatis fortuna refpondeat > cum animo mto fortuna 
1 confini ia t , ab animo meo fortuna minime dijjcntiat > 
! nibil aduerfi fortuna obtjctat: ntqua quam fortuna re 
f pugntt irtjifiat obfiftatiaduerfitur, fife opponat ,Jùa 
uirn obij ciati irnpcdimentum ullum mijciat y ouurrat % 
v cbuiam taf yfuturum exijhmo -ut in hocfecunda jf ari- 
li , profpera, propina , per benigna fortuna utamur • 
Dcfìderoychebenc te nauucngajfelicemente te rie« 
fca j fecondo il de fiderip fucceda , qual’ è U defideriOy 
tale fial' auuemmcn 0. Quod afilum eli ydij appio - 

bent i f 01 tunent fecundent bene uelint [ucccderctfclt- 
cem ad exitum perducantydij faxintyVt id yquod afilli 
tfilyfdix faulìumq'ifity optimi fuccedat prof per um ha 
beat tuentumidij faueant > probentyiatum èfievclmt 
aSlumfclicitèr, quod afilum tfiyVtmam ex bac re con 
tingant ca * quacupis > optata omnia contmgam ynibil 
lontra voluntattmyvcniatyomniafccundafluantifum 
ma felicitai tniantt» Suenturato. 

. lo (on [umuìato più (bela mala ventura, fono 

y~ ■ ? f f« r i 
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sfortunato , mal’auumuratOy peggio auucnturato di 
huomo v mente* m f elice, mi ftWyaff atto y[cher?o della 
fortuna ,ìti difgratia della fortuna*carico tfiogmfcia? 
igu ra, priuo di ogni be»e*nudq di. ogmfperan%a,da per 
petua fortuna combattuto , oppreffo da tutu mali ;\0 
nacqui pernonbauer mai benc>nacqui deftmatoaiut 
il i mali y troppo fiero troppo crudele è il mio de fimo* 
nacqui fiotto maluagiaftella Iberno , ommum^qui 
viuunt jne uno mfehcior , a ut infortunatìor efnmeas 
miftnas nulla aquat infelicità s : mea eft miferrimaj 
fondino iinfutmna verfor in felicitale : omnibus ve - 
xor 9 perturbar, exagitorwfortunijs ; calamitatibus 
mi ferij s,maliSyomnesyme premunì miferi&yiufefhtyin - 
fenfayaduerfa » miqua mih 1 funt omnia ; nulla eft tàm 
mifera fortu nd , quatn mea fortuna non fuperatyqutt 
fi curri mea fortuna conferenza *qu& non infra me am 
fortunam fitymifernmofumfato; fingulartydcteriore 
quarti quiuis omnium,quiin terris dtguntxmtum fin V 
gularcfatumifingulanvtor fato' [iugulari fato natus 
jum infausto nimium * adùcrfoquefidere fum natus: 
bxc nubi nafcenti ditta lex ett > mtnquam vt fecunda 
fortuna vterer, nunquam vt mjer.non efftm yperpe* 
tuis vtvexarer miferijSyaugtret > crmiater *torque~ 
rcr>affhgercr maUs ;mecum agttur inf elicli eryprorfw 
felicittr ago ; fuas m me uircs nunquam fortun&ncn* 
txercetyommbus me fortuna mulmis ; omni, telorum 
genere fuùyquant a feumque habet yOpibuiac wvbus > 
Qdpugnatjnon aduerfi tantum > fed euexfapenHuscfl ■ 
mea fortuna: qui s efl omnium mor tabum wpwrcj 
wKa'imtidcttrPOTclocQtquam egofumi , 

'““■'T'” " ' ~ au z i 
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: Superbo# ; - 1? vsvf ' 

7 ropptfei fuperbo ^altiero , arrogante: infoiente 9 
tropppofai del grande troppo (lima fai di te Slcffotl<L* 
tua fupevbta è mtoler abile , quefla tua così grande-* 
arroganza non so io onde nafca , non ueggo la cagion * 
neonde proceda 3 non è alti ocbevn fritto della tua* 
beSlialità » vuoi effere* fupenore à tutti , niuno Siimi 
effete tuo pan ttnal^i te Sì e fio più che ragione non.» 
permette 3 piu che non fi conuiene , olirà il conueneuor 
ie-t di gran lunga j fopr a ognuno merito • •[[ A? iniium 
ubi placesy plus ubi affumiSy qua bceat ,quàm deceat 9 
conueniaty&quum fit yOporteat •ratiofcrat , patiatur % 
concedat ; nmium tccfftrs;arrogas tibi plus quamli - 
ce t t altius quam oporicaiyipfe l e extolhs ; ttafuper bè 
a°is > vtfei ri non poffìs 3 fupetbia prcrfus non feren- 
ti a 3 parem libi effe ntmtnem vis j tccunfrs antefers > 
omnes defpuis te ynum fufp'cis 3 amas ipfe te fi* 
nd riuali , ubi ‘pfe magnus e s atqueeximiusy omnia a 
putaseffe in te vno collocata 9 fortunam ipfam nnnus 
efie te tpfo for f unam putas 3 perfutu babes 3 tuis te 
fortumi ipfam f or tunam untene 9 

T 

TACERE. ; 

Hon intendo di volernaparlare 9 non è mio inten-, 
dimento di par lame 3 non voglio ragionare , dirnt^j » 
farne parola, entrar in quesìo ragionamento >non ne-* 
parleròytafròy tacitamente trapafferò , con filentio 
tra/ correrò • ff .Non factum 3 vt dicam 3 tacitum re* * 
linquam ytac'ius permutarti 3 tacitus perttanfiboj 
tactbo 9 file (w 9 filentio molarti , fiUntio percur* 

“ ' T % tànt* 
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9 am yprorfus hoc omittam , abfhnebo , oratone mea 
tionaitwgam , ver bum non faciam,ferthoncm bacie 
renullumbabebo • 

Tardare* 

Tu fri certo dì potertbmftgnorire d* quel regno, no 
é punto da tardare, non è da prolongare , <t' atlongare , 
da differire,da menar lacofa in lungo, da por tu tempo* 
da fatui indugio, da metterui tempo dimeno è da tcn~ 
tare la cofafen^a indugio, [en^a tarnan%a>fcn% afpct* 
tar tempo, con ogni pre$ie%%a,con fubita diligenza, in - 
continente, immantinente, quante prima.% Sitili cer - 
tv.m eftffi babes exploratum,fi prò certo exithmas pof 
fe te illtus regni ponri,cunftandum non e fi , dffercn* 
dura non efl,producenda res non c$l,profercnda, prò - 
1 oganda,protrahenda, extrabenda, tongius ducendo. 
fine cuntt a* ione, fine vllo tempons \vJeruallo aggredì - 
tnda res efl, tentando, incipienda,factenda mora noìL» 
c$l, interponendo mora nulla e$l, omnis efl abijcienda 
mora,immorari,cunftarb lente agere , indomite non 
oporteu . .■•■r.-u ' 

Temenza» 

* -i - ■ 

Tumihaileuata\ogm temenza, mi bai tratto di 
paura, bai liberato C animo mio dal timore x mi bai affi- 
enato l'animo , bai fatto, bai operato fei flato cagw 
ne, date nato, eh* io nontema , tb'tohabbianprefo 
ardire, eh' io $lia con l'animo forte, e gagliardo, mi bai 
fatto ammofo, ardito, di animo franco , 51 t^btìer fi- 
fa mibi omnem metum , omnem mibi metum extmi - 
$t*,omni me liberati* metu,effeci$U, vt omnem timo - 
nm deponcrem^t auderem, forti animovt efjtm, ut 
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animò V*gttem,nè qutd timercm , vt metu vacatemi 
animummeum confi rmafti,adf or titud’ncm reuocafii 
ajfettum excitafiiyfattum à *e efl,vt animus mcus qui 
iacebat,exurgcre*,*xcitaretur,erigtTcìur,effecittbut 
animus meusfefe collidere tratque con firmar et, robori 
jùe multum rcciperer,languebatanteà mcus animus , 
tHfVt valcrtt,ac vigerpt,ejfecifìi, 

' ■» Tempi mafuagi • — * 

Ninno è che fila bene, in cosi camini, eflrani tetri- 
pV» quettamala Cagione, in così rea qualità dètem- 
pijn tanta maluagità,dé > tempi, a così maluagi tempi 
in così mifero fiato de 9 tempi & Ncmo efl , cui rette fit 
inìroctemporum miferrimo fiatò, bis temporibus, bis ' 
tarh miferis temporibus ,t am duris,tam aduerfis, tri- 
ftibuSiinfauflisjniquiStiMprobisyperditis , iam alieni s. 
etbomni vir'ute,ab omnibus artibus,ab omni rettè vi- 
stendi or din e, ac ratione,in bac tam aduer\a tam dura: 
tam iniqua,tam mi fera , f am infelici temporum condì- 
tioncjn tanta prauita*e,atque improntate , tanùsque 
tmporum vitijsin bis omni calamitate , omni federe, 
ac fiagitio temporibus refertisjn bac omnium rertWL» 
perturbatione,malorumcolluuie,dottrinarum,artmm 
que liberalium pernicie • 
x Tempi jrniferi. 

* Verrano tanti mali , che meglio fi è il morire pii » 
machevcderliiogn vno affiena ogni forte de mali, 
niuno bauerà bene ; tutti egualmente fìaranno male_j 
affliggerà tutti vn a fortuna vniuer fiale ; [otterrà cgm< 
vno tifino pefo delle mftrie^ T Ea tempòrum impernile 
fwditiQfiVt i opime attm cum coputem,fi quis 
~ “ T 3 
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ex ulta difcefferit omnibus omnia imptndent'malajn* 
net omnes,impendet omnibus omnes,aduentat 
appropinquai, iam ad e SÌ eadem calamitas, nemici re~ 
ftè crit,némocri t cui peffimè non fa* qui pefimè 
non habeat,qui non aduerfa fortuna vtatur,qui non ad 
uer fi sfortuna fluÓlibus iattetur ppmmums erit, eadem 
omnurr.pars fimill f ma fortuna, fuum quifquemifetri. 
mum pond*s [ujìinebit,vcxabitomnes eadem calami 
tas,mftrrimè cum omnibus ,ctq tip infeliciteragettx- 
pers malorum nemo erir.miferijs ne movacabi temalo 
rum incendio flagrabit vnufquifquc* 

Tempi pcofperié ' . v. 

Mol'i ne * tempi prosperi, non effendo fatti fono flati 
riputai fatti (fi Multi cum fapientes non e(ien*funt 

rn& f amen Capienti# nomcnprofperis temporibus tuie- 
Tun f ,nafhfun f ,confecuù,<edep!i mubhcum fapienàam 
haberen * nullamffummam * amen poffiderefecundis te 
poribus credi / fungiti profpera for r una,fecunda,lpta *. 
felici optimaffecundis rebus , rebus ad voluntatem flue 
tibusycum nibil ejfct aduetfi,ium rebus omnibus eff 
' optimi, ciirn omn a facilitino curfu procederei, in iu* 
cundìjjirmsjlecijfitniSyOp'iTnis temporibus, . .. 

Tempo,. \ 

Se batterò tempori fermerò ,fe non farò occupato , 
fefarò difoccupàto [e non hauerò occupatone, (e nòru 
fatò dalle occitpattoni impedito Je le occupationi fi per* 
metteranno > fe dalle occupattom alquanto di tempo 
rpotrò impetrare, fe fatò libero dall' occupa' ioni: (e quel 
modo delle continue cure, no* l dirò affatto fi difciolgerà 
ma alquanto, pur. un pocojn alcuna parte figliar gherà 
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fthauetòoUOyfe mi tr onerò otiofbtfearico dalpefo deW 
le facetidc,liberoj& etpedito dalle brighe, ferina veru- 
na cura,p(fdrone di thè fìefìo^e di qualche [paro di ttm 
pOyfe potrà rubbare vii poco di tempo a Ile facende • 

^Si quid otrj nafitus eroylittvras ad te dabo,fi oùunut 
erityfi vacabotfipcr occnpationes licebityfi permute*' 
cu*#, fi quid habebo vacmtertipdfisifi quid eritfpatij » 
fi quód'fuYfìpere fpat*Htn Vcebityfiquid ab occnpatto- 
nibusimpètrar* tempori* hcebit, nifi occupationes Vf* ! - 
buntyfi me 1 ittriseroyfiquahàrà meo arbitrai licebit ' 
ihiyfi negoitjiyvacabo:fì vmculum tllùd occupatiànit , 
quo % <& ztfllduè adsiingor i & ar£liffimè,nòn dico pror*‘ 
[use xfoiucìurjfed pabulum y modò,p aulifper ,aliquan- 
tumyaliquanttfpcr,nonnibilyaltqua ex parte laxabdur 
fi vàcutts eroycurarum expersjiber à negotijs , firme 
tjs rebus, quibus nunc teheor implica’uSfexpìicaucro , 
fi dabitur otium,ft quies erit,fi quìefcere licebi * et cu- ' 
risjtugpttjsioccupationibusymolcfliis . 

- • Tempo allungato. ’ 

Vedi che non mi fra prolungato il tempo > che r.o mi*, 
fi aggiunga tempo, che non mi fi allunghi j non crcfcag- 
piu oltra non vada,pià oltre non fi fi end a il tcmpoiba 
bicurà,chela*cofa non puffi oltre a* termini deVernpo 
ordinatOycbe fi termini al tempo detto, che il tempo ri-' 
mangail medefimo^CaHe y nè mihi fpatmm produca 
tur,diesproferatur,prorogeturyprotrahaturyextraba 
tutyprotendatur,fìat longwr;uè res longius ducaiur ,* 
né in aliud f *mpus rerjMatur % protrudatur,referueturù 

Tempo buono. 

Taivremò comprimo buon tempo ■ » come prima il 

T 4 ♦ trn- 
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tempo ci fia fauoreuo le» quando il tempo ci feruti c % iit 
uitr non fta contrario . Qua prima nauigand'facultps 
data eritrea vtemurynaftitempeflatem opportunam 9 
idoneam , aptam»mm\mè aduer[dm,profperam,fccun 
damydifcedcmusfoluemicSj proficifcemur , vela fave* 
mur. 7 ■ ■ ■ , '4 

Tempo contrario. * 

Tu terni fuor di tempori tempo contrario » fuor di 
§lagionc:non era queftotl tempo della tua tprr\ata 9 non 
bi fognari y che bora tu tornaffi , il ritornar bora nona 
traci tuo propofìto,non faceua per te f non ùtornaucu 
bene, à tuo tempo non era . In alienum tempus cadit , 
reditus tuus,non redis oportunèyaheno tempore reuer 
terisyTtuer tendi maturitas tiondum adera* y non erat 9 
cur hoc tempore redtres,tuum reditum minimi tem - 
pus pottulat ratiotemporis tmprobat,ac di/fuadetymi 
mmè conuenit cum tempore tua reuer fio , fi tempori s 
rationcmfpeftajfes ,redeundi confilmm noncepiffes « 
aut fu feeptum abicciffesfmprobafìcsyrituperajfesyre* 
pvcbcndi{fesMmaaffesyineptum y ab{urduw 9 aucrfunLÈ 
(trattone planò liutiumiudicqffes» 
x ... Tempo lotigo. 

2llungo\tempo ditni/iuijce\il dolore feema 1 1 dolo - 
te perla lutigliela pel tempo % con lo [patio d l tempo la 
doglta fi fpegne jdknno for^a %li anni di leuare dall » 
animo La piÙ4cerba pa/Jìone»*f Dolore minuityic mol 
litydiesytetnpons longinqui*» s , vetuftas , qua: nobis 4 
r fortuna mflìguntur vulnera t fdnantur vctuflate >vis J 
dolor is cum tempore languffcitydetrahit de\dolorc die 
atque adeo extingrit omnem , planequè tollit » quoris 

dolore 
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dolore affefii*,quouis malo laboraeibusmedetur tem 
pus medicinam dics ajfert,vctuttasopcmfert,opitulx 
t\4r,fubuenit,auxiliotfi>fub fidio cftifinm dolori '* di* 
ff ajfert;habet hoc tempus , vt quemuis dolorem,qu 
mis acrile r in animo infitHm»eueUa r ,atque obijciat z. 
cà hoc tempori*, vt omnem malorum memoriamomi 
I ntki aduerfiefortuna rceoidationem, ex animo deleat * . 

a uferat,eripiAt,exptllat,amoueau 
. ,r_ Tempo di mare. 

Quando fi nau ga,bifogna gouernatfi fecodo il tem- 
po, fa btfogno &i vhedir al tempo, è da offeruare quan- 
do il tempo comanda ,è da fecondar il tempo, da accorr* 
modarfi al tempo • Innawgando < ernpe fiati obfequi- 
' aiti* e/i, parere tempo ri, ad ràtionem tempori * confili a 
accommodare,quafi ducemfequi l em peft arem, fpe fia- 
te quid tempus pofiulet,pendtreoportetdttmpeftate 9 **- 
fpcfianda*empefi*s efi»ad temperi atem t con fitta din J 
gere debe ws >babe n da temperati* ratio e ft ; curfut II 
nauigationi* ad ràtionem *empe Rat um moderando » 
dirigendo t tenendus. Tempo verri. 

Tempo verri , che la virtù fard tenuta in pregio X 
verrà quel giorno , che fie presta la virtù: fard £ 
qualche tempo in grado la virtù;vcdraffi ancora quel 
giorno,che bauerd la virtù il douuto luogo . fernet 
tps venie e illa dies , erit tps , erit aliquando 1 Ila dies il - 

luce feet aliquando tlla dies ,diem aliquando illum Sol 
ajferet mortalibus,erit acquando, cùfuus vir*utì tri - 
buatur honor,cum virtù*' honor habeatur,cum virtqf 

colatUYitariti&nimetur quanti cft>inhonore fitiCUttL* * 

yirthti honores debiti perfoluanm * dejmtur pluvi^ 

~ mm k 
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tnum cum virtus magna in primis boneflaq.f/t > boni* 
Slum locum babeat,fit inter ea, qua prima ducuntur > 

- Tener con vno. 

lo farò ìecùyterro teco faro dal tuo lato > à te mi ac- 
collerò feguiro tefeguirola parte tua, la *ua f attiene, la 
tuafct f a,la tua banda, faro vnode'tuoù^f Ttcum ero, 
iecumfaciam,te fequar,à te flabo,tuisinprafidijsera ■ 
tuaspartes,tuam cauffam fequar,tuebor,de ta'svnus 
ero,me tuum numera, me de tuis vnum habe , in nume - 
ro tuorum ero • < o 

Tenerragione* ;vV r 

: f ' ' 1 ’ ■ *•} ‘ ’ 1 ’i : ; T 2 ' 4 '**:* Q», utlt V ùb 

£gli tiene ragione bor in que/la, horin quell' altra# 
terra, rende ragione, fd ragione, afcolta le dìfcrenqta 
* conofee le M, giudica delle controuerfzc.ìfi Modo in*. 

\ hoc, modo in ilio opido forum agit,ws dicit , ditiganic* 

-v J* u dit>rcs iudicat jCaujfas cognofcit, iudicat de contro* 
r t4ersijs,di{ccptat,ÌHs admimflrat,di§ìnbu i u » ;>v 

, k) Termine. >. «il 

/' QueUo-é il termine de' miei penfieri,quelìo è il fintr 

jkfi * ^ oggetto l* vltima intentane, la mira, feopo, dotte mi - 

> rana i miei penfteri,altroue la mente mia non tira , qut 

fio è quelfegno,doue indùlgo ogni mia opera, & ogni 
miopenftèro .^[ Hic efl terminiis.fims, feopus , quo in * 
tendumur cogttationes mettaceli qua fi mota quò vt 
f perueniam , elaboro , atque euigilo ; bue fpefìat ani* 

Mos me us, bue me voluntas,bùc \udicum,<& ratio du* 

r §ifé ■ K . v: 'V • 

k • *- vv Timido* ? I 

, -- Tuft^ptkq animo ì non bai l'aHimo gagliardo , .< 

firn: ìà i 


t 
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franco iforte,robullo,fieipufillammo,vedefi in legran 
debole^ di-avimo»ff E xiguiypu fiUt 9 mfirmi 9 imbccd- 
li ampli cs'wfìrbjus ab animo ts\an\mo iaces,iacet ani 
mus tuuSyYoborisyac neruorum in animo tuoparum est 
nimium dcmi{fo 9 nim\umimbeci11o animo es, animus fi 
hi fine animo est , abe fi animus ab animo tuo facile^ 
commoueris, facili animo concidtsfiangues animo: làn 
*guet animus tuus,ammo non viges , non vigct animus 
tuus,animum in te defidero t requiro • 

Tornare. 

Torno in villa»che non me naueggo , in villa mi ri - 
menano i piedi ,fen%ach’ io me ne auuegga . 

Rgdco , reuertor t reuerto 9 re fero me ad rus, repeto 
rusinfciensymprudens^fcienteYyprAteryVoluntatem 
pedes me ad rus infeientem referunt m 
Tornare in amicitia* 

I ». • 

lo mi fono rapaci fi cato co* miei inimici * 

Cum mimicisingratiam redij \rcconcikatus furti* 
ledila parola, {{appacificar fi* 





Torto. 

Tu mi bai fatto torto, ingiuria, ingiuftitiadngiitRa'* 
mente mi bai trattatimi bai offefo,m'bai ingiuriato , 
bo da te riceuu f o ingiuria • ^[ inique mecum egifiiyiniu 
riosè metrattafiijnuriam mihi intulifli,imuria me af * 
fccifttjn'unam abs t e ( ub 9 pafius fum,l&fu$ a tetmme 
rito meo 9 nullo meo meritOinuìla culpa; abfque culpa » 
rubli tale mtxituSylefitfiimemmerentcm,\nnocentem4 

Kullius affinem culpa, mnis expeVcm culp# > ab orniti 

vacumcufpf» _ • 

r • T * Traf- 
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Trafficare. 

Traffica in Milano.ha traffichi in Milano, ha nego 
tij in Milano, hà facente y hà maneggi 9 hà mtt catartici 
in Milano Me dio Inni ncgotiaturjjabet negotia, ge 
rit ncgotia>mcì cataratti excrcet>res agitynegotia tra- 
fiat. 

Tralafcia^e gli fìudu 

Egli è t empo di tralafciàre alquanto gli fludt. 

!f F eriar ilice t à sìudij studia imtrminetc , fludiaa 
p aula Inni deponere,Vedi, Studi t r ala fc iati. 

Tramortirà. 

Egli è in angofci<e,è rimafocome mortola perduto 
ifentimenti.% \Anmus eum rel*quit*defjlituit,dcftcit 
deliquium animi paffus e ft, inter mottuos eflidefecit t 
animo concidit,ita captus omnifenfu eft,vt vita difeef 
fijfe vidcrctur. 

Trattenere. 

Trattieni la cofa quanto puohtien fofpefa la cof&j, 
valla prolongandoymettiui tempo di me^o. 
ifì'Rem [ufltncjftifpcndcjquo ad licet\moram interpol 
ntitem duQas,producas,proroges,protrahas. 

Trauagliare . 

Tionho meritato che tanto debbano trauagliarmi , 
di co* unto affanno non erodegno;ingiuflamente mi vr 
dato impaccio Pcxor,exagitor,iafter immerito m c 
negotium exhibe { ur imm eremi, molcftijs > & iniurijs af 
ficiorfinè cauffa icomvnffam à me non eft,vt bac tara 
**rauiafu[liucrcm» 

Tribù latione. 

Ognuno affetta digran tributo ione farà tributa* 

. r ■ — ■ 
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to ogn vtiOjnuno farà fetida ti au aglio .muno che non fo 
tienga moki Trulla e fi acerbitas 9 qux non om 

nibus impendatyimmmcatiqu&non omnes manca t;ad - 
ucrfa omnes omnia fufìinebuntipari omnes calamitate 
prementUYyCommuniserit omnium y non propria cttiuf - 
quam»malorum tempeflas>vis malorumjmquitas for 
tunx. 


Tributario* 

Quc&e pope filoni pagano graue^ajdanno tributo > 
pagano cenfo.tf Fru ftuarij [unt hi agri , nonfunt tm - 
ì nunesytributum foluuntypublicè aliqtud pendunbvcffi 
galesfunt • 

V 

VACANZE. 




Hora fi rìpof addile facendciripofano le facendo % 
fanno fi gli huomim à npofo:ceffano le facende, non fi 
traffica.^ Quies nunc à negotijs efi 9 quiefcun* negotia 
prolata res {untane gotta nongeruntur , negottorum nu 
bil cd\rerum nihil geritur > quiefeunt homines à nego- 
tijsiferixfunt à negotijs ;vacatio efl à rebus gerendis : 
vacationcmà rebus 9 quictem d negotijs concedutemi 
pus. 

Vago di gloria. > 

In fin da fanciullo tu eri vago della gloria , amaui 
molto la gloria grandemente la gloria ti piaceua,\ti di - 
lettaua ,; * aggradiua 9 eri infiammato dell'amore della 
gloria yintendeui con tuttofammo alla gloria. 

Infiammati^ ad glonam d puero fuifhyiam indi àjf 
pucruia glori x fludio ,atq 9 amor t flagrabas 5 fpcftaftì 
glonam ante omnes res à primis anm ; libi erat glo - . 
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ria omnium rtrùm (tnhquiffìmaytn animo erat, in orti- 
Us era'yin amonbus,m dehcijs erat . 

Valerfì. 

In ogni co} a mi vaierò y mtferuirò dituofratelloy 
adopererò tuo fratello*vfcrò l*opera di tuoniate Ilo 
vaierò dell'opera di tuo fratello*^ Fiat ad omnia tuo 
fratre : ì>tar opera fratria tut quidquid acciderityConfu 
giuro ad firalrem tuum* 

Vani d. 

Tipiacciono le vanità,vat dietro à cofe vanneilcg • 
giertyt di poco momento fono gli sludi l uoi* \ebtts 

leuionbus tuum fludium das > ubi platent leu Hat es j 
coni empiati*) fi queri*,amas mania ; conmliiUtuuVL* 
fludium ad res inane s \colt* ea, qua non confi ftunt , ni* 
bit habant firmdudmiytnbil grattati* » mhil ponderi s 
mania fiuntjleuiainuUmpondetisdnfirma^immè fio* 
lida;ainaseayqu&[olidumnibilbabcnu 

Vano. * 

No» vidi mai buomo più vado* di maggior vanità * 
più leggiere, mengraue*% F ainor tin,n aniorem yleuto- 
rem,dtmenùonm ridi nemthem,nibil efl in eo granita 
ti*’, mbil eli ilio inamus’, venuto leutor eflyaereiuaniory 

' Vbidire. 

Quel che da tcmifie commeffo , effcquiròyolontie * 
riiVbidcro a cuoi comm andamenti > darò effetto alle^j 
tpct commiffion't la mia volontà alla tuafieruità ytan» 
*tófardyquanto commanderai . Tarebotuts manda* 
ti*\exfequar tua mandaiàreffeftum daboy quodman - 

dalitJHa vQlHntatipartbojtnoretogeram>obfcquar , . 

• ... - : obitmr 
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'tb'empeiaboyfequaruolun'atein tuam » incanì uoìun - 
•jatcm ad tuam aggregabo » cut» tua comungam 0 tua 
voluntati mea voluntas feruti* >tuamibi voluntas lex 
triuatquc norma. . ,,\r 

-ut Vbidirealtempo. > 

• Ecofa dafauio ilfapergouernatfi , e regger fife con* 
do ilHmpo» à modo del tempo » fecondo la flagtoncjco 
me pare%che il tempo commàdi . *([ Tempori cedertene 
ceffitatiparcre,rcs ad tcmpus accommodaravu tem- 
pore 9 qwè tcmpus po{lulct>ea feruare 9 a*que exequi 9 fa 
pientiaefì 9 fap tenti ce ed ,fapicntiscft , conuenitfa- 
pientiypropnumfapientis e fi » decet fapicntem , adfa- 
pientem penine * , qui tempus confuto , qui rationcnu> 
te/nporis babet,qui nullam rem agit 9 qua tempus im «* 
probai e videatur > is ucrèfaptins e fi bunc veté fapie* 
temduas, fi punterà qui bunc appeUet > non errab't. - 

Vecchiezza. 

. 1 figliuoli giouani [ofientano i padri : quando co- 
minciano ad tnueccbiarc > a uemr ueccbt , a perdere le 
for^eper il pefo della ucccbie^a 9 accoflar/ì alla uec • 
cbitTgcty autcmarfi all età fenile , all'ultima parrei 
deila ulta Taientum &tas ingrauejctns filiorumin 
adolcfcentia conquie fcitjparentum imbecillii a s fi ho* 
rum mtitur adolefcentia : parentum femminina ful- 
ctt yacfuHcntatfil'orum adolcfcentia tfubfid’o e fi la- 
bentibus parentum uiribus adolcfcentia hberorum » 
fentoparentum fubuenimtaàolcfctn e sfilai 1 * o 
fefc- Vecchio. ~ • 

Jo fono tanto vecchio , che poco più divttatrtirc « 
fin {affai lungo i flato il corfq xttlia vita mtifinper 
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•venuto conili anni alfine delia vita , a quel graniti i 
età fon guttiùfoltra al qual poco fi paffa . w* 
n dexitum vit&pcenè natura tpfa perduti* e atatis fa 
tis fuperque uixi ; non tfl , tur me paniieat quantum 
itixenm ,wam fat'S diuturnam , cut fu s nubi ni- 
tida tn porne confettasi & abfolu l us eft, decurfus mi 
btiamprope v'tafpatiumeiì , quantulum nubi nta 
fpatium refiat » quam mihi vita re fiat > [uperefi » 
rebquum eft y relinqu*ur tanquam à carccnbus ad me 
tam vita iam perucnivixiquatcnus borami luet y quar 
tenus hominifatis effe poffi* ; extremafenettutis onus 
fufbuco t extrema inibivi' a pars agi*ur* 

Veder vn paefe. > ; 

Stando à federe nella mia camera , io vedeua tuVo 
quel paefe »%Tota mihtilla regio, in cubiculo meofe 
denti 9 erat , in confptttu , ante oculos erat , fuboculis 
; . era * ob oculos erat, ad ocules cccur rebai, in oculis erat 
fife ofttndebat ,patebat, apcmbatur,exponcbatur . 

Vento contrario. 

4 Sì sformammo di tntrare m porto , e non potemmo 
per il vento contrario, mettendo noi ogni fìudtoper èn 
trar in potoria for^a del utnto contrario ci nfpofpinfe 
t rigirò 9 malgrado nottroil vente del porto ci rmof- 
fé • y Tortum re f laute venti tener e non fotuimus y m 
gredi, inire , ob* inere, affé qui non licuit , venti uis ad 
uerfa p ortu nosexcluftt ,prohibit,arcuit ,amomt y reie 
ttifumus à porta ref tante utnto > por rum uentus ert- 
^npuit 9 fummouit nos uentus à portu » portum inir e co - 
mantes repulu ven'us • A. Vergogna. 
fffi p*kdt te ne faranno biafimatt y maggior uergo- 
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gna loro ne auuetrà ,che a teine feguirà loro maggior 
t biafimoy chea tc’,pm di te riporteranno infamia, 
y '.SM atori hoc iìhs crii fraudi »i\uam tibnvitio dabi 
tur iji poti us , quam tibìiculpaplus in eos, quam tu te 
confcretur: plus tpft ferent mf&miXidedeconsyignomi 
mite, culpdt.gr amor ad eos,quàm ad *e,ridib't infamia 
Ti farà gran vergogna , fe darai a conoscere > che tu 
non fta di quel grand* animo >cbt fileni binimi ttii 

tnagnitudinem inflettere finè fummo dcdecore no?L> 
potes ,fubibtsinfamtam , fi ab animi tui praR affli* 
difciueris • excelfo animo tris , fi te demìfcrts ,aut 
burràie quidquamcogitauerts , facies turpijfime*dedc « 
cus y admittes ygrauis infamia confiquetur fummo ti- 
bi'erit dedecon» 

Douetu credi che fìa bayore» Rimo io che fi a ver- 
gogna ; onde tu lode & bonore affetti , pare a me hia 
fimo » e uergogna fi debba affettare : onde tu credi % 
che debba nafcere* bonore jndi credo *o, che n [erge- 
rà vergogna .^T Qua tu in re digniiatem, ego deformi 
tatem [tatuo* fono , loco , fi* am cenfeo pofitam>loca- 
tam,conftitutam ; qutm tu dignitatis , eum ego locum 
infama futa quod *u valere ad laudari exijhmas^rgo 
ego de decus m eo luipuudinemquc confittilo ; vnde tu 
decus , &gloriam fperas exonri pofi$ » tnaè ego ne de 
decus emergatene emana infamia » ne tu v pHu do ef- 
fluat >magnopcrevcrcor* 

Vergogna eterna* 

Tu f i ha* macchiato di vergogna tale, che non po 3 
irà mai il tempo cancellarla ;ti hai condennato 
fimpiterna vergognai hai operato di maniera » chiù 

v !.. [orai 
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farai fempre infame » non batterai , da qui innanzi al- 
cuna reputatone ty£'ertìavi ignom ima laborem , 
fubijfli : Tempii trnam tpfe ubi ignommiam impofui - 
J ? interna nbi ettinutta infamia nota : tpfe te afper- 
fiftt, atque inquinaci maculis infamia fempiternis ; 
fpcm ubi omncm futura digniatt's adcmi/U j nullam 
tibi in pofteram dignita f is partem reliqutftu 

Verifimile», 

Egli è verifimite ; hà forma , apparenza , faccia di 
•verùàiè co fa da credere ; credibile ipar ragioneuole : 
bà delragiQneuo\e*% Bottoni confcntaneumefticum 
r adone cofenùt : confentaneum efi fimilcver*, credi* 
bile non altenum à ratione,cum razione congruens :ra ■ 
Ho pottulat vt credatur > eflcur credaturiverum pttte 
tur : veti fintili 1 udinttn , fpèciem formatn imagmtm 
prafeferet,ottendit :non difcrcpan nondtffenHt , notte 
procul abett à rottone» 

Verità. 

Stimo piu la verità , che Xamìcitia : ho maggior ri- 
guardo alla z*erità,cbe all* am*citia :con la ventinoti 
coni* annetta, mi configli : più mi moue la verità % 
che Carnicina . *f Peritati plus quàm omicida 
buoi maxor cm\i abeo veritaus , quàm am'Cit\& ra- j 
tionem: pluns ett apud me vtntas , quàm amictti^i 
amiciUavcritatem ante ponoilocum apud me bone- 
fìiorem veritasobtinet » quàm amicttìa, apud mcce- 
dit am ten ia ventati^ibil amieina largior filini ve- 
trit annego . 

* fatti diofo, Strano j ma 

fi»- I 


Verni 
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linconico di bombii affetto • 2 stemma , acf&diffi* 

ma bycms eSi;byemertiwur in iucunda ac (rifa bye - 
mem babcutuspcr od'ofam inibii, bac bytrtìefadius ni* 
bil bombtUus • 

v 4Ì j Veftimento* 

VcRito alia Spagnuola,à gufa d* Spagnuolo,à rfo 
di Spagna,nella maniera di Sp ugna, come m Spagna, fi 
cofiuma,come fona il co fiume di Spagna, 

Ornata Uifpmenfitf'fpanorummore, induismo 
re Hifpanicnfi fpecem bommum Hifpanorum vestitu 
refcrehstfrafefercns ;ut mkh[pania[olet‘,vt Hifpani6 

mos,& conjuemdofert • 

Vilìci cattiui. 

t ypC l è Siaofoy^a di lafciare quella mia antica opi -, 
mone, per lipejjìmi vffìci ; perle maluagieoperationì » 
peri * trifii effetti, per lo cattino operare di co fioro • 

% / forum maleuolentiffmis,obìrefotionibus 'mprù 

bis artibus, iniqua, mfenfaque in primis opera de vece- 

re illamea fcntentiadepulfus[um,dctrufus,deieffus » 
vtterem fententiamdcJ)ofui,abijcerc[um coattus, di - 
[cedere àfemcnt'a,defcifcere,animum abduccre,mftf 
tuta curfum opinioni alio connettere, [Le tttre,mul*re 


Vfficio. < 

QueSìo è l’ vfficio tuo, tuo debito è quefio,da te fi ri - 
chiede, à te fi conuienc;[ci tenuto à quefio,à refi appar 
tiene, fi appetta, fi richiede Tuum hoc e fi munus,tuì \ 
munertSyiuieparteSituarunypartium^oc à te poftula -a 
tur,expcttatur,hoc reqmritur,exigitur , hoc hommes 


r ,$f» ELEGANZE 
ffitftn te conile nitsc dcce',tuum e fi, hoc debcsfibi non 
licet hoc negligere ; proprie in te caditi 

Viaggio. 

Mori ti mettere in viaggio ,fe non [tifano pan entrar 
incarnino , fe non tifenti bene > lafcia il pen fiero di far 
'maggio fe non fei in flato buono difanità' 

Me te v*a, nifi co* firmato corpor e, jcommittas ;nifi 
re 61 è valeas » nc te in viam des 5 peregrinando confi - 
lium nifi valetudine firma vtaùs , ornine • 

Viccario • 

Egli è Sicario del Tapaifofiienc carico del Tapiu 
din luogo del Papa ; rappresenta fua Santi* d $fiuu 
Beatitudine, ilTontefice,noflro Signore > il Vicario di 
(brifto,% Pontifici um tnunus fu (ìinet -.pontificia agit 
fartes: r Pontificem agitiVontificis loro e fi , ricariam 
operar» Tont.fids loco pi <zbet, Pontifìci* perfonm ge 
• tufuHmet, i 

Vitare. 

La pouertà molte volte non lafcia hauere de gli 
bonoriyVteta che non fi babbino de gli bonori , impc* 
difee la via de gli bonori , ritarda il corfo de gli bono - 
thè cagione jcbe non fi habbtno degli honoriy ci fi at- 
trauerfa,c * fi oppone nella via degli hónori • Sape 
àditutn ad bonorts inìercludit inopia * Viam impedì* > 
Curfummoratur : fiepè impedimento fuit, [ape fecit 
Jnopta « comrmffum e fi , inopia culpa ; ex inopia con - 
» nè liceret ad bonores peruenire , nè hceret expe 
fu è progredì , proceder e» cur firn tenere in honorum 
via ; tgeflas} rei dome Rica difficul*as , rrifomlta 

' ; " ris 
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rìs anguftne y domeftic<e difficultates euntibus ad borio • 
rcs impedimcnta obicccrunU 

vigilare. ; 

Ho uegliato tuffa notte ,uon bò mai domito, non ho 
ripofato>non ho chwfogl' occhi tu l ta noVe t non bò pota 
to prender fonnoynnn è mantenuto Ufonnoè flato ferri 
preilfonno da me lontano,*? Somnum hdc notte, num 
quam uidiyoculis numquam nidi meis, caper e numqud 
potai fomnus bac notte meos oculos effugit $ aufugit à 
à meis oculis , numquam fe obtulit ocul's meis,refugit 
à meis oculis ,nottem infomnem daxi'S.nfcmnia labora 
ui .perpetua nigilìajum uexatusjpatium nottis uniuer 

* fum peruigìlauiyfoporem numquam gu flaui>nimquan% 
quieuiyjuies numquam data e(l;omncs mihi nottispaf 
tes uacuafomno,cxpertesfomnifinèfomnofuerunt • 

> ^ f ♦. ' « Vfr y u U V.oaii*. ,..k ... 

' vincere • 

' ; Con poca fatica io uinfi l’uno, e l'altro, io rimafi uin 
ci*ore,bebbi la ustoria,*? Vtrumquc facili fregi , af 
que abjeci, nullo negotio xtfudVyUittoriam exutroq.tu r 
li uittoriamfumpotitus,uterquemihi uittus cejfitm 

.1 1 v* • vi , v - * • « ■ • • « • • 1 ' - , ’ t.i v * 

vincere vneiTercito* 

[• Cefarc ninfe Vompeio in battaglia con efjercuo af- 

Ì fai minor delfuo.ff Cafar Tomperum,cum exercitum 
ipfehaberet multis partibus inferiorem , pugna tamep 
fregit,prelio fuperauityace utciufuditjugauttque,co-fy, 
pias eius profligamt > wfugam coruecit yconuerùt uitto* 
v ria e fi poHtusyUittomm tuht y obtmn,confecu*us eh 
adeptnseft, .',•••■ 

V 5 fife 

, l 7 . r ~ 
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: c Vindicare. 

pgfr à fatto cantra di fe quelche doueuamo far itti 
hà favo le noSire vendette contradife Sleffo, ba ope- 
rato conUa fe Sleffo'bk procacciatoli fuo danno in luo- 
go nosirojn cambio no fi ro.lfi HoSlram vicem vltus 
efl ipfejefe,quem hoSìem,eundemfuimet vltoretn ha - 
buimustfundem & iniquum adueifus nos,& iniquità 
fis ì atquc iniuriarum vnd*cem babuìmu$,vltor fuit$ 
aepunttor doloris noflri,quod noflrum erat, ipfttjfc* 
àt,vt imurìas nojìras infeipfo vindieareh^eifceretur 
perfequeretur • • * 

Villa. 



Diletta molto lo fìann villa >è di piacere lo Slarrn 
wlldja villani villeggiare ,la fianca di villa è digran 
folla^oifpaffo, diporto, porge molto allegria all* ani - 
mo,riconforta l’animo»^ft{uri efie,ruri sè babere,rus 
collere, ru fica rù cum rufhcis t ejfe in agris effe ruflicam 
vi f am agere,periucundum e fi, d eie Hat in primis, iutu 
dìtatembabet fummo, voluptatts eli, male afftflum a* 
nimum YCcrcat>mceroremfuga*,mceror\s medicina e fi. 

Villaneggiare. 

Duoimi, che fen^a tua colpa tu pa Slato villaneg • 
grato iti fta Slata fatta viUama,fcorno,dhhùnoic. 
ffDolcojc mmerenttm confitelo iaftatum,exagita- 
. turiiyuexatum malèacceptum,angoranimo,qoodigno- 
miniam tuleris nulla f ua culpa, qtiod ignominia tibi fit 

< illata itrmerenthquòd ignominiose fistraftatus tigne 
tninta fis affeftus nullo tu&mervó» 
i ^ ; Viliflìmo animo. 
lo mi marauiglio grandemente yebe tuconuerfi co£ ] 

- '* fi! 
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5 ià i)\U*col pìu da poco > col maggior (ciagurato>cbe^ì 
'balmondo^'yaldè miror y quòa bomims teterrimi 
acfordidiffimi confuetudine vraris > mirati fati s non 
pojfiihf , quòd eius te bomìni 9 ufits & confuetudo dcle 
adty ciàus in firma conditiofit qui fit in firn A conditici 
niiilkmiUirni loci >obfcuri loci y nullias loci y mllius or~ 
*ttinif> fimtus pret ij , defpeftus>abictfus,conttmpfus > 
'terra film yinops , abomnip\or(usex[(l\matione y ne 
quèà feipfo ' ne que a màioribus comm end atus y nulla 
ÌnaiórUinUude y nuUafua vinate commendata , bone 
(flatus y nqbditatus y infignis. 

Viltà di animo. 

Gran viltà di animo bó conofciuto in luti Tho cono 
(ciato v'hffimo y di biffi jfimo animo ferirà alcun nobil 
pcnftero y priuo di ogni bonor aio de fiderio» Summa 

* in co animi humititatem comi . animi demiffionem , 
abieftmem»infìrmitatcm y inbccillitatcnb icnuitaterii 
anguria s x hom‘nem effe nidi exigui admodùm animi j 
demiffi 9 abie^iìbomiWmi y infimi , imbecilli peran- 
gu[li y in primis pufiUi > nibil altum fufpicientetn *nihil 
\peClantem in laude pofitum y mhilde de laude cogi* 
tuntem y nullius laud‘s cup‘ditatcflagrantew 9 aucrfum 
ab orniti glon& Studio in humiles planqutfordidas co 
gitationcdeicftum>tam quam humi (erpc*cm • 

Violenza.;;;;; 

Scelcraùjfimo è co Iucche fàmleni^a alla patria 9 
cutroalpadre : non è huomo più federato di colui 
commette colui ogni (celerità » pecca grawffimaìhcn- 
te , commette la maggior colpa del mondo 
lum e& grama sviaculum > quàm pantani >an l par tn- 
~ ~ • . y ^ fera- 
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tem vìoUrc y quàm patriwut parenti vint offerititi 
ferrei manus affare infcrrcuniuriam facere»inferre . * 


che la vera lode nafca folamtnte dalla virtù 9 chc fola- 
mente all' huomo virtuoso la vera lode fa domita-»* 
che menti lode polarmente chi opera v'rtuofamcnte -* ; • 
Fu# [api enti* ctt » ver am laudem in una uìrtupe-j 
tofitam* barn , locatam » conflìtutam exijhmare^ru 


NiVfru H^^vf !»'••• I rtvr»/v»n>rn< » j * *v f’*fs>yj «— * 

della fotuna 9 chi è di farmato della utrià chi cori iar - 
’ mi della uirtù non fi difende , Jf Cui o.mnis uirtus 

tinti eli. ir animo farilè cadit à fortuna OCrCUlTuS i£lus 


non tuetur .jme uirwc injitm\umus %maie muniti » 
aperti aduerfus fortune uim y facile wncìmur a fortuna 
-■jjf uirtutisprxfidio defittiti* abfente untate» nifi ad fiat 

%, prtutisopes. . ‘ ^ ' 

Virtù con gran forza. 

La qxiù può ogni tofayé padrona» è regina del tut 
to gregge 9 e gouerna l'umucrfo yfoprafia tutte le cofe 
humane ,, uince chi è più poterne •fupera tutte le di fi 
./tul'è fpre^aogm durerà , paffaperogm dirette 
' illufira tutte te tenebre » effa à niuna cofa 9 & diti 
oq tu cofa è Cocotti a Y Summa uirtutis ootefiàs 


Virtù. 
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7da]ttfHperat } moderatur 9 admimi/lraticmnia funt in 
\ ' poreflatcutrùttis; ipfa ncmini) cintone > & omnia pa 
tent; uirtus Ixtè dominami cgnat ubtq ; locoru , im- 
J pcnum babet'in omnes ics ,uim babet infimtam,italet 
ad omnia , afiequitur omniajnmmum poffidet ius t uin 
Ut omnes opcs,omnes (uperat difficultates > durifjìmic 
quoque ptrrumpit ,quasbbet anguftias , qusuis ciati - 
ì tira pt tranftt , itluflrat omnes tenebrasjucet in tene - 

È bri s ipulfatoco manet » nonfurnpitur fttrto^non eripi 
tur ubnon uè tu fiate fenefeit » non incendio corrumpi* 

> tur 9 nutlis capitar inftdijt,nititos fortuna cafus cxtim$ 
feiptanè omnium return domina , omnium regina t/i* 

I ; ; l Virtù con vtilirì. 

La uirtè gioua grandemente, e nella buona , e nella, 
reale fortuna; in ogm/lato di fot tuna gran frutto fi co 
glie della ut* tè porge la uirtò piè che mediacre uti- 
lità in ogni tempo • In utraque fortuna maximusex 
uirtutefruftus capitar , pcjrcipitur , colhgitur ; uirtus 
tum in aduerfa,tum mfecunda fortuna uberrimos fra 
’ffufaffert ; magnas vttiflates in Omni fortuna pari* 
u*rtus ;aduerfus pariter,& febundis in rebus epmmor 
‘daproficifcunturex uinute multa ; fèmper utilis &• 
frutfuofà «*V ‘uscii ; numquam utilis uirtuf non r/?> 
in omni tempore iuuamur à uirtu*e 9 mbecifles confir 
tnamur ,iaccntes , & afflitti cxcitamur , fubleuamuy % 
trigimur ; ecquando non utilis uirtus e fi ? ecqua utili 
tascum uirtutis utilita ( e conferendo, t ^ 

Virtuofohomo, ? 

Tu bai acquistata con le tue fatiche » e uigilii la uif 
tu; le tucfaticbcàè uigdie ti hanno fatto p off* fiore dot 
1 la 
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ila wm delle tue fatiche^ vigilie è nata Ja *ua uM, 
far e sii mrtuofo,comefei:fc tu non haue{fidurate,efo- 
fienute le gran faUcbe y & vegliate mokitn^u 
jjTTuts laboribus, ac uigilijs uirtutem ubi p e pcrifti io 
parafò»parafòyConfecu r uses y adeptus et* tm tifolabo 
res y & vigilia: uirtutem pepererunt y magn\s laboribus , 
& uigilijs fionfecut us es y ut uirtutem poffidcaSyUtMirtu 
tefloreas,mleas,poUeas y txcellas y antecèllas,pr^ìes , 
fruarisytuam uirtutem tuis laboribus y & uigilijs refer 
redebesacceptam , tibnpfi y twsque laboribus tuanL, 
uirtutem d*bes y non hoc uirtutis m 'eeffct y iflam uirtu- 
tem non baberest non tener esjnonpo[Jì<(ere$ y vifi no?u 
poffideres y nifi laboresgrauiffimo.s, & fitfcepiffc 
pereulifleu • 

' Vilbfintà- ' 


w 

{m 

W 

, rv. 
*>■ '•* 
* ; 


f. 

.1 


Il uifo ingannala faccia è bugiarda » difcor da tffli- 
mo dal uifo moni il noltoueromeffo dall' animo y conla 
f afa apparenza del uifo l'intrifeco dell* animo, fi cu opre 
una cofa il uifo dimofòa y & un altra nell* anima jìà na 
fcofa.^f Fallit uultustmcn'itnrjraudmfacihin frau- 
derà induci jdecipit;dijfentit animus à mltu y non come 
uit animus cumuultu, index animi uerus noti eli uulr 
tus:falfauultusimagineifìftafpeciedi[fmulatu * ani - 
tnusyaliud uultus prafefert y aliud animus celat y occult a 
tegit, ahud *n animo latet > tega animum uultus, men- 
dax uultus efi , la iti animus in uultu;uultu qua fi velo 
aut inuolucro anm us obtegitur y atque obtcnditur ; ut - 
am imaginem animi uultus non prafefert : fenfus ani • 
mi cumfpecie uultus minimi congrua^ mmtmit^nfen- 
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c. ■ Vita* g 

tv. /.a efìercara dopo l' honorem pregio pifr 
Pi tuite le cofe,eccet ol' honore. %0mmum rerum y ho 
i meexcfptoyprima efie,[cariffimayantiqw(fma vita -» 
deber. fecundum honorem, poti honorem Sonore e xce- 
~pcó,fi honore exceperis,nihi! effe dtbel vita prius,po - 
*tiqs>cams y anriquius y primasfibi partes poti honorem 
< vita indicai 3 pnm& partep. vitti debentur* honore ta- 

menexcepto • ... 

7<lon aU’bónorefolamrnterfa aSavt'a ancora e di 

battere riguardo>con f honore è da predar la v"a % dc 
uefi attendere alla vita parimente* & abbonare 
« aititi paruer>& bonori,confulendum>ducendafi~ 
miti ratio tft>& faluti5j& dignitatis , non dignitatem 
imagi 5 y q*am fuìutm [pettate debemus , faluris ratio 
*tium dignitàri! ratione coniungenda,quarendaiaman - * 

da>expetcnda fine falute digni'as non efi>nou efl a di - 

gnitatcvitafciungenddidecetfluderedigrìuatijCUttL» 

• co tamia* nè ftudium viM negligantur* 

Vita bea principiata, 

. > Buon principio hai fatto della tua vita , lodcuolèS 
principio hai dato alla tua vita, con principio honorato 
bai cominciato la tua vita>oltimo partito hai prefo nel j « % 

principio della tua v}ta.%Sapientèrvitam infhtuifìi M ; 1 

optimum curfum capiHt t oprimam pattern elegtfU » c- V , 

• xordiumvit(epracUruntfcctfti>#gtegiQVitam.prwci 


' pio miui&t* 


, Vitarlpofata* V. ■ 

Farò che viuerai vita tipo falche ripoferai» urne* 

- raiquie f amente } fard quieto è piaceuole il corfo della 


; v. 
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tua wea;niuna molcHu featira^rtiuna amaritudine . 3 
guferai. Prafìabo libi o'ium, quietata Vitata, tran 
qnillam,facicm,alicnam,ab ornai cura , vacuata ornai 
cura % omnium expertcmpcrturbaUonunjtabomni mo- 
le fi' a remotam,fcmnttam,fcgregatam,difiunftam , cf 
ficiam,vt quiete viuas,v * quietata vìtam duca* >f aci - 
cilemtVt babeas 9 & cjcpedi*um vita curfum,iranquU 
lèprorfusvtagas , vt ornai molefiia vaces , owo 
fruans iucund‘JJimo,commodiflìmo , vberrimo > ttf o m 
tiosèviuas • 

Viuere. - 

Chi è t cbenon defideri di vmer lungamente ? dì ha- 
uer lunghiffìma vita? di fornire tardi il cor fo della ùita 
dì tardi morire idi tardi vjcije d^vitaìd* non pre/lo ut 
dere il fine t il temine l'vltimo giorno/ vltima bora de 
lavìta,queU % vltimo giorno che la vita chiude, quelli 
j>ltim'bora,cbc pon fine alla vita ? 

STEcquis esigui diwurnam vitam nonamet > 00» rii» 
piat,cxoptat,cxpetaticM diuturna vita non placcati 
quis diu viuercjià vi* am agcrt,diuturnam ducere -r, 
traducere^v'tam agere 9 tranfigerc,viucre, diuturna^ 
lucis v fura fruì, diri intèr bomiaes agerc,cnmbomim- 
bns perfarhinterris morati non cupiatl 

Viuer affai# 

Hà viuuto\ affai tuffai lungo è Slato il cor fo della vi 
tamiaipoffo contentarmi di quanto bo viuuto : non mi 
dpgliodiefferuiuutopoco 9 % Satis diuuixiytetatìsfa - 
uixiiM'afatisfeci ata*c: finis longè uitam produ- 
ci > fatte longum uttafpa^um perrgunon me pceui]ct 9 
quantumwxenmiCHrfum uri* minimi breutm pere* 


TOSCANE, ELATINE *17 
gr,yixi vii am latti diuturnam;koc vita [patio contai - 
tus epe poffum\non mattar tmmaturus;non aucUarim 
maturiti à vita. 

'Hon *à s'io v’uerò tanto \ non ho certosa di poter 
viucr tan f o;d ubilo jnon tanto oltre fi / laida la mia vi- 
ta;non poffo promettermi ficur amento tanto di vita . 

Qptandum efl,vt ad td empus ducere fpiritumpof 
firn sventa ad tllud tempus vtta fit‘ 9 ucrcor 9 nè no tam 
diu viuam 9 ne non vfque eo vitam perducem , vitame 
qui t nubi praflat ad illud tempus ? explorata mibi ad 
eamdicm vua non tfi . . 

Viuere in miferia. 

yiffe in mi[eria,e morì con glona,fù mifera la vita , 
e gloriola la morte icbip[cj^jua rnifera vita con honora 
ta morie, fu così beluìamor te, come infelice la vita ; 
compensò le m l \eiie della vita laglorìa della morteci* 

Vt miferè vix tfiià per ijt bone ftè;miferrtmam vi - 
tam mors preclara terminami : uitam infelice egregio 
monti genere conclufit;acerbitates uitie mubas una a 
peregregtp monti bo acomptnfauit ; uitam uixn mfe- 
hctm 9 pr fidar am uerò tnonem obijt;mi{enas in uitafit 
flinutt>decvsin morte tulit . 

Volentieri. 

Molto uolontieri concedo 9 che tu lafcigli Audi , of- 
fendo malfano so ne fon contento largamente ti conce - 
do.ff Cu fis valetudine infirmus , me perlibcntc ufum 
Sludiorum dimit'es, fumma mea uoluntate Studia dc~~. 
pones ; libentiffimè tibt largior >perltben f er concedo , % ■ ? 
utraq.manu dojut à fludiorum confuet udinese [clan- 
gti} teàftudtjs difeedere facilUmè patior j inpudijs 

- 0 mie- 


m 
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tmmittendis %cum tuo fé* fu meus quoque fcnfuscorfi* 
grutt. Vfanza* c ' 

Quefìa è l'vfan^a y il coflumc y l*ufo*l or dinario »queh 
chef costuma de far e, fi vfa di faretco ft portati cottu- 
tine»*f T ranslatictum hoc eHjvfitaiumfin more pofi+ 
tutti y tnòre comparai um : mos ób^nui* :mos inuaiuu z 
taos cftyconfuctudottafer umore fit. 

Vfare. 


Son vfato allefciagure»e però nonfcnto;mcn grani* 
tneno acerbi mi fono gl* infortuni per efferui auueigo > 
per bauerne prouato moltu% Trldiorum ttfics nubiferi 
funi ademitileutora videwur y qua diu[u§iinuimala-> ; 
occatluit tatti animus diuturno malorum vfu :> calìum 
obduxt* animus meus diutUMajalafnitatum confuetu 
dme y fic y vt mimmè fentiat»vt fenfu prorfus vacete vt 
fenfum amiferit • 

Vfcire* • 


Tu non efei mai dicamera . 'Hunquam e grederis 

tubiculoipedem è limine cubido \nunquam efftis > tx~ 
tracubiculumnemo te vnquam titiet : perpetua Ubi 

Jbles cubiculuseft* 

Vfcire di fatica* 

lo fon vfeito di vna grandiffirna fatica : bò fornito 
vna gran faticalo condotto àfine y bò polio fine * dato 
fine y meffo fine ad vnagranfdiica»*fìVe»fun£lusJum 
labore gradi fjimojabon fincmfcctjìncm impofubla- 
^horem terminaui t ad finenti jad exitutn per duxi labore 

" 3 fuftmt i quoadopotiuie 

Vtile. 

Fa come bri cmmiatoje't è vide, feti giova >A-> 

' - •• • " ti 
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ti torna bene , ficl'vtile tuo te ne confort a ,fc t miità te 
nefegue , fe alcuno acquilo ne [ai ti è giouamcnto > 
di vtilcidi commodori Verge,vt capflij , tene tum m 
flitutum,tenequem captfh,curfum ; qua ire via cxpi- 
fti) ea perge ; tuam conjuetudmcm tuere » ac ferua , fi 
tib 1 t itili eft, fi vtilFas tua itàfer t : fifuadc t utilitas , 
fière tua e fi , e tuo commodo , ex vfu tuo; fi ratio re- 
rum tuarum \tà pufìulatjfi tibi conduciti xpedit,pto 
de fi bona e si , emolumento e& ,t Militati efi , commodo 
e fi , vtilitatem capias ,fru£lumferas , perctpias ,col- 
ligas, fifruftuofum e fi» 

jOJlvhìc & all’bonor tuo grandemente penfo;pen • 
fo grandemente a giouàrt *; fio con l' animo fi ffo all' v- 
til tuo, miro affai al tuo bene^t* T oto animo de tu*s 
commodis , ornamtWìisque so gito , tuam wilitatenu 
affi due fpc fio , bar et in animo meo detuis commodis 
ajfidua cogitatio ,fi quid è re tua e fi > id maximè la * 
boroytux mihi res tup fortuna cui a vebementer funt » 
tua r aliane s quid pofiulent numquam non attendo , 
omnis nubi de te>tuisq ; commodis cogitatio e fi , tuam 
vtilitatem mea fpettant cogitationes omnes : meas 
curas ad commodum omnes contuii ; animus 
mcys in tua vtilitaie £xus,& locatus e fi» 

Fu l'eloquenza a Cicerone di fiamma vtilità,dì gio- 
uamcnto , di molti commodi cagione, giouò molto cu, 
Cicerone l* eloquenza » partorì buon frutto l’eloquen- 
za a (iceroneu • Fuit Ciceroni eloquenti fummo 
emolumento, peperà tmolumentum , ccmmoda>vtiliy f 
■ ta em » copia*, optima , quaque ; tmolumentum attu- 
titi prof uit 1 frufìum dedtt ,j [attuili , comparami. 
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ma gnum ex eloquenti a fruttimi Cicero tulit , eepit , , 
ftrctpit » collcgit , confecutus : admodum Ciceroni ' 
fruttuofafuit eloquenza > unitati* exini* & > cottimo- 
dotum ncque paucorum , dicorum» 

'Hpné utiinà maggiore * ninna cofaèdi maggior 
fruito y di maggiore utile • Nibil eti uberius , fru- 

ùuofius yconducibltus , ad utilitatem prati annui » 
waions cmolumnttyurìdc plus manet unlitatts » plus ’ 
emergat commodi plus > exfitlat emolumentiinihil e ti 
è re magis ;nibil magia ad rem peninet : nihtl pluns 
til : tantum contmet utihtatis.quantum fortaffe ulta 
fes j pr&tcrca, qudntum baùd feto au ulla respraterea 
FigfruWmioykdcUere femprt di utile 9 tempre di 
piacere ti faranno : non fi a mai ? chele lettere non ti , 
gióuino ; non breue utilita~iwtvtfna dalle lettere ti 
nafeerà.^ Mifilifcmper ufui;fcmpre deletta'ionì lis- 
terà ìtbi erun* » fruttum uhi offerent , & voluptatem i 

in omni ui*a:numqudm non v'iles > numquàm incun- 
eile non erua : tefemper commodis,femper voluptate 
affi cient» iuuabun * parier ,& oblettabunt in vniuerfo , 
tua uita curfu ‘.iuta tua par a*que adeolongm Iute 
rarum utile asy&uoluptasent. ... 
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Che nel preferite volume fi 
contengono. 


Accidenti della vitahumu- 
na 

Accogliere humanam. 2 
accordarli 5>6 

accollarli ad alcuno *$>$ 
acculare 
a cuore 
addolor 
adirarli 


Bandonar gli Affanno intolerabile 
-aJb& affare 
Abbàdonare affari 
felicito 95 affaticarli 
Abband. 27* affaticarli iti damo 
affermare 
afTettionatiflìmo 
atfligerfi 
afflimene 


agio 


5, aiutare 
35.Sr alleggerire la pena 
7 allegrezza 

53.74 allegerid 
5» alungare 


174*2$ 


adirato 2* 7 --T- 0 . a 

Adoperare f.198 ^Iteratione d animo 

adoperarli in fcruigio di al- altiero 

cuno 1 amabile V** 

affanno 1.17.224 amalarli 7T ^ 

affanno duro *68 aouci^a racquilta^^^ 34 ^ 


index iocvtionvm; 

Amicitia rìnouata 172 auuenimcnti furari ti 


amminifirare 
amore 

andare incontro 
andare incontro 
agnofcia fiera 
animo afflitto 
animo cattino 
animo picciolo 2,0.298 

animo {incero 11.268 

animo fmarrito 118 

animo tranquillo 1 17 

aiiimoviliffim® 311 

animofo « 46^ 

antiuedere 
apparenza falfa 
apprezzare 
apprezzarli 
ardire 
arricchire 
arriuare al fommo 
arrogante 

afpettatione • y 2 

éflediare 

afltcurare alo 

afiblutione ' - aia 
aitale 241 

a tempo i8y 

attendere 266.129 

attendere a gli Audi 279 
attendere alla virtù 39 


*49 auuenimento contrario 27 
8„ in» 

170 auucrfa fortuna 41 

170 auuerfario 73 

7.101 auuerlìta 260 

Xjq_ auuertire 150 

jio.197 auuezzo ' - ~ 16- 

auuocati 149 


B b 


Attaglia 74 

Bella ijll 

2JL Beneficio 84. 

315 Bnficio d’alcuno. 240.144 
117 Benigniti 71 

i4P-29^J3j^maxe y.247 

20 Biafimtf 39 -S 3 

149 Biafimo grande d’ale . 302 


31 Bifogpi 
291 Bontà grande 
Borfa buona 
Bramare 
Bugia 
Burlare 


197 

5 

So 

Jll 

III 


C Ala m ita 
Cambio 
Camino 


attendere alì’vtila 2 8.243 far carezze 


auara 

4t¥iritia 

^igunoc attiuo 

auuederfi 

imueduto 


18 y Cafiperigliofi 
5,167 Caftieare 
jjo Caualcare 
299 Cenfo 
46 Cercare 


4» 

43-Sl 

18 

2 

4* 

20? 

• aio 

301 

Chie» 


to 


INDEX tOCVTIONVM . 
Chiedere in grada n6 contentezza tLzf* 

. certezza niuna 144 .&17 1 contentezza di animo 

colera 5 1 io& 

colpa li contento ■ 

per colpa contento niuno 

colpeuole *Jz del continuo 

Combattere 4^ conto niuno 

commandare 5 1 contracambio 

commettere 162. contrario 


£ 

4l 
275 
246.14* 

*44- 

S.zft 

17* 

11 

7.160 ' 

lol 

corriippndéza d’amore 1 JZ_ 
iuì corrucciare i5 

i io ^corteiìa 37 

4 ir cofa 75 

24. coftume . . 

a ? 7 coftume dell’huomim ijo 
coftume naturale . tjgj 
i credere difficilmente l%.& 
aoi credere fermamente 49-7/ 
9<$ credere interamente i** 
t ip credibili 3°^ ■ 

li .98 crudeltà x 70 

&l cuore 75 

di curarli * 79 

éd D 

96 T^vAnni 43 

JL/ Danneggiare " 


cómettere difetto. 86.167 conueneuole 
commune dolore ìoì. conuerfare 
compaffione 91 copia de’cibi 

compiacere 6.^7 cordialmente 

compiacere ad alamo. ìui cordoglio 
compiutamente 6 .s 7.1 *4» cordogliojgraue^ 
compleffion debole 
componimenti 
comprendere pr 
conchiudere 
condennare 
condici oni rare 
confidarli nella fede 
conforme 
■conforme parere 
conformi 
confortare 
confort o 
conofcere ^ 
conofeere facilmente 
configliare 
confìgliarfi 
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